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LEGISLATIJRA I1 -- DISCUSSIONI - SEDUTA DRT, 21 i~EBBI<ATO 1955 

La, seduta comiiicia alle 16. 

NKNNI GIIJLIANL-\ Segretario, legge i l  
Ii i  ocesso verbale delli1 seduta Imiieridiann 
lie1 23 gennaio 1955 
(t u , v ~ i r 0 ~ ~ 1 7 / 1 ~  \ .  

Congedi. 

PHESIDEN‘ì’E. Hanno chiesto congedo I 

<lel)liti~ti Rersani, Bianchi Chieco Maria, Ror- 
iellino, Fnriiiet, Ferrarn, Ferrari3, Pecorarn, 
Sci\lia, Spadnln e Valandro Gip1inl;i. 

I 1 r i t n p n d t  jono ron r t>cv ) .  

Verifica di poteri. 

PIZESI1)ENTE. Comt~riico che la Giiiììlii 
(lelle elPzioiii, nella sua seduta del 16 febbraio 
1955, ha verificato noii essere contestabili le 
seguenti elezioni e, concorrendo negli eletti le 
ilunlitii richieste r l ; i l l i i  legw, le ha dichiarate 
va li de 

Circosciizione \’I Wreqciii- Herganio) : Ca- 
viilli Antonio. 

Circoscrizione S \-enezia-T reviso) : Zx- 
i i o n i  Luigi. 

Circoscrizione XI1 (nolo~ilit-Fe~.riirn-Ha- 
~rii i ia-Forlì)  : Elkan Giovnnni. 

Circoscrizione SIY ‘Fi i>eiize-Pisloia) 
\laichiormi Zanchi Renata. 

I ) I I  ,itto tilltt Gitiiita di iluestii cointtnicii- 
iicine. e ,  sitlro casi di inc«inliatihilit~~ preesi- 
\tenti e non conosciuti siiio a questo momento, 
t i  ic hi :ìm con vn l  idai I? rrueste e1 ezioii i. 

I 
I 

Sostituzione di un depiitat,o. 

PRES1J)ENTE. Comunico che 1;i Gitiiitil 
delle elezioni, nella sua seduta del 16 feh- 
l ) i , i i o  1955, i n  vista della esigenza di sosti- 
I i i i w  i l  deputato dimissionario Enrico Eli- 1 

I 

drich, già proclainato nel Collegio unico na- 
zionale per la lista del Movimwio socit~lf: i ta-  
liano ~ seguendo il ciilerio g ià  adott+ato iii 
altri cnci di  sostiluzioiic nei Collegio unico 
nazionale, e salra seinpre ogni decisione in 
wde di convalida - -  ha accertato che, nella 
qt’iìdLiaioriR nazionale della lista inedesiina, 
5egue i1 deputato Madia Giovanni Iht t is ta ,  
quale primo eletto nella circoscrizione XVII 
(Catanzaro, Cosenza, Reggio ~Calahria) per la  
lista del Movimento sociale italiano; e che 111 

quest’ultima suhentrn al deputato Madia, 
quale primo dei 1101-1 eletti, i 1  candidato For- 
~ ~ i i c h e l l i ~  Ttalo. 

1)o atlo alla Giunta di clueslit comunica- 
zione e pioclaino quindi i 1  cleputnto Gioviin111 
13attista Madia eletto per la lista del Movi- 
mento sociale italiano, nel Collegio unico nit- 
zi(~ii;iIe; conseguentemente ~)r.oclitnio l ’ a v ~ o -  
cato Jtalo Foi*inichella depuiato per li1 Circo- 
wiz ione  ,YX\’Ji ‘Catanzarn, C t w w z a ,  Reggio 
Calahriai. 

S’iiitende che da oggi decorre il termine 
di  20 piorrii per I n  preseiiiazinne di eventiinli 
reclami. 

ilpprovaziorie di uri disegno e di una proposta 
di legge da parte di Cornniissioni in sede 
legislativa. 

PKESIUENTE. Comunico che nella se- 
du ta  di venerdì 28 gennaio, le Commissioni 
riunite I (Interni) e VI (Istruzione), in sede 
legislativa, hanno appromto la proposta di 
legge dei deputati ISepni ed altri: (I Conferi- 
mento dei posti noil ricoperti nei concorsi ;I 
c3ttedi.e degli istituti di istruzione inedia iii  

candidati che abbiano riportato una votazione 
complessiva inferiore a 70 centesimi con non 
meno di sette decimi nelle prove di esnine, e 
riapertura di termini per la presentazione di 
titoli per i concorsi indetti con decreto mini- 
steriale 22 maggio 1993 )) (.l.lodi/?cato dallu 1.1 
(‘ommissionti permanente del Sennto) (1274-B). 

Inoltre la VI11 Coininissioiie permanente 
Trasporti), nella riunione in sede legislativa 

di venerdì 11 febbraio, ha  approvato il dise- 
s n o  di legge: (< Modifiche nll’nrticolo 1279 riel 
codice della nnvigazinne 1) ipprovoto ( 1 ~ 1  
.%nnto’i (13443. 

Deterimento a Coniinissioni di disegni 
A di proposte di legge. 

P RESlDEN‘l‘E. Sciogliendo la i k r v a  ftLlliL 
in precedenti sedute, ritengo che i seguenti di- 
\egni e propnste di legge possano essere defe- 
I i i i  nll’esam~ e n1l’ni~~)rorazioiie delle sotto- 
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indicate Comiiiissioni permanenti, in sede le- 
~.‘islativa : 

alla I C‘ommi.~.s~one (lnternz).  
PETRUCCI. (< Modifica al primo e a l  se- 

condo comma dell’articolo 20 della legge 9 
agosto 1934, n. 748, sullo slato giuridico dei 
segretari coniunali e provinciali )) (Urgenza) 
(1364) (Con parere delln IT’ (’omn?issione); 

alla I I’ Cornmisszone (l i itznnzr e tesoro) 
CIBOTTO : Norme iiite;ralive e inodifica- 

live della legge 30 agosto 1931, n. 932, e prov- 
videnze per il finanziamento della inedia in- 
dustria )) (1134) (Con pnrrrr dd in  X c‘o?i!- 
t j t  is sione) ; 

GORINI: (< Proroga del lerinine per la con- 
cessione delle agevolazioni creditizie in favore 
della formazione della piccola proprietà con- 
Iatlina )) (1413) (Con parerr delln I X  Corn- 
/ t ) i , $  cione); 

I C  Miglioramenti dei trattainenti di quie- 
scenza e modifiche agli ordinamenti degli Isti- 
tuti ,di previdenza presso il Ministero del te- 
soro >) (Approvato dnlltr T‘ Comwissione per- 
ttiu,ienfe del Seqato) (1425) (Con pnrpre clelln 
‘ i l  (‘ourntissione); 

n!lu I X  Cowntzs  Fione i=lgricoltura ): 
(( Provvidenze per le aziende agricole della 

provincia di Salerno danneggiale dalla allu- 
vione del 26 olto1si.e 1954 )) (Approvato d d l «  
1‘111 C‘omnrissione prrmunente de? Sennto) 
( 1412) (Con parei’e delln IT/ Co?nnzissionc); 

ullu X Conunissiorre (1 ridustraa) . 
RIGIANDI : Istituzione ~~e1l’~Azienda per le 

ligniti del Valdarno )) (1321) (C‘on purere della 
I I. (‘omniiirsione) (Urgenzo) ,  

ci?ln X I  Comttji5 cionr i Lavoro): 
SANSONE : Modificiizioni dl’arlicolo 4 della 

lyqge i5 maggio 195’1, n. 2X2 )> ( l ’ t i i )  (C‘m , 
JJUl’P1.P d P / / U  I cOllt9ili\ E i O n P ) .  

LEGISLATURA XI - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 YEUBHAIO 1955 

i,e seguenti pi’oposte d i  legge, sono, 111- 

vece, deferite alla J V  (Joininiscrone (Finanze I 
e tesoro) in sede referente. l 

\/larifzz-\: (c Mo6,ificazione alla legge 31 ìu- 1 
,:ho 193’i, n. 608, recanle abolizione della. ini- 1 
I)ocl;i sulle rendile tlrgli Enti di minomorta 11 I 

C W : ( ~ ~ ~ W I N T  : (( Modifica delle disposizioni 
di le,qge concevnclIli I diritti erariitli siigli i n -  

1 

( i  1 7 0 ) :  I 
1 

troiti degli ingressi a spettacoli sportivi )) 

ILEONE: (( Modifiche al decretodegge 31 lu- 
glio 1954, n. 533, convertito nella legge 26 set- 
teiiilire 1954, li. 869 11 (1G27) (Con pnrere &Un 
I r‘on7missione). 

GERMANI. Per la proposta di legge Go- 
i m i ,  deferita alla IV Commissione, chiedo 
1 ’urgenza. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione qL1eStii 
i xh i  esta. 

( 2375) ; 

(fi; IJ~iprOl;fftO). 

(iornuiiicazione del Presidente. 
PRESIDENTE. Comunico che i deputati 

tiartesaghi e Melloni non fanno più part,e del 
gruppo parlamentare della deinocmzia eri- 
s i i ii iia . 

Sono Ftati, pertan to, isci.itti al griippo 
misto. 

Riniessiorie all’ilssemblea 
di una proposta- di legge. 

PILICSIDENTE. Comunico che il prescritto 
numero di deputati, a norma dell’arti- 
colo i0 del regolamento, ha chiesto che la 
proposla di legge di iniziativa dei deputati 
Cinciari Rodano Maria. Lisa ed altri: (( Nor- 
ine per la sospensione della esecuzione degli 
sfratti dclgli immobili adibiti ad uso di abi- 
tazione compresi nel territorio del comune 
di Roma )) (IO), già assegnata alla 111 Corn- 
ini~,ioiie permanente (IGiustizia) in sede legi- 
slatira, sia rimessa all’Asqeinblea. 

Ujsciplinando detta proposta materia illla- 
loga a quella che forma oggetto di altre pro- 
poste di legge assegnate alla Commissione 
speciale per le locazioni, in sede referente, 
anche questa è stata deferita alla predetta 
Cnmniisiioiie speciale, nella stessa scde. 

Deferirnerito di una proposta di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

Pl~ESIJ~ENTE.  Informo che la I Com- 
missione perinanerile (Interniì nella sedu- 
la  del i6  corrente ha deliberato di chiedere 
11 j )assaggio in sede legisla tiva della proposta 
di legge dei senatori Terracini ed altri: 
(( Provvidenze a favore dei perseguiiati poli- 
tici d i fnsc i s t i  o r:tzziali e dei loro fmni1iai.i 
superstiti >> (Approvtifn dal  Sencrto) (i379), tis- 
segnata illla Cominkiione stewit i i i  sede re- 
ferente. 

Se noil V I  sono (JhieZiCiili, rimane così sta- 
I ~ i l i t O .  

i(’o>ì ri?nniir rtnhiltio). 



A~iiinuiixio di proposte di legge. 

PKES1I)ENTE. Cuinunico che sono sliiie 
1)reseiitiite all:t Presidenza proposte di legge 
( l i !  I deputati . I 

~ 

(tiiiininistrativa 1) (1459); 

iiieiili per la valorizzneioiie della foresta di 
(:anipigna 1) (1460): 

RI'RIN~c(.J ' (( Ordinainpiilo tlelle cainero di 
roiniiiercio, industria e api'icoltui'a 11 (2461): 

LOMBIKIII RUGGERO : (( i\gevolazioni alle 
})rovincie, coinuiii ed enti pubblici di assi- 
4eiiza e beneficienza per la esecuzione di ope- 
i f  d i  pubblico interesse )) /1462), 

REAt,I e '1'4JETT4 G I L L I ~ N O  : (( iPi.oVVedi- 

Snraniio stampate e disli'ibuite. *lvendu i1 

ile1)utato De Francesco chiesto di iIlusti.i~e la 
;tiit proposta e coinportando le altre onere fi- 
iiiiilziarii), iie say& fissata iii seguito la data 
1 1  I svolgimento. 

Sono state preseiitiik, in4)l i ì  P, pi'opnste di 
Ie,cge dai deputati : 

HELFEL; . (( Noriiie iniegrative alla legge 16 
o1 tobre 1954, 11. 989, che dispone provvidenze 
per l'acquisto di seiiieiiti selezionate )) (1463). 

Scoci. (( Raccolta di fondi per la loita con- 
i r o  i tuinori )] (1464), 

SEGNI e GI-I : (( -1hili tazione provvisoiia 
<ill'esercizio professionale per i laureati del- 
l 'anno accndeinico 1953-5i )) (1465); 

-\SI VI I'CCI . (( Destinazioiie des11 uditori 
ziudiziari, coil funzioni giurisdizionali, ai tii- 
Ijunali, alle procure, alle pretiii'e e aliroga- 
sione della disposizioiie del1';irlicolo 7 ,  coin- 
i ~ i i i  secondo, della legge 2'1 maggio 1951, nu- 
mero 392, per l'ammissione a1 conc r rw  pei. 
iiditori giudiziari )) (1466) : 

TOZZI CONDIVI, C o N c E m  e GIKAVDO: (( In- 
letlxetazioiie dell'articolo 8 della legge 25 111- 

M  DI i : (( Soppressione della pena dell'er- 
castolo nei confronti dei ininorenni 1) (1648), i 

I ~ O S I  : (( Interpretazione dell'articolo 1 del ' 

%c110 1952, 11. 991 )I (1467); 

I 
.. -4ttribuzioni del Ministero del cornhiewin 
con l'estero" I)  (1489): I 

~ I E S T ~  e YEDOVATO: (( l'r(~ropii del leiiiiine 
I)er In proposta e per il I ~ i n d o  rìi concorsi a I 
cnltedre univerqitarie )) I i i70). , 

.\vendo i proponenti riiiuiiciatn ; t l l (~ svol- ~ 

pimento, le proposte saranno stainpate, distri- ' 

h i t e  e Irasinesse alle Commissioni rompe- , 
tenti. con iiserva di ctnhilime 13 sede. L 

<\iiiiunzio di disegni e di proposte di legge 
e loro deferimeiito a ('oinmissioiii. 

Pl>,ESIi)ENTE. Comunico che, durante la 
,uspeniione dei lavori parlainentari, sono stail 
trasmessi o presentati alla Presidenza i se- 
guenii ~)iovvedimenii, che sono stati già stain- 
pati, distribuiti e trasmessi alle Coinmiscioni 
rompelenti in cede legislativa : 

dul Presidente del Senato. 
(( Modificazioni al decreto leyislativo luo- 

yotenenziale 23 noveinbre 2944, l i .  382, coil- 
tenente norme sui Consialio degli ordini e 
mllegi e sui Coilsigli nazionali professionali )I 

.ipprovato da quella I l  ('oii#min \ i o w  prrmn- 
nenie) (1422)  ( d l l n  111 C o n / m i \ ~ i o n ~  permu- 
nrnte) ,  

(( &Iutorizzazioiie ad effellui\i3r a n n u a -  
iiiente quattro lotterie nazionali )) (,Lpprotiuto 
(In qitelln T' Cosnnaissionr p w c n n e n t r )  (1423) 
( 4110 IT' Conmissione perii7nncnte) ; 

Partecipazione italiana all'Xgenzia libicii 
di pubblico sviluppo e stahilizzazione con sede 
iì Tripoli )) '.ipprovnto d n  qitelln Ill Lomni.3- 
sione pernimente)  (1444) (Alln I l  Co?1>niissionc 
prrinnnmie,  con pnrere dr l ln  IT?); 

(( iProroga delle provvideiize previste dal- 
l'articolo 6 dell,% legge 9 aprile 193, n. 297, 
;i favore del coinune di Napoli )) (Approvato 
da quello I C'oinnzzssionr pei'ninnente) '(1438ì 
(Alla I Conuniyxiont permnnPntP, coi)  purrrp 
della I F \ ;  

dal iViinzstro del teniro. 
(( N o m e  integrative e modificative alla 

legge 11 luglio 1952, n. 911, sullo sblocco dei 
titoli bancari e postali, delle cassette di sicu- 
rezza e dei titoli di credito e sulla devolu- 
zione all'Erario di taluni di essi (1436) (Alla 
IT7 Comwiwione pcrmcinrntP, con pnrrre d ~ ì -  

dnl  Miniytro d d l a  pubblicn istrwzaone. 
(( Aunienlo del contrihulo annuo dell(. 

Stato a favore dell'Accadeiniii nazionale d'arte 
dramiiiatica I )  i1 $19) jllll« 1.1 ('omn/i~cione 
p ~ r m o n e n t ~ ,  ron parerc rlrllo I l  ): 

tlnl diinistro d d l e  po<tr r drllc i d r r o -  
t i /  unicnzionz: 

(( Modificazioni alle disL)osjziimi relative ai 
termini di validith e di pi*escrizione dei va 
3lra postali e degli assegni di conto correil'c 
postale >) (1437) ( 4 l l n  1'111 Co?rinri\.yione ( IPT-  

m n n r n f r ) .  
Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 

hi1 it o. 
(C'of,; rjitriine <fabili io).  

In Ill):  



I l  1)residente del Seiiato ha, inoltre, trd- 
siilesso i seguenti l)rovvedimeiiti, che sono 
stilli staiiipati, distribuit'i e trasmessi alle 
Coiiirnissioni competenti in sede referente : 

Senatore SALOMONE : (( Estensione di faci- 
! ilazioiii fiscali all'0pera valorizzazione della 
Sila concesse agli altri enti di riforma fon- 
diaria 11 (Approvato da quella VI11 Commis- 
sione permanente) (1420) ( A l l a  IX Commis-  
,ione, con parere della I V ) ;  

Senatori ILEPORE e TARTUFOLI . (C Riduzione 
della imposta di consumo sui grammofoni, 
radio, r~idiograiiiiiiofoni ed apparecchi televi- 
sivi )) (Approvato da quella V Cona?nissione 
permanente) (1421) (Al la  IV Co?ian?.issione per- 
trbanente, con parere della X ) ;  

(( Norme integrative della legge i 1  Sen- 
i1u.10 1951, n. 25, sulla perequazione tributa- 
ria )) (Approvato dal Senato) (2432) (-4lla Il' 
('0111 rnivsione permanente).  

Il ipreaidente del Senato ha, altresì, tra- 
smesso i seguenti provvedimenti : 

.\NGELINI ARMANDO. Modifiche alla legge 
30 piugrio 1952, n. 7'74, e costituzione di so- 
cietli pi'evicte dal codice civile e proroghe per 
l'entrata in esercizio del naviqlio di cabotag- 
ci0 1' (Già approvato dalla VI11  Commissione 
pertnanente della Camera e modificato da 
qrtella Til ('cinunissione) (657-H) ; 

Senatori SANTERO e ZELIOLI LANZINI: (( Di- 
5posizioiii transitorie per i concorsi a posti 
di sanitari e farmacisti ospedalieri )) (Già THO- 

tlificafo dalla X I  Commissione permanente 
della Catriera e nuovamente modificato da 
quella X I  Commissione) (721-B): 

RAFELLI e SANTI: C( Agevolazioni fiscali al- 
l'Ente nazionale assistenza agenti e rappre- 
>entanti di commercio con sede in Roma 
IE.N.*AS.A.R.C.O.) 1) (Già approvato dalla Ca- 
mera e modificato da p e l l a  V Commissione) 
( 792-LI) : 

SCIORILLI BOHRELLI ed altri. (( Nuove nor- 
iiw sulle indennità da corrispondere ai com- 
Iwnenti le Commissioni per gli esami di ma- 
tiwith nei licei classici, scientifici ed artistici, 
di ;ibilitazione negli istituti magistrali e fec- 
iici  e di diploma nei conservatori di musica )) 

(Gid approvato dallu V I  C'ornnzissione perma- 
rmtte della Camera e modificato da quella 
1.1 Corrimissione (8%-B) : 

DAL CANTON MARIA 'PIA e senatore MERLIN 
A ' 4 ~ ~ ~ ~ ~ ~ . i  : <( Modificazioni all'ordinamento 
dello stato civile e norme di applicazione )) 

(Gid approvato dalla I Conarnissione perma- 
r w n t ~  delln ( 7 n ~ ? ~ r ( c  e moclifirn fo dnl ,%nato) 
( 5 2 - B ) ;  

(( Jiatifica ed esecuzione del IPiotucollo 
, d i o  staluto dei Quartieri generali militari 
iritemazionali creati in viitii del Trattato 
Nord Atlantico, firmato u. Parigi il 2% agosto 
1932 1) (Approvato da  quel Consesso) (1445); 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
tra gli Stati partecipanti ci1 Trattato Nord 
.\tlantico sullo statuto delle loro forze armate, 
firmata a 1,oiidra il 19 giugno 1952 )) (r2ppro- 
twfo da p e l  Consesso) (1448). 

Swaniio stampati, distribuiti e trasmessi : 
i primi cinque alle Comiiiissioni che già. l i  
ebbero in esame, nella stessa sede; gli ultimi 
due alla I1 Commissione l~ermanente (Esteri), 
i n  sede referente. 

Trasrnissioiie dal Seiiato di disegni 
e di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha  trasmesso, infine, i se- 
guenti altri provvedimenti : 

(( Riforma del trattamento di quiescenza a 
favore degli iscritti alla Cassa per le pensioni 
agli uificiali giudiziari, modifiche all'ordina- 
mento della Cassa stessa e inigliorainenti ai 
pensionati )) (Approvato du  quella T' Com- 
missione pernaanente) (1442) ; 

Seiiatore TRABUCCHI : CC Estensione ai co- 
muni di Sant'Ambrogio di Valpolicella e Fu- 
Inane di Valpolicella delle norme di cui alla 
legge 21 agosto 1950, 11. 793 )J (Approvato dn 
q7lella T' L'omr?~issio?ze permnnente) (1548); 

Seiiatore CONDORPLLI : (( Integrazione della 
legge i 3  giugno 1952, n. 694, concernente la 
3latizzazione della Facoltà. di agraria della 
Università di Catania )I ,Approvato da qzrell/i 
V I  Conirrzzssione permanente) (1449): 

Senatore LONGONI : <( Elevazione del limi te 
delle spese facoltative per bilanci provinciali 
e comunali )) (Approvato da  quella I Cowunis- 
\ione perrnnnente) (1450): 

(( Norme per la emissione di azioni e di 
obbligazioni delle società. 1) (Approvato da 
qzrelln T' Conmissione permanente) (1451); 

(1 Tidtamento economico degli ufficiali del- 
la Guardia di finanza che cessano dal servi- 
zio permanente )) (Approvato da quella 1' 
('ammissione permanente) ~(1452); 

Senatori AMADEO, BENEDETTI, CARRON, IAN- 
R ~ Z Z I ,  SCHIAVI e ZANOTTI BIANCO: (< Norme per 
1 'elezione dei Consigli regionali 1) (Approvato 
da quel Consesso) (1454): 

Senatori ALBERTI e LORENZI . (( Disposizioni 
j)er il mantenimento iii servizio sino al 70" 
iìnno di eth dei primari ospitalieri allontanati 



dai servizio per iiiotivi politici o razziali 
‘.ìpproziato (la quella X I  ronvnzissione pernio- 
nente). 

Saranno stainpati, distribuiti e trasniessi 
iille Commissioni competenti, con riserva. di 
itabilirne la sede. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PKESIUENT’E. Coiiiuiiico che sono perve- 
nule alla Presidenza dai coiiipetenti ininisteri 
i.isposte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubhlicate in  allegato al  I ewcori to 
\tenarafico della seduta odierna. 

Annunzio di disegni di legge. 

PKESIDENTE. Comunico che i1 ininisi L’O 

del tesoro ha presentato all t i  Presidenza i se- 
guenti disegni di legge. 

(1 Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero di grazia e giustizia, per l’esercizio fi- 
nanziario 1935-56 )) (143-1): 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero degli affari esteri, per l’esercizio finnn- 
ziario 1955-56 )I (14’25): 

(( Stato di previsione della spesci del Mini- 
Ytero della pubblica istruzione, ])er l’eserci- 
zio finanziario 1955-Xì )) (1426). 

(( Stato di previsione della s1)esa del Mii i i -  

.tero dell’interno, per l’esercizio finaiiziario 

Stato di previsiuiie della spesa del Mini- 
-i tero dei lavori pubblici, per l’esercizio fiiiaii- 
ziario 1955-36 )) (1228); 

(( Stato di previsione della spesa del Miiii- 
iteieo della difesa. ),et. l’esercizio finariziai.io 

Stato di previsione della spesa de1 Mini- 
5tero dei lavoro e della pieviderim sociale. 
per l’esercizio firianziario 1955-06 11 (1i30): 

Stato di previsioiie della spesa del Mini- 
-tero della inarina iiiercantile, per l’eqerci- 
/.io finanziario 1953-56 11 (1431). 

Saraiiiio stainpati, distribuiti e lrasniessi 
,ille coinpeleriti Commissioni perinanenti, in 
M e  referenle. 

Sono stati, poi. presentati cl11iì Pt esideiizii 
i segiienti provvedimenti : 

dol Presidente drl C‘onbqlio dei in in is i r ) .  
<< Concessione alla Tal d’Xosta di uii ac- 

conto sulle quote dei proventi erariali per 
l’anno 1954 )I (14i53): 

<( Provvediinenti in materia dl diritti ei.‘i- 
I i i ì l i  sui puhhlici spettacoli 1) (1455). 

1950-36 )) (1427):  

195a-56 )) (1429) ; 

~ 

i (( Xorine per il completaniciiio dcti lavori ( l i  

i costruzione dell’aeroporlo intercontinentale di 
, Roina (Fiuinicino) coinprese le opere acws- 

sone )) (1456); 

dal Jliru,iro de l l ’ indu\ t~ ia  (> conmc‘rc1o. 
<( Jiitegrazione delle Giunte delle Camere 

~ j di coiiiinercio, industria e agricoltura )> 

~ 1447). 

j ~ a r a n i i o  staiiipali, dislribuiti e Irasinessi 
i alle Coniiiiissioni cornpeten t i  coil riserva di 
~ stabilirne la sede. 

da E in 1 F t ro de i lavori pub  b 1 z c i 

I 

I 

I Ritiro di tu1 disegno di legge. 

~ I’JiESilIENTE. Comunico che 11 ii1iiiisti.o 

del tesoro hit ritirato il- disegno di legge. 
<( Nuovi liiiiiti per le spese di coiiipetenza del 
13wvveditoixto generale dello Stato )) (Appro-  
zwto dnllu F’ C o i ~ i n z i i s i o n ~  pr t i i nnen ie  del Se -  
/ )cito) (399), già deferito alla Iì’ Coiniiiicsii~iic~ 

I1 prorvediinento, pertanto, car8 caiìcellitl~) 

, 
1 perinanente in sede legislativa. 

i dall’ordine del giorno. 

I Anniinzio di domaiide di autorizxazioiic 

PKESIDENTE. Coinuiiico che 11 iiiinistro 
I di grazia e giustizia ha  trasmesso alla Presi- 
, deiiza domande di autorizzttzione il piwedew 
l i11 giudizio: 

contro il deputato S c t i r j ~ ,  per il reato 
d i  cui all’articolo 18 del testo unico delle leggi 
di pubhlica sicurezza 28 aiusiio 1931, n. 773 
(Rizoiiot,e .,enza precrvvibo) (Doc. 11, n .  24i)); 

cuntm i1 deputato .4linirttiite, per i l  reato 
di cui all’articolo 606 del Codice pni i le  ( D i / -  
fusione d i  notizie false r tendenziose aite n 
tiirb(uP l’ordine p b b l i c o )  ;T)oc. J T ,  n. 341). 

Saranno stampate, disin bui te e t~mi iesbe  

I a procedere in giudizio. 

’ alla Giunta competente. 

Trasmissione di documeiifi 
daIla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Cornuiiicu che il l)re?i- 
dente della Corte dei conti liil trasmesso all;\ 
Presidenza, a norma dell’articolo 100 della 
Costituziorie, la relazione sul reildicori to ge- 
iierale dello Stato per l’esercizio finaiiziario 
1951-52 (Doc. IJI, n. 4 ) .  

Ha inoltre trasmesso g l i  eleiiclii delle re- 
gistrazioni effettuate con riserva nella prima 
quindiciria del mese di febbraio 1935 (Docu- 
iiiento XII, 11. 2). 

Saranno stampati I? distrihuiti. 
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Lo slesso presidente della Corte dei conti 
h a  trasiiiesso altresì, a noriiia dell’articolo 100 
della Costituzione, la  relazione sul conto con- 
suntivo dell’Ammiiiistrazione autonoina delle 
ferrovie dello Stato per l’esercizio finanzia- 
rio 1950-51. 

Ha trasmesso, infiiie, in osservanza delle 
disposizioni contenute nell’articolo 33 del te- 
sto unico delle leggi culls Corte dei conti, ap- 
provato con decreto 12 luglio 1935, n. 121h, 
l’elenco dei contratti approvati nel 1954 per i 

(pa l i  l’amministrazione non h a  seguit,o il Iiiì- 

rere del Consiglio di Stato. 
Questi due ultimi documenti saranno de- 

positati in segreteria a disposizione dei de- 
1 )u  tati. 

ilniiuiizio di uiia proposta di legge 
della Regione sarda. 

PiI.ESII>ENTE. Comunico che i1 Consi- 
$110 regionale della Sardegna ha  irasmesso, 
it norma degli articoli Ti e 12F della ‘Coslitu- 
zione e in relazione agli articoli 51 e 04 dello 
statuto speciale per la Sardegna, la seguente 
1)roposta di legge : 

(( Provvidenze eccezionali per g l i  agricol- 
Lori e pastori della Sardegna, vittime della 
.;iccità )) (1458). 

TJiL propo~la, che itllpOrlii onere finanzia- 
I 1 0 ,  sarà stampata, distribuita e, in confor- 
niitH della procedurii seguita in precedenti 
CASI analoghi, sarà trasinessa alla competente 
Co~~imis~ ione ,  col iiixidato di riferire nll’,.\s- 
sernhlea ai fini della presti in considerazione. 

Trasmissione di doeunienti conceriieii ti 
la Cassa per il Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Informo che il Presidente 
ciel Comitato dei iniiiistri per il Mezzogiorno 
h i i  trasmesso, a i  sensi dell’articolo 4 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, i programmi ese- 
cutivi per l’esercizio 1954-55 delle opere da  
attuarsi dulia Ct~ssa per i 1  Mezzogiorno, già 
iìplìrovati, i~ IìoVmii di legge, dallo stesso Co- 
iiiitato. 

Saranno depositati in segreteria, a dispo- 
sizione degli oii.orevoli deputati. 

Per il porto di Genova danneggiato 
da una niareggiata. 

I) H IIl’iN I. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltii. 
PERTIN i. Sigi~or Presidente, delibo assid- 

vere al_doloi~t~sc,:cornpito di pc.~i.ta~e a coilw 
w w z a  tlell’.\sscnil~lea il grave disastia0 ahhat- 

tlitosi LU ( i e i ì ~ \ ~ < ~ :  disastro S ~ I I Z R  pi’ecttdeiitl . 
iiella stoi in della mia cittii, siiperiore illlo 
itessu disastro del 1895. Uira mareggiata i l i  

propciiziorii cicioniclie si S abbat tuta  s u  I 
purto. ed uii terzo di esso pare d i e  per parec- 
chio tenipi, sarà inutilizzalile: sar& iiecessario 
un  aiiiio d i  lavori iiiteiisi per isiniediarr i t i  

tlaiiiii prO\.(Jr?lti dalla ninreggiafu, rinnni clrt. 
si c.alcolurio sui 3 miliardi 

La diga foiaiiea vretta i~ protezioiic~ cl(>1 
poi.to ( l i  Geiiova. i. itata abbattula per u i i : ~  

lungliezza di 600-7OU inel ri. Yorrei clip ella, 
signor Presiticnte, sicuro interprete d e i  smii-  
inriiti ~ ~ ~ ~ l l ’ - \ ~ s e i i i ~ ~ i e ~ ~ ,  inviasse la Iiristra. soli- 
clarietii alla città di Genom. Ma 11011 basta l a  
solidai~ict6 di sentimento, In solidarietit spii’i- 
tunlr>, (,lit. indiib1,iamente sarA di coiiforto 
alla miti cittu: ì~ necessei-io clic i l  Cioveiii:) 
riiteivenga. Mi risulta - e ne prendo a t to  - 
clie il genio civile d i  Gcnova si s t a  i n t e i ~ s -  
santlo, ma t\ l~eiic che il Cioverno intervenga, ( 3  

intcrvei-iga coprattiitto i l  iìfiiiistrro (lei Iavoii 
11 u lJ 1 ) 1 I c i . 

SOilCl SIcIIl’IJ cl1e 1 collrgli1 clclla Liguria. LI I  

cjuaisiasr st1ttoi.c politico, al di sopra di ogiii 
coiitras to  di parte, si sentiraniio aiicora Ulìit 

L-olta uni ti per poter iiisienie intervei i i i~  vnclti 
sia alleviata la grave situazione i i i  cui si trow3 
Genova. Tenga presente il Governo che qui 
iion ai tratta di un interesse strcttaimritc 
locnlt~, Iwiisì di u n  i r i t ~ r r s s ~  ~ ~ i m i i c n  IC i iaz i ( i -  
nnle. 

(;Al-> Chiedo di parlai ti. 

PRESIDEKTE. Xe ha f aco l t i  
CAPPA. Signor Presidente, i liguri suiio, 

per antico costume, restii a piangere sulle loro 
sventure e a sollecitare il compatimeiito degli 
altri. Essi sono seinprc stati alieni - e lo 
restaiio - dal drammalizzarc c ingrandire le 
difficoltii che hanno incontralo e incontrano 
nella loro dura fatica si1 una terra poca. c‘ 
avara. 

Non 1111 distaccheiw d a  tale costume. Il 
collega Perlini h a  parlato del dramma che ha 
colpito il nostro porto, ti quindi la nostra 
citth, che sul porto vive: i1 mare, da  cui It. 
riostrc imprese traggono, come hanno sempw 
iici secoli tratto, le maggiori fortune, ha rotto 
la disciplina cui, con opera ciclopica, i iiosiii 
padri e nonni lo avevano costretto. i danni 
sono gravissimi. L’urgenza di restaurare il 
maggiore emporio riiarittirno e commerciale 
della Repubblica appare evideii t r  nello stesso 
i nteressc nazionale. 

1)opo lo sforzo compiulo p i a  l’approva- 
z ime e il finanziainento dell’aeroporto di * 

Genova, sforzo quale nessun’altra città i i t  

Italia ha compiuto, Genova e la sua provincia 
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tion so110 cilrto 111 grado di afÌronLarr UII tale 
nuovo onere. Perciò, con fiducia nella solidii- 
rietà iiazionale, inai smentita per consimili 
sciagure, noi deputati liguri di tutt i  i settori 
confidiamo nei provvedimenti che, accertali 
i danni c le iiecessith, il Governo sarii per 
proporre e il Parlamento per approvar(‘. 

BETTINOTTi. Chiedo di parliirc. 
PRESIDENTE. Nc ha facoltà. 
HETTIXOTTI. l? stato opporliiiiaiiieiitc~ 

rievocato qui il precedente della grave ina- 
reggiata (le1 1898. Il fatto allora produse 
iin’impi.essioiie eiiornie, (1 tuttavia il disastro 
attuale G inccininiensurabilmente superiore 
;I cluello di allora. Esso non 6 aiicora valuta- 
1)ile perché lo  stato del inare contiiiiia ad 
essere prevcciipante. i10 i: statu possibile 
fino a questo niorneiitu fare tutti gli scandagli 
.;i11 posto. Se, coiiie rinariinieniente si spera. 
la parti> inferiore della diga foranea ha potiiio 
iwistere alla furia del mare [sembra clic 
soltanto I C  cosiddette sovrastrutture siano 
state ablmttute), piii’ continuando ad essere 
pravisciini i danni. questi non assumeranno 
certainente l’iiiiponeiiza indicata da qiialclie 
qiornale. clic inflazionando un pocliinn la 
propria fantasia li lia fatti valutare addirit- 
tura a centinaia di iiiiliardi. Ma, se gli scan- 
(lagli fatti linora dai palombari che sono 
dl’opera iii talune zone accerteranno chc 
‘inche la parte soiniiiersa della diga ha SUhitfJ 
ìesioiii gravissime, noi. allora. ci trovercinn 
dinanzi ad un disastro che noii ha precedenti 
nella storia del porto di Genova. 

Mi consta chc il Governo - e iie ChJ Litto 
\-dentieri - si è gid. preoccupato della risolii- 
zione di questo problenia, e mi consta altresì 
che il ministro dei lavori pubblici, onurevole 
Romita, è già sul posto [tutto questo non 
puo che testinioniare la sensihilita del Go- 
verno per il disastro che ha colpito così 
duramente Genova). Vorrei però che si 
disperdesse la consuetudine, ormai invalsa, 
d i  considerare che tutto ciò che colpisce 
(;enova o la Liguria in genere sia problema 
(la risolversi con le sole forze dei liguri, come 
se quwti iiltiiiii vivessero in un paradiso. 
‘rutto questo. ciilorevoli colleghi. non corri- 
sponde affatto alla realta. Certamente le 
risorse locali convenientemente pungolate 
Iaranno tutto il loro dovere, ma è necessario 
che questo luogo comune si disperda e che 
iji consideri la calarnith che ha colpito Genova 
conie un disastro nazionale. 

Confido che il Governo terrà conto della 
-ituazioiie di Genova e che affrontera la 
risoluzione di questo grave pro1)lenia COI> 
adeguatezza d i  inezzi. 

(:OLOMB( ). ,Sotloseylretario d i  Sitrlo ye). i 

PRESI DESTE. Xc ha facolt& 
(:OLOMBO, S o t f o s r p t a r i o  di Slccio p v r  i 

lavori pubblici .  Uesidero assicurare i colleghi 
clic sono intervenuti sull’argornento della 
solidarietà del Governo nella sciagura che llii 

colpito così duraineiite Genova. Assicuro, 
altresì, che gid da ieri il presidente del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici si è recato 
a Genova e che oggi 0 sul posto il lninistrii 
dei lavori pubblici, onorevole Ri~niita, ap- 
punto per esaminare la situazione che si i. 
determinata, ed evidenteinente prenderr i 

provvedimenti del CC~SU. 
PRESIDENTE. La Presidenza tielld C:i ì -  

~iiera, nel farsi interprete presso la popolazinnci 
di fienova, così provata dalla sciagura, dei 
sentimenti di solidarietk espressi dai colleghi 
Pertini, Bettinotti e Cappa, 6 sicura di inter- 
pretare il pensiero della Camera tutta. Essa 
esprime altresì l’augurio che i danni su1)ìti 
dal porlo di Creiiova siano al piii presto ri- 
parati. 

/(avori pubblici. Chiedo di parlare 

Svolgimento di iiiterrogazioni. 

PRESlUENTE. L’ordine del giorno reca: 
Iiitcrrogazioiii. La prima è quella degli ono- 
revoli Biina e Rapelli, al ministro dell’interrio 
e all‘alto commissario per l’igiene e la sanith 
puhblica, (( per conoscere se ritengano ini- 
proiitata ad una corretta tutela degli interessi 
pubblici la deliberazione presa - malgrado i l  
difformc parere del direttore sanitario - dal 
consiglio di amministrazione del sanatorio 
Sari Luigi di Torino in data 20 novembrr 
1053, con cui si svincolava la zona di protc- 
zioiic e di rispetto si da permettere alla so- 
cieta Fiat di avvicinare i fabbricati al sana- 
torio ad una distanza di soli 250 metri. Gli 
interroganti fanno presente che se tale deli- 
berazione divcnterà esecutiva gli inconvc- 
nienti che già ora i degenti del sanatorio la- 
mentano e che il dirigente sanitario prevedeva 
(eccessivi rumori determiriati dalla altivitii 
svolta nel vicino coniplesso indiistriale) s i  
aggraveranno ulteriornientc sino a rcndercb 
impossibile il proseguimento dell‘attività assi- 
stenziale per la mancaiiza dei necessari requi- 
siti igienici ed ambientali. Infine non 6 da 
sottovalutare il danno patrimoniale che con- 
seguirebbe per la svalutazione dei fabbricati 
inidonei all‘esercixio delle funzioiii per cui 
vennero costruiti: cosicché si porrebbe comc’ 
attuale ed indilazionabile il grosso problenia 
del trasferimento dell‘ospedale sanatoriale 
li: pertanto gli interroganti chiedono che, 



previo accertanicii to ispettivo dei fatti denim- 1 ciati, non sia resa esecutiva la delibera d ~ l  1 

corisiglio di amministrazione sucitata n. 
L’onorevolp so ttosegretario di Statu p t v  

l‘interno ha facoltii di rispondere. 
RISORI, Sottosegretario di Stuto per  I ’ i r r  - 

twm. 1 rapporti di confinanza tra l’opera 
1) ia  saiiatnrio Sail Luigi Gonzaga P la Fiat 
sono regolati da una coiivenzione di permuta 
intervenuta il 21 maggio 1938. Quella coii- 
veiizione, tra l’altro, aiiimettc che la Fiat 
possa costruire, sui terreni che ricevè iii p’r-  
rnuta, alcuni capariiiorii industriali a non 
i i i~no  di 350 metri (circa) dal piii vicino p a d -  
glione. Tale distanza minima fu s tabilita pw 
tutelare l’isolamenlo del sanatorio. 

Con delibera 20 novemhrc 1953 i1 coiisigìro 
di amministrazione del sanatorio concesse 
che .lale distanza minima fosse ridotta a 250 
metri. Ciò però a due condizioni: che la Fiat 
iiell‘anipliameiito consciitito impiantasse in- 
stallazioni e lavorazioni lali che non niodifi- 
cucsero lo stato di fatto esistente rispetto a 
riiinori e ad esalazioni, che non avrebbero 
dovuto in alcuri modo aggravarsi; che la Fiat 
vrogasse lire 65 inilioni da destinarsi all’ini- 
mediala estinzione di uii’anticipazione cho il 
sanatorio aveva ottenuto dalla cassa di ri- 
sparmio di Torino per sopperire a pi’opric ini- 

pellenti esigenze. 
Il direttore sanitario del sanatorio, 1)ro- 

fessor Giglio ];errando, fece risiil tart. (13 1 
verliale dell’adunaiiza il proprio parere con- 
trario alla riduzione tlclla distanza alYerriiando 
che la maggior vicinanza dei capannoni avreb- 
be provocato inconveiiieiiti contrari alle csi- 
genze assistenziali degli infermi, tanto piu 
rhi. già questi protestavaiio contro lo stato di 
fatto esistente. 

11 comitato poviiiciale di assistenza c di 
beneficenza, nella seduta del 18 dicembre 
1953, vagliata ogni argomentazione favorevole 
c contraria alla riduzione della distanza, ap- 
provU, col favorevolc parere del medico pro- 
vinciale, tale riduzione, per non privare il 
sanatorio dei 65 milioni (preziosi iiella pre- 
caria sua situazione finanziaria), precisando 
che i r i i iov i  capannoni della Fiat dovessero 
veriir riservati a piccola mwcanica, che non 
tlessc luogo a riiniori ed esalazioni. 

I r i  relazione a tali deliberati - Irgittiiria- 
ineiite emessi dal consiglio di amministra- 
xioric: del sanalorio P dal comitato provinciale 
(li assistenza ci beneficicmza nell’ambito della 
rispettiva competenza discrezionale di me- 
rito - non vi (? materia per apprezzamenti o 
intprvcnti c lc l  Ministero dell’interno. E g11 
onorevoli interroganti evidentmneii tc. igi\o- 

- __ - __- - ._ 

rui-aiio - quaiido il i 5  luglio 1054 proseiita- 
roi~o la loro interrogazione, con cui fra l’altro 
chiedevano chc la delibera del sanatorio noil 
fosse resa csecutiva - che già da molto lenipo 
i l  coiiipcteiite organo l’aveva approvata e cltc 
fin dal ’I feblwaio 1954 la Fiat aveva versato 
I 65 milioni. 

Tengo a soggiuiigere che uii‘iiicliiesta lcc- 
r iico-amminis traiiva iweiitemente eseguita 
p r ~ s s o  i l  sanatorio, PIT accertare IC sue ~ 0 1 1 -  

dizioiii, da un ispetlure generale medico f >  cia 
1111 ispettore amministrativo dell’(( -\cis )) - IKL 
i lccrrtato che (( coii l’osservanza del1’obblig.o 
imposto e dalla Fiat accettato deveriv ritrnersi 
garantite la quiete f b  la serenitii dei iiialati ». 

l)i1E;8IDEN’I’E. L’onorevole Rima ha 
facolt& di dichiarare se sia sodisfatto. 

BIMA. Desidero innanzitutto ririgi .azi~i~t~ 
I‘uiiorevolc sottosegretario per 13 i.isp»si a 
ahbastaiiza circostanziata data [illa mia. 
iiiterrogazioiie. Prego però l’onorevole Hisori 
cli 11011 considerare conie irrigiiardnsn alla sua  
pe~soria se mi dicliiaro iiisodjsfatto. Tulc 
insociisfazione nasce dal Iatto clie alla lega- 
litd iorniale riscontrata iiell’operato dell’ani- 
niiriistrnzione del San Luigi lion fa riscontro 
una sostanziale correltwza, cor110 diiiiostrtxò. 

11 (( proitieiiia B del San I ~ i i g i  nacque nrl 
lC137 cliiando la Fiat volle costruire i1 11uovo 
stal~iliruento ,tTirafiori nei pressi dcl sana tnrii). 
Malgrado i teiripi. 6 ririiarclicvule la corag- 
giosa oppusizione fatta a talc progettci. Ri- 
cordo l’accorato appello rivolto clnll’allora 
prmi den t e d ell ’ animi nis t raziono , conte Tit to - 
pio Pralorino, alle aiitorita ti it  orit. pcrclie 
scongiurassero tale iattiira, mentre i piìi eiiii- 
rieiiti tisiologi, cluali il Malan, il Ravazzini e 
sopratiitto il prnfessor Ferrando, gih dlora 
direttore interno. furono concordi nel deiiuri- 
ciare i l  pericolo che inconibeva sul funziona- 
ineit to interno del San Luigi dalla vicinanza. 
di un grande stabilimento iridnstriale c{iialti 
la li’iat Mirafiori. 

‘rut l a  qriella autoi.C!vule c~pposizic~ne scrvi 
a rjualcosa: a creaw attorno al San Luigi una 
fascia di protezione con vincolo tassativo 
coriternplaiite il divieto assoluto di costruirc. 
tiiiovi impianti ad una distanza inferiore ai 
380 1netr.i dal sanatorio. Ilistanza insuffì- 
cente. perch6 gilt ora il ruinorc dei magli 
della Fiat  fu tremare j vetri ed i pavimenti 
specif1 nei padiglioni piii vicini allo s talili- 
mento, conic potei io stesso constatare: ma 
lu il massimo che ci potè ottenere (lati I 

tempi. 
Ma iiou posso, spppur con ri i ici , i~s~ini~iiL~~, 

esimermi dal criticare apertamente I‘atteg- 
cia ineiit o dell‘attualc wnminist ramoncb, la 



I1.U iJ l~~l ' l 'C)~d, l l t l  C ciCJ\ C ' J l l l J ,  t' 1111\ i d > O  iJ,ti 8 1 t J ' i L  
seduta: 

Seiiieraiaci ( i a l > i ~ r l t ~  rcl t i1ti . i .  al niiiiistro 
cielle Iiriarizc, tc pci3 coiiosccrc I iiiotivi in Jiaso 
ai qiiali ritiene di elevar(. l'incidenza dei prc- 
lievi erariali gravanti sugli spettacoli cine- 
Iriiit(JgrafiCi c teatrali, alla vigilia della prcl- 
sen tazioiie e della discussioiie in Parlanienlo 
I lei nuovi discgni di legge sull'ordinaineiito 
dei due settori cineiiiatografico c teatrale, di- 
iegni di leggc che, secondo In ctichiaraziorii 
w s e  al gruppi pai-lanieiitare L b l l u  spettacvlo 
(la11 'onorevole sot tosegretario alla l'resi- 
denza del Consiglio - ire1 sostituire le tlisposi- 
xioiii in vigoiae, scadenti COII  i1 corrente aniic) 
- si iipropongriiici foridanieritaliiir.iite i1 ~iiaii- 

tenimento della p,olitica di potenzianientct e d L 
irripiilso di tale attività; politica f in  q i i i  <e- 
ciiita con apprezzd~ili ritultati IJ; 

Semeraro (;abriele ed altisi. al 1111111- 
z t r u  delle liiiunzc. (c per cctiioscc'w se. iiel 
predispori.e 11 priivvecIinieiil(~ is ti tu  tivo di 
una addizioiialc sul diritto erariale gravaiitr 
sugli spettacoli ciiicinatografici. sia s ta ta  I t > -  

[iuta preceiite la ciiflicile situazione in ci11 
versaiio i settemila cinema rurali disserniiiati 
nelle varie province, I cili introiti, cor l i~  
iliinostrario le statistiche della Societh i t a -  
liaiiii autori cc1 editori, esattrice tipi diritti 
cwwiali per conto tlell(~ Stato. non riescotio 
in irioltissinii casi aci assicurare tiil rnargiiic' 
iufì iciente ai proseguiniento di una attivitii 
di sì alt', iiiteresse sui piaiio cl~ll'elevazio~ic~ 
ciiltiiralc delle inasse popcilari, Gli interro- 
;anti chiedono, i i io l t i~ .  di concicccw se, p h r  
talr settore sonii state coiisidci~atc I C  ripc~i.- 
i : i issi~ mi negative cuiisegueii t i  all'avvcirto tlallti 
tolcvisionc. che ci quanto risulta. ha i t 1  liioltc 
miic provoca to una. ccnsibile cori t r a z i o i i ~  
ncl iiuniero scttiliianale di spettacoli c dt~gli 
incassi coil g i a v e  prrgiudizio p r r  i 1  fisco. 
Chiedoiio, infìne. se soiio noli nll'onorcvde 
ministro delk fìiiaiize i provvecliriienti adnt- 
iati 111 tiivei.si paesi. tr<L cui la Francia. I ' [ i i -  

qliltrwa e gli Stati Vniti, a favt)rP tielle iiitiu- 
strip ciricrnat opraficlie nazionali, sotto I'oriria 
d i  forti tleta,isaziorii elici mil jno  tali a t  tivita 
:I suy~erare la clclicata criiigiuniura cvwriornica 
dovuta u1 verifìcnrqi di ci1 custaiize particcl- 
laii, registrate aiiclic in Ttalia, quali  la COJI- 
coi renza della televisione e la trasiorrnazioric 
(14 locali per I noti ri~olui1iciriaiiiciiti iiei 51- 

- t ~ i n i  di proiezione )J. 

Segue l'inlerrogazioiie degli orioievoli Mas- 
-()la, Bei CiiiEoli Adelf., Maniera e Capalozxa. 
ii i iiiinistri del IaV(Jr0 e prevideiiza sncialc 
(1 d ~ l l ' i n  te~i i i i .  (( per .;aprre sc s i i no  il (miio- 
hcenza rhc da  12 giorni set tPcr i i tc i  opc- 
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mi ttipthiideiiti dell’(( Icis 11 occupati alla rii- 
s truzione della ccn trale elettrica di Bel- 
lorte del Chienti. si trovano in sciopero per 
i,ivcndicare i 1  rispett,o del colitratto di lavoro 
ti per ottenere il miglioramento ai loro salari; 
tlell’opposiziorie fatta dal prcJfettu di Mace- 
isata all’h. E:. M. (che ha dato in appalto 
all’(( Icis I) i lavori ) di concedere degli acconti 
a i  spttecento operai siigli eventuali futuri 
aunieiiti dei salari cori il pretesto che (( attual- 
mente esiste gi8 un accordo sindacale (si ii- 
ferisce a quello intervenuto tra la Confiridu- 
stria e i sindacati niirioritari) firmato e che 
questo soltanto è da considerare valido D; 
tlell’arresto eseguito questa mattina del si- 
gnor Clemeiitoni - segretario di organizza- 
zione della canieia del lavoro provinciale - 

P di sei lavoratori dipendenti rlall’~ [cis )) a 
puro scopo intimidatorio contro gli sciope- 
isanti. Infine quali misure jiitendono prenderc 
per lare rispettare i diritti rivendicati dai 700 
lavoratori occupati rrrl cantiere di Belfortc 
tlel Chienti )). 

L’onorevole sottosegretario d i  Stato per 
i1 lavoro e la previdenza sociale Iia facolt8 d i  
rispondere. 

11 levoro c> In previdenza sociale. -i seguito 
clegli accertamenti disposti, 6 emerso che l a  
ditta Imprese costruzioni idrauliche stradali, 
incaricata dei lavori di costruzioiie degli 
impianti elettrici, pi. conto dell’azienda 
elettrica di Macerata, net comuni di Caldarolr 
I >  Belfortr) del Cliienti, aveva, nel Iiiglio 1954, 
alle proprie dipendenze circa 520 lavoratori. 

Nella prima settiinaiia di dctto mese, 
i lavoratori dipendenti dall’« Icis )) hanno 
dichiarato iv sciopero per protesta contrc 
l’accordo salariale sul coriglohamento e non 
giit per ottenere il rispetto del contratto di 
lavoro che, in geiierale, la ditta risulta avere 
sempre osservato, tanto che mai, dall’inizio 
(lei Iavori, sono state denunciate vertenzc~ 
riguardanti la mateiia cuntrattuale. 

Pertanto, non 6 risultato che sia stata 
richiesta la osserva1Iza delle condizioni prc- 
viste dal contratto di lavoro, bensì un anticipo 
di circa 2 mila lire al mese per gli operai ( 1  

3 mila lire per gli impiegati siii futiiri nii- 
gliorainenti salariali. 

La ditta (( Icis 1) si rifiutb di corrispoiidew 
salari superiori a quelli previsti dalle tabelle 
salariali provinciali, pur dichiarandosi di- 
sposta a riconoscere qualsiasi aumento con- 
mrtlato dalle competenti organizzazioni SIIL-  
il acali 

-Illo scopo di evitare incidenti. lCi coriipo- 
tciitp qitestiira dispose un r~aft’oi.zameritn (/PI 

PUGLIESE. tSottosegTettAYi0 di Stnto ~ N Y  

.;crvizio d’oidin~.  -1 yiianto coiinmica i1 
Ministero dell’iiiterno, elementi della quest uru 
c d~ll’ariiia dei carabinieri, iielle prinie orch 
del 19 luglio, portatisi a Belforte del Chienti 
per garantire l’ordine pubblico e la liberth 
111 lavoro, s i  incontrarono, presso i cantieri, 
con un gruppo di attivisti dall’atteggiameiito 
provocatorio ed intimidatorio, Detti indi- 
vidui. per comprovate ragioni di opportunit ;i 
furori o con temporaiieanieii te fermati, anclitb 
perch6 sprovvisti di documenti di ideiitificn- 
z1011e. 1 medesimi, tra cui tale Cleiiient~cmi 
Koniualdo, della caniera del lavoro del capo- 
luogo. dopo le necessarie operazioni di identi- 
ficazione e (ti difiida, furono nella mattinata 
stessa rilasciati. 

TACI sciopero eblx teririine i1 gioriio 22 col 
ritcwno spontaneo al Iavor(i dellr iir%rre 
r ims  tranze. 

 PRESIDENT^. L ‘ o i i ~ r e ~  ole M a s ~ l a  ha 
i ,rcoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MASSOLA. Non sono sodisfatto dollit 1’1- 

qposta data dall’onorevoie sottosegretario. 
I 700 operai occupati nclIa costruzione 

ciella cciitrale idroelettrica a Belforte tlel 
Chienti si erano posti in agitazione ed oraiio 
poi critrati in sciopero non pei. ìr ragioni 
generali riferite dal sottosegretario, nia per 
costriiigcre l’impresa a prenderr in considc- 
razione alcune delle loro giuste ri\-endicazioni. 
Tra queate rivendicazioni vi era quella degli 
operai addetti al lavoro nelle gallerie, i cyuali 
pe i *  effetto delle infiltrazioni di metano P (li 
altri pas erano soggetti a svoiiiinenti c IL 

voniiti tutt i  i giorni. Questi operai cliidevanu 
che l’iiiipresa prendesse le niisixre pii1 clenieri- 
tari p t ~  prevenirf ed evitare gli effetti d i  
quello infiltrazioni. Gli operai chiodevano 1)oi 
l‘in(1eiinitA di  alloggio p r  cliiegli operai che 
w a i i o  stati reclutati in altre province. inderi- 
nitA ciic al inoniento drlia pattuizione del 
contratto l’impresa si era detta disposta a 
dare nella iiiisura di 3 mila lire al mese ma chc, 
per altro non era stata mai corrisposta. Inoltrc’ 
gli opcrai addetti a lavorare durante tutto i l  
gioriici nell’accjiia alta oltre i 2  cr3ntinieti.i 
chiedevano che fosse loro corrisposta la mag.- 
giorazinne del 15 per cento sulla paga glohalt 
prevista dal contratto. Con qiieste ed altre 
giuste rivendicazioni vi era infine la richiecta 
(li iin aiimento generale dei salari, la stessa 
clip iii quel momento si poneva in tiitto 11 
paese da parte di tutti 1 lavoratori. 

k in base all’esisteriza di questc cuncli- 
zioni ed alla esigenza di migliorarle che gli 
operai si posero in agitazione e scesero poi in  
sciopcr~) di frorite alla intransigenza dell*ini- 
p i * f w ,  i3icogna ( l i l ’ ~  clip fino u iluaiido noli 
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sposta che ha dato alla mia remota interroga- 
zione. Dico remota perché è datata da quasi 
1111 anno fa e molta acqua è ormai passata 
sotto questi ponti, non ultima la delihera- 
zione del Comitato iriterministeriale che autn- 
rizzò ne1 luglio scorso l’apertura di 16 
sportelli di  altrpttarite cassc rurali t’ arti- 
giane. 

I l  fatto clie, con i miei colleghi che mi 
onorarono delle loro firme, non ho ritenuto 
opportuno di ritirare l’interrogazione, dopo la 
concessione di queste aperture di sportelli 
r i i  casse rurali, dimostra che noii siamo sodi- 
sfatti dell’aiidamento che si segiie ormai da 
qualche anno per la concessione di  tali a11to- 
rizzazioni . 

Sono perfettamente d’accordo col miiii- 
s tro del tesoro circa l’opportiinitti di adegiiare 
la concessione di nuovi sportelli bancari veri 
P propri alle necessità economiche del paese 
o dei paesi dove essi dovrebbero essere aperti. 
Però, per quanto riguarda le casse rurali ed 
artigiane. dato il loro carattere cooperativi- 
stico, data l’assenza di ogni speculazione e di 
ogni liicro e di ogni sfruttamento da parte 
privata, dato soprattutto il carattere chth essc 
hanno di venire incontro ai piii poveri di 
ogni paese, siano essi contadini clie piccoli 
agricoltori e artigiani, è necessario che, 
quando si arriva alla costituzione formale di 
una cassa rurale, questa non debba atteii- 
dere poi un anno o due, o a volte tre anni, 
prima che i1 Comitato interministeriale si 
pronunci sulla richiest8 autorizzazione di 
apertura dello sportello; anche perché (e mi 
permetta l’onorevole Presidente di superarr 
iin po’ i limiti imposti dalla sua piccola cles- 
sidra del banco presidenziale), anche perché, 
onorevoli colleghi, quando dobbiamo creare 
una cassa rurale, dobbiamo convincere dei 
cittadini ad essere responsabili, in generale. 
i n  modo solidale e illimitato, ad essere soci 
di una nuova iniziativa che in un paese li 
compromette. E, quando vi riusciamo, i1 
dovere attendere uno o due o tre anni prima 
chP il Governo si pronunci per 1a richiesta 
concessione, finisce a volte col farci correre il 
rischio di chiudere la stalla quando i buoi 
non vi sono più, quando cioè questi bravi 
contadini o artigiani sono ormai rimasti 
delusi P non credono più nemmeno alla honth 
n alla possibilità dell’iniziativa. 

Perciii iina raccomandazione io faccio a1 
Governo, che è rappresentato qui da un uomo 
che può ascriversi veramente tra i grandi 
amici e benefattori delle casse rurali, ed I? 

quella di seguire l’andamento che prima si 
seguiva, e cioè nel più brew tpmpo possibik 

p e s  tc concessioni tlovrehhero ccwrc acc»~’- 
date. 

Son  voglio farr comparazioni, perch6 
sono sempre odiosr, ma certo è che io ho 
trovato, durante i miei dicci anni di presi- 
denza del massimo ciite nazionale clelle casse 
rurali, iina larga coniprensione nel period o 
della gestione del ministro Pella, al q i ia l~  amo 
rivolgere anche da questo microfono la piii 
viva espressione del mio grato animo. Dopo, 
non so perche, tutto si è fermato, r c;A 
d P w  rimuoversi, pcrchi. non vi è‘ una politica 
Pella o iiiia politica Gava, lioresi o ilrcaini, 
ma vi i. la necessitd chi. questtl cnllctlivitii 
di agricoltori e di artigiani trovino da loro i 
mezzi (ti finanziamento, clic P fiduciario, pri’ 
IC loro piccolc iiiiziativc, pcrchi“ si i i a t t s  d i  
piccole operazioni. 

Ho appena finito di prrsic>tferc iin C(JII-  

gresso di casse rurali nella-mia tcrra di  To- 
scana, c ho visto che dei BO milioni di depositi. 
circa $5 scino stati impiegati in increniciilo 
di attivitd agricole e artigianali, per migliaia 
di operazioni. I1 chc significa che si iratta d i  
operazioni di 50-100 mila lire: quello che i l  
povero barbiere di campagna o il p o v ~ r o  
ciabattino chiedono per coniprarc gli s tm- 
menti tlcl loro lavoro c che invano troverei)- 
licro se si presentassero davanti a d  lino spor- 
tello di una grande hanca. 

Ecco perché qui esulano tutte It> consick- 
razioni bancarie di carattere economico, ( 1  I 

adeguamento, ecc.. Qui si tratta di aprirc la 
cassa rurale della povera gente, di chi non ha 
mezzi, perché generalmente in Italia il dc- 
naro si clà a chi lo Iia e si nega a chi non Io 
ha. Ed allora io faccio voti che cib avv~nga .  

Lna raccomaritlazione poi faccio al rap- 
presentante del Governo, che non vale pei 
questa sede, nia forse per altre aliissime sedi, 
anche extragovernative. Da qualche alta 
personalitii, che noii conosce bene tutta la 
portata morale, sociale ed economica e vera- 
mente cristiana di queste casse rurali, si dicc. 
che le casse rurali devono operare soltanto 
nell’arnhito dei propri iscritti, dei propri 
soci. Fin cla ora condanno un’afftlrniazionr 
d i  questo genere, perché non tutti possono 
essere snci, non tutti vogliono esserlo, nia tutti,  
in i in  pawe dove esiste una cassa iwrale, 
possono e devono essere aiutati per la i*is(~- 
liizione dei loro problemi economici, d i  farni- 
glia contadina o di  famiglia artigiana. 

Fino ad ora così non 6 stato mai. ,\nclic iri  

altri tempi, quando si vedevano nelle casa(’ 
rurali le ultime insegne della democrazia o 
della resistenza, si è aiutata la cassa rurale. 
Non vogliamo che un Governo iii  u n  iaegime 
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rlemocratico, P per di piti isgiratv a scnsi ( l i  
alta socialilk cristiana. debba menomarc 
questo pretigio, queste benernereiize che por- 
tano le casse rurali all’avanpiinrrlia ( l i  ogni 
riforma sociale 

Da Ribera, 111 Sicilia, fino n Trcviglici. i i i  

IJoriibardia. nviinyue esiste da 50 mini i i m  

casa per operai o per contadini, qiicsta casa 
6 s ta ta  costruita dallc casse riirali; dove fro- 
vate una ariticipazionc di bonifica c di appo- 
tlerainento con la redenzione dei servi tlrlla 
gkha  da parte iion dello Stato, ma dei pri- 
vati, dovete peiisarc chr  sono Ic casse iwal i  
che haniin fatto ciò, noi1 guarilaiido ai soci i i  

ai non soci, seiiza tliscriininazioni ( l i  parf i l r l  
P (li fede religiosa. 

li: q u i  nii piace citare ad esempio la Chin- 
missione finanze e tesoro, clic recentemente 
lia approvato I C  iliformc propustc dal C+ovci2- 
nn al testo unico delle casse rurali, all’unani- 
ini tij, con clicliiaraziniii d i  voto che PaiiiicJ 
onore all’opposizione di sinistra e di desti a 
iioiicli6 al partito cui Iio l’oiiorc~ di appar- 
ieiiere Ecprinio pertanto la mia i~iciiiioscenxa 
n tut t i  quei collrglii e desidero ricordarlo 
all‘onorevole .ircaini. che forse iii altrr sedi 
ilovri affrontare iina diversa lvtttazlia con 
a n w s a r i  e nnii avversari. 

Cixicliido raccomandando a l  ( ;overno (li 
voler sollecitamente non solo favorire l’aper- 
tura di sportelli, ma anche di voler essere i i  

coadiiitore muiiifico ( l i  questo  riiovimeiito, 
anche se clovesse trattarsi di apertura di spois- 
tclli nun solo in campagiia m a  anche in citta 

Presentern presto iina iriterpellaiiza sul 
Liiiieionameiito della Cassa cciitrnlc! artigiana 
Prr tlarc vita a questa cassa centrale dell‘arti- 
giaiiato 6 necessario creare sportelli ncl hoc. 
dove ~7e ne fosse 1~1sogn0, cioB non snln ~ I P I  
paesi di campagna nia anche in cit th,  d o w  
iteciiie d i  migliaia (li a.rtigiani si vedono J I -  

fiutatu il riscoiito d i  cambiali da  parte di altiai 
istituti, ovvero viene accettato SOtttJ certo 
coiitlizioni chr tlociiinenterh i n  w l r ~  d i  i n -  
tcrpellaiiza. 

Pertanto raccomando al rappresentante del 
(iovcrno. o w  venissero apcrti degli spi Irtelli 
i i i  citth. (li non guardarc) a certi miti, clic 
lianno una iniport,aiiza riioltci relativa i n  
ClucStCJ caso’ si dia agli artigiani la possihilil(ì 
( t i  avere una propria cassa nvc attingere, c 
iion con i1  sistema bancarin del fido piìi 1 1  

meno controllato, m a  con i1 sistema fidiiciarici. 
iuiie 6 la caratteristica piU bella ed onorifica 
(te1 movimento clc~llr capsc riirali nrtigianr. 
‘-4 pprovasioni). 

PRESTDEXTE. Segue l‘iritcrrogaziorie c l ~ l  
l’oiiorcvolc Minasi, n i  ministi-i dell’iiitrwio c 
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dei Iavoi~i pii1)l~lici. (( pci. conoscer(’ .;P non 
ritengano che il presidente dell‘lstitiit,o auto- 
nomo case popolari di Reggio Calabria, 
avvocato Lagan à, abhia gravemen t e  ecceduto, 
(1 che il suo ufficio ahbia menomato il prestigio 
ed offeso il diritto del siiidacn d i  Palmi Ca- 
labro, membro del consiglio di  ~iilimiriisira- 
xione del predetto istituto. per quanto vicrii~ 
in appresso espostn. .lvericlo i l  predetto 
istituto apportalo degli arbitrari et1 illegittiini 
aumeiiti ai canoni di locaeiniic degli utenti (li 
fatto di alloggitlell’istitiito, c l ~ l ~ e l u o ~ ~ i i i P a l n i i  
(:alahi.ii una forte manifebtazioiic popolare d i  

priltrsta; in questa occasioiic i1 president(> 
dcll‘istitiitn telegrai8 ai suoi (I amici )) della 
sezione del partito democrntiui cristiano di  
Palmi Calaliin daiido una vcrsioiic eqiiivnca 
del coiitmiito di un verhak ( l i  seduta dei 
(hiisiglin di aniininist razione rlcll’is t i t u to stes- 
so, erl autorizzì) così quella sezioiie ad affig- 
<+ew i n  Palmi Calabro un  puhhlicn manifesto 
Li cili, siilla base del predetto telegramma 
riportato integralmente, si adtlossava al siii- 
(taco la responsabilit A dell’aumrnto. Succ(= 
sivamrnlr, la Cazzeita del Sird coiivalidavii 
la tesi della predctta sezione di partiti), 
riportaiidrj delle dichiarazioni che. secondo 
quel quotidiano. sarel~hero state rilevate 
integralmente d a  verbali d i  seduta del con- 
siglio di ammiriistrazionc clell’istitiito. i n o h >  
al sindaco di Palmi Calabro, inembro dt>l 
consiglio (li ainmiiiistrazioiic dell’ istituto, 
che 1)cr diversi giorni insistentemente lo 
dveva diiesto, recandosi a Reggio (:alabria 
presso l’ufficio dell’islituto, fu negato di 
preiitlerc conoscenza dei verbali di secliit,i 
con il pretesto, in uii primo nii~meiito, r1r.i 
carattere. di ... riservatezza dei verbali c 
successivamente con i l  pretesto clie i verbali 
crano custoditi tlal presidente pei*sonalmeriie, 
i n  quei gioriii asmite (la Reggio Calabria. 
Per conoseeri’ SP intciidoiio sollevare dalla 
carica l’avvocato T,agnniì, che per quali to 
wpra denunziato, e per altri tipisodi incrr- 
?cinsi, lia deteiminatci iinn situazione di vivo 
riseritiiiieiito in  provincia di Reggi0 (:iiltihrl<i, 
Ineiitre, pur percependo un lauto assegno, 
>i asseiita spessn (la Reggir, Calabi~in ed a 
lungo pel’ assolverc altizi1 inraricil. r~.rtnnicntc 
ivniiinerato. 111 Roma N. 

L’onorevole sottosegre tarlo di Sta to p ~ r  I 

lavori pubblici ha  facoltà di risponderc. 
COLOMBO, ,Cottosegretario di Stato per i 

lilvori pubblici. La presidenza dell’istituto au-  
tonomo case popolari di Reggio Calahria, 
nella seduta del consiglio di ammiiiis trazioric 
(le11’8 gennaio 1934, affrontò i1 pro1)lema dellc 
locazioni P sotlonose allo stesso coiisidio L 
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,inno, in una piibblica manifestazione d i  pro- 
lesta senza. p e r ~ ,  c ~ i c  si verificassero inci- 
(lenti. 

L I  giorno siicc(wivo, i dirigenti tiella de- 
rnocrazia cristiana del luogo, a mezzo di pub- 
blicn iiianife.;to. atitlrhitaroiio la responsahi- 
lità ( L i  rliiaiito era accatluto all’aniministrn- 
zione socialcoinunista (li Palmi, d i e  avrebbti 
ral to, ( l ~ l l a  vertenza, oggetto cli speculazione 
pc~litica, iioiicliP allo stesso sindaco avvocato 
(:arb( ,ne, che, secondo quanto comuiiicato 
dal presitiente tlell’istitiito avvocato Laganà 
in un suo telegramma riportato integralmente 
nel manifesto di cui sopra, diirante una seduta 
tenutasi a Reggio Calabria aveva votato pi. 
l’aumento del canone a i  concessionai~i (legli 
alloggi di ciii trattasi. 

I l  sindaco rispose a tale accusa con altro 
manifesto, sns tmendo clip la deliberazione di 
aiiincnto del canone era s ta ta  adot ta ta  in sun 
assenza nelle sedute del 28 maggio c 3 giugno, 
ed aflerrnando che egli non era stato convocato 
a Reggi0 Calahria pcr tali sedute, in qiiantcr 
non era ancora pervenuta all’istitiito la deli- 
berazione relativa alla siia nomina a coinpo- 
n m t e  del consiglio d i  ninminislrazioni: (li 
det to  istituto. 

Lì conclusioiit. di quaiitu esposto iri  clct to 
niaiiilesto, l’avvocato Carbone si riservi) 
qualsiasi azionc contro coloro che, con la  p i i ] +  

blicazione clcl telegramma dell’avvocato La- 
ganà. avevano inteso gettare discredito sii 

tu t ta  1‘~~iiiininistrnzioiie comunale. 
La democrazia cristiana con successivo 

manifcs to, datato 23 luglio, coiifiitò le assrr- 
zioni del sindaco pubblicando integralmente. 
i1 verbale relativo alla seduta tle11’8 gennaio 
195 ’i del consiglio di amministrazione dell’isti- 
tuto, dal quale risultava che 11 sindaco, nella 
sua qiinlità di consigliere. era stato p rcvn  tc 
e lavorevole all’aiimento del canone. 

Ilella questione si occiipò anche la stampa. 
llisponde a verità clir l’avvocato Carbon(. 

\i recO presso l’istituto per prendere visione 
d i  atti del cansiglin (li ammiiiistrazione, cosa 
che non gli Cii consentita sia per l’assenza del 
prc.4rlente avvocato LaganH, e sia percliè egli 
era t l ~ ~ s r i i i t c ~  dalla carica di membro del 
consiglin. Infatti, verso la fine del mese (ti 
gennaio, la prefettura di Reggio (:alal,ria 
avcva respinto, per tlifet to procediirale, la 
tlelihcrazione (li nomina adot ta ta  dalla giunta 
iiiiiniripnìr tii Palmi, senza chr il comune 

una deliberazione, approvata all’uiianimith, 
con la quale si dava facolta al presidente di 
autorizzare discrezionalmente l’ospitalità, ne- 
gli alloggi di proprietà e in gestione dell’isti- 
tuto, a i  concessionari che ne avessero fatto 
i.ichiesta fissando gli aumenti dei canoni di 
fitto in lire 2 mila al  mese per uso di abita- 
xioiie e lire 4 mila per uso commerciale. 

A\ tale ceduta consiliare partecipò nella 
allora qiialitii di componente del consiglio, 
i 1  sindaco di Palmi, avvocato Francesco Car- 
bone, il quale non mancò di rilevare lo stalo 
c l i  trisle abbandono in cui si trovavano gli 
alloggi della citt& di Palmi, sottratti ad ogni 
controllo d a  parte della cessata animinislra- 
xionc (ufficio gps Lione case economiche po- 
polari) ed oggetto di incresciose speculazioni. 

La presidenza dell’istituto, dopo una am- 
pia discussione in sede di consiglio, decise 
di procedere ad  un  accurato censimento di 
tut to  l’inquilinato della provincia ed il con- 
siglio fissò i seguenti criteri: i )  accertare, 
mediante censiinento, le ditte occupanti al- 
loggi gestiti dall’istituto; 2 )  regolarizzarr la 
posizione di quelle dittc avrnt i  titolo alla 
conservazione dell’alloggio occupa to  al mo- 
mento del censimento; 3 )  applicare una in- 
deiiiiittì di occupazione alle dittc non avenli 
titolo; 4 )  applicare un supplemento di ospi- 
talità a quelle ditte che parzialmente sublo- 
cavano l’alloggio traendone profitto; 5) ap- 
plicare un  supplemento di canone a quelle 
ditte che avevano destinato l’alloggio a scopo 
comin~rciale. 

11 consiglio fu indotto ad adottare lale 
ileliberazione per i seguenti motivi: C I )  l’evi- 
dente s ta to  di irregolarità in cui si trovava 
I’inquilinato, oggetto di coiitiniic speculazioni 
P di pressanti lamentele degli aventi titolo 
sprovvisti di abitazione; b)  I’illecito profitto 
degli inquilini che, contravvenendo alle pre- 
cise iiorme contrattuali, cedevano totalmentc 
o sublocavano parzialmente gli alloggi fa- 
cendone oggetto di vera speculazione; c)  l’in- 
(lerogabile necessità di provvedere alle opere 
più urgenti di carat tere igienico (svuotamento 
(li pozzi neri) sollecitate insistentenwnte da 
lutti i sindaci della provincia. 

In esecuzione del delibera to consiliare fit1 

in armonia alle suaccennate considerazioni, la 
presidenza ha  proceduto all’applicazione degli 
anzidetti supplementi cli canone limitandone 
la portala a lire 1.000 mensili, misura infe- 
riore a quella minima deliberata dal consiglio. 

11 provvedimento, quindi, non ha costi- 
tuito un  indiscriminato aumento per tut t i  
gli inquilini, m a  ha  limitato la sua sfera di 
applirazione solo nei confronti di coloro che 
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;ivcssc fatto ~OgilJl’c l i?  pre.scritia niiova deli- 
I iera. 

1 ciò il comiine Iia provveduto successiva- 
inelite, tanto clic il sindaco ha potulo park-  
cipare alla sediita tiel 22 luglio 1954. I n  lalc 
iiccasione l’avvocato Carlmrie ha confermato. 
iinitanieiite agli altri componenti tlcl  ronsiplio. 
Ic ticricioni precedentcrnclntc ntlottntc cinl 
c i  )ii.;iglio stess?] 

Si ritiene, iiifìiic. I i l i s  prei;eritc ciie tilid 
data di nnmina n presidente dcll’ictitutn, 
I‘itvvncato Lagan& h a  preso stabilt. dirnoiaa 
m i  tiitta la fainiplia in Iteggio Calabria. ovt’ 
n.;si~lic quotidianamente a l  siio compitn ( l i  
prcsicieiite, dedicando all‘istitutn l‘intera pior- 
iiatd litvorativa. Se ta.lvolta 0 ctlslretto n 
iwarsi a Roma, ciò ha cnratterc saltiiario. 
Egli ni)n tin altro incarico il+ esercila altre 
attivitA permanenti a Runin o a Reggin 
Chlabri,i. dal giorno in ciii i. stato nnininato 
pi’csideiite tlcll’istitiito. 

PRES I DESTE. 1,’nnoiwole Mirias i l i i l  

IncoliA di clichiararr se sia sodisfatto. 
bZIS,\Sl. Purtroppo non posso dichiarar- 

1111 sodisfatto, inalgrado la elaborala risposta 
rlic l‘onorevole sottosegretario lia crrdii to d i  
rlnrc alla mia iiiterrogazioiiP. 

La risposta evita l’interrogativo I )  gli ill- 

lcrrogalivi che ho rivolto ai ministri d d -  
l‘interno c dei lavori pubblici. Difatti, piìi 
che sui motivi del provvedimento, l’interroga- 
I ivo clic Iio rivolto chiedeva cniito de1l’op~- 
fato t lc l  presidente dell’istituto autonomo 
ilelle case popolari di R e g i o  Calabria, il 
quale, nel momento stesso in ciii n Palmi 
(:alahro si svolgeva una manifestazionc di 
protesta per quel provvcdimento di aiinirnto, 
Iia telegrafato ai siioi amici della sezione demo- 
cristiana per dire cosc che più tardi egli stesso 
Iia riconosciuto non ossprc: w i t t e ,  cjoìl che il 
sindaco di Palmi aveva preso parlr n quella 
iiiiriionc: e quel telegramma fu riportato in 
1111 manifesto pubblico a ciira della cezionfl 
clclla democrazia cristiana d i  Palmi. 

ì;: consentito a un presidente delì’isiitii to 
ilellc case popolari rendere iin così poco pii- 
lito servizio alla democrazia, renderc qiiesio 
cat,tivo servizio al suo partito, perch4 egli 
sapcva (li dicliiararr cosa non vera nel suo t e l ~ -  
grainnia ? Questa risposta l’attendo ancoiu ! 

coiisentito inoltre ai presidente dcll‘isti- 
i uto autonomo delle ca,se popolari sciiveiat. 
iilla sezione di Palmi della democrazia cri- 
stiana una lettera di questo tenore: ((Caro 
Hagalà (6 il srgrctario della sezione deinocrr- 
stiaiia), ho deciso all resi di rendere di pubblica 
ragione, a nimzo manifesto. a cura dell’isti- 
iiito, qiianto deliberato. . ) I ,  quindi lo invita 
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a iion distiirharsi a farlo per conto della 
sezi o m .  

lo  desidero sapere se t lecito chc gli intc- 
ressi di un partito e di una sezione si confon- 
rlano con gli intermsi dclll’istituto che l’av- 
vocato Lagan& presiede. -4t tendo ancora di 
conosccrc coine il sottosegretario Colombo 
giudica il comporlanien to del sipiior Lagan& 
il quale si affretta, diiranle uiia manifestazionc 
di protesta, a mettere in cattiva Iiicc iin sin- 
daco, in una forma poco onesta. 

Difntti, allorclib il sindaco di Palini, con 
un pnrlanicnlare, si 6 portato all’islituto per 
i.ic1iietlei.c in visione il verbale d i  sediita, la 
ricliiesta non f i i  arcolta ed i l  verbale non gli 
fi i  dalo in visione, conie era stato dato in 
visione al redaltorc della GiizzPtlrr del s i l d ;  rna 
il dol to r  Mortello, che assolve alle funzioni 
di segretario durante le sedute tiel direttivo 
dell‘istituto. non ha potuto negare, di fronte 
al siiidaco, che questi era arrivato alla riu- 
iiione dopo che il provvedimento dell’aii- 
meiiln era stato preso. 

Sr le iioslrc interrogazioni clrbboiio 
avcrc un significato. io vorrei pregare il sot- 
tosrgrrJtario Colombo di w i t  arc queste ela- 
borate rispostc che, magari, sono suggerite o 
compilate arldirit lura tlall’interessato e che 
wi tano  di rispondere agli interrogativi for- 
mulati; se lo avesse fatto, avrebbe doviilo 
provvcderc ad  altra risposta, che certamente 
avrebbe posto in evidenza un comportamenlo 
poco democratico P niente affatto onesto i11 

1111 presidentc di un istituto auloiiomo delle 
case popolari il qiiale ha i l  dovere, nell’eser- 
cizio delle sue fiiiizitrni, (li dimenticarsi di  
tar parte di un partilo eri evitare così tli 
essere settario, fazioso c anlidenxcratico. 

PRESIDENTE. Seguono diir interroga- 
zioni dell’onorcvolc Mancini al ministro dei 
lavori pubblici, la prima i (  per sapere - cori 
riferiiiiento anche alle recenti assicurazioni 
[atte in occasiune della stia visita 111 Calabria - 
se (1 informato che a Rosetci Capo Spulico 
(Coseiiza) non sono s ta t i  ancora iniziati I 

lavnri per la costruzione di case per i senza- 
tetto, appaltati nel 295.3 ed aggiudicati dal- 
l‘Ente costriizinrii o ricostruzioni. 1 fondi 
per la cnstruziniie tielle case sono stati stan- 
ziati nel 195i a scgiiito dei dariiii provocati 
iiel paese dal inaltempo riel 1947. Per stiperc 
iiioltre per quale ragionc non sniio slitti 
iniziati, sempre ;i Hoseto ( h p o  Spiilico, i 
lavori per la costriiziniic di case pcr i senza- 
tetto dell’alluviorie del 1953, appaltati ed 
aggiudicati nel luglio 1954. L’interrogaiitc f a  
presento chc casi conir qiicllo (li Roseti, Capo 
Spiilico ticlti snno d i  carat tcrc eccezitriiale iri 

. 
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Calabria, e pertanto chiede di sapere quali 
provvedimenti urgenti e radicali saranno 
adottati per avviare a soluzione i problemi 
vitali delle popolazioni calabresi n; la se- 
conda (( per sapere - con riferimento T E  
assicurazioni date sui problemi della Calahria 
dal Presidente del Consiglio dei ministri e da 
diversi ministri - se è informato che i lavori 
per la costruzione della strada Cerchiara- 
San Lorenzo Bellizzi, !unga. non pih d i  6 
chilometri, iniziati nel 1950 SGIIO stati sc- 
spesi nel 1953 e che in conseguenza in tre 
anni sono stati costruiti soltanto tire chilo- 
metri; e per sapere altresì quali provvedimenti 
urgenti saranno adottati per la ripresa dei 
lavori, tenuto conto che il comune di San 
Lorenzo Bellizzi per la mancanza di strada A 
isolato dalla vita della provincia ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

COLOMBO, Sottosegretario d i  Stato p e ~  i 
Lavori pubblici. Sin dall’ll maggio 1951 il  
Ministero dei lavriri puhhlici assegno al 
comune di cui si occupa l’onorevole Mancini 
20 milioni per la costruzione di case per i 
senza tetto, a pagamento differito, aflidan- 
done l’esecuzione, in c‘oncessione, a11’Ente 
costriizioni e ricostruzioni con sede in Roma, 
Via Tevere numero 20. L’istruttoria tecnica 
e amministrativa relativa al a progettazione 
e all’espletamento di tutte IC pratiche di 
ordine finanziario (1 stata piuttosto elabo- 
rata e lunga, e soltanto il 3 dicembre 1953 è 
intervenuta la registrazione del decreto da 
parte della Corte dei conti per l’autorizza- 
zione relativa alla consegna dei lavori. Tale 
consegna 6 stata però effettuata all’ente con- 
cessionario solo in data 27 ottobre 1954, 
essendosi reso necessario più tempo del previ- 
sto per la regolarizzazione degli atti occorrenti 
per In stipula del contratto di acquisto del 
suolo edificatorio. Eliminati gli ostacoli che 
hanno ritardato l’inizio delle opere, i lavozi 
sono attualmente in corso di esecuzione e 
dovranno essere ultimati entro il mese di 
ottobre del corrente anno. Su tali lavori said 
espletata la pii1 attenta vigilanza da parte 
del competente ufficio del genio civile. Inoltre, 
in base alla legge 27 dicembre 1953, 11. 938, 
relativa alle provvidenze a favore delle zone 
alluvionate della Calabria, B stata disposta 
nello stesso comune di Roseio Capo Spulico, 
la costruzione di 12 alloggi per un importo di 
22 milioni. I relativi lavori, consegnati alla 
impresa aggiudicataria il 19 agosto 1954, 
sono in corso di esecuzione c si prevede pos- 
sano essere ultimati nel termine contrattualo 
di 10 mesi. 

L’onorevole interrogante, poi, nell’ultima 
parte della prima interrogazione affronta il 
vasto ed ampio problema della Calabria che 
non credo possa essere esaurito nell’ambito 
ristretto di questa interrogazione. Più oppor- 
tuna discussione questo problema potrà avere 
quando verranno all’esame della Camera i 
provvedimenti speciali a favore della Ca- 
labria, deliberati dal Consiglio dei Ministri 
e attualmcnte all’esame del Senato. Tuttavia, 
iiell’ambi to ristretto della ricostruzione de- 
gli alloggi per i senza tetto, desidero sol- 
tanto segnalare qualche dato riassuntivo, 
pur trattandosi sempre di provvedimenti 
sproporzionati al bisogno, che provano, non 
di meno, l’intervento del Governo. Per i 
senza tetto sono stati costruiti 3.766 alloggi 
per un importo di 5 miliardi e 795 milioni 
689 mila. Attimlniente sono in corso di co- 
struzione altrt. 508 case, per un importo di 
un miliardo P 345 milioni. Infine, sono in 
curso di esecuzione i lavori per l’attuazione 
del primo lotto del piano di ricostruzione di 
Villa San Giovanni per un importo di lire 
200 milioni e prossimamente saranno iniziati 
qurlli’ del piano di ricostruzione di Catanzaro 
per un importo pure di lire 200 milioni. 

Per quanto riguarda la seconda interro- 
gazione che concerne la strada comunale San 
Lorrnzo Bellizzi-scalo ferroviario Torre Cer- 
chiara, comunico che la strada è prevista fra 
quclle ùa costruire a cura e a spese dello Stato 
a ,  tcrmini della legge 25 giugno 1906, n. 255. 
Tale strada è necessaria per allacciare il co- 
munc isolato di San Lorenzo Bellizzi alla 
statale 92 e quindi allo scalo ferroviario di 
Torr(. Cerchiara. Data l’entità della spesa 
occorrente per la costruzione della intera 
strada (240 milioni), non è stato possibile 
eseguire i lavori con un unico finanziamento. 
Pertanto, compatibilmente anche con le as- 
segnazioiii di bilancio e con le altre più ur- 
genti opere stradali da realizzare nella stessa 
regione, è stata iniziata la costruzione della 
strada in parola a lotti successivi funzionali. 
Ad oggi, sono stati finanziati ed iniziati 
quattro lotti di lavori e precisamente: 10 
lotto: dalla strada statale 92 alla sezione 52 
della lunghezza di chilometri 0,888 per l’im- 
porto di 15 milioni che è stato ultimato, col- 
laudato ed aperto al traffico; 20 lotto: in pro- 
secuzione del precedente, della lunghezza di 
chilometri 1,951. I lavori sono stati ultimati 
il 23 aprile 1953, ma non ancora collaudati; 
comunque il tratto di strada è aperto al 
transito; 30 lotto, in prosecuzione dei prece- 
denti, della lunghezza di metri 729. I lavori, 
per l’importo di 17 milioni, sono stati giS, 
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ultimati; 40 lotto, in prosecuzione dei prece- 
denti, della lunghezza di chilometri 1,755. 1 
lavori, per l’importo di 55 milioni, sono stati 
eseguiti in minima parte poiché si è reso nc- 
cessario risolvere il contratto con l’impresa 
aggiudicataria, inadempiente agli obblighi 
contrattuali. Iii seguito a ciò è in corso di 
approvazione un progetto generale di comple- 
tamento dell’opera dell’importo di 220 1111- 

lioni, la cui spesa è stata già autorizzata per 
cui potrà disporsi quanto prima l’inizio dei 
lavori. 

PRESIDENTE. L‘onorevole Mancini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MANCINI. Queste in terrogazioiii lurc i i i u  

da me presentate nel settrmlwe scorso P 

volevano essere una fvrnia di polemica indi- 
retta con una visita fatta i n  Calal)ria dal 
ministro dei lavori pubblici Romitu, visita 
che SI concluse - come di solito, da un  po’ 
di tempo a questa parte. si coiicludoiio le 
visite del ministro dei lavori piihblici - con 
affettuose manate sulle spalle delle autoritti 
calabresi per prometterc In esecuzione im- 
mediata d i  lavori da molto tempo attesi. 

Tra le tante situazioni difficili che vi 
cono in Calabria ho scelto quelle dl questi 
due comuni perché possono esprimere I’intcro 
panorama della regione calabrese. 

Una di queste situazioni si riferiva ad un 
oscuro paesino della provincia di  Coseiiza, 
Roseto Capo Spulico, i1 cui nome ricorre 
periodicamente nelle cronache anche parla- 
mentari 111 occasione delle ricorrenti allu- 
vioni. Proprio in questi giorni abbiamo 
letto sui giornali i l  suo nome. 

Perché mi sono riferito a questo paesetto ? 
Per dimostrare che altre promesse, fatte in 
altra epoca da diversi ministri, erano rimaste 
sulla carta dopo le speranze che quelle pro- 
messe avevano acceso. Nel 1951 si verificò 
un’alluvione, e ministri e sottosegretari fecero 
telegrammi per assicurare i senza tetto che 
sarebbero stati stanziati 20 milioni di lire 
per la costruziorie di alloggi. Poi al Ministero 
dei lavori pubblici è andato l’onorevole Ro- 
mita, ma quei 20 milioni annunciati tre an- 
ni prima nessuno li ha mai visti, né ha visto 
le case che con quei milioni si sarebbe dovuto 
costruire. 

L’onorevole sottosegretario, a distanza 
di otto mesi dalla presentazione della mia in- 
terrogazione, mi dice che quel primo stanzia- 
mento del 1951 finalmente avrebbe avuto 
corso. Non voglio dire che questo non è 
esatto, ma in merito vi è una certa confusione 
perché a questo stesso comune dopo l’allu- 
vione del 1953 sono stati assegnati 20 milioni 

per la costruzione di case per i senza tetto 
Attualmente secondo le mie informazioni 6 
in corso una sola costruzione di case, ed è 
quella che si riferisce ai fondi del 1953 e non 
a quelli del 1951. 

COLOMBO, Sottosegretario d i  Stuio per i 
luvori pubblici. Le mie notizie si riferiscono 
all’uno ed al!’altro stanziamento. 

MANCINI. Invece le mie si riferiscono 
ad un solo stanziamento. 

L’altra situazione cui ho fatto riferimento 
I? quella del comune di San Lorenzo Bellizzi. 
Anch’esso non è allacciato in alcun modo 
con altri centri abitati; niarica di tutto 
(acquedotti, fognature, ecc.), tranne che 
del telefono, che è stato installato solo in 
questi ultimi tempi ma che, naturalmente, 
non funziona. Tutto ciò inquadra l’ambiente 
di arretratezza cui si riferisce la seconda inter- 
rogazione. Anche il nome di questo comune & 
stato citato ripetutamente nelle cronache 
parlamentari, soprattutto perché i cittadini 
di San Lorenzo Bellizzi hanno reiteratamentr 
ed energicamente protestato per lo stato di 
abbandono in cui si trova il loro comune. 

Nel marzo 1949 in questo comune si svolse 
una larga dimostrazione, cui parteciparono 
indistintamente tutti i cittadini. Essa s i  
concluse, come purtroppo si concludono in 
Italia queste dimostrazioni, con arresti indi- 
scriminati e processi, ma stavolta vi furono 
assoluzioni con formula piena da parte della 
magistratura. 

Dopo quella dimostrazione, finalmente si 
ebbe uno stanziamento di fondi. Si tratta, 
onorevoli colleghi, di una strada di appena. 
9 chilometri, per la quale sono stati stanziati, 
in diversi esercizi finanziari 245 milioni: il 
primo stanziamento, di 15 milioni, fu fatto 
nell’esercizio finanziario 1949-50, l’ultimo. d i  
120 milioni, nell’esercizio 1953-54. 

I lavori, dopo anni di attesa e di proteste, 
ebbero inizio nel 1949. Dopo 5 anni e tre mesi, 
quanti centimetri di quella strada sono stati 
costruiti ? Infatti, l’onorevole sottosegretario 
Colombo si è dovuto riferire ai centimetri elen- 
cando i lavori dei diversi lotti. Finoa questo 
momento sono stati costruiti due chilometri 
e 839 metri, cioè è stato costruito meno di 
un terzo dell’intera strada. Per gli altri due 
terzi, quanti altri anni si dovrà attendere ? 

Senza esaminare la posizione del Governo 
e quella personale dell’onorevole Colombo nel 
partito della democrazia cristiana, quanto ho 
denunciato dimostra l’andamento del ritmo 
dei lavori pubblici nel Mezzogiono in generale, 
e nella Calahria in particolare. 
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L’onorevole sottosegretario di Stato ha 
fatto riferimento ad una interruzione dei 
lavori dovuta al fatto che la ditta aggiudica- 
taria non ha potuto osservare il capitolato di 
appalto e si è dovuto procedere quindi a 
modificare o a risolvere il contratto. Questa 
situazione, onorevole Colombo, si è verificata 
nel maggio del 1934, cioè nove mesi fa. Da 
allora nulla è stato fatto da parte del Mini- 
stero, nè dal provveditorato, nè dall’ufficio del 
genio civile, per riprendere i lavori. Intanto la 
popolazione aspetta ! 

Ma & chiaro che quella popolazione non 
può aspettare ancora, non può attendere 
altri dieci anni per vedere ultimata la strada. 
Dovrà fare un’altra dimostrazione ? Dovranno 
di nuovo i cittadini scendere in piazza per 
protestare ? Ed è quello che dovranno fare se, 
come purtroppo si comprende dalla risposta 
dell’onorevole sottosegretario, si continuerà 
a procedere con il ritmo con cui sinora ci è 
proceduto. 

PRESIDENTE. Essendo trascorsoil tempo 
destinato alle interrogazioni, lo svolgimento 
delle rimanenti iscritte all’ordine del giorno è 
rinviato ad altra seduta. 

Discussione dei disegni di Iegge: Ratifica ed 
esecuzione della Convenzione relativa al- 
l’isituzione di una Organizzazione europea 
per la ricerca nucleare, firmata a Parigi 
il 10 luglio 1963. (1329); Ratifica ed esecu- 
zione dell’dccordo relativo alla costituzione 
di un Consiglio di rappresentanti di Stati 
europei per lo studio dei piani di un la- 
boratorio internazionale e organizzazione 
di altre forme di cooperazione nella ricer- 
ca nucleare, firmato a Ginevra il 16 feb- 
braio 1962 e Avenant che proroga di un 
anno l’Accordo steslo, firmato a Parigi il 
30 giugno 1963, (1330). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione dei disegni di legge: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione relativa al- 
l’istituzione di una Organizzazione europea 
per la ricerca nucleare, firmata a Parigi il 
10 luglio 1953; Ratifica ed esecuzione del- 
l’accordo relativo alla costituzione di un Con- 
siglio di rappresentanti di Stati europei per 
lo studio dei piani di un laboratorio interna- 
zionale e organizzazione di altre forme di 
cooperazione nella ricerca nucleare, firmato a 
Ginevra il 15 febbraio 1952 e avenant che 
proroga di un anno l’accordo stesso, firmato 
a Parigi il 30 giugno 1953. 

Questo disegno di legge è già stato ap- 
provato dal Senato, nella seduta del 13 di- 
cembre 1954. 

Se non vi sono obiezioni, la discussione 
generale di questi due disegni di legge sarà 
fatta contemporaneamente. 

(Cosi rimane stabilito). 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
& iscritto a parlare l’onorevole Natoli. Ne 

ha facoltà. 
NATOLI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, giungono tardivamente alla nostra 
ratifica due disegni di legge concernenti l’uno 
la ratifica ad esecuzione di una Organizza- 
zione europea per la ricerca nucleare, l’altro 
la ratifica ed esecuzione dell’accordo relativo 
alla costituzione di un consiglio di rappresen- 
tanti di Stati europei per lo studio dei piani 
di un laboratorio internazionale per le ri- 
cerche nucleari; dico tardivamente, non sol- 
tanto perché l’accordo è del 15 febbraio 1952 
e la convenzione del 10 luglio 1953, ma anche 
perché, come ci informa l’onorevole relatore 
Folchi, la convenzione è ormai entrata in vi- 
gore con il 10 ottobre scorso e l’Italia è l’unico 
paese che non ha ancora completato la pro- 
cedura di ratifica, rischiando perciò di per- 
dere i suoi diritti in questa organizzazione. 
L’onorevole Folchi però ci assicura che 1’Ita- 
lia, pur non avendo ancora proceduto alla 
ratifica, ha perì, fatto sempre onore ai suoi 
impegni finanziari. Egli ci informa altres- 
che alcuni insigni studiosi italiani, in particoì 
lare il professor Edoardo Amaldi ed il pro- 
fecsor Gilbert0 Bernardini, occupano già po- 
sizioni di grande prestigio nella organizzazione 
che dovrà procedere alla costruzione degli im- 
pianti progettati. 

Io credo però che non sia stato male che 
questi due disegni di legge siano giunti con 
un certo ritardo alla nostra ratifica; qualcuno 
forse potrebbe vedere in questo fatto una 
sottile astuzia della storia. Infatti è innega- 
bile che mai come in questo momento l’opi- 
nione pubblica mondiale segue con passione 
e con vivo interesse tutte le questioni ine- 
renti ai problemi dell’impiego dell’energia 
atomica; si potrebbe anzi dire che, mentre 
finora aveva prevalso in questo interesse 
l’elemento di angoscia per i terribili effetti 
distruttivi della bomba atomica e degli or- 
digni termonucleari, negli ultimi tempi le 
notizie dei primi impieghi per usi pacifici 
dell’energia atomica hanno incominciato a 
suscitare delle nuove speranze, in relazione 
agli straordinari effetti di progresso che l’uso 
pacifico dell’energia atomica consentirebbe 
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agendo sulle condizioni di vita attuali degli 
uomini, con IC trasformazioni prodigiose delle 
possibilith creativr del lavoro limaiio, con 
l’aumento delle sue capacità di produzionc, 
e con il risultato, in definitiva, di fornire i ~ i i  

benessere maggiore, maggiore cultura e le con- 
dizioni per lo sviluppo di una piii alta ci\-ilt&. 

a evidente quindi che l’interesse intorno ai 
due disegni di legge chc noi siamo chiamati a 
ratificare è, d a  una parte, in relazione al- 
l’oggetto di essi, ci08 alla partccipaziono d ~ l -  
l’Italia ad  un Centro internazionale di riwl.- 

che nucleari, e, dall’altra, al momrnio in ci11 
questa discussione giurigc a noi, momento ca- 
ratterizzato dalla viva commozionc dc.ll’op1- 
nionc pubblica per tiittc le qwstiorii iiicrcdriti 
all’impiego dell’energia nucleare 

13 altrettanto evidente, proprio per qiit sti 
motivi, che noi non siamo chiamati aù  af- 
frontare una decisione di ordinaria ammini- 
strazione, come si potrebbe invecc credere 
dando uno sguardo al testo dci due disegni di 
legge, i quali ci sono giunti affatto privi di 
una relazione governativa, contrarianientc a 
quanto 6 avvenuto nell’altro ramo drl  Parla- 
mento, ed accompagnati da  una relazione 
dell’oiiorevole Folchi davvero sobria, for st, 

anche troppo. Le decisioni che noi prende- 
remo, comunque, non sono d’ordinaria amnii- 
nistrazione (’ d a  esse noi dobbiamo trarre 
occasione per discuter(., per la prima volta 
in questa aula, di un problema che ritengo 
decisivo per i1 progresso del nostro parse 
del mondo. 

Desidero ùichiararc subito d i e  non C I  
sono apparse convincenti le prcinesc CCJn IC 
quali l’onorevole Folchi viiole fare Ltppurii c‘ 
l’adesione dell’Italia ai C .E. R. N. come 1,t 
adesione a d  un programma mirante solo n 
studi teorici senza applicazioni di carattere 
pratico e tanto meno di carattere industriale 
o militare. Francamente più aderenti alla 
realtà e oggettivamente piu sincere erano le 
affermazioni contenute nella relazione gover- 
nativa che accompagnava il disegno di legge 
all’atto della sua presentazione al Senato. 
In tale relazione era sì conteniito - nia in 
forma attenuata -- i1 concettu poi espresso 
dall’onorevole Folclii, secondo cui le ricerche 
di c‘trattere fondamentale non hanno alcuiiu 
attinenza diretta con applicazioni di carat- 
tere industriale o tanto meno con questioni 
di natura militare, ma si aggiungeva non 
essere possibile che B le attività di tipo mi- 
litare siano sviluppate se non lo son9 rpcllc 
di carattere industriale, le quali poi, a loro 
volta, non possono essere sviluppate se non 
lo sono quelle di carattere fondamentale )) 

È: questa una preziosa confessioile (prrwt - 
iieiidv essa da parte del Aiinistero degli esteri 
italiano e apparendo in  un documento uficiale), 
anche se, orinai, a dieci anni della tiistruzionci 
di Iliroshima e di Nagasaki e dopo le succes- 
sive sperimontazioni suila bomba atomica 67 

siiilc armi teriiionucleari. dovrebbe apparir’. 
luna affermazione ovvia o indiscutifrib. Chi 
diihita infatti oggi che vi siano dellP rela- 
zioni dirette tra le ricerche fondanientali t? 

i(: applicazioni industriali e militari tìell’v- 
nerpa  atomica? T-: ccrto che, nei lontano 
1035. quando Fermi, Pontecorvo. :\xnaldi c 
Hasetti scoprivano, nell’istituto di fisica del- 
l’uniwrsitti di Roma l’effetto sili i-iietalli 
tit3i hornbardamenti con neutroni lmt i .  nos- 
suno rliibitciva che quellc, sarebbr stato il prin- 
cipio, partendo dal quale ot to  anni più tardi 
SI  sarebbe giunti 3 mettere in funzione la 
prinia pila atomica nei deserti del Nuuvo Mes- 
SIC:) e, attraverso successive sperimentazioni, 
alla fabbricazione della bomba al omica ( 3  

infine alla distruzione delle due città giappo- 
nesi. Nessuno avrebbe potuto allora roirertn 
tanto avanti con la fantasia, m n  la storia 
delle i.icerche niicleari successive fino alla 
fabbricazioiic? e alla esplosione della bomba 
all’itìrogeiio ha  dimostrato ornisi in maniem 
non più discutibile che la  ricercha scientiflcn 
non è separabile dalle conseguenze che essd 
ha  sulla vita degli uomini; ha dimostrato 
che lo scienziato non pub più essere conside- 
rato conie un essere appartato dal resto dol 
mondo. Con Hiroshima e Nagasaki è crollato 
anche il mito dell’isolamento nella torrc d’avo- 
rio, 6 crollato il mito della scienza flnr t  & CP 

s t e s a  nella sua presunta piirszza. Orinai gli 
scienziati non possono non preoccuparsi sa- 
riamente delle conseguenze pratiche, irnme- 
diate e lontane, dirette e indirette, delle lOr(J 
scoperte; la loro responsabilità Iy orriìai indis- 
solubilmente congiunta e condiziona la lori I 

genialità di ricercatori. 
Riconosco che vi è in questo fatto un ele- 

mento drammatico, che non è più solo ele- 
ment,o di un dramma individuale. Si apre qui 
veramente un  conflitto vastissimo e profondo, 
piu profondo di quello che il Goethe imma- 
gin» nel concepire il suo Faust. 2 un fatto 
che le scoperte e le applicazioni della fisica 
niicleare hanno infranto i conflni convenzio- 
nali dietro i quali si isolava in passato la 
scienza pura, anzi quella che si riteneva forse 
essere la più pura delle scienze. L’indagine 
sulle strutture più intime e segrete degli ele- 
menti è giunta a sprigionare energie che, 
nelle mani degli uomini, sono giunte a modi- 
ficare profondamente il corso e lo sviiuppo 
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della societii e della storia umana. Ormai ogni 
atto, casuale o consapevole, del ricercatore 
può avere ripercussioni incalcolabili, che sfug- 
gono al suo controllo, sull’avvenire del genere 
umano. 

Ciò non riguarda solo l’atteggiamento 
dello scienziato verso la propria ricerca, ri- 
guarda anche e soprattutto l’atteggianiento 
degli altri uomini, degli uomini politici e 
della società nel suo complesso, di fronte alla 
ricerca ùello scienziato. Mentre tramonta il 
mito della scienza pura, sorge coritenipora- 
neamente imperiosa e categorica l’esigenza 
che l’organizzazione e il controllo della scien- 
za, in particolare della scienza che ricerca e 
scruta le energie atomiche, non possonu più 
essere affidati solo allo scienziato; non sono 
più soltanto oggetto e metodo della ricerca, 
ma diventano elementi essenziali per l’orga- 
nizzazione stessa della società umana, dei 
rappcvti fra gli uomini e dei rapporti fra gli 
Stati. Non più un solo uomo, ma nemmeno 
un soln Stato può decidere ormai delle ri- 
c:ei.vhc, dello sviluppo, della destinazione e 
dell’impiego dell’energia nucleare. Queste de- 
visioni spettano ormai a comunità di nazioni, 
perché esso investono l’awenire dell’uma- 
ni tà. 

Questi sono i motivi per i quali ho dianzi 
dichiarato che è quasi per una questione di 
principio che non possiamo accettare l’assunto, 
manifestato dall’onorevole Folchi, che si trat- 
t erebhe qui in definitiva soltanto dell’adesione 
ad una organizzazione di carattere puramente 
e semplicemente scientifico, che sarebbe desti- 
nata solo a condurre studi teorici senza alcuna 
mira di applicazione pratica o militare. 

Ma vi sono contemporaneamente conside- 
razioni di carattere più pressante e, direi, 
perfino categorico. Esse sorgono se teniamo 
presente, e non possiamo iion tenerla presente, 
la grave acutizzazione della situazinne rnon- 
diale iniziata sul finire del 1954 e che tuttora 
prrdiira: se twiio,nio presenti le rinnovate 
pressioni clio vengono insistentemente ope- 
rats da part2e americana per giungere al pii‘i 
presto possihile al riarmo della Germania 
uccidcntale; se teiiianin presente l’iniziativa 
recentissima di vera e propria aggressione che 
i: stata canmessa dagli Stati Uniti d’America 
lungo le coste della Cina, accompagnata dalla 
minaccia di attacchi atomici contro la Cina 
con tinentalo; se teniamo presenti, come dob- 
biamo fare, le decisioni che a metà dicembre 
furono prese a Parigi nella riunione del Con- 
siglio atlantico, quando i ministri degli esteri 
dei paesi aderenti al patto atlantico e i gene- 
rali che comandano quegli eserciti decisero 

l’urgenza della trasformazione degli eserciti 
atlantici sulla base della tecnica.e delle armi 
atomiche, cosicchè oggi, se una guerra malau- 
guratamente dovesse scoppiare, essa non po- 
trebbe essere altro ed inevitabilmente che una 
guerra atomica e iina guerra termonucleare. 
. Molto si 6 parlato e molto si è scritto su 

cib che potrebbe essere domani una guerra 
a tomica termonucleare. 

Anche in quest’aula ne abbiamo parlato 
piti di una volta, in particolare un anno fa, 
nel maggio del 1954, quando si giunse al voto 
quasi unanime di u n  ordine del giorno, che 
purtava la firma di un collega appartenente 
al gruppo della democrazia cristiana e di un 
ccllega appartenente al gruppo del partito 
socialista italiano, con cui si impegnava il 
Governo a seguire una linea la quale tendesse 
ad operare sul piano internazionale per scon- 
giurare lo scoppio di una guerra atomica e 
promuovere I’iiso paciAco dell’energia nu- 
cleare. 

Permettetemi, dunque, hroveniente, ed 111 

inaniera del t u t t o  semplice e soiJria, di par- 
larne rapidissimamcnte. E poiché quando spe- 
cialmente la nostra parte parla di queste cose, 
si usci acctlsixrh d i  iina azione sterile ed 
inconsistente di propaganda, io lo Car6 1’1- 

ferendonii esclusivamente a dati che w n o  
stati farniti recentmiprite da una fonte non 
sosp(st t i l ,  precisameni CI dal depii tato sociat- 
democratico fr%ncpr;3 Jules Moch. rapprescn- 
tanto della Francia alla conimissiwe delle 
Nazioni TJnitc chc hi  Occiipa dell’impiego 
dell’criergia atoriiice e delle quesi ioni inerenti 
al disarmo. considerazioni le quali snnq ctatr 
dal Morh recentemente condensate in  un 
libro che ha avuto grande successo e che si 
intitola La folie des hommes. In questo suo 
voluine, il Moch ricorda che la potenza delle 
11i)rnbe che furono lanciate dieci anni fa SII 
Yroshima B Nagasaliy ‘era paragonabile al- 
l’esplosioiio di 20 mila tonnellate di tritalo; 
qi~elle bombe provocarono a Yrosliiina circtl 
140 mila vittime, ’75 mila a Nagasak;.. Ora 
la potenza di quelle bombe, basate come è 
noto sul principio della fissione dei nuclei di 
uranio 235, oggi G assolutainent,n spropcjr- 
zionata e non paragonabile alla potenza degli 
ordigni termonuc1t:ari. Oggi si può dire che di 
fronte alle nuove bombe tornioniicleari, lc 
prime lminbe che pur distrussero Yrosliima 
e Nagasaky non sono altro cho petardi arti- 
gianesclii dell’era protoatoniica. In realtà, 
le odierne bombe termonucleari, basate sul 
principio della fusione dei nuclei di idrogeno, 
fusione capace di liberare istaiitaneamcnte 
delle quantitd enormi di energia, sono capaci 
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di produrre delle esplosioni che sono para- 
gonabili a quelle di 20-30 milioni di tonnellate 
di tritolo, cioé il rapporto fra l’antica bomba 
atomica e la nuova bomba termonucleare è 
di circa 1 a 1000 o 1 a 1500. Quanto agli ef- 
fetti, il Moch afferma che tutti gli edifici 
esistenti sarebbero distrutti in un cerchio 
avente il raggio di 15-18 chilometri intorno al 
punto dove cadesse la bomba termonucleare, 
per una superficie di 700 chilometri quadrati; 
entro un raggio di 30 chilometri tutti gli esseri 
viventi sarebbero colpiti da ustioni mortali, 
entro lo spazio di 60 chilometri da ustioni 
gravi, entro lo spazio di 120 chilometri da 
ustioni meno gravi, ma sempre pericolose; 
infine, terribili sarebbero gli effetti radio 
attivi provocati delle bombe, effetti radioat- 
tivi conservati anche per tempo molto lungo 
da polveri e ceneri, che potrebbero essere 
disperse anche a centinaia di chilometri di 
distanza, come hanno dimostrato i tragici 
fatti che hanno colpito i pescatori giapponesi 
che veleggiavano a centinaia di chilometri di 
distanza dall’isola di Bikini, dove avvenne lo 
scoppio sperimentate della bomba termo- 
nucleare americana. Una sola bomba all’idro- 
geno sarebbe capace di distruggere total- 
mente l’intera città di Parigi o l’intera città 
di Roma; quasi totalmente distrutte, o co- 
munque completamente inabitabile, sareb- 
bero la città di Londra o la città di New York. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LEONE 

NATOLI. Un conflitto a base di armi ter- 
monucleari renderebbe inabitabili intere zone 
continentali del nostro pianeta mentre solo 
otto o dieci bombe basterebbero a distruggere 
tutte le città italiane, rendendo inabitabile 
l’intera superficie del nostro paese. 

Quando si pensa a questa terrificante 
prospettiva, non si può pensare senza fre- 
mere alle decisioni adottate nel dicembre 
scorso dal Consiglio atlantico a Parigi. L’uso 
delle armi atomiche e termonucleari fu al- 
lora accettato dal Governo italiano in viola- 
zione di un preciso ordine del giorno votato 
alla Camera dei deputati, che al contrario 
impegnava il Governo a svolgere un’azione 
per l’uso pacifico dell’energia atomica e 
perché fosse scongiurato il pericolo di una 
guerra termonucleare. 

In queste condizioni, onorevoli colleghi, 
mentre questi pericoli obiettivamente minac- 
ciano l’umanità, mentre vi sono nel mondo 
tre nazioni - Stati Uniti d’America e Gran 
Bretagna da una parte, Unione Sovietica e 

forse anche la Cina popolare dalt’altra - le 
quali sono in possesso delle armi atomiche 
e una parte di loro di armi termonucleari; 
mentre si accentua, con una spinta verso il 
riarmo tedesco, la corsa al riarmo generale e 
in particolare la corsa al riarmo atomico e 
termonuecleare; mentre storks incalcolabili 
di queste armi sono state ammassati e cre- 
scono continuamente; voi chiedete l’adesione 
dell’Italia al Centro europeo per le ricerche 
nucleari. 

Ma  insomma, che cosa è questo Centro ? 
Adesso che noi abbiamo cercato di dimo- 
strare come esso non possa essere considerato 
quale una organizzazione puramente scien- 
tifica, distaccata e distinta dalle applicazioni 
pratiche, industriali e militari dei risultati 
delle sue ricerche, cerchiamo di vederlo un 
po’ più da vicino, cerchiamo di compren- 
derne l’origine e gli scopi. 

Si dice che il Centro europeo delle ricerche 
nucleari è una organizzazione internazionale. 
Su questo non v’è dubbio. Si dice inoltreche 
esso sarebbe una emanazione dell’ Unesco; ed 
anche questo è vero, anche se in realtà la ca- 
ratteristica tipicamente atlantica del C.E.R.N. 
non possa essere cancellata dalla presenza 
in esso della Svizzera. In compenso noi osser- 
viamo che fa parte di questo organismo anche 
la Germania di Bonn. Avevamo tempo fa 
appreso dai protocolli dell’U. E. O .  che la 
Germania di Bonn non avrebbe potuto fab- 
bricare sul suo territorio armi atomiche e 
tanto meno armi termonucleari. Ma sono già 
pronti i laboratori in cui la Germania di Bonn 
prepara i suoi tecnici per costruire bombe 
atomiche e termonucleari, magari sul terri- 
torio della Spagna. Si dice che tutti i paesi 
che lo vogliano potrebbero far parte del Cen- 
tro europeo per le ricerche nucleari; si afferma 
che lo statuto di questo ente prevede l’ade- 
sione di qualsiasi paese. 

Ma, egregi colleghi, c’è qualcuiiu oggi il 
quale possa credcre che nell’attuale situazione 
internazionale, con i rapporti che esistono 
oggi fra le nazioni da una parte e dall’altra, 
sia, nun dico possibile, ma solo pensabile, 
che altri paesi europei, paesi che voi dite 
trovarsi al di là della cortina di ferro, dal 
l’Unione Sovietica alla Polonia alla Cecoslova- 
cchia, possano entrare a far parte di questo 
organismo ? fi più che evidente che allo 
stato delle cose oggi, nel momento in cui 6 
aperta e si sviluppa una drammatica gara 
fra le nazioni alla conquista di tu t t i  i segreti 
dell’impiego dell’energia atomica e nucleare, 
è più che evidente che tale eventualità sia 
oggi totalmente da escludere. 
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Ma v’A di più. Quale è l’origine del Centro 
europeo delle ricerche nucleari ? & bene ri- 
cordare che l’idea della sua costituzione fu 
lanciata dallo scienziato atomico americano 
Rabi qualche anno fa, appunto in un con- 
gresso dell’unesco. Ma è bene anche ricordare 
che tutto il lavoro successivo, volto alla costi- 
tuzione del progettato organismo, fu sistema- 
ticamente appoggiato da taluni organi respon- 
sabili della politica americana e in partico- 
lare dal cosiddetto O .  N. R. (Ofice of naval 
researches - Ufficio per le investigazioni 
navali). Particolare, questo, molto signifi- 
cativo e che A bene non sfugga a nessuno dei 
colleghi. 

fC appunto nel quadro di insieme della 
politica estera americana nel campo della 
scienza che noi dobbiamo cercare di dare una 
valutazione esatta del significato del Centro 
europeo per le ricerche nucleari. Questo 
quadro è tracciato in una relazione che porta 
il titolo Science and foreign ?-elations, pub- 
blicata dal Dipartimento di Stato americano 
nel maggio del 1950 col numero 3860. Questa 
relazione era stata richiesta nell’ottobre del 
i949 dal sottosegretario di Stato americano 
James Webb a una commissione di consiglieri 
politici e scientifici, fra cui figurava anche il 
signor Rabi, di cui ho parlato poco fa. 

Gli elementi essenziali di questa relazione 
sono i seguenti. Innanzi tutto si osservava 
che i successi americani - quei successi che 
li avevano portato a fabbricare per primi 
l’atomica - e la supposta supremazia ameri- 
cana nel campo delle ricerche nucleari erano 
dovuti in buona parte a scienziati europei, 
immigrati negli Stati Uniti per varie ragioni 
e provenienti da importanti scuole di fisica 
nucleare europee. Inoltre si faceva osservare 
che gran parte della potenzialità scientifica 
americana attuale è assorbita completamente 
dalla corsa a nuove realizzazioni belliche 
dell’energia atomica e che proprio per questo 
fatto molti settori delle ricerche nucleari di 
base rimanevano già sguarniti (si tratta del 
1950) per carenza di ricercatori. Ciò faceva 
presagire il profilarsi di una vera e propria 
crisi della ricerca nucleare di base negli 
Stati Uniti; appunto per evitare la minaccia 
di questa crisi si proponeva di utilizzare il 
patrimonio delle capacità scientifiche europee 
e si manifestava, senza diquesto, il timore di 
poter perdere il primato nella ricerca scienti- 
Bca atomica. Ciò si riferisce al 1950. I fatti 
che sono accaduti successivamente fino al 
giorno d’oggi hanno dimostrato come quel 
timore fosse’ perfettamente fondato. Da qui 
aveva origine lo sforzo che le autorità ameri- 

. 

cane dovevano svolgere per assicurarsi il 
controllo degli scienziati europei più qualifl- 
cati per l’organizzazione dei loro studi, per 
il coordinamento di questi studi con le ri- 
cerche nucleari americane e per attrarli 
negli Stati Uniti con i i  richiamo di attrezza- 
ture più moderne ed avanzate e di disponibi- 
lit& finanziarie praticamente inesauribili. 

Vale forse la pena di notare che, mentre 
il governo americano tracciava queste sue 
linee di una politica estera nel campo delle 
scienze nucleari, contemporaneamente la legge 
istitutiva della commissione per la energia 
atomica americana (il Mac Mahon BilZ) sta- 
biliva con estremo rigore che nessun citta- 
dino americano avrebbe potuto partecipare 
in modo diretto o indiretto, al difuori del 
territorio federale, a qualsiasi iniziativa che 
potesse condurre alla produzione di materiale 
fissionabile, cioè di esplosivo atomico. 

Ora noi non esitiamo ad affermare che il 
Centro europeo per le ricerche nucleari non 
è altro che uno strumento di quella politica 
e che, in fondo, l’adesione del nostro paese al 
C.E.R.N. avrà come risultato prevalente per 
noi, anche se comprendiamo molto bene le 
oneste intenzioni e la buona fede degli illustri 
scieziati italiani che sono chiamati a parteci- 
parvi, l’allontanamento dalla ricerca nel no- 
stro paese dei migliori tecnici e dei più pro- 
vetti sperimentatori nel campo della fisica 
nucleare. I1 risultato sarà quello di  ritardare 
ancora più gravemente il progresso della ri- 
cerca nucleare nel nostro paese, e quindi an- 
che la possibilitk di sue applicazioni industriali, 
di ritardare gravemente il processo di forma- 
zione, necessariamente lento, di una scuola 
di scienziati e di nuovi quadri nel campo delle 
ricerche scientifiche e nucleari. 

Conseguenze queste che noi riteniamo sa- 
rebbero gravissime per lo sviluppo dell’alta 
cultura scientifica nel nostro paese, la quale 
da anni, ormai, è frenata, dopo essere giunta 
fino ad un certo limite, da un processo ormai 
antico di emigrazione dei migliori scienziati 
del nostro paese; come dimostra la lunga 
serie dei Fermi, dei Pontecorvo, dei Rasetti, 
dei Segre, dei Rossi, dei De Benedetti, dei 
Bernardini, dei Vick, dei Cocconi, eccetera, I 
quali hanno finito, in momenti diversi del loro 
sviluppo di ricercatori, e per varie ragioni, 
con recarsi all’estero e trascorrere, se non 
totalmente, la maggior parte della loro at- 
tivit& presso istituti e università stra- 
niere. 

A questo punto, vorrei ricapitolare i mo- 
tivi della nostra attuale opposizione alla 
ratifica dei due disegni di legge. 
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Noi sappiamo che oggi, ancora, se è vero 
che le ricerche di fisica nucleare di carattere 
fondamentale non hanno un logame diretto e 
immediato con applicazione di carattere in- 
dustriale o militare (esattamente, ripeto, co- 
me nel 1934 non lo avevaiio gli studi di 
Joliot-Curie, di Fermi, di Pontecorvo e di 
Rasetti sulla radioattività artificiale), però 
nessuno può escludere con sicurezza corne è 
avvenuto a partire dal 193i, che le nuove 
scoperte in questo campo non possaiio aprire 
improvvisamente la strada a nuove e inat- 
tese e imprevedibili applicazioni. 

Si dice che il legame fra la ricerca fonda- 
inentale e l’applicazione industriale e inili- 
tare non sarebbe diretto. Noi diciamo che qiie- 
sto legame, 6 vero, non P diretto, ma ì: un 
legame, in definitiva, organico, come del 
resto è ammesso esplicitamente dalla rela- 
zione governativa che accompagna i l  secondo 
disegno di legge così come essu &:stato presen- 
tat0 al Senato della Repubblica. 

Sappiamo inoltre che i’orientamento, gli 
interessi, le intenzioni della maggioranza dei 
ricercatori italiani in questo campo si ispi- 
rano certamente alla volonth di penetrare 
sempre piu profondamenttb nella conoscenza 
dei fenomeni della natura, della struttura e 
del divenire della materia, dell’universo, della 
stessa vita dell’uomo. Comprendiamo l’altis- 
simo valore di tale attività ed in particolare 
di queste specifiche ricerche. 

Una piccola prova di questa nostra coni- 
pensione è contenuta nella iniziativa che 
dell’aprile del 1954 fu presa dall’amministra- 
zione provinciale di Roma, governata, come 
6 noto, d a  una coalizione di sinistra; inizia- 
tiva intesa a dedicare un’area e a stanziare 
un fondo di 100 milioni perché sul territorio 
della provincia di Roma potesse essere co- 
struito il laboratorio che dovrà ospitare il 
nuovo sincrotrone di un miliardo di elettroni- 
volt che è stato progettatoTdall’Istituto n a -  
zionale di fisica nucleare. 

Inoltre, noi facciamo una netta distin- 
zione fra la-figura del fisico nucleare e quella 
dell’ideatore e costruttore di armi di sterminio. 

Noi per6 non possiamo ignorare - ed è 
la stessa esperienza italiana che ce lo prova - 
il pericolo che la-creazione, at torno al Centro 
europeo di studi nucleari, di un vasto corpo 
di tecnici altamente specializzati nella ricerca 
nucleare, possa costituire domani, se conti- 
nuerà l’attuale tensione internazionale, in- 
dipendentemente dalla volontà di ognuno 
e per disegni che oggi non sono ancora da 
tutti identificati, un vivaio di forze tecniche 
e scientifiche di prim’ordine, suscettibile di 

essere sfruttato in ogni senso e anche, come è 
già avvenuto, in senso militare e bellico, da 
parte dei paesi che dirigono lo schieramento 
atlantico, nel quale l’Italia è ancora impri- 
gionata: da parte degli Stati uniti e dell’In- 
ghilterra iri primo luogo. 

5; per questi motivi, onorevoli colleghi, 
che noi oggi voteremo contro la ratifica del 
disegno di legge che prevede l’esecuzione 
della convenzione per l’istituzione di una or- 
ganizzazione euyopea per le ricerche nucleari; 
e invece volentieri avremmo votato a favore 
di esso, se diversa fosse stata la situazione 
internazionale, se meno minacciosi fossero i 
pericoli che gravano su essa e se già fosse 
stato concliiso P messo in attuazione tra le 
potenze un accordo sulle proposte recentis- 
sime che l’Unione Sovietica ha avanzato 
proprio in questi giorni, intese a realizzare la 
distruzione di tutte le bombe atomiche c 
termonucleari esistenti e l’impiego a fini di 
pace dei matwiali atomici e termonucleari. 

Se fossero esistite queste condizioni, se 
la minaccia atomica fosse svanita, e fosse 
stato possibile attuare e sviluppare una 
piena collaborazione internazionale per l’im- 
pego a fini di pace dell’energia atomica, noi 
avremmo certamente orientato in altro modo 
i l  nostro voto. Per questo noi, nel votare 
contro la ratifica, proponiamo un ordine del 
giorno il quale rechi un invito al Governo 
affinché prenda iniziative sul piano interna- 
zionale, esattamente nello spirito dell’ordine 
del giorno votato dalla Camera nel maggio 
scorso, aninclié si giunga ad un accordo fra 1r 
potenze per il divieto di nuove esperienze di 
esplosioni t ermonucleari, perch6 siano di- 
strutte tutte le scorte esistenti di ordigni ato- 
mici e termonucleari e perché sia concluso 
un accordo per l’impiego pacifico dei inate- 
riali alonici e nucleari. 

Detto questo, onorevoli colleghi, occorre 
aggiungere qualche cosa sulla questione 
oggi molto dibattuta degli usi pacifici del- 
l’energia nucleare, sulle prospettive che tale 
uso schiude non tolo in generale alla civiltà 
umana, ma può schiudere al nostro paese; 
sul posto che il nostro paese può e dovrà 
occupare nell’attività destinata a creare Ir 
condizioni perché l’energia nucleare sia im- 
piegata correntemente come forza pacifica 
ausiliaria P moltiplicatrice del lavoro del- 
l’uomo. 

It noto che l’energia atomica nucleare può 
essere usata per scopi vari: per riscaldamento, 
per produzione di energia elettrica, per azio- 
nitre motori di vario tipo, per stabilimenti 
industriali, motori marini, aeronautici, ecc.. 
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è noto che già in parte alcune applicazioni 
dell’energia nucleare sono diffuse nel campo 
degli isotopi radioat,tivi per ricerche scicn- 
tifiche, in applicazioni tmipeiitiche, per il 
controllo di processi di procluzionc nell’indu- 
stria meccanica. Tutto ciò 6 VCI’O, è ancora 
ai suoi inizi ma ricerche recenti eseguite in 
vari paesi hanno dimostrato ormai come 
prospettiva realizzabile quella di costruire 
centrali nucleari che forniscano entlrgia d e t -  
trica a costi, per cliilowattora, 1-antaggiosi 
rispetto a quelli delle attuali centrali termo- 
elettriche e a buona parte delle centrali 
idroelettriche di receritp cost,ruzi«nc. 

OccoIw~ ~ ~ ~ ì ~ j d ~ l r i ~ i ’ ~ ,  X>CI R,  ~ c ~ i i i t ,  qciestioiie 
asssoluhmeritc pi.t?giucljaiale che, a KinchP si 
possa realizzare un vasto impiego dcll’eiiei@a 
atomica n scopi di pace, B assolutamente 

‘indispensahile che si giunga al  divieto asso- 
luto e riconosciuto da tutte le potenze, del- 
l’impiego, a fini bellici, dcllc armi atoiiiiche e 
termonucleari. 

Onorevoli colleghi, lo strumento necessario 
per la fabbricazione dell’cnt~rgia elet trica dal- 
l’energia iiuclearc esiste gii‘c ora, c non 6 
altro che il reattore atomico, la pila ntrmica. 
Esso dovrebbe essere modiAcato nel suo fun- 
zionamento e in alcune cue parti per IJOter 
produrre energia elettrica cconnrnicameiite 
vantaggiosa. Ma, ripeto, PSSO già esiste. Ma 
non bisogna dimenticare che oggi la grande 
maggioranza dei reattori atomici clip rsistoiio 
nel mondo, servono esclrisivameritr a pro- 
durre esplosivo atc~rnico, il plutuiiio, inen trs 
invece l’energia elettrica che contemporanea- 
mente viene prodotta insieme all’esplosivo 
atomico altro non è che un sottoprodotto che 
viene degradatn e dispersi> senza psserc desti- 
nato a nessuna utilizzazione. 

e evidente che per niodificaro radical- 
mente questo orientamento produttivo in 
modo che venga prodotta più energia elettrica 
e meno o affatto esplosivo atomico, è neces- 
sario che intervenga un mutamento nella 
situazione internazionale attraverso l’accordo 
per. il divieto dell’inipiego delle armi atomiche 
e intervengano condizioni favorevoli per una 
larga collaborazione internazionale ai fini del- 
l’impiego pacifico dell‘energia niicleai~e cd 
a tomica. 

D’altro canto noi r i m  possiamo non osser- 
vare come la politica atomica degli Stati 
Uniti d’America abbia in questi anni influito 
in modo decisivo sul ritardo della sperimenta- 
zione sull’impiego pacifico dell’energia nuclea- 
re. & benc ricordare che fino all’agosto del 
1954, quando in America si procedette alla 
revisione della legge sulla energia atomica, 

tutta 1 ’oip~iizzaziuiie delle ricerche sulla 
energia nucleare era esclusivamente fondata 
su una hase segreta e militare. Negli anni fra 
i1 1945-53 gli Stati Uniti d’America credevano 
di possedere il monopolio atomico, e su questa 
loro fiducia più o meno reale, cssi fondavano 
la certezza di essere al sicuro da ogni pericolo 
di concorrenza su un piano internazionale. 
Per questu la loro produzione atomica fu 
orientata esclusivamente a scopi militari ed 
essi no11 si curarono, anche perchè (forse lo 
potremo vedere) avevano scarso interesse a 
farlo, di sviluppare non tanto le ricerche 
quarito 10 applicazioni per scopi pacifici e 
industriali. Di tanto in tanto però è acca- 
tluto che, i n  questi anni, illustri scenziati ed 
iinniini politici americani non abbiano potuto 
fare a meno di avvertire il pericolo che altre 
nazioni nel frattempo facessero grandi pro- 
gressi in  un campo dall’America trascurato. 

Por esempio. nel novembre del 1951 i1 
fisico [Trey, pi’ernio Nobel, uno dei produttori 
della prima bomba atomica insieme a Enrico 
Ii’errni, alla confcrenza della Tavola Rotonda 
nII’univmsitA di Chicago, dichiarava fra l’altro: 
rr J1 valore propagandistico per la Russia di 
i.ealizzare per prima l’applicazione industriale 
della energia nucleare sarebbe grandissimo ». 
E ancora pii1 tardi, il signor Sterling Cole, 
deputai 3 repubblicano dello Stato di New 
Yoi l i ,  presidente del Comitato parlamentare 
americano per l’energia atomica, nel giugno 
del 1953 dichiarava pubblicamente: c La pos- 
sibilità che la Russia possa realmente dimo- 
strare le sue conclamate intenzioni pacifiche 
nel campo dell’energia atomica, mentre noi ci 
stiamo ancora concentrando sulle armi ato- 
miche. sarebbe uno dei colpi piU gravi alla 
nostra posizione nel mondo N. 

I1 colpo, tutti lo sanno, venne infatti nel- 
l’agosto del 1953, quando l’unione Sovietica 
fece cr)nosceìae al mondo che una esplosione 
termoniicleare era avvenuta sul suo terri- 
torio. 

Fu un evento inatteso e sorprendente per 
l‘opinione pubblica e per gli scienziati ameri- 
cani: esso rivelava l’enorme progresso che gli 
studi di fisica nucleare teorica ed applicata 
avevano realizzato in quegli anni nell’Unione 
Sovietica e decretava ormai, in modo indiscu- 
tibile, la fine del monopolio americano, anzi 
faceva profilare dinanzi agli scienziati ed agli 
uomini di governo degli Stati Uniti i1 pericolo 
reale ed imminente di venire superati in 
questo campo. 

da quel momento, dall’estate 1953, 
cioè dallo scoppio del primo ordigno termo- 
nucleare sul territorio sovietico, che ha origine 
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iiel campo della politica a toiiiica ariericariti 
iina vera e propria svolta. 

I1 22 ottobre 1953, due mesi dopo l‘esplu- 
sione termo-nucleare sovietica, il signor Mur- 
ray, membro della Commissione americaiia 
per l’energia atomica. annuiiciava infatti 
che il governo americano aveva deciso di 
intrndurre delle sostanziali modificazioni a 
quella che fino a quel momento era stata la 
sua politica atomica. Per la prima volta - si 
annunciava - sarebbe stata conimessa a pri- 
vati la costruzione di una centrale nucleo- 
elettrica della potenza di GO mila chiln- 
vatt.  

IL signor Muisraj iie davd uotizia i l  

S e w  i-ork Tinics del 23 ottobre 2953: am- 
metteva che ciò era una coiiseguenza della 
wplosione termo-nucleare avveiiuta ncll’ Unin- 
iie Sovietica p i  aggiungeva testiialnieiite. 
(( Maggiore scalpore sarebbe avvenuto se 
1’U. R. S.  S .  avesse potuto annunciare la 
realizzazione di una centrale elettrica termo- 
iiucleare ». Questa affermazione i, rivelatrice 
i) si commenta da sola. Proseguiva il signor 
Murray: ( (Non è un segreto che i1  nostro 
programma di armi atomiche dipende dai 
sostanziali rifornimenti di uranio da parte 
di nazioni straniere. Queste sono spinte da 
due moventi principali: la protezione militare 
che il  nostro potenziale di armamenti ato- 
mici permette, ma anche - e non dobbiamo 
dimenticarlo - la nostra capacità tecnica e la 
nostra buona volonta nell’aiutarle a costruire 
le loro centrali di energia nucleare nel futuro. 
Se noi iionzdianio sviluppo immediataniente, 
con tutte le nostre forze, al nostro programma 
di sfruttamento industriale dell’energia nu- 
cleare, credo che potremo essere prjvati dei 
minerali uraniferi stranieri con i1 risultato 
che i l  nostro potenziale di armi sarebbe minore. 
Così le due gare alle armi atomiche ed’alla 
energia nucleare industriale sono stranamente 
per questo motivo correlate. 11 nostrorrifor- 
nimento di uranio può, entro certi limiti, 
dipendere dal solleci to successo della corsa 
nll’energia nucleare. La posta di questa corsa 
6 molto alta dal momento che esiste la possi- 
bilità che paesi affamati di energia gravite- 
ranno verso l’Unione Sovietica, se essa vince 
la corsa all’energia iiucleare U. 

Non può sfuggire ad alcuno I’iiripoitariza 
di queste dichiarazioni da cui risulta in 
primo luogo il nesso oggettivo inscindibile 
ancor oggi tra la ricerca scientifica, volta al 
perfezionamento ed allo sviluppo delle armi 
atomiche, e la ricerca scientifica volta alla 
conquista della energia nucleare ed industriale 
e gli studi di carattere fondamentale. 

Risulta inoltre che la svolta della politica 
atomica americana rivolta alle applicazioni 
pacifiche di quella energia non è che una cou- 
seguenza immediata dei risultati conseguiti 
in questo campo dall’Unione Sovietica per 
prima nel mondo. Questa svolta è ispirata 
essenzialmente dal timore dell’isolamento 
dagli altri paesi capitalisti che, si è detto, 
potrebbero orientarsi verso l’Unione Sovie- 
tica, se questa fosse in grado di aiutarli e di 
assisterli nella lotta per la conquista dell’im- 
piego pacifico dell’energia nucleare. 

Infine questa svolta è determinata dal 
timore della perdita dei rifornimenti di ura- 
nio, di cui gli Stati Uniti d’America sono, 
come è noto, poveri e quindi tributari da altri 
paesi per una forte percentuale del loro fab- 
bisogno. 

Si giunge così, attraverso queste tappe, al 
secondo atto della svolta della politica ame- 
ricana, consacrato 1’8 dicembre 1953 alla 
Organizzaziono delle Nazioni Unite con le 
dichiarazioni di Eisenhower per la costitu- 
zione di un pool intcrnazionale per il con- 
trollo dell’energia atomica e per il sun uso a 
scopi pacifici. 

Ma quest’atto non S I  era mcom chiuso 
che se ne aprivd un altro, il torzo e decisivo, 
a partire dal giugno dell’anno scorso, quando 
l’Unione Sovietica fu in grado di  annunciare 
per 1s prima ~7olta al mondo che essa avcva 
realizzato il funzionamento e messa già nor- 
inalniente in impiego la prima centrale nu- 
cleare elettrica del mondo. 

Con questo fatto, si’può afferniare cho 
abbia avuto inizio ufficialmente l’era nucleare 
della nostra moderna civiltà. Sulle prospet- 
tive, onorevoli colleghi, di questa era molte 
cose siTpossorio dire, ma forse più efficace 
sarà citare le parole con le quali qualche anno 
fa il signor Gaillard, sottosegretario alla pre- 
sidenza del Consiglio francese, commentava 
l’attività del Comniissariato francese pi. 
l’energia atomica. Diceva il signor Gaillard: 
(( Se i paesi pii1 progrediti consacreranno i 
mezzi attualmente destinati alla fabbrica- 
zione di bombe atomiche alla utilizzaziono 
pacifica dell’energia atomica. alla creazione 
di centrali elettriche a tomiche, alla costru- 
zione di motori atomici, alle numerose appli- 
cazioni industriali e scientifiche dell’energia 
nucleare, in un yuarto di secolo l’aspetto del 
mondo verrebbe cambiato in un modo più 
radicale di quanto non sia avvenuto con 
l’utilizzazione del petrolio e dell’elettricit8. 
Le nazioni che non tengono conto adesso 
delle possibilità che offrono le scoperte della 
fisica nucleare rischiano di essere escluse 
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dal corso della civiltà moderna entro i pros- 
simi venticinque anni. Le separerà allora 
dalle nazioni moderne la stessa distanza che 
divide attualmente la Francia dalle popola- 
zioni primitive dell’Africa )). 

È un fatto significativo che nel 1954, ini- 
mediatamente prima e subito dopo l’annun- 

cio sovietico del funzionamento della prima 
centrale nucleare elettrica, in tutti i paesi 
capitalistici si è suscitato un movimento per 
mettersi sulla strada delle applicazioni paci- 
fiche dell’energia atomica, fenomeno che tal- 
volta ha rivestito un carattere febbrile per 
il ritmo intenso ed accelerato che ha assunto, 
fenomeno alla cui testa, sempre fra i paesi 
capitalistici, si trova oggi indubbiamente 
l’Inghilterra. È del 1954 la costituzione del- 
l’ente statale per l’energia atomica in In- 
ghilterra, con il quale - si è dichiarato - lo 
sfruttamento per usi pacifici avrà d’ora in 
avanti la precedenza sullo sviluppo delle 
armi atomiche. 

noto che in Inghilterra esistono già oggi 
in funzione 6 reattori atomici, che questo paese 
spende 85 miliardi all’anno per le ricerche nu- 
cleari e che due nuovi grandi reattori sono 
stati impostati l’anno scorso, uno dei quali 
per la produzione di energia atomica per una 
centrale elettrica della potenza di 50 mila 
chilovatt, che dovrebbe entrare in funzione 
tra un paio di anni. 

L’anno scorso, sir John Cockcroft, pre- 
mio Nobel per la fisica, parlando al comitato 
scientifico dell’ Assemblea nazionale fran- 
cese, così tratteggiava i piani inglesi per lo 
sviluppo pacifico dell’energia nucleare in 
questi prossimi anni: Dal 1954 al 1962 
verrà eseguita la progettazione dettagliata 
e la costruzione di due centrali nucleari elet- 
triche sperimentali, mediante le quali sia 
possibile fornire energia elettrica alla rete 
inglese su basi commerciali. Dal 1956 al 
i970 si procederà alla costruzione su larga 
scala di centrali nucleari elettriche in grado 
di fornire la maggior parte dell’energia che 
sarti allora richiesta in Gran Bretagna D. 

Ufficialmente veniva previsto che in In- 
ghilterra sarebbe possibile sostituire comple- 
tamente il carbone con combustibile nucleare 
per generare l’energia elettrica di cui quel 
paese ha oggi bisogno. Un processo analogo 
si è sviluppato negli ultimi anni in Francia, 
dove fin dal 5945 esiste un commissariato 
per l’energia atomica ed un comitato scien- 
tifico parlamentare con poteri di iniziativa e di 
controllo per tutto quanto riguarda l’attività 
nel campo delle ricerche nucleari. La Fran- 
cia ha inoltre organizzato un piano quinquen- 

. 

nale, dal 1951 al 1956, con investimenti di 
circa 65 miliardi di lire. fi noto che in Fran- 
cia funzionano già due reattori atomici, men- 
tre è progettata la costruzione di altri tre 
reattori. Anche la Norvegia e l’Olanda - due 
piccoli paesi - con un esempio interessante 
di collaborazione, hanno fatto entrare in 
funzione un reattore e ne hanno un altro in 
progetto. La Svezia ha fatto entrare in fun- 
zione il suo primo reattore l’anno scorso. I1 
Belgio lo ha in progetto per quest’anno. L’Ar- 
gentina ne ha uno in costruzione. Ed anche 
paesi pi2i arretrati o piu piccoli aumentano 
gli stanziamenti destinati alle ricerche sull’e- 
nergia nucleare e le sue applicazioni. L’In- 
dia ha stanziato per queste ricerche, attra- 
verso la commissione indiana per le ricerche 
atomiche, 12 milioni di dollari all’anno. La 
Spagna ha stanziato allo stesso scopo 800 
milioni di lire, ed anche la Svizzera vi de- 
dica 300 milioni di lire all’anno. 

Per quanto riguarda l’Unione delle repub- 
bliche sovietiche, ho già parlato del grande 
annuncio del 12 giugno 1954, con cui si 
faceva conoscere al mondo l’entrata in fun- 
zione della prima centrale ad energia nucleare 
per 5 mila chilowatt, e si annunciava inoltre 
che era in corso la costruzione di una nuova 
centrale nucleoelettrica. Con questo l’Unione 
Sovietica dimostrava in maniera chiara di 
avere in questi anni lavorato in maniera da 
realizzare sensibili vantaggi tecnici sugli 
Stati Uniti d’America e sulla Gran Bretagna, 
e non v’è dubbio che questo è stato il fatto 
che ha influenzato in modo decisivo la poli- 
tica atomica dei paesi capitalistici orientan- 
doli verso la ricerca affrettata e febbrile delle 
applicazioni pacifiche dell’energia nucleare. 

Un altro passo di straordinaria impor- 
tanza compiuto dal governo dell’unione 
Sovietica poche settimane fa A costituito 
dalla sua decisione di fornire ad altri paesi 
l’aiuto necessario per la costruzione di centri 
scientifici di ricerca e per la utilizzazione del- 
l’energia atomica a fini di pace. Come è noto, 
per il momento i paesi ai quali è stata offerta 
questa assistenza sono la Cina, la Polonia, la 
Cecoslovacchia, la Romania e la Repubblica 
democratica tedesca, dove è già stato annun- 
ziato che è in costruzione un reattore atomico. 
Però è stato anche fatto sapere che è allo 
studio l’estensione di questa assistenza anche 
ad altri paesi. Si tratta di un aiuto totale per 
quanto riguarda la costruzione di pile atomi- 
che, di acceleratori di particelle ad alta ener- 
gia e la fornitura del materiale fissibile neces- 
sario, in cambio di materie prime. Queste 
decisioni del governo sovietico furono corn- 
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iiieii tat t\ ~cceiiteirieiite in iiiia iiittxrvis ta drl- 
I’accademico Skolieltiyn, i1 26 gennaio: (( I l  
governo sovictico ha deciso d i  offrire assi- 
stenza scieritifica tl tecnica ad una serie di 
p e s i  ppr I’istituzioiie di centri scientifici spe- 
rimentali per i l  progrosso dell? ricerche di 
fisica niiclearr e ~ J C Y  lo cviluppo degli usi paci- 
fici drll’ciiergia atoinica. scienziati e tecnici 
( l i  qiirsti pawi avranno la possibilità di ~ i i e t -  
t~iasi al corrente del lavoro di ricerca sugli 
iisi pacifici dell’energia atomica svolto dal- 
I’U. R. S. S. L’istituzione d i  questi centri pei- 
inettorA a questi pacsi di sviluppare vaste 
I icerche di fisica iiuclrart~ al l ravei~so l’uso di 
roattori atomici speriiiieri tali e I‘istitiizioii;. di 
1111 wlrpo di scienziati e tcciiici per il pi*ogressci 
clellr r i ce rch~~  sugli usi pacifici d ~ l l a  energia 
a iorriica. fi: allo slutlio is quc.stione della 
vstensioiie del nuinero dei p e s i  chr 1’1’ I t .  S .C 
sarà  in grado di assistere n. 

D’altro canto, 6 evidc i i t~  la Iciiiezza, dirci 
la riliittanza. coii la quale si niucwnn(i oggi 
in questo campo gli Stali I-niti d’America. 
dimostrandosi ,-estii a dedicare u n a  parte del 
Iqro j i nm~nso  po t~ i i z i a l c  ;ill? i4crrclie per 
I’appliiazioiie ad  lisi 1J”ifiC.I clcll’enc~igii~ 
nucleare. Ci  s i  ~ ~ ~ t i e h h r  chiedrw il perch& 
i11 q i i e s t o  i.itarclo. di qiiesta riliittmza. Jla 
I isp:ista nclii il diRic.ile. Nun 6 u n  niistei~-, ppr 
nesiiuiio clic1 gli Sia  t i  I -ni i i  r l *h ie i~ ica  pi’s- 
siedciio :?uI I r l i ~  tei.iit,iriri urca i! i0 pvrwii to  
del complesso dplle risei~vr iiic~ridiali di i:oiii- 
bustibili tradizionali, tini. carhnne, oli i  minc- 
rali, gds natiiiali, cd 6 widcnt r  clir i r i t c i i i i r i  

A questa ~ ~ i ì ~ ) ì . i ì ì ~ ~  dispoiiihilitit SI  i i r ~ ì i t i  12110 

iiiteressi enormi d i  fortis:.inir vi,mpagiii(> 
petrolifere. carJmiiferc rd elt.ttric.lir. Xb 
bisogna diincriticai*e I Icgmii stretti c l i ~  qucetc 
compagnie hanno c i i n  i ~rioiiop(ili, con l’alta 
f i r i i j r i m  c c‘ i i i i  I’iridiistria rwsaiite, rosi vciiii<’ 
I I ’ I I ~  hisclgiia rlimciii icaic clie tut!n l ’o iya-  
itizziizime indu~t i~ ia le  degli Stat i  l’niti poggia 
suii’impiegc) dei coin~)iistihi~i classici. 13 quiridi 
evidente che iiria intrmluaione su vasta scala 
de l l ’ enc rp  atoinica (’c~nic cviiibustibile pili.- 
terebbe al rivoluzi< >naiiic~iit o gencrcile della 
tecnica della pi~rtliizronc rcì inrpoii.ci~l)c: 11 
rinnovanicnto tcitalt. d i  eiirrrini impianti nri 
quali sono investiti capitali steriiiinati, a r i  0- 

cando anche notevi~li  srwsc c i1Ptc.rrriinundo 
i1 ridimensionamento, f o i w  11311 del tut t i )  
pacifico, dclle sti.1ittui.e de1 capitalisinc~ a.rni’- 
ri cano. 

Che così stiaiio IC crise, (id reitu, 4 aii l -  
messo apertaiiicntc iii uri articolo, pubblicalo 
riel maggio 1953, sul bollettino degli scicn- 
ziati atomici ameiic:iiii. t( Si pensa - L; sci.itto 
nell’aiticolo - che proprio rille p e s s i m i  estli’- 

citate sul Congrcssci rlnllr iiidustiair p ~ x d i i  t - 
trici di riiciyja clcttrica >ia da nttri1)uiiv i1 
fatto che fino ad oggi (maggio i9531 la C U J ~ I -  

inissione americana per l’energia atviiiica 
non abbid potuto dedicare che minima part<> 
della su& attivittì al problemi dclla priidu- 
zione di energia coii inipianti nucleari, c clir 
la maggior parte della sua attivitk sia stata 
dedicata alla produziriiie di esplosivi atomici. 
Persiiio le successive richiesto di iwisioiic 
della legge sulla energia atomica avanzate 
dalla commissione p i e  sianci avvenute di 
intesa con i grossi gruppi industria!i pr tven-  
tivarnente interessati alla cpestionc 11 capaci 
di esercitare pressioni in senso favorevolo 
sul Congresso n. 

Noii v ’P  quindi dubbio clic l‘esisteiiza di 
furiiiidabili iritercssi costituiti abhia Drio a 
questo iiioineiito reco piu difficile i i i  Arneiicn 
1 i ì  sviluppo delle i iccrclie sul piano dcllri 
utilizzazioiie pacifica dello energia atomica 
ed a ci0 si puli forse aggiungere la considera- 
zi(me che gli Stati L’niti sono oggi idativa- 
meiitr: poveri di i i tmio taritn da, fisscrc1 co- 
stretti ad im1)ortai.c iin’alt‘i ~)mcclntualo del 
1 I J 1 ” ’  iui)bisogiiii rla paesi s t rn i i i~r i .  1)a qui 
appuritn - a parte le cfwiderazioiii di caiot-  
tere i~~tt.riiazi~iiiiilc: girl (la ilii> fiitttl - i1 loro 
scars‘) intewsse N geiirralizzai o l’impiego 
dcll’eriprgia atoriiica ad lisi pacifici. 

Oiiurevoli ci ~lleghi,  iii q i i e s t n  quadro cninl* 
SI p~tiip In que~t i r~ i iv  cif~ll‘l tali t~.  di 1111 paew 
iii  ci11 (1 esistita rtl risiste tuttora lini1 grandp 
sciiola di  fisica nuclerii~c che \-anta i nomi di 
Fermi, Ponteccirvo, KascAtt 1 .  Segre. Ll~*nald i ,  
R o ~ i  3 13 wrLo Qolo r~so  iitlerniarlo, 111~ P 
1111 t i i f  to che i1 nostino p i ~ s ~ .  malgrado I t ?  SUP 
speciliclic txìtlizioiii ncl campo d i  ritiest i 
stiitli, appare oggi completaineiitc~ tagiiafo 
r i i ~ t i ~ i  da ogni progresso s~stai iz ia le  iicl campa 
t l r ~ l i ; i  lisica ii~iclt~arc~ applicata. Hi, r p i  I I I I < ~  
Iiìhellt~ pubblicata nel 1951 da l  prt)fcsS:ll* 

I M ~ ~ + I ~ ~ J  Anialdi iiiuii s i l o  studiosul!a inateiia. 
I11 chba son i i  riassunti i d ~ t i  c ~ J m ~ l ~ ! t I  degli 
in\wtiineiiti clic vari paesi h n n o  cbiTelt iiato 
~icgii armi 1950 (1 1951 per ~ I C C ‘ I C I I ~ ’  iiuclwri. 
Ora o evidentc (%hp non 6 il raso di tentart. 
ne innie i~~)  1111 paiagc~iic’ tra la sitiitizii~iio d ~ 1  
nostro pacsc c que1Li di culnssi wuic  gli 
Stati Uniti, l*Unioiic S:ivitbtica P niiclic 
I’liigliiiterra. M a  i. veramente singolare i l  
fatt rì clir iii qucsta tabella l’Italia figuri 
iill’ultiino posto. poichis n ~ g l i  uiini 1050-51 la 
percentuale tlcl reddiio nazionale clie in 
Italia veniva investito in  ricerche nel campo 
della fisica nucleare rappresentava lo 0,012 
pei. niillc. Questa cifra forse potrebbe 11011 

avere un significato percettibile per criloro 
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clip la ascoltano, se non si tenesse conto che 
wsa c! inferiore a quella che nello stesso 
periodo veniva spesa in Spagna, dove raggiun- 
geva lo 0,56 per mille del reddito nazionale, 
h i  Svizzera, lo 0,018 per mille, in Svezia lo 
0,22 p w  mille F! in Francia, lo 0,41 per mille. 

Questa situazione non si può dire che si 
sia sostanzialmente modificata in questi anni. 
Alla fine del 1953, nel terzo convegno nazionalc 
degli ingegneri italiani, in una relazione 
preseri tata dall’ingegnere Silves tri, venivano 
espresse in una maniera indiscutibilc le 
previsioni per il prossimo decennio. (( Entro il 
i963 1) si legge nella relazione K l’energia 
nucleare non potra fornire in Italia alcun 
contributo al raddoppio, nel citato intervallo 
di tempo, della produzione della energia 
elettrica. Tuttavia P di importanza fonda- 
iiientale ciò che nel frattempo si farà in 
questo campo in Italia (ci06 tra il 1953 e i l  
1963). Con ogni probabilitA entro dieci mini 
saranno stati costruì ti impianli termoiiii- 
(Wwi capaci di prodiirre energia elet trica negli 
Stati Uniti, iii Inghilterra e (l’autore si 
chiedeva iiiterrngativarnente) nell’unione So- 
vietica (paese che & l’unico che oggi abbia 
realizzato questa impresa), in Francia in 
Norvegia. Da questo progresso l’Italia è 
tugliatn fuori per motivi che certamente 
riescono incomprensibili. Basta porre mente 
ci1 fatto che essa dedica all’energia nuclenrc 
uno sforzo inferiore (questo avveniva iiel 
1853) a quello delis Spagna e perfino della 
Jugoslavia. Ln prospettiva - concludeva l’au- 
tore - era di rimanere gravemente in rit,ardo 
6’ completamente tributari dell’estero ». 

Infatti, onorevoli colleghi, la situaziorie 
(.lie esiste oggi in Italia è questa: non esiste 
l i e s u n  reattore atomico per ricerche d i  
tmrgia iiucleare. i-, da anni che viene pro- 
gettata la costruzione di un reattore atcimico 
dal C .  1. S.  E., ma esso è rimasto fino a 
questo momento nel novero delle speranze, 
dei sogni, delle illusioni. Non esistono nel 
nostro paese macchine moderne accelera- 
trici di particelle ad alta energia. Gli ini- 
pianti esistenti sono antiquati e del tutto 
inadeguati alle ricerche più moderne. Gli 
studi fondamentali in questo campo, come L; 
nctu e come è nella tradizione della scuola 
italiana, sono basati quasi esclusivamente 
sullo studio dei raggi cosmici. Si tratta, 
nel complesso, di attrezzature primitive e 
l’unica nota favorevole che può ricordarsi 
a questo riguardo è il fatto che è stata pro- 
gettata dal Comitato nazionale per le ricerche 
nucleari la prossima costruzione di un sin- 
crotrone di un miliardo di elettroni-volt, che 

so10 tra cliialche anno si potrà consideraw 
finalmente entrato nella fase di funzionamento. 

Comunque cib che è singolare è che man- 
cano completamente nel nostro paese i so- 
gni di una iniziativa la quale possa far rite- 
nere che ci sia l’intenzione di svolgere una 
politica italiana, nazionale, per l’energia nu- 
cleare; la quale d’altra parte appare tanto 
più uigciitc e necessaria in un paese come il 
nostro, tradizionalmente povero di materie 
prime c di disponibilità FnergPtiche, un paese 
dove lc risorse idroelettriche sono prossime 
alla ~ O R J  saturazione, dove è impossibile ancora 
prevv”lcrc1 quale> sarà l’esito dell’attualo corsa 
al petrolio, pcr l’invadenza e l’accriparra- 
mento dri monopoli straniui. 

1i i  yiicstr condiziorii, il Governo, iiivect’ 
di proporci, con urgenza, un piano organico 
r,cr lo sviluppo di una politicci. nazionale per* 
l’energia nucleare, ci propoiie l’adesione al 
(:. E. R. N. ci06 ci propone puramente e sem- 
plicemente di esportare i nostri migliori r i -  
cercatori, di orgaiiizzarnc qucdla emigrazione 
che nel passato avvenne, per motivi vari, 
più o meno spontafic.amcnte. 

B per questi motivi, onorevoli colleghi, 
che abbiamo sonsidrrato con sorpresa l i>  
piime notizie e i dociiinenti, sia pur parziali, 
che sorio stati recentemmtc. pubblicati sul 
cosiddetto piano Vanoni di ciii tanto si parla 
in questt. seltiniaiie. Aspettavamo con cu- 
riosità di vederc se iiel piano Vanoni esistcs- 
sero privisioni per quanto concerne lo sviluppo 
di una politica per l’energia nucleare iiel no- 
stro paese, poiché avevamo saputo che si 
trattava di un programma decennale per lo 
sviluppo dell’occupazione e del reddito in 
Italia e, relativamente, per lo sviluppo delle 
disponibilità energetiche del nostro paese. 
Invece, finora, per quel poco che è dato co- 
noscere, che è stato scritto, che è stato detto 
dallo stesso onorevole Vanoni in una confe- 
rciiza stampa, si ha ragione di ritenere che 
il capitolo dell’eiiergia nucleare sia total- 
mente ignorato da questa vasta programma- 
zione decennale che il Governo si accinge a 
varare. 

Infatti, secondo le notizie che si hanno 
finora, gli investimenti statali, nel piano Va- 
noni, sarebbero stati concentrati in alcuni 
settori definiti (( propulsivi )) della politica di 
sviluppo, propulsivi perché essi sarebbero più 
rapidamente ed efilcacemente influenzati dal- 
l’azione dello Stato e perché da essi potrebbe 
irradiarsi un’azione tonificatrice su tutto il 
resto dell’economia nazionale. Questi settori 
propulsivi sono quelli dell’agricoltura, delle 
imprese di pubblica utilità, con particolare 
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riguardo all’energia elettrica, ai gas naturali, 
alle ferrovie, ai servizi telefonici e agli ac- 
quedotti. I3 interessante osservare come gli 
investimenti più importanti previsti dal Go- 
verno in questo campo siano quelli destinati 
allo sviluppo dell’energia elettrica, per 3.200 
miliardi in dieci anni, con una media di 
circa 300 miliardi all’anno, mentre restereb- 
bero molto indietro gli investimenti previsti 
per lo sviluppo delle energie da gas naturali, 
che assommerebbero a 300 miliardi con una 
media di 30 miliardi all’anno. Mentre osser- 
viamo che circa i due terzi degli investimenti 
su questo capitolo sono concentrati nello svi- 
luppo delle disponibilità energetiche del no- 
stro paese ed osserviamo che ben 300 miliardi 
all’anno vengono previsti per il settore del- 
l’energia elettrica, notiamo che l’energia nu- 
cleare è totalmente ignorata in questa pro- 
grammazione, proprio nel momento in cui la 
corsa verso la conquista di essa è forse l’aspet- 
to più caratteristico di ciò che avviene nel 
campo delle conquiste tecniche nei paesi più 
progrediti, non solo nei paesi socialisti, ma 
anche in quelli capitalisti. 

Noi riteniamo che questo ratto sia grave e 
riveli tu t to  un orientamento da parte del 
Governo. Secondo noi, è necessario che i l  
Governo metta allo studio, al più presto pos- 
sibile, un programma organico per lo sviluppo 
della ricerca nel campo della fisica nucleare, 
per lo sviluppo dell’insegnaniento teciiico 
della sperimentazione pratica, della ricerca 
nel campo delle applicazioni della fisica nu- 
cleare. fi bene che il Governo non contiiiui 
a cullarsi sulla proposta di legge Caron 
presentata al Senato, la yuale può anche 
essere la benvenuta se permetterh che si 
apra una seria discussione su questo problema, 
ma che a noi appare ancora del tu t to  insuffi- 
ciente rispetto ai compiti giganteschi che at- 
tendono il Governo italiano nella programma- 
zione di una seria politica italiana per I’ener- 
gia nucleare, 

Noi crediamo che una politica di questo 
genere debba cominciare dalla riorganizza- 
zione a fondo degli studi scientifici nel nostro 
paese, degli studi medi e degli studi superiori; 
che essa debba prevedere la istituzione di un 
numero notevole di cattedre di fisica nucleare, 
che si debba intanto sviluppare il C. I. S .  E., 
organismo oggi in grandissima parte control- 
lato dalla iniziativa privata che detiene fino 
a questo momento i1 monopolio, sia pure 
nello strettissimo campo delle ricerche pre- 
liminari e dell’addestramento di un numero 
limitato di studiosi; che questo organismo 
debba essere ampiamente sviluppato, ma 

vada posto largamente, in modo deciso, sotto 
il controllo dello Stato; che esso sia fornito 
di finanziamenti adeguati perché possa svol- 
gere una funzione seria, non vivacchiare, ma 
funzionare come organismo pilota di uno 
sviluppo attivo e pratico degli studi nucleari 
nel nostro paese. Noi pensiamo inoltre che, 
così come avviene in tutti i paesimoderni 
avanzati, il settore degli studi e delle ricerche 
nel campo della fisica nucleare vada sotto- 
posto ad un particolare controllo parlamen- 
tare con la istituzione di una apposita Com- 
missione parlamentare: cosa che avviene 
ormai in tutti i paesi progrediti del mondo. 

Noi crediamo ancora che il Governo debba 
preparare un programma decennale di inve- 
stimenti da presentare al più presto al Par- 
lamento che preveda congrui e progressivi 
stanziamenti per almeno 100 miliardi in dieci 
anni. Mi rendo conto che, allo stato attuale, 
un forte stanziamento per quest’anno o per 
l’anno venturo, data la limitata attrezzatura 
esistente ed il numero ristretto di ricercatori 
qualificati, forse non potrebbe essere nem- 
meno utilizzato, Ma è necessario che sia 
programmata la spesa almeno per dieci anni, 
graduandola progressivamente, in modo che 
i risultati dei primi anni possano essere SUC- 
cessivamen te ampliati. 

Infine, sarebbe necessario che il Governo 
prendesse le necessarie misure di finanzia- 
mento perché sia possibile giungere alla ra- 
pida costruzione del primo reattore atomico 
in Italia, come ormai da anni viene annun- 
ciato e vagheggiato dal C. I. S. E. 

R necessario inoltre accoppiare questa 
programmazione ad una riforma dell’insegnn- 
mento scientifico a partire dalle scuole medie 
fino alle scuole superiori onde allargare AI 
massimo possibile il numero degli studiosi 
e creare un vasto corpo di nuovi quadri di 
tecnici, scienziati, specialisti ed ingegneri. 
I1 Governo farebbe bene a non ignorare che 
proprio in questi giorni l’Unione Sovietica 
ha dichiarato di essere pronta a fornire aiuto 
ed assistenza ad altri paesi per lo sviluppo in 
essi delle ricerche di fisica nucleare. Perch0 
- mi chiedo - il Governo italiano, discreta- 
mente - se lo crede opportuno - non cerca di 
informarsi per sapere se anche il nostro 
paese può avvantaggiarsi dall’assistenza che 
viene offerta dall’unione Sovietica ? 

Concludo, dichiarando che noi, per i mo- 
tivi cui ho accennato, voteremo contro la 
ratifica dei due disegni di legge che ci sono 
stati presentati, ma nel votare contro, chie- 
diamo - e lo faremo presentando un apposito 
ordine del giorno - un’azione attiva da parte 
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del iiostro paese perché esso possa realizzare 
al piii presto una politica nucleare italiana. 
( V i v i  applausi n sinistra). 

PRESIDENTE. È: iscritto a parlare l’ono- 
revole Vedovato. Ne ha facoltà. 

VEDOVATO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, l’intervento, che si è testè 
concluso dell’onorevole Natoli ha sorpassato 
4 limiti ben precisi segnati dai disegni di 
legge che sono in discussione, ed ha offerto 
all’oratore l’occasione per dilatare l’oggetto 
del dibattito e per prospettare problemi 
più vasti di politica estera al fine di richia- 
marci ad una esigenza fondamentale da tutti 
sentita: quella della cooperazione per il 
mantenimento della pace. I1 settore politico 
al quale ho l’onore di appartenere non ha 
nulla da rimproverarsi a questo riguardo; 
tuttavia non può non constatare che la 
polemica atomica continua. 

Obiettivamente parlando, si può anche 
comprendere, e in parte giustificare, perché 
qiiesta polemica atomica continui. 

11 fatto che una nuova conquista della 
scienza sulla natura - e cioè la liberazione 
ùell’energia atomica - sia stata svelata at- 
traverso una sua applicazione in tempo di 
guerra ha concorso certamente ad associare, 
iiello spirito del pubblico, l’idea dell’energia 
atomica a quella della bomba atomica. 
L’esplosione della bomba di Hiroshima, RC- 
compagnata da una divulgazione sensazio- 
nale di taluni aspetti dell’energia atomica e 
da un diluvio di articoli della stampa, per 
altro molto spesso fantastici, ha creato 
un’immagine che stenta a staccarsi dalla 
nostra mente, mentre l’aspetto pacifico delle 
applicazioni di questo campo della scienza 
6 ricchissimo di promesse. Noi ci troviamo 
agli albori dell’età atomica, all’incirca nelle 
condizioni dei primi uomini quando poteronr; 
produrre il fuoco, che utilizzavano per cuocere 
i cibi, per scaldarsi e per illuminare, senza 
però che si potesse lontanamente pensare a 
quella che sarebbe stata la macchina a vapore, 
la turbina, la centrale termica. 

Un altro elemento che indubbiamente 
può giustificare, come noi riteniamo continui 
a giustificare, la polemica atomica è senza 
dubbio il velo di segretezza con cui sono 
stati avvolti, per un certo tempo, gli espe- 
rimenti atomici e tutto ciò che si riferisce 
Rll’impiego dell’energia nucleare. In genere 
I segreti in materia di ricerche fondamentali 
rallentano il progresso della scienza, sia 
perché impediscono lo scambio di informa- 
zioni, sia perché producono inevitabilmente 
una duplicazione non necessaria e uno spreco 

di energie. Orbene, un lavoro scientifico 
ratto in duplicato è, salvo eccezioni motivate, 
un danno per la comunità internazionale, 
onde più volte è stata prospettata l’oppor- 
tunità che, in ciascun settore della scienza, 
I programmi della ricerca scientifica siano 
per quanto possibile concordati da tutte le 
nazioni c che jl lavoro sia razionalrnentc 
distribuito fra esse. Né sempre la segietezza 
ha significato sicurezza. Anzi, essa può 
incitare alla corsa agli armamenti, non fosse 
altro perché, nella ignoranza di quanto sta 
facendo i l  nostro vicino, noi siamo portati 
a credeie che egli abbia trovato l’arma de- 
cisiva c di conseguenza ci sforziamo di 
crearne un’altra più potente. 

Molte voci si soiio levate a questo riguardo. 
Basti citare, Era le tante, quella dello scien- 
ziato atomico Robert Wilson: (( Se l’energia 
atomica e materia di studio e di sviluppo 
da parte della nostra societa democratica, si 
deve trovare qualche metodo o un modo 
qualunque perché questi problemi tecnici 
possano essere discussi intelligentemente c 
pubblicamente ». E, più di recente ancora, il 
critico militare IIanson Baldwin: (( Finch6 
la segretezza non sarti ridotta ed il pubblico, 
rcicca fcndamentale di ogni democrazia, noli 
verrh pienamente informato su quanto piìi 
occorre conoscerP dell’eth atomica, le nostre 
vedute potranno essere sbagliato )I. Vi sori0 
settori in cui i progressi sono lenti e difficili, 
ma nei campo atomico questi progressi sono 
continui ed hanno raggiunto un punto in 
cui l’industria privata potrebbe essere lar- 
gamente utilizzata. 

Un terzo elemento che, secondo noi, 
consente il permanere della polemica &o- 
mica è il relativo ritardo dello studio del- 
le applicazioni pacifiche dell’energia atomica 
nei confronti di quelle militari. 

Una prima comunicazione pervenuta dagli 
Stati Uniti d’America sulle applicazioni pa- 
cifiche dell’energia atomica, risale al set - 
tembre i948 e concerne la costruzione di uim 
centrale di produzione di forza motrice ato- 
mica, Altre comunicazioni sono giunte in 
seguito, e non è il caso, in questa sede, di 
ricordare come esse siano pervenute da parte 
di grandi, medi e piccoli Stati. L’oratore che 
mi ha preceduto, ha richiamato l’esperienza 
che, nel settore in esame, è stata realizzata 
in Russia. Potremmo aggiungere che in 
Inghilterra 6 in avanzata costruzione una 
prima centrale per la produzione di energia 
nucleare destinata alla generazione di elet- 
tricità per usi civili. La pila ad alta potenza 
del Centro di ricerche atomiche di Harwell 
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produce elementi radioattivi destinati ad 
ospedali, istituti di ricerca ed universitj in 
Gran Bretagna. nei paesi del Comrnonwralt c 
dell’ Europa occidentale. Anche la, Francia, 
dopo la prima pila atomica giA in funzione n 
Fort Chatillon, ha iniziato la cnstriizione di 
ben cinque altre pile atomiche per la pro- 
duzione di energia elettrica in  quantità 
sensibilmente superiore all’ammoiitare di tut-  
t a  l’energia idroelettrica attualmente pro- 
dotta in Francia. Le autorità norvegesi ed 
olandesi hanno congiunto i loro sforzi per 
costruire una pila atomica in trrritcriri nnr- 
vegese e funzionante unicamente per scopi 
industriali. Notizie analoghe potrebbci-o es- 
sere date per altri paesi, quali la Spagna, 
la Svizzera, la Svezia, la Jugoslavia. ecc. 

Ma le applicazioni dell’energia atomica 
per scopi pacifici, anche at traverso quest i 
modesti esperimenti fino ad oggi rwlizzati, 
lasciano intravedere dellc possihililil. vera- 
mente eccezionali nei vari settori dpll’atti- 
vità umana: dalla scoperta dei giacirnenti, 
alla perforazione di gallerie o per scavi im- 
portanti nei quali l’energia nuclcarr. sarebbe 
applicata in modo analogo all’esplosionc., 
alla utilizzazione delle soslanze radioattivc 
artificiali at te a modificare la proprielh d t i  
corpi, al riscaldamento ed alla saldatura dei 
materiali in una correntp elettronica inti3nsa; 
dall’aiimento del rendimento &i raccolti 
alla modificazione dcl metabolisnio delle 
piante; dalla ricerca rndica al lrattaiiicnto 
delle malattie, alle operazioni diagnostichc: 
dalla misurazione esatta e continua dei ma- 
teriali che escono dai laminato1 (come avvienr 
per gli acciai, gli ottoni e la carta), allo stii- 
dio dell‘usura e della corrosione nelle fabbri- 
che; dalla conservazione dei generi alinieii- 
tari all’aumento nei prodotti dellc1 sostanzt. 
vitaminiche e proteiche. 

Aggiungasi un quarto cslrrncnto che giu- 
stifica, serenamente e obiettivamente par- 
lando, la continuazione della polemica ato- 
mica: la stretta interdipendenza tra i problemi 
dello sfruttamenro dell’energia nucleare e 
quello della produzione dell’esplosivo nucleare. 
fi noto, infatti, che nel funzionamento delle 
pile atomiche produttrici di energia, l’ura- 
nio 238 si trasforma in plutonio, cioè in un 
esplosivo nucleare che costituisce uno specie 
di sottoprodotto o scorie dello sfruttamento 
dell’energia nucleare. 

Con ciò si tiene conto di quanto 6 stato 
poco fa prospettato, ossia che non si possa 
distinguere quella che è la ricerca puramente 
scientifica da quelle che possono essere le uti- 
lizzazioni concrete dei risultati ai quali la 

ricerca scientifica è arrivata. Ma questo di- 
scorso che I’onorcvole Natoli ha fatto limi- 
tatamente al1’~sperienza atomica, è un di- 
scorso che si riferisce a tutti i rami dello sci- 
bile: qualsiasi particella, chiamiamola anche 
atomica, che sia stata strappata al Prometeo 
della scienza, scrve per le applicazioni 
concrete cui essa deve cissere des tinata, altri- 
menti si avrebbe una marmorizzazione od 
un immobilismo che nel campo del pensiero 
è certamente una con traddizioiie in termini. 

Ora. se le circostanze obiettive sopra indi- 
ca te possono, sQcondo noi, ancora giustifl- 
care la polemica atomica (polemica che ha 
prcso il posto di quella che si usava chiamare 
la tiagcdia atomica), dalla parte politica 
che mi onoro di rappresentare, non può non 
esser(’ iiotato con una certa sorpresa che que- 
sta pokmica non si arresta nemmeno dinanzi 
al sacrario della scienza pura. Perché l’og- 
getto chp sottoposto al nostro esame, quali 
che siano le valutazioni che si vogliano o si 
possano darc alle rclazioni governative che 
accompagnano i disegni di legge, indubbia- 
nientc ha riferimento ad una indagine pret- 
tamente scientifica. Giustamente l’onorevole 
collega rclatore lo ha messo in evidenza nel1 
sua sintetica relazione. Del resto l’articolo 
comma primo, della convenzione firmata 
10 liiglio 1953 e die  prevedc la costituzione 
di un laboratorio riiropeo per la ricerca nu- 
cleainc da costiuirc nei pressi di Ginevra, 
esplicitamente, tassativamente stabilisce che 
l’istituzione in questionc (( si asterrà da qua- 
lunque attivita avcnte fini militari ed i risul- 
tati dei lavori sperimentali e teorici saranno 
pubblicati o, in ogni modo, resi general- 
mente accessibili )). 

Tutto ciò - nie lo consenta, onorevole 
Naioli - nii spingt’ a una precisazione, relativa 
all’origine e agli scopi del Centro europtw 
per la ricerca nucleare (C. E. R. X.): origina 
e scopi su cui ella ha voluto fermarsi per fa:,: 
delle affermazioni che ritengo piuttosto gras i .  

La prima delle osservazioni fatte A c h  
l’origine lontana, il germe iniziale di questo 
centro debba ricercarsi in un passo o in una 
pressione tlell’americano Rabi; la second ci 
è che l’«Unescos nel ciii ambito è sorto il 
C. E. R. N., sia un’organizzazioiie tipicameni o 
atlantica; la terza riguarda la adesione aìLt 
convenzione che è aperta anchea terzi Stati 
cd alla quale, secondo l’onorevole Natoli, noil 
è possibile e neanche pensabile che possa par- 
tecipare la Russia sovietica. 

Ho avuto la fortuna di partecipare, quale 
esperto della delegazione italiana, ai lavori 
della conferenza generale dell’ N Unesco o te- 
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nutasi a Firenze nel maggio-giugno 1950, 
quando si ravvisò la convenienza di una 
cooperazione più stretta nel campo delle 
scienze esatte. Per essere preciso - visto e 
considerato che da una impostazione errata 
l’oratore che mi ha preceduto trae una serie 
di conseguenze - ricorderò che, in quella 
conferenza, su iniziativa italiana, per bocca 
del delegato italiano più qualificato nello 
specifico settore, il professor Colonnetti, venne 
prospettata l’opportunità che l’integrazione 
nel campo scientifico fosse più assidua proprio 
in quei settori nei quali le singole parti coin- 
ponenti I’(( Unesco )) operavano con maggiori 
difficoltà. Ho sott’occhio (è l’amore di pre- 
cisione dello storico !) il documento 11. 5c/35 
che, stilato dalla delegazione italiana, fu 
presentato in quell’occasione, e che, discusso, 
portò alla risoluzione finale approvata al- 
l’unanimità. Con tale risoluzione: che traduco 
dal testo originale francese, la conferenza 
generale autorizzava il direttore generale a 
(( facilitare ed incoraggiare la creazione o 
l’organizzazione di laboratori e di centri di 
I icerche regionali, affinché una collabora- 
zione più stretta e più fruttuosa si stabilisca 
fra gli uomini di scienza dei diversi paesi 
che cercano di accrescere la somma delle 
conoscenze nei domini nei quali gli sforzi 
spiegati da uno qualunque degli Stati non 
sono tali da permettere di raggiungerle N. 
La risoluzione, si noti, non menzionava 
affatto la ricerca atomica e nucleare, né 
indicava la regione geografica nella quale 
questa ricerca particolarmente si sarebbe 
dovuta realizzare. Furono Stati europei, e 
soltanto Stati europei, che, forti di questa 
i~isoluzione, sollecitarono I’« Unesco 1) perché 
si studiasse soprattutto la materia nucleare. 
Risultò da numerosi scambi di vedute che 
la creazione in Europa di un laboratorio re- 
gionale di fisica nucleare presentava un note- 
vole interesse, sia per le ricerche fondamen- 
tali sulla struttura della materia che appar- 
tengono essenzialmente al dominio della scien- 
za pura, sia per la formazione di ricercatori 
dei quali parecchi paesi sentivano iin urgenip 
bisogno, 

Si può dire di più, e cioè che allo scopo 
fu indetta, nel maggio 1951, una riunione 
di esperti a Parigi, ed in quella riunione fu- 
rono formulate proposte concrete sulla uti- 
lit8 di un laboratorio regionale europeo di 
fisica iiucleare, sul carattere della sua attrez- 
zatura, sull’ordine di grandezza dello sforzo 
finanziario da fornire da parte degli Stati 
disposti a contribuire alla sua installazionc, 
sul luogo eventuale P sullo sviluppo crone- 

- -- 

logico del progetto. Ebbene, nell’adunanza 
di Parigi che completava le prospettive che 
erano state poste e illustrate a Firenze, gli 
Stati partecipanti erano, accanto a rappre- 
sentanti dell’(( Unesco », i seguenti: Belgio, 
Francia, Inghilterra, Norvegia, Olanda, Sve- 
zia, Svizzera. Ce n’è a sufficienza, mi sem- 
bra, per far cadere ogni sospetto che da 
parte americana, attraverso la parola del 
signor Rabi, si fossero potute esercitare pres- 
sioni e sollecitazioni per creare l’organismo 
di cui si discute ! 

Ma l’onorevole Natoli ci ha detto anche 
che 1 ’ ~  Unesco )) è un’organizzazione tipica- 
mente atlantica. Sta di fatto, invece, che 
quando l’« Uiiesco )) già camminava, la orga- 
nizzazione atlantica non era ancora nata. E 
non è inopportuno sottolineare che, dopo 
la nascita dell’organizzazione atlantica, la 
Russia ha chiesto di far parte della 
((Unesco)) ed in essa è stata attivamente 
presente in occasione della recente confe- 
rcnza generale a Montevideo. 

Non basta: consultando attentamente tut- 
to il materiale documentale, relativo all’ar- 
gomento in discussione, si può accertare iii 
modo preciso che non si riscontrano moventi 
nascostai di cara.ttere politico o militare, c 
pertanto non può non suscitare in noi una 
certa sorpresa il sentir dire, come ha fatto 
l’onorevole Natoli, che il C. E. R. N. può 
essere definito un potente strumento della 
politica americana. 

Quant,o poi all’opinione che non sia possi- 
bile e pensabile che la Russia sovietica ade- 
risca alla convenzione istitutiva del centro. 
faccio notare che recentemente la Russia ha 
aderito alla convenzione internazionale per 
la protezione del patrimonio artistico e cul- 
turale contro le offese aeree in tempo di guerra, 
convenzione promossa dall’c Unesco )I su 1111- 

ziativa italiana sempre alla confereiiza &e- 
iierale di Firenze. Queste precisazioni mi ì. 
senibra.to che fossero necessarie perchè in 
questo modo viene sgomberato il terreno da 
stati d‘animo che indubbiamente potrebbero 
wscitarr qiialclir prpoccupazinnp P qualche 
cluhhio. 

Coine dicevo poc’anzi, di I‘rCn te al sacrario 
della scienza la polemica dovrebbe (o per lo 
meno ce In sarpmino atteso), cedere il posto ad 
una distensione, ad un linguaggio piU rispori- 
dente alla veritfi. Ch6,’se c’è un settore nel 
quale seiienamente si possono parlare tutte IC 
lingue, questo 15 proprio il settore della scienza. 
Mi viene alla mente, in questo inomento, una 
frase di Pasteur: (( Lo scienziato ha una 
patria. I n  FciPnza no  )). Prrtrnd~iw. crimp al-  
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curii pretendonu, di purtare  problem^ nazio- 
nali nel campo della scienza è un assurdo 
come assurdu sarelhe pretendere di fare d ~ l l o  
fisica riazional~ 0 - ce volctc dello chimica 
di  razza 1 

Sta  di fatto che tlu parte di molti studiosi 
(scienziati, tecnici, economisti) P sta to rile- 
vato come il paese di gran lunga piti progre- 
dito nel campo degli studi e delle applica7ioiii 
dell’eiiergia atomica. ossia gli Stati Uniti 
d‘America, sia in fondo quello che meno ne 
può trarie vantaggio, dato che esso dispone 
(l i  chilowatt-ora prodotti coli i metodi tradi- 
Lionali i n  quant i tà  sufficiente ed a costo bassri 
I paesi che potrebhero l~eneficiare di una pro- 
iluzioiie su vasta scala di chilowatt-ora niicleo- 
iermoelettrici cono quelli come l’Italia, in cui 
x i  è una netta sproporzione tra le risorse tra- 
riiziuiiali di energia e la popolazione. Cib, però, 
(lipende dal fatto che le snmnie investite 
iiegli Stat i  Lniti d'-\merita in tu t tc  le forme 
i l i  ricerca scientifica ie quindi non soltanto 
per la fisica nucleare), sono state superiori a 
quelle impiegale iii qualsiasi altro paese t’ non 
solo in valore assoluto. ma anche jn misura 
relativa, pel cwmpio i b i s p t t o  , j l  i~edrljto 
iiazionale. 

L’onorevole Satoli ha ricordato ~i i ia  l a -  
J d l a  reclatta da un fisico nucleare italiaiio, i l  
professor Amaldi. Se la memoria non mi tra- 
disce. in quella taljella relativa al 1940 si la 
iiotare come, in rapporto ai redditi nazionali 
( 1  comparativamente tra i vari paesi e pii1 
qpecificamente tra Anierica e Italia, i1 nostro 
paese avrebbe dovuto spendere in detto anno 
hen 10 miliardi di lire per l‘energia afoniica 
Invece ne spese solo 10 milioni, ci06 più di 
1.500 volte di meno. Donde i1 professor hnialdi 
traeva l’impressione che, nientre tu t te  le 
potenze pensavano ai problemi atomici. 1’Ita- 
lia se ne s tava comodamente a sedere tra 
esse, intenta a restaurare la nostra secnlarr 
ciiltura classica ed unianistica. 

Gli è che siamo in presenza di ragioni 
obiettivc. e ,  per quanto riguarda l’Italia, 
x i  è una situazione di fatto che non permette 
H noi (come a molte altre nazioni) di realiz- 
zare da soli impianti di dimensioni tali, quali 
c4uelli richiesti per la ricerca e la sperimenta- 
zione nel campo atomico. Per rendersi palli- 
dameiite conto dei costi C U I  si andrebbe 
incontro. basti considerare che per la costru- 
zione della pila sperimentale atomica britan- 
riica. la così detta Repo, che 6 la maggiore 
iielle due pile del centro di ricerca di Hay- 
well, sono occorhe: 5 mila toniiellale di grafite, 
:-Ì mila tonnellate di cemento, GOO tonnellatr 
d i  acciaiin e i0 tonnellate d i  iiranjo ! 

_____ ____ 

In un’intervista concessa recentemente, i1 
professore Caldirola, iiisegiiaiitc di fisica teo- 
rica all’iiiiiversitii di Milano e direttore della 
Commissione italiana per l’energia at,omica, 
ha  detto che l’Italia non ha nè le risorse nè 
i tecnici per procedere a vasti esperimenti 
ed applicazioni nel campo atomico. La Com- 
missione atomica italiana non cerca aiuti 
finanziari dal Ministero della difesa, e, quindi, 
le sue attività. sono int,eranieiite esent,i d a  
impieghi militari dell’eiiergia inedesima. La 
Commissione ha  tre fini: ricerca teorica, ap- 
plicazione della ricerca, collegamenti con il 
laboratorio internazionale di fisica nucleare 
di Ginevra. La ricerca teorica, per cui il Go- 
verno italia.no concede l‘equivalente di 1100 
mila dollari: & diretta verso studi sulle forze 
che collegano tra loro i centri atomici, con 
particolare interesse per i raggi cosmicj e verso 
la costruzioii~ di un ciclot,rone a Torino. Lc 
applicazioni scientifiche riguardano la co- 
struzione di una pila atomica a Milano, pw 
cui è stanziato l‘equivalente di 900 mila dol- 
lari all’anno. Per il collegamento con il labo- 
ratorio di Ginevra vengono spesi altri 300 mila 
dollari all’anno. Dato i1 carattere puramente 
scientifico delle ricerche, le esigenze di segre- 
tezza e di sicurezza sono minime, né vi sono 
foi me di discriminazioni, lavorando l‘uno 
accanto all’altro fisici di differenti ideologie 
politiche. La  pila atomica, che si pensa verrà 
costruita entro breve tempo, produrrà soprat- 
tu t to  isotopi radioattivi per scopi sanitari c 
industriali. 

Accanto a queste ragioni di carattere f i -  
nanziario, che spingono l’Italia a ratificare 
gli accordi sottoposti al nostro esame, vr n e  
sono altre, r non meno importanti. 

I’na si riferisce alla disponibilità di persn- 
iiale specializzatn: i ricercatori e gli 1ngegnei.i 
qualificati, che lavorano nei laboratori e nellc 
intlustrie e che svolgono attività interessanti 
l’energia niicleare, sono numerosi m a  non suf- 
ficienti per creare grandi laboratori, né pos- 
sono essere facilmente dist,ratt,i da altre ri- 
cerche, anch‘esse di grande interesst3. cui a t -  
tendono per i l  loro paese. Quanto poi allib 
formazione del personale specializzat~n, è ben 
difficile che tut t i  gli Stat i  possano avere degli 
istitiiti specializzati per ogni nrtline di ricerca, 
onde è frequente i1 caso di ricorso, ai fini d i  
detta formazione, a d  organismi scient,ifici in- 
ternazionali, che sono internazionali anche 
nel personale. Forniazioiie P disponibiliti d i  

personale specializzato tanto piii possibili ci n ~ -  
cessarie rpando si consideri: che l’origine tlellc 
ricerche niicleari B da riccrcarc nell’ Europa 
~lccidentale; che come cnns~pi i~nz,a  dirctt,a I I 
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indiretta dell’impiego dell’energia nucleare ci 
si deve attendere un notevole sviluppo indu- 
striale nei settori più disparati; e che l’evo- 
luzione nei metodi di applicazione dell’ener- 
,via atomica a scopi civili sta seguendo una 
tale accelerazione da far sperare che si possa 
giungere, entro un periodo ragionevolmente 
breve, in una fase di vera e propria concor- 
correnza economica con ogni altra forma di 
wergia oggi a disposizione degli uomini. 

Ciò detto, potremmo anche concludere rias- 
sumendo le ragioni, sopra accennate o illustra- 
te, che militano a favore del nostro orientamen- 
to per la ratifica degli accordi sottoposti al- 
l’esame di questa Camera. Credo però che corra 
l’obbligo di dire qualche parola relativamente 
alla temuta presenza nel Centro della Ger- 
mania di Bonn, su cui l’oratore che mi ha 
preceduto si è lungamente soffermato. 

I1 1945 aveva segnato la fine delle ricerche 
atomiche tedesche e lo statuto di occupazione 
proibì alla Germania ogni attività in questo 
campo. Nella Germania orientale i sovietici 
hanno permesso nuovamente, nel 1953, a 
scienziati tedeschi di occuparsi di tali ricerche, 
ed il lavoro si svolge di conserva con le iiii- 
ziative russe, nella forma più riservata. La 
Germania occidentale si trova anche oggi 
handicappata in quanto lo sfruttamento del- 
l’energia atomica deve avvenire soltanto per 
scopi pacifici, e comunque essa non può ela- 
borare più di O tonnellate annue di materiale 
di uranio. Con tali quantitativi non è pos- 
sibile fabbricare bombe atoniiclie, ha dicliia- 
rato il professor Heisenberg, celebre scien- 
ziato atomico germanico e premio Nobel. 
.Ule difficoltà di carattere politico che ostaco- 
lano lo sviluppo di una tecnica atomica germa- 
iiicu, si aggiungono quelle materiali, finanziarie 
c soprattutto quelle inerenti alla materia 
prima: le più ricche riserve di materiale ura- 
iiico si trovano in zona russa, e cioè in Sas- 
Sonia. Xessuna preoccupazione quindi se la 
repubblica d i  Bonn entrerà in c,ollaborazioiie 
con l’Organizzazione europea. di fisica nu- 
cleare. 

Giunti a questo punto, credo che, in piena 
tranquillità di coscienza, si possa dire che 
la ratifica degli accordi in esame e l’adozione 
da parte del Governo dei provvedimenti ne- 
cessari per adempiere agli obblighi interna- 
zionali assunti, nulla hanno che possa far 
prevedere o teinere delle situazioni pericolose 
per il nostro paese. E poiché, come in tutti i 
suoi settori, anche nel settore atomico la 
scienza deve essere posta al servizio del- 
l‘uomo, ritengo di poter chiudere questo mio 
intervento con iin augurio, per i l  q i i a k  prendo 

‘ 

- _I-- - __ 

lo spunto da un recente annuncio di radio 
Mosca, pubblicato dai giornali. Secondo tale 
annuncio, gli scienziati atomici sovietici sta- 
rebbero utilizzando l’energia nucleare per 
migliorare la qualit8 delle ... pecore ! I1 mio 
augurio è che l’energia nucleare serva a ini- 
gliorare la qualità degli uomini, piuttosto 
che quella delle pecore ! ( V i v i  npplausi « I  
ceniro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Riccardo Lombardi. Ne ha facoltà. 

LOMBARD1 RICCARDO. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, preciserò la posi- 
zione del gruppo socialista nei riguardi di 
questa estremamente importante questione 
dibattuta oggi, e per dare al mio intervento 
una brevità quale è imposta anche dall’ora 
e, del resto, anche dallo sviluppo che ha avuto 
la discussione nei precedenti interventi, mi 
atterrò ad iina forma estremamente sclie- 
matica. 

Quale ii la situazione che si può dire 
acquisita, e sulla quale non credo sia il caso 
di prolungare una superflua documenta- 
zione ? 10) Noi siaino in presenza di una 
prospet tiva? ormai convalidata universalnien- 
te, secondo la quale nel corso dei prossimi 
dieci, o tanto più dei prossimi venticinque 
anni, l’impiego pacifico dell’energia nucleare 
determinerd una rivoluzione scientifica ed 
economica dalla quale resteranno tagliati 
fuori i paesi che non avranno provveduto 
in tempo, fin da oggi, anzi fin da ieri, ad 
aggiornarsi e a sviluppare le possibilità di 
concorrere a questa opera di rinnovamento. 
20) 11 nostro paese da solo, coi mezzi finanziari 
e fisici di cui dispone, non è in grado di organiz- 
zare la ricerca di base che è preliminare 
per le applicazioni sia belliche sia pacifiche 
dell’energia nucleare. Da queste due premesse 
fondamentali, alle quali vorrei aggiungerc In 
constatazione dell’arretratezza in cui si trova 
il nostro paese, per motivi che non starh 
qui a ridiscutere, in fatto di ricerca nucleare, 
pur disponendo di scienziati e fisici eccel- 
lenti, in gran parte esportati, i1 Governo ha 
creduto di prendere le mosse per l’inserimeri to 
del nostro paese nella organizzazione inter- 
nazionale di ricerca di Ginevra. Ed io debbo 
dire che 6 indiscutibile che se il nostro paese 
non vuolc tagliarsi fuori dal progresso della 
civiltà in una materia dalla quale dipende 
in gran parte il nostro avvenire, la nostra 
possibilith di rinnovamento, esso non pub 
isolarsi e non pub che concorrere al finan- 
ziamento e al lavoro del nuovo istituto. 
11 punto sul quale si deve puntualizzare i l  
nostro csaine I? la illiisionc del Cii~~eriiri che 
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la. adesione al Centru di Ginevra sia suffi- 
ciente a risolvere la questione della nostra 
partecipazione a1 progresso scien tificu. A mio 
giudizio, una tale illusione rappresentei ehhe 
holtanto una fuga d a  responsabilità d i e  il 
Governo e i l  Parlamento hanno d i  froiito al 
paese. 

La questione rrlativa all’opportiinita di 
partecipare o meno al1’~Ii~gaiiizzazion~ inter- 
nazionale di ricerca di base non si p o r ~  
iiemmeno: 11011 potendo pensare di provve- 
dere da  soli alle iicerclie (( di base N dobbiamo 
partecipaw ad una tale nrganizzazione. Mil 
i 1  problema è un altro: si t ra t ta  di vedere 
quali sono IC condizioni che possono rendere 
realmente utilizzabile la nostra collahorazionlp 
a l  Centro di Ginevra, evitando una cessionc 
qratiiita di ingegno e danaro italiani. 

‘Ton faccio in questo momento la questione 
(legli interessi evidenti che 1’iniperialisrnl.i 
dinericano ha nascosto dietro l‘istit,iizionc 
(le1 Centro di Ginevra. È noto che gli Stat i  
liniti, avendo dedicato la maggiore parte delle 
oro risorse alle ricerche di carattere bellico, 
hanno trascurat,o quelle più specificameli te 
scientifichc e di carattere fondamentale. La 
wportazioiie di tecnici e di scienziati europei 
111 America dimostra che gli Stati Iliiit,r, 
per le iicerche di carattere più strettamente 
scieiitifico hanno dovutr, servirsi dell’iiigegno 
cwopeo, ciò che del resto è ammesso &a 
eminenti personalitti Scientifiche americane: 
l’Italia stessa ha dovuto privarsi di scieiiziaii 
come Fermi, Poiitecorvo, Rossi, Scgré, Ra- 
setti e ancora nel dopoguerra Piccioni, Wick 
Hernardini, Ceccoiii. naturale che gli Stat i  
IJnit.i contino sul Centro di Ginevra per otte- 
iiere a buon mercato la disponibilità dei 
lrutti della ricerca europea: i m p o r t n n t ~  6 
che non riescano a monopolizzarli. 

Quali sono perciò, le condizioni cliv pus- 
.si~iio rendere feconda e non dilapidatrice 
anche per noi la nostra cnllabnrazinn~ $ i 1 1  
terreno internazionale ? 

A giudizio mici e del pipp i ,  po1itic.o chc 
mppresento. tali coiidizioiii sono quelle (li 
organizzare all’iiiterno del nostro paese il 
iiiodri d i  utilizzare le esperienze acquisita 
dagli scienziati e dai tecnici italiani che 
saranno inviati, coi1 importanti contribuiti 
finanziari: a lavorare a Ginevra. X nosti-o 
giudizio. la que3tionci si pone esc,lusivamente 
in questi termini: la iinpostazioiie dei nosti21 
interessi vrma la organizzazione scientifica e 
tecnica 111 Jtalia e tale da darci unti gaiaiizia 
o almerlo una fctnciata speranza. che iina volta 
che noi avremo non soltanto contribuitu firiari- 
zinrianiwitr~ a11 jrganizzazic ,rip del Centi.cn d i  

Ginevra, ma avrenio contribuito anche con i 
nostri scienziati per la i:irza di attrazione ch(i 
evidentemente emanerg dal Centro, l’espe- 
rienza ,tcquisita da  questi scienziati e da 
questi tecnici non venga utilizzata esclusiva - 
mente fiiori del nostro paese ? 

Non dobbiamo dimenticare che, come 
avviene sempre iii qurstinni di questo genere, 
come avviene anche in altri settori sia della 
scienza che della tecnica, l’esistenza di centi I 

di attrazione potenti per lo sviluppo del pro- 
gresso scientifico e tecnico implica un  depaii- 
perarnento u carattere continuo delle risorsv 
intellettuali dei paesi minori. Basta citare il 
numero degli scienziati di priniri ordine, alcuiii 
di orcliiie eccezionalc, che sono s ta t i  attirati 
all’estero non solo per ragioni politiclic (conir 
i1 professor Fermi). m a  anche per il rriotivo 
evidente della mancanza in Italia ùelle pussi- 
bilità di iiicttere a profitto la lorn competenz;-i 
e la loro esperienza, per dimostrare che, se noi, 
accanto alla nostra collaborazione a Ginevra 
non provvediamo suhito ad  oiganizzare all’in- 
temo il modo di utilizzare a p’ofitto del 
nostro paese e dello sviluppo scientifico, 
tecnico ed economico generale. le possibilitB 
e i risultati positivi della collahorazione a 
Ginevra, tale nostra collaborazione e parteci- 
pazione sarà di carattere negativo, sard una 
collaborazionr rassegnata e non l’inizio di 
iina attiva ripresa e partecipazione i taliaiia 
al progresso scientifico ~d erononiicn p n t ’ -  
pale. 

Ora, quali sono le coridizioni del nobtro 
paese in questo senso ? Quali SO11CJ I P  richieste 
fondamentali che noi poniamo ? Le ricliiestc> 
fondamentali che noi poniamo, e che credo 
siano det ta te  dal semplice buon senso, sono due: 
la prima è che si proceda in Italia alla costru- 
zione delle macchine acceleratrici per utiliz- 
zare le capacith acquisite a Ginevra. E, inten- 
diamoci bene - prevedo immediatamente la 
cibiezioiie -- si t ra t ta  di aumentare gli staii- 
ziamenti, impedendo quello che molte volt(. 
avviene, che cioè ngni iniziativa di caratterv 
tecnico sia finanziata sottraendo fondi ad 
altre iniziative di carattere scientifico di pari 
importanza. Non mi spiego p r r  esempio il 
fatto che 200 milioni per il sincrotroric di 
Frascati sieno stati dati dalla universitu di 
Roma, sottraendo questi denari ad  al t i r  
attivith scientifiche probabilmente altrettanto 
importanti, alle quali I‘iiniwrsitA (li Roiiia 
dovrà rinunziare. 

La +econcla richiesta k di caratic.iP aiici.i.a 
piit impegnativo: i. la realizzazione di un piano 
di sfruttanirrito pacifico della wcrgia niicleaie 
in Ttalia. 
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Queste soilci due condizioiii assolutamente 
iiidispensahili. La possibilità di utilizzare il 
lavoro di carattere strettamente scientifico e 
l’esperienza, acquisita a Ginevra, cioè la possi- 
bilità di far partecipare il nostro paese ai 
risultati scientifici e tecnici che emergeranno 
in seguito alle ricerche fondamentali, è la 
coiidiziorie che rende acccettabile e opportu- 
ria la nostra partecipazione all’orgaiiismo di 
Ginevra. 

Alla prima richiesta, relativa alla costrti- 
noile in Italia di un acceleratore, provvede o 
alnieiio ha in animo di provvedere il Consi- 
glio iiazionale dell’energia nucleare con il 
sincrotrone di Frascati. La questione è 
molto più grave e preoccupante per quanto 
riguarda la seconda delle mie richieste. cioé 
la prospettiva della organizzazione in Italia 
di una apparecchiatura sufficiente per poter 
partecipare attivamente alle ricerche per gli 
iisi pacifici della energia atomica. A questo, 
come è stalo rilevato dall’eccellente docunieii- 
tazione dell’onorevole Natoli, provvede il 
(( Cise I), ed io non starò a ripetere le preoccu- 
pazioni che la istituzione stessa del (( Cise 
dà per la sua costituzione come società a re- 
sponsabilitd limitata, la incertezza d d  con- 
trollo pubblico e la prevalenza di interessi 
privati. Tutte cose che si possono correggere, 
e per la correzione delle quali penso che il 
Governo debba richiedere e sollecitare il 
consiglio P l’assistenza della Camera. Ma 
l’insufficienza del (( Cise », ed anche dell’altro 
organismo che ad esso si appoggia, cioe il 
Comitato nazionale per le ricerche nucleari, 
cos ti tui  to uffkialmen te appoggiandosi al- 
l’attrezzatura del (( Cise I), non c’è bisogno 
qia dimostrata da noi. Essa è. documentata 
dallo stesso bolletino che il (( Cise )) pubblica, 
sventuratamente con regolarità insufficiente, 
da cui rileviamo le seguenti osservazioni: il 
10 novembre 1931, il bollettino, sotto il 
titolo (( Energia nucleare », dopo una serie 
di osservazioni assai interessanti sullo stato 
del progresso scientifico e tecnico negli altri 
paesi, descrive in nove righe la situazione 
dell’ Italia; e l’affermazione centrale è questa: 
(( L’entità del finanziamento è al disotto del 
minimo necessario per la costruzione di un 
reattore nucleare ». Questa situazione non 
mutò apprezzabilmente fino al giugno 1952, 
quaiido cioé f u  costituito il comitato nazio- 
nale per le ricerche nucleari. 

Nel novembre 1953, l’ingegnere Mario 
Silvestri, del (( Cise », si esprimeva così al 
congresso nazionale degli ingegneri, nella 
sua relazione: (( Per le ricerche di carattere 
applicativo rjguardanti l’energia nucleare, 

il coniitato nazionale si appoggia al (( Cise 1) 

(che è giuridicamerite una società privata con 
capitale misto delle industrie e di aziende 
I. R. I.), e i cui rapporti col C. N. R. N. 
sono in corso di regolamento mediante con- 
tratti. Programma del (( Cise )) è la costruzione> 
di un primo reattore nucleare sperimentale di 
media potenza ad uranio naturale e ad acqua 
pesant?. Nei laboratori del Cise )) sono iin- 
piegati circa 35 ricercatori e 45 tecnici 
(assolutamente insufficienti), che si occupano 
dei principali problemi riguardanti la teciio- 
logia dei reattori. Questa complessa e, pos- 
siamo dirlo, anche raziona le organizzazione, 
ha un solo punto debole, purtroppo di im- 
portanza determinante: che i fondi a dispo- 
sizionc del comitato sono assolu tamentc in- 
sufficienti all’espletamento dei vari compiti 
che pure gli sono stati affidati. In questr 
condizioni è difficile dire quale sarà in Italia 
il Iuturo dell’energia nucleare e quale contri- 
buto essa potrà portare al problema del com- 
bustibile. Se tuttavia gli enti che si stanno 
occupando del problema saranno messi nellr 
migliori condizioni per poter lavorare col 
massimo rendimento, come c’è da augurarsi 
e da sperare, molto ci si potrà atten- 
dere ». 

E in UII  dltro punto ciella siessa relazione 
si legge: (( Da questo progresso l’Italia B ta- 
gliata fuori, per motivi che ci riescono incorn- 
prencibili: basta por ineiite al fatto che essa 
cìedicii ali’energia nucleare uno sforzo nlolto 
minore a quello tiella Spagna e della Jugo- 
slavia. l r i  questa situazione l’Italia, entro il 
1963, deve limitarsi a sperare di poter cli- 
sporre di unci o due reattori sperimentali, per 
poter compiere nei 10 anni successivi quello 
che niolte altre nazioni avranno per quella 
data giU realizzato; ed uiichc per far ci6 I 

mezzi dovranno essere molto superiori a 
quelli di cui oggi disponiamo )i. 

Dopo quella data, la Camcrd dei depu- 
tati appyovò la sovvenzione di un miliardo 
affhché il a Cise )) potesse essere posto iii 
grado di costruire il primo reattore nucleare 
sperimentale da 10 mila chilovatt. Questo C 
un prirno passo, ma è, a iiostro avviso, an- 
cora un  passo troppo piccolo. I1 iiostro paese, 
infatti, ha un gran bisogno di energia e, per- 
tanto, è particolarniente interessato a tenersi 
il più possibile al corrente dei progressi tec- 
nici in campo atomico, a costituire un c o r p ~  
di tecnici sufficientemente ampio, a porre 
insoinma le basi di un progresso tecnico che 
sta marciando a ritmo accelerato non solil 
nelle grandi potenze, nia anche in Norvegii~. 
in OIa11rla. in Svezia P così via. 
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Del resto, noto die  alle ricerche nucleari 
P alle applicaziono pacifiche delle ricerche 
nucleari dedicano stanziamenti inversamente 
proporzionali all’importanza dei redditi na- 
zionali proprio la piu gran parte dei piccoli 
paesi, consci che i1 problema della rivoluzione 
scientifica e tecnica affidata all’inipiego pa- 
cifico dell’energia atomica è un proldema di 
tiitti i paesi, ma è un problema di estremo 
interesse proprio pcr i paesi più piccoli et1 
woiiomicaniente piti deboli 

In queste condizioni, ci beinIjr<k clie i1 
iatto della disgraziata P da noi deprecata 
appartenenzd dell’ Italia ad uno dei due blocchi 
politicamentc schierati in opposizione non 
possa considerarsi determinante per condi- 

- SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 1955 
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punti e clie credo ragionevolmente accct tabilcl 
da tutt i  i settori della Camera: 

lo) Occorre finanziare adeguatairieii tc In  
fabbricazione di un reattore di media poteiiza 
o di due reattori di cui uno di potenza zero (7 

uno di potenza maggiore, destinati essenzial- 
mente all’addestramento del personale e agli 
esperimenti tecnologici sui materiali da usaw 
per altri e più grandi reattori. 

A proposito di questo firiarizianicnlo SI  

deve notare clic attualmente la cpmmissioric 
per l’energia atomica è finanziata attraverso 
il Ministero della pubblica istruzione. Questa 
circostanza limita gravemente l’autonomia 
del bilancio della commissione, stabilito anno 
per anno, con il risultato di ostacolare la for- 
mazione e lo svolginicnto di piani organici d i  
vas to respiro. @uesta situazione va superata 
al più presto. 

20) Occoire ampliare senz’al tro 1’014- 
ganico del (( Cise )) (1 portare le retribuzioni 
ad un livello tale da costituire un buoii 171- 
chiamo per i numerosi giovani tecnici di cui 
il paese ha bisogno per svolgere un programma 
nucleare di ampiezza ragionevole 

Mi permetterò di osservare per incideiiza 
che nel solo corso di perfezionamento di iri- 
gegneria nucleare, esistente in Italia, quello 
del politecnico di Milano, il numero degli al- 
lievi i1 assolutamente insufficiente, cinque o 
sei all’anno, sia per l’elevata tassa di iscrizioncb 
che per la mancanza di prospettive di impiego 
professionale, mentre i laureati e tecnici del 
(( Cise )) sono solo un centinaio. 

30) Occorre risvegliare in tutti gli strati 
dei tecnici e dei cittadini italiani l’interesse 
per i problemi connessi coll’energia nuclearr 
e dare ai giovani tecnici un conveniente ba- 
gaglio di cognizioni in questo campo. Per 
questo è indispensabile, tra l’altro, la creazione 
di cattedre universitarie di ingegneria nucleare 
in tutt i  i politecnici della Repubblica. 

40) Occorre provvedere in tempo al 
finanziamento delle ricerche di metallurgia, 
di chimica, di medicina, ecc., che sono con- 
nesse con la tecnica atomica. A tale scopo vu 
elaborato un vasto piano di sostegno dei labo- 
ratori interessati, sia nelle universit& che fuori 
di esse. 

50) li1 particolare, vccvrre sostenere ade- 
guatamente la ricerca fondamentale di fisica 
nucleare in Italia, cioè l’Istituto nazionale di 
fisica nucleare - siiicrotrone di Frasca ti. 

Kon c’è dubbio che minimizzare lo sforzo 
finanziario, scientifico ed umano necessario 
per un programma di questa natura, sarebbe 
un atto di irrespoiisabilitZt. Soi  gioclieremnio 
vcranientc con degli strumenti del tu t to  inn- 
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cleguati e sproporzionati alle dimensioni del 
problema che ci sta davanti. Per noi si pone 
un problema assai serio, che investe responsa- 
bilità assai grosse per tutte le parti della 
( :amera. 

O noi, Parlamento e Governo, ci reri- 
diamo conto che il problema dell’utilizzo 
tecnico, pratico e pacifico dell’energia atomica 
non è più un problema accessorio, e neanche 
un problema diff eribile, bensì un problema im- 
portante, preminente ed urgente, dalla cui so- 
luzione dipende la stessa posizione del nostro 
paese nell’ambito internazionale nei prossimi 
anni - e non nei prossimi 50 o 100 anni, ma 
nei prossimi 10 o 20 anni - e allora bisogna 
organizzare uno sforzo collettivo che esiga 
i necessari sacrifici e quindi le necessarie scelte 
c che a questo problema siano dedicate le 
energie e i fondi necessari. 

O questo non si fa, e allora la semplice 
adesione all? convenzione per il Centro di 
Ginevra non sarà che una pura e semplice 
adesione ad un’opera che si risolverà senza 
dubbio in un apporto italiano al progresso 
generale dell’umanità, ma che non avrà nes- 
suna conseguenza per il nostro paese, anzi 
potrh avere una conseguenza imprevista, ma 
prevedibile se guardiamo le cose con un mi- 
nimo di acume, cioè il depauperamento pro- 
gressivo del nostro paese delle sue energie 
scientifiche e tecniche più valide, attirate 
all’estero dalla impossibilità di trovare da 
noi a t  trezzature sufficienti siille quali eser- 
citare le loro capacità. 

Mi auguro che il Governo dia assicurazioni 
talmente ferme e precise su questa inateria 
che ci consentano di orientare il nostro voto. 
i Applausi a sinistra). 

PRESIDEKTE. È iscritto d parlare l’oiici- 
r t ~ o l e  A\nfuso. fve ha facoltà. 

.\NFCiSO. Signor l’residente, onorevoli 
riillcghi, quanto star6 per dire (molto bre- 
verrionte, data anche la modestia delle mie 
cognizioni in materia) è stato praticamenit. 
clibattuto dalla Camera in una discussionc 
(l i  cui allora - avendovi ancli’io preso parte 
- ho aiiiiriirato la serenit& in cui essa si è 
svolta, come oggi ho animirato la serenità 
in cui si 6 svolt~i questo dibattito. E ho ap- 
preso con molto interesse quanto l’onorevole 
Yatoli nel suc) Ixillante c.ccursus ci Iia voliitu 
dire. I>raticniiiente l‘onorevole Natoli ci ha 
detto (e lo ha confermato l’onorevole Vedo- 
vat(,) che esiste una polemica atomica. Que- 
sta polemica atomica è trattata in tutti i 
fori internazionali in maniera più o meno vi- 
brata, ed B affrontata dalle cancellerie av- 
verse sotto forma di note piii o ineno siiadenti 

(I yioleiite. Credo sia apparsa già la treiitr- 
sinid nota sovietica nella quale ancora una 
volta B ribadito il concetto che l’Unione Sovie- 
tica accetta l‘idea del controllo. In quanto 
al vero c proprio esercizio del controllo, 
l’Unione Sovietica ci ha detto a varie riprese, 
e lo confernierà probabilmente in ques tta 
ultima occasione, che esso è difficile da attuare; 
è difficile per la natura dei controlli c per la 
imtura dell’csecuzione. 

Xoi ci troviamo quindi u discutere yui s(’ 
convenga o meno ratificare la convenzionti 
relativa al centro di Ginevra, il quale ha IC 
caratteristiche di un  centro propedeutico. 
L’onorevole Loiiibardi Riccardo ha detto 
molto perspicuaniente quali potrebbero es- 
s e ~  1:. possibilità del nostro paese in materia 
atomica. Mi pernietto di osservare che tali 
installazioni atomiche potrebbero stabilirsi 
unche nel nostro paese (mi parso di de- 
durlo dalla relazione Polchi), quando l’Italia 
dovesse assidersi insieme alle altre potenze 
europee in questo consiglio atomico di Gi- 
nevra. 

L’onorevole Vedovato lid illustrato la 
polemica atomica. Mi sembra che si tratti di 
un felice eufemismo per designare la guerra 
verbale più grave che si sia mai stabilita ai 
inargini di ciò che si chiama la diplomazia. 

Polemica atomica ! A nessuno sarà sfug- 
gito (l’onorevole Riccardo Lombardi lo ha 
detto) che praticamente l’Italia appartien? 
al patto atlantico. Se non erro, il patto atlan- 
tico ha, non dico come simbolo e come folgore 
divina, la bomba atomica. La bomba ato- 
mica che sarà adoperata, immagino, per scopi 
bellici. L’Italia 6 alleata con gli Stati Uniti 
attraverso un patto che è stato approvato 
dal Parlamento; gli Stati Uniti sono in pos- 
sesso delle ultime espressioni, quelle pubbli- 
che per lo meno, della bomba atomica. In 
cluesta polemica atomica noi non abbiamo 
quindi niente da dire per quanto riguarda i1 
suo impiego bellico. I dubbi che si sollevano 
dai colleghi dell’estrerria sinistra riguardano 
la possibilitd che questo Centro di Ginevra 
serva a scopi inconfessati. L’onorevole Loni- 
bardi non lo ha detto, ma lo ha adombrato. 

Io penso - e per questo il mio gruppo 
esprime parere favorevole all’adozione della, 
ratifica di questa convenzione - che se vi è una 
maniera di allontanarsi dal carattere apocalit- 
tico che viene attribuito alla bomba ato- 
mica, questa maniera è di cercare di acco- 
starsi a quelli che sono i principi espressi 
nella convenzione. 

Giustamente l’onorevole Loriibardi ha sol- 
lecitalo dalla Camera una specie di iiiozione 
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di riaziunali~nio cltCl1JllCU. Egli ha proposh~ 
( l i  portare ci6 che b proget,laiu ptlr (hnuyra 
i11 Italia. 11 Guveriio rispuiic1ei.A su quelle 
che sono le pu4hilitA di installazione ato- 
!iiica in Italia. 

-11 collega Natoli devo usselvaie che e+te 
111 uccidente una polemica atomica tra gli 
stessi contraenti del patto atlantico. N e l  
Regiio Unito, nello spazio di puchi mesi, s u n u  
usciti due libii bianchi. Nel primo si parla 
della fariiosa bomba termica che devc essere 
adoperata per scopi benefici, pacifici; nel 
secondo libro si turna all’idea della bomba 
di M:mtebellu: I’inghilterra si deve armare, 
ha bisugno di questa bomba atomica perch6 
deve essere indipendente, deve creare quel 
nazionalismo atoinico che l’onorevolc I m r i -  

liardi invoca per i l  nostro paese. 
Ora. cosa avviene ? Gli Stati Cniti e hi 

Russia posseggono IC bumbe atomiche piU 
perfette. Vi è perfino una poleniica verbale 
fra i capi dei due grandi paesi, la Russia e 
gli Stati Uniti, polemica che è registrata 
quotidianamente da tutti i giornali. Molotov 
diceva ieri che la Russia possiede le bomhe 
atomiche piu aggiornate ed e anche in grado 
di farle esplodere; si risponde dalla caricelle- 
ria della Casa bianca che anche l’America 
lil in grado di approntare bombe atoniiclic 
perfette. Praticamente noi ci concedianio il 
lusso, come l’altra volta, di discutere in que- 
sta Assemblea un argomento che ci supera 
e trascende, perché quella che I’oiiorevole 
Vedovato chiamava con un eufemismo (di 
cui mi congratulo) la polemica atomica, è la 
guerra verbale atomica che si riassume nella 
minacciosa vigilia di una guerra chP tiitti 
vngliono scongiurare. 

Tutte le parti di questa Caniera hanno 
rilevato che la guerra atomica sarebbe de- 
precabile, la guerra atomica sarebbe da evi- 
tare perché nella fattispecie (lo hanno fatto 
capire gli onorevoli Lombardi e Natoli) noi non 
saremmo che le cavie di questo esperimento. 

A nome del mio gruppo, manifestando 
l’adesione alla ratifica di questa convenzione, 
desidero dire (visto che l’Italia vi si è giàpra- 
ticamente indirizzata) che i1 nostro paese 
(cosi come 6 stato raccomandato da questo 
Parlamento autorevolmente allorchk si di- 
scusse la questione atomica) deve intervenire 
per raccomandare che effettivamente questo 
esperimentu di centralizzare i cervelli, le 
intelligenze europee in materia di l~cinlba 
atomica, serva a scopi civili, scientifici. 

Guai se n o n  fusse così ! Io sono perfetta- 
mente d’accurclo cc)ii tutt i  i cclleghi che 
haniin deprecat,o questa eventualità 

Gudi b e  nuii fusse cosi; guai ~ e ,  c u i ~ ~ ~  Iiaiirio 
admibrato i ccjlleghi dell’estrenin sinistra, 
dietro questo Centro di Ciiiicvra - i  nascon- 
dessero altri scopi. 

L’unorevole Vedovdtu ha arguitu giu- 
stamente che 6 difficile puter stabilire dove 
arrivi la scienza e dove, parzllelanientc alla 
scienza, intervenga la guerra. Ma In. iiostra 
adesione a quesiti convenzione deve essei e 
appunto giustificata da un p r w l S ( J  nioveiite 
sociale, da un preciso ninventP civile, 1 1  noli 
dubitiamo chc debba essere così. Infatti, 
onsrevoli cullcghi, è inutile che ci trastul- 
liaino nellr accademie: orinai le I*iccrclie 
termunucleari, la ljomba !I ,  questo sptiwiitoac) 
moiido del f u t u ~ v ,  ~ns(~ni ina,  che i. stato 
disegnato dagli staticlì, dai sociologi, da tutti 
coloro che si sono occupati di questa iridtcria. 
si sa giU a cho cosa porteraiiiio; si sa gih dovr 
vogliano arrivare cert c! poleiiiiclie atomichc 
di cui 1’oiioi.t.volc Veduvaic 1 ha iisculiti.iltci 
le manifestazimi iiì tutti gli atti diplurnciticj 
fra le due cancellerie. 

Ora, noi siamo qui ad occuparci di qwllo 
che è un orticello atoinico; di questo Centro 
di Ginevra, le cui propcirzioni mi seriibraiio 
molta mjniiscule di frunte ai colossali preveii- 
tivi stanziati dagli Stati Uniti d’America, dal 
Regno Unito di Gran Bretagna, dalla Ru 
per produrre la bomba atomica che deve 
provvedere a distruggere l’universo, rornc 
diceva Einstein l’altro gioriic. 

Perciò, nel manifestare il voto Iavorevolt~ 
del mio gruppo alla ratifica della convenzione 
di cui si tratta, ini permetto di raccomandare 
al Governo, così come facemmo l‘altra volta. 
che affettivamente questo Centro di Ginevra 
sia iridiiizzato a quella coesistenza di spiriti 
(non coesistenza politica) e di intenti che 6 
necessaria, anzi i! indispensabile, perché i l  
inondo pussa servirsi di quest’arrna che, 
ahimé, la scienza c i  11u elargito e che deve 
essere applicata u beneficio degli uoiciiii e 
iion per i l  rnalvolere degli uomini. jilpplnzrsi 
n destra). 

PRESIDENTE. Nc III essendovi più iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la distwecione 
generale. 

Il seguito della disciisdririe C. rinviato ad 
altra seduta. 

Anniinzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle iii- 
terrogazioni, delle interpellanze e dclla mo- 
zione pervenutp alla Presidenza, 
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NENNl GIULlANA, Segretario, legg.c>: 

1‘ I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
I iiinistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sui seguenti fatti. 

C( Le Cooperative operaie triestine, che rap- 
presentano un tradizionale e potente soda- 
lizio dei lavoratori di Trieste, furono sotto- 
poste dalla amministrazione alleata ad un re- 
s irrie cominissariale coiiiposto da 5 coniinis- 
sari di nomina alleata. Al!e vive richieste 
seguite dai cooperatori associati l’aniininistra- 
zione alleata prendeva impegno di por. fine it 
iale regime consentendo libere e deniocrati- 
che elezioni. 

(( Col passaggio di Trieste all’amministra- 
zione italiana, ai cooperatori, certi di poter 
finalmente eleggere gli amministratori delle 
loro cooperative, si è irnposto un pi’ovvedi- 
mento che ricorda, perpetuandola in peggio, 
la dominazione straniera, si è nominato un 
cwllegio di amministratjoyi delle Cooperative 
operaie costituito da r;tppresentanti di enti 
vari. 

(( Un tale ~~rovvedirriento, che esclude gli 
associati dal controllo della gestione azien- 
dale e Compromette lo sviluppo economico e 
sociale delle cooperative, hit spinto giusta- 
mente gli interessati a reclamare la sollecilit 
revoca. 

(( Gli interroganti chiedono al Mirilslero in- 
teressato di voler restituire 1’amiiiinisti.azione 
delle Cooperative operaie di Trieste a diri- 
genti liberamente e deinocraticaniente eletti, 
dimostrando che le leggi del nostro paese, 
osservate ed applicate, garantiscono ai coope- 
ratori l’esercizio dei loro diritii. 
(i668) (( CERRETI, RELTRAhlE, BETTOLI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quale fon- 
datezza abbiano le notizie diffuse dalla 
stampa circa l’intenzione di sopprimere il 
piumetto alla divisa dei hersaglieri; fatto che 
costituirebbe oltraggio alla storia gloriosa 
dell’esercito italiano e offesa al sentsimento e 
idle tradizioni del paese. 
(1669) (( JAUCJFEHO >). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i ini- 
riistri dell’interno e di grazia e giustizia, per 
conoscere quali provvedimenti ritengono di 
adottare o di promuovere di fronte al grave 
iiuniento dei delitti commessi dai giovani, 
come quello particolarmente impressionante 
j)er cinismo dei tre fratelli uccisori del par- 
roco di Vermezzo, che preoccupa sempre pi i1  

profondariientr, la parte saiia del l~opolo itd- 

liano, per difendere lu sicurezza dei (4th- 
dini, la pubblica nioralith, la salute del po- 
polo e la dignità della stampa onesta contro 
la crescente diffusione di pubblicazioni cor- 
ruttrici, le quali mediante le indicazioni (( in 
busta chiusa 1) e (( vietate ai ininori di !Ci 
anni attirano in modo speciale la riiorbostt 
curiosità dei minorenni ai quali veli6 Oono ce- 
dute dai distributori senza alcun conti.oIlo 
con il pieno conseguimento dei nefasti effetti 
di abbrutirnento e di criminalith che l’ipo- 
mito divieto vorrehbe evitare. 
(1670) (( RRUSASCA ) i .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
iiistro dell’interno, sul volantino distribuito 
il Napoli, in occasione della inaugurazione 
della 5ede del partito Iiazionale monarchico 
di via Forcella, il 30 gennaio 1955, firmato 
dal consigliere comunale del partito nazionale 
rnonarchico Giuseppe Hocc:tlatte, in cui s! 
legge : 

i( Monarchici di Forcella. .\iicora una 
volta  LI^ banda di uointni, che non conosce 
né fede, né sentimento, viene trd voi a lusiri- 
garvi e a tentarvi con offerte di denaro e beni 
di consumo. 

K Monarchici di Forcella, 11 denaro, I 

iiiaccheroiii, le lenzuola che vi si offrono noi1 
vengono dalle tasche di un miinifico signore, 
ma bensì dalle casse del comune, dove erano 
stati riposti per servire indistintamente tutti 
i poveri della città. 

(( Chi usa di questo daiittrt~ e di cluesti 
beni, per fare violenza al vostro sentimento e 
alla vostra fede, per indurvi a tacere il 170- 

stro sdegno e ad essere solidali coi traditori 
della causa monarchica, commette l’ultima. 
delle infamie. La classica infamia, di cui si 
serve il male arricchito, il quale crede di pn- 
ter comprare col danaro Id fede ed il senti- 
iriento degli umili )). 

<( Sulla verità dei fatti denunziati a carico 
dell’assessore Amato. 

(( Sugli eventual i 1)rovvedinienti adottati. 
(1671) (I MAGLIETTA 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, SII quanto riportato dal 
Rornu del 31 gennaio 1955: 

(( Vivo allarme hanno suscitato ieri nelle 
popolazioni di varie cittadine campane le 
esercitazioni di una squadriglin di reattori 
americani. 

<( Spinti a grandissiiiid velocith questi 
iiet.ei incrociavano con Iiinphe strisce di fumo 
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1JlaiiC;U dando la seiisazione a chi li oShel’vaTii 
che avessero perdulo i1 cuntrollo della mlta  
e stessero precipitando in fiamme. 

(( La velocita stessa provocava altresi itu- 
tentiche formidabili esplosioni che hanno 
giocoforza accresciuto i1 tiinore dei paesani 
(tddeiisati nelle piazze per festeggiare la do- 
irienica. Al verificarsi di uno di questi scoppi 
scene di panico sono avvenute a Sarno, men- 
tre a Striaiio dei (( coinpagni )] che ascoltti- 
vaiio il discorso dell’oiiorevole Maglietta 
hanno creduto di essere fatti segno alle caii- 
iionate delle armi di bordo dell’aereo. 

(( Le esercitazioni si sono concluse senza 
danno per nessuno fortunatamente, né per i 

1)iloti che sono stati ritenuti in grave periculo 
per difficolt8 di manovra, né per i pacifici 
paesani che scossi dai boati di questi infer- 
nali modernissimi retitton hanno cercato 
Scampo fuggendo dalle piazze clove erano 
raccolti ) I .  

(( Sulla necessità di iinpedire che l’avia- 
zione militare americana possa tranquilla- 
iriente seminare il panico tra le tranquille po- 
polazioni del Napoleano. 
(l6-12) I (  MAGLIETTA Jl. 

(( I sottoscritti chiedoiio d’interrogare i l  

iiiiiiistro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere se crede sia confornie alla legge la 
nomina sia prima del commissario e poi del 
comitato per la  costituzione della Mutua con- 
ladina formato in particolare con uomini d i  
una determinata parte politica e sociale e se 
inoltre sia informato dell’esclusione dall’iscri- 
zioiie alle liste per le elezioni stesse di mi- 
gliaia di coltivaiori diretti della provincia di 
Piacenza. 
(1673) C( CLOCCEIIATTI, GOKRERI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti abbia preso a carico degli organi 
di polizia responsabili dell’azione violenta 
contro i disoccupati della provincia di Sassari 
che si erano riuniti il 27 gennaio i955 nel Po- 
liteama (( Verdi >) di quella città, tenendo an- 
che conto che la manifestazione era giustifi- 
cata dalla gravissima e crescente disoccupa- 
zione, che essa SI era svolta con la miissiniic 
compostezza e che le rappresaglie furono de- 
plorate da tutta In cittadinanza. 
(1674) N RERLINGUER J ) .  

( 1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1x11- 

iiistro della difesa, per sapere se corrisponde 
( I  veidh la  voce che si è qpawa nei reparti 

dell’esercilo e da cui i.isulta che sarebbe 1111- 
iniiiente la einanazioiie di un;i circolare dello 
Staiu maggiore (ufficio ordiiimiento) con la 
quale si abolisce l’uso delle iiiostrine speciali 
jfìilinine) e degli alaniari sul bavero del cap- 
potto e, in caso afferinativo, se approva tnle 
iiiconsul ta disposizione. 
( 1675) i( CUTTITTA )i. 

( 1  I sultuscritti chieduno d’irilerrogare i 1  
iiiinis1r.o dell’interno, per sapere le ragioni 
Iler le qutili una ccpadra di ciirabinieri a1 
coiiiaiido della stazione del coiiiune di Castel- 
nuovo ltangone (Modenii) abbia potuto, i1 
27 gennaio 1955, procedere illlo scioglimento 
iininediato di una asseiiiblea di  coltivatori di- 
retti che si svolgeva nella frazione di  Moii- 
lale, presso l’abitazione privata del signor 
Gibellini Mario e costringere sull’istante tutti 
i presenti a dover fornire le loro generalità. 

(( A riscontro di quanto sopra citato si 
chiede altresì come sia stato possibile a l h  
Federazione bonomiana i l  giorno successivo 
tenere uiia assemblea dei coltivatori diretti in 
luogo pubblico, e precisamente presso il caffè 
Iinpero di Castelnuovo Rangone, indetta coil 
regolari biglietti d‘invito senza autorizzazion? 
alcuna e senza alcun i.ichiaino da parte del 
coniando dei carabinieri della stazione suni- 
iiieiizionata. 

( 1  Data la iiiaiiifestutd discrmiiiazione con 
CUI ha agito i1 coinando dei carabinieri s u  
indicato, e ritenuto che un simile atteggia- 
mento suona offesa al buon diritto della li- 
hei t& che la Costituzione repubblicana ga- 
rantisce per tutti gli italiani; si chiede quali 
1)i’ovvediineiiti s’intenda, adottare nei con- 
frun ti dei responsabil i dello scioglinieri to del- 
l’assemblea e quali sono le disposizioni che 
s’intende impartire affinché i coltivatori di- 
retti di Castelnuovo Kaiigone possano riu- 
iiirsi in luoghi pubblici e prirati senza timore 
dell’inpiunzioiie allo sciogliinerito che il co- 
niando dei carabinieri di Casielnuovo rm- 
trebhe even tu~ilriiente ripeiei’e. 
(i676) (i CHE1ISS(lJJ, (;ELllliVI 11. 

(( Il sottosciillo chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dell’industria e del coininercio, per sa- 
pere se ritiene coiril>iitil>ile con le elementari 
esigenze del buon funzionaineiito degli enti 
economici di diritto pubblicu i1 fatto che an- 
Cori1 non sia stato noiriinato il nuovo consi- 
glio di amministrazione dell’I.N.A., con la 
conseguenza depiore\wlissimii. di  costringere 
l’istituto n i inn pericolow inazioile. 
( 1677) C[ 1,’1<;LTOKE 11.  
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(( I solloscritti chiedono d’interrogare i1  
iriinistro degli affari esleri, per conoscere i 
motivi per i quali è stalo negato il visto d’in- 
gresso in Italia ai componenti del quartetto 
cecoslovacco (( Smetana », che fu già in Italia 
l’anno scorso, e che doveva compiere uiia 
tournée nel nostro paese, organizzata dalla 
.\perizia internazionale concerli di Roma. 

(( Per sapere se non ritiene che tale misuro 
costituisca. un gesto di inimicizia verso il po- 
polo cecoslovacco, tanto più ingiustificablle 
in quanto il Governo di Praga ha seinpre fa- 
vorito l’ingresso in Cecoslovacchia di artisti 
italiani; e se non reputi opportuno e doveroso 
provvedere acché tale grave misura, che 
suona offesa alla cultura italiana e non giova 
al ristabilimento dei rapporti di amicizia e 
di collaborazione fra i due popoli, aia solleci- 
lamente revocata. 
(1678) (( SILVESTRI, L)E MARTINO hkANCESC0,  

FARINI, GRILLI, T~IVIANI  LUCIANA, 
FAILL.4 \). 

(( I sottoscritti chiedurio d’interrogare i1 
ininistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere in base a quali disposizioni il coni- 
inissario prefettizio della Cassa mutua per i 

coltivatori diretti della provincia di Modena, 
signor Notari, si sia limitato ad iscrivere nelle 
liste elettorali i soli noiiiinativi indicati dal- 
l’ufficio contributi agricoli uriificat i rifiutriii- 
dosi, nel contempo, di includere negli elenchi 
tutti gli altri aventi diritto al voto che le com- 
inissioiii comunali hanno giuslainente 111- 

cluso, in conformità del potere che deriva 
loro dall’articolo 31 della legge del 22 no- 
vembre 1954, n. 1136. 

<( Gli interroganti chiedono quuh lwovve- 
diinenti il ministro intenda prendere per assi- 
curare il rispetto della legge e !per garantire 
i l  tutti i coltivatori diretti il pieno esercizio 
di questo loro preciso diritto. 
(1679) (( GELMINI, CREnT1scm, iJormI, iNI 

GINA, RICCI N .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
i~istro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tiene disporre con urgenza gli oyporluiii 
provvedimenti nei confronti del sindaco e 
della giunta comunale di Napoli per far ces- 
sare l’arbitrio ed il disordine amininistrativo 
che favorisce pochi cittadini a danno del ci- 
vico patrimonio. 

(( Ed in ispecie si chiede se crede essere 
lecito e conforme a legge: 

a) che l’impresa Vaselli di Roma abbia 
iivuto appaltati importanti puhhlici lavoi‘i i1 

h )  die  alla Rinasceiite venga venduta a 
Irattaiiva privata una importante area coinu- 
iiale (il mercato di via Foria) e per un prezzo 
inadeguato, 

c) che nelle coiicessioni per le nuove co- 
struzioiii del rione Carità si seguano criteri 
di favoritismi e non liubbliche gare; 

d )  che pel pagamento dei lavori eseguili 
dai cantieri-scuola possa mancare ogni coil- 
tix~llo come da denuncia su giornali cittadini; 

I’) che per ordine del sindaco non siaiio 
p i ù  soltoposte all’esaine. per il prescritto pii- 
rere della sopraintendenza ai monumenti, le 
pratiche per il rilascio delle licenze edilizie: 

I )  che per il riscatto dell’acquedotto del 
Seririo si sia fissala una soinma giudicata 
unanirneniente sproporzionata ed eccessiva. 

I( Se non crede infine disporre subito U I I ~ L  
inchiesta per assodare coine viene iirriniini- 
strata la città di Napoli. 
(i680) (( s4NSONE )>. 

(( Il sottoscritto chiede d’inlerrogare l’itlto 
commissario per l’igiene e la sanità puhblicti 
e il iiiiiiistro del tesoro, per conoscere i mo- 
t ivi  per i quali l’alto coniniissario per l’igiene 
e la sanità pubblica non ha ancora provvc- 
du to, conformemente agli impegni assunti, a 
disporre l’inizio del corso lerapisti in Milano 
con invito alle direzioni degli ospedali A. I., 
specie Torino, di disporre per l’invio al corso 
predetto di congruo numero di infermiere. 

(( Per sapere inoltre i inotivi che r i h i -  
daiio la messa in esecuzione della legge 
20 aprile 1954 dell’assisterizi~ ai hainbini spa- 
stic]. Tide legge per vero avrebbe dovuto es- 
sere iinrnediataniente in opera riguardando 
uno dei settori più delicati e pietosi della le- 
rapiti infantile nel quale anche un breve ri- 
tardo può significare pregiudizio immenso 
per giovani che invece con pronte ed idonee 
cure specializzate e terapistiche sarebbero i’e- I 

cuperabili. Nd vale in contrario l’eccezione di 
una carenza di fondi. 

I( Ciò per i1 riflesso che quando la detta 
legge fu approvata era stata prevista e indi- 
cata - a mente del disposto della Costitu- 
zione - la fonte del finanziamento onde è che 
un eventuale storno di fondi, al quale peraltro 
ripugna credere, sarebbe illegale ed ingiusto 
e dovrebbe essere colmato con le possibilità 
di bilancio o con eventuali note di variazione. 
(1681) (( BOVETTI )). 

I( I sottoscntli chiedoiio d’interrogare i l  
tn iriistro del l a ~ o r o  e della previdenza sociale, 
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IJeI CUIlUbCel t?  yLla1i ~,t.~VVedlllleIltl Iiltelldt 
iiwiidere conlro le illegalilh comiiiecse. 

i”) dall’ufficio provinciale dei contributi 
iinificali di Raveniia che ha  trasmesso con u i  
tardo ai comuni I 0  liste per impedire til l6 
Commissioni E. .\. di completare detti 
elenchi; 

20) che in queste liste solio stati esclusi 
gli assegnatari, ex l,iacciariti, e migliaia di 
coltivatori diretti e s i  WIIO inclusi agrari (col i  
oltre 100 etlari di t e w i i ) ,  industriali per i l  

terreno circostante lii fabhrica, medici e celi- 
liiiaia di morti (alcuni deceduti 211 anni fa) 
(’on una proporzione che si agrira sul 10 1)C’i 
(’ento di tutti gli eletlori: 

3”) che ha  assuiito e 1,iIgato per 20 g i w -  
111, su richiesta e sepiirtliizioiie nominativa 
della democrazia cristiana e della bonomiaiia, 
18 persone per la coriiriilit~ione di fogli 
miendali; 

1’) dal IJrefetto d i  1:it’ieiIiitt che ha 1111- 

:iosto ai siridaci (vedi sindaco cli Stint’Xgatoj 
la inclusione nelle ctiinriiissioiii coiiiunali di 
elementi da lui indicati (eleiiienli iscritti alLi 
bonomiana) pur sapendo che erano state coin- 
poste conforineinen tti d l e  disposizioni d i  

legge. 
f i682\ (1 CERVELL.411, HOLIJSlNl ~ 8 .  

1 sottoscritti chiedolio d’iiiierrogare i l  
iiiiriistro dell’interno, per conoscere se iion 
ritenga necessario inierrenire presso i pie- 
fetti i quali si oppongono all’approraaions 
delle deliberazioni delle aininiiiistrazioni co- 
munali con le quali s: clisluine l’esecuziotw 
dell’articolo 39 del testo uiiico delle leggi sa- 
riitarie del 1934 che stahilicce l’assistenza VP- 

terinaria gratuita a favore di una deterìiiinaia 
categoria di possessori di bestianie iscritti in 
itpposite liste, pretendendo che abbiano di- 
ritto all’assistenza veterinaria solo i proprie- 
tari di bestiame iscritti iiell’elenco dei po- 
veri e ciò con l’evidente scopo di non appli- 
care il disposto della legge. 

‘ 

(2683) (( BETTIOL FRiNi ES‘ O GIOf:Gl(J, GIii- 
PONE )). 

(( I sottoscritti chiedoilci d‘iiiterrogare il 
niinistro dei lavori pubblici, per stlpere se i n  

adempimento a quanto curitenuto nell’ordine 
del giorno Truzzi, De Marzi, Helfer, appro- 
vato all’uiiariimità dalla Camera dei depu- 
tati nella seduta del 20 ottobre 1953, intenda 
considerare valide, fiiiché qiano leggibili, le 
targhe gi& applicate sui veicoli a trazione 
animale. 
(2684) (1 TRUZZI,  BOLL.\, H l J l ì A I O ,  r g I h \ .  

MONTE, G4TTO ) j .  

I1 sulloscritto chiede d’in tt>rl.ogare i1 1111- 
iiislio dell’agricolturu e delle foreste, per sa- 
p i e  >e non ritenga opportuno un proprio sol- 
lecilo intervento in iiierilo 31 nuovo indirizzo 
adottillo dall’Erite di riforiria fondiaria in Pi]- 
glia, Lucania e Iviolisc circa le spese per i ltt- 
~ d r i  di trasforinaziorie e di iiiiglioramento 
its curio, indirizzo che noii appare conforme 
,illo sl’irito e alla 1ettei.a della legge di rifor- 
Lila-stralcjo e dell’ordine del giorno Medici- 
Grieco approvato dal Senato 1’8 ottobre 1953. 

IL Iiiftllli i p ~ e i ~ e r i t i ~  i di spesa per il COY- 
reilte anno, relativi it tcili lavori, sono stati 
iiotevoliiiente ridotti, anche pe:. le zone agra- 
rie cuine guella del iriedio colle tarantino, del 
litorale ionico e dell’Arrieo, nelle qh -I? 1‘ i sono 
i tidispensabili ulteriori opere di honifica e 
di trixforiiiiiziorie, nonché grandi lavori per 
17 tiluire forme superiori di gestione agricola 
i1110 scopo di raggiungere i l  inassirrio incre- 
iiieiita unitario della produzione e soprattutto 
ùi costituire uiii? piccola pmprieth coiitadiritt 
iitiia ed efficiente. 

li: iiell’iiitento di cwitenere i1 conseguente 
ix1lriit:imen to delle opere di trasforrnazione e 
di iiiiglioriiinento, sono state apportate gravi 
i.idiizioni alle tariffe dei cottimi, per i lavori 
di dissodmiento, SCiLvtl, piantagione, sluptx- 
tura e simili, affidati acli asseglialari. 

(( Ciò comporta l’ingiusio gravame u carico 
degli assegnatari - con effetto immediato - - 
di u i i  onere rilevante, tiriche se parziale, pel. 
lavori che non possono non essere considerati 
cunie lavori di trasformazione fondiaria ovve- 
L”J operazioni colturali di carattere straopdi- 
iinrin ed nlla cui esecuzione debboiio provve- 
dere gli eriti di riforma ai sensi dell’articolo 3 
~ k l l a  cititla legge e dell’ordiiie del giorno so- 
i l ia i.ichiainato, ed il cui costo - al netto dei 
contributi statali di bonifica e nei limiti dei 
due terzi -- sarà pagato dagli assegnatari in 
trenta annualità. 

Queslo nuovo orieiitckiiien to 6 percio causii 
di grdve disagio ecvrioinicci e finanziario per 
gli ii-segriiltari che vengoiio indotti, anche 
cl~ndestiriamente, il ritornwe a forme di 
hraccian tnto. 

<’ L’interrogtimte inoltre chiede di cono- 
-cere se il ministro noii ritenga. opporturin 
impartire disposizioiii perché I’adeguamento 
clelle tariffe di cottiino di CUI si tratta, che 
clovrebbero essere yip01 M e  ad iina equa mi- 
jura, onde consentire sufficiente remunera- 
zione delle energie lavuraiive che le famiglie 
coloniche dedicano alle opere di trasforma- 
7io~ie,  ;tbhia effetto idmattivo, in conforinitii 
a qu:into In stesso Enie di riforme ehbe a prn- 
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ticare a seguito dell’approvazione dell’ordine 
del giorno Medici-Grieco sopra ricordato. 
( 16%) CI BERRY P.  

(t I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
n istri della pubblica istruzione e dell’interno, 
per sapere se è a loro conoscenza il fatto cht. 
il mattino del 2 febbraio 1985 nell’aula della. 
terza classe del liceo-ginnasio di Palmi, du- 
rante la lezione, il giovane studente Gentile 
Vincenzo di Antonio veniie malmenato a can- 
gue dall’insegnante sacerdote professore Ot- 
tavio Casuscelli per essere stato trovato sprov- 
visto del libro di religione: se è a loro cono- 
scenza anche il fatto che il maresciallo co- 
mandante la locale stazione dei carabinieri, al 
fine di favorire l’insegnante colpevole, non ha 
voluio ricevere la denunzia, verbalmente for- 
mulata, del padre, il quale, impressionato da!- 
lo stato di salute del figlio, colto da vomito e 
da emorragia nasale in seguito alle violenze 
patite, aveva fatto ricorso alla piustizia, come 
era SIIO dovere paterno. 

(( Se l’azione delittuosa dell’insegnante di 
i-eligione ed il tentativo del maresciallo dei ca- 
rabinieri di deviare il corso della giustizia 
non debbano essere perseguiti iiell’amhito del- 
la rispettiva competenza, dopo l’accertamento 
dei fat8ti, da provvedimenti atti a ristabilire da 
una parte il prestigio dell’insegnamento nella. 
scuola e dall’altra quello della giustizia of- 
feso da colui che, per dovere dell’ufficio rico- 
perto, avrehhe dovuto esserne vigile tutore. 
(1 686) (1 MTJSOLINO D .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere quale deci- 
qione intenda adottare circa la dismissione e 
cessione al comune di Conegliano (Treviso) 
tiel complesso immobiliare demaniale della 
caserma (( Vittorio Veneto )) ed annessa piazza 
d’armi, vertenza questma da tempo in sospeso 
tra le Amministrazioni del Ministero della di- 
fesa e del comune di Conegliano, il quale aspi- 
ra ad eliminare un indecoroso ed antigienico 
ambiente di vizio e di miseria offrendo, me- 
diante proprio intervento, un alloggio più 
confacente alle famiglie che - sprovviste di 
abitazione - ora s’annidano, in sconveniente 
comunità, in quei locali abbandonati e disa- 
strati; tanto più che ogni eventuale ripristino 
della caserma ad usi e fini militari appare 
inopportuno, trovandosi quest,a in pieno cen- 
Iro urbano, di cui ostacola la naturale espan- 
sione, fra le due grandi vie di comiinicazioni, 
stradale e ferroviaria. 
(1687) (( PAVAN )). 

11 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
Dei. sapere se non intenda, in occasione della. 
ilrogettata rinnovazione del piano settennale 
1)er 1’I.N.A.-Casa, proporre particolari misure 
e gtimnzie atte ad evitare tutti gli atti di spe- 
culazione che alcuni assegnatari degli appar- 
tnmenti 1.N.A.-Casa hanno compiuto, cedendo 
o sublocando ad altri n prezzi esosi, determi- 
nando una legittima reazione. 

(1 Gli interroganti, inoltre, chiedono se il 
niinistro non intenda adottare particolari prov- 
vedimenti per quei casi in cui le abitazioni 
venprmo adibite a scopi dirersi (laboratori, 
studi,  amhul R t ori, ecc.). 
( 1  688) (1 G ~ Z Z I ,  BriiATO, PEiinONÀ 1 1 .  

11 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
iiistri dell’interno, dei hvori pubblici e delle 
finanze -- ciascuno per la propria coinpe- 
tenza in merito ed in aggiunta ad altra iii- 
terrogazione presentata al ministro dell’inter- 
110, riyuai.dante il modo col quale viene am- 
ininisirata In citth di Napoli dalla locale 
piiiiita, per conoscere. 

a)  se non si crede opportimo inviare su- 
hito un ispettore miiiisteriale con l’incarico di 
rendere noti  alla ciltadinariza tutti gli appalti 
concescii dalla ainministrxzione comunale di 
Napoli suddivisi in tre categorie: quelli a se- 
guito di puhblica gara, quelli a seguito di lici- 
tazione privata e quelli a seguilo di trattativii 
privata con i relativi imporii; 

11) se non si crede opportuno richiamare 
;i1 proprio dovere gli organi di tutela e con- 
trollo sugli atti della amministrazione comu- 
i i i l i e  la cui supina tolleranza è troppo palese: 

cì se non si crede opportuno intervenire 
perché si demolisca la costruzione eseguita 
sul lido di Mergellina in dispregio di ogni 
legge e di pubbliche proteste e che det,urpa 
iinn delle più belle strade del mondo; 

( I )  se non si crede di fare indagini ed 
emettere gli opportuni provvedimenti SII una 
concessione per la costruzione di un lotto del 
rione CilritS giB assegnata ad una ditta e poi 
passata dalla giunta comunale ad altra societii 
a trattat>iva privata al fine di evitare tasse per 
il trapasso della concessione stessa; 

e) se non si crede opportuno intervenire 
perché i lavori pubblici attualmente in corso 
di esecuzione in virtu della legge su Napoli 
vengano eseguiti tenendo conto delle giuste 
esigenze dei cittadini attualmente costretti da 
mesi a c;iinminnre su cumuli di pietre o sca- 
valcando trincee senza che si cia provveduto 
itgli apprestamenti opportuni. 
(iSS9) SANSONE ) I .  
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(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
niiiiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
1)er sapere coine sia stato possibile al corn- 
inissario delle Casse mutue inalattia coltiva- 
tori diretti signor cavaliere Notari Antonio 
di Modena inviare a tutti i sindaci della pro- 
vincia la circolare del 22 gennaio 1955, nu- ’ 
inero iC3IRIB1, ordinandone l’affissione al- 1 
l’albo pretorio, Contrastante con le iiorine 1 

1)revisle nel terzo coininii dell’articolo 2 della 
legge 22 novembre 1954, il .  1136, in quanto 1 

con la predetta cii.colare si chiede che i ri- 
corsi dei titolari d’azienda coltivatori diretli, 
esclusi dall’elenco degli aventi diritto al voto ~ 

<iaiio corredati di lutta una serie di docu- I 

menti che nessuna legge in materia prei7ede. ’ 
[I  Inintti nella predetta circolare è detto 

che i ricorsi debbono essere coi.redati dalla 
-rsuente documentazione : 

1”) stato di fiimiglia; 
2)) specificazione dei inolivi pei. cut SI  

chiede la inclusione: 
3”) dichiarazione del sindaco, che 11 1’1- 

corrente è coltivatore diretto o titolare di 
azienda agli effetti della legge n. 1136, 

&) foglio di dichiarazione aziendale ai 
f i ~ i i  dell’assistenza malattia ai coltivatori di- 
retti completato in ogni sua parte: 

5.) dichiarazione del collocatore del luo- 
,“.O che i1 ricorrente non è iscritto negli elen- 
chi anagrafici dei lavoratori dell’agricoltura; 

Bo) copia del certificato catactale n del 

7”)  regolare copia del conlratto di affitto, 
8”) per gli iisiifruttuari alto compro- 

vante tale titolo. 
(( Tutti i docuineiiti che nesiuna norma 

della succitata legge prevede né tanto meno 
quelle relative al decreto legislativo luogo- 
tenenziale del 19 aprile 1946, n. 212, citato 
‘11 terzo coinina dell’articolo 2 della legge in 
questione, in quanto anche in tale decreto è 
detto che per avere diritto all’iscrizione degli 
elenchi nominativi ed alle prestazioni assi- 
curative occorre una seinplice denuncia 
iizieildale e lo stato di famiglia. Quindi rav- 
visando da quanto sopra riportato una grave 
violazione alle disposizioni di legge, conse- 
guita a scopo di favorire una associazione di 
parte, si chiede che ven,ea disposta la revoca 
della predet,ta circolare e di conoscere i prov- 
vediinenti che s’inlende adottare nei con- 
fronti delle violazioni coinmesse dal sum- 
inenzionato commissario e le disposizioni che 
si ritiene opportuno impartire affinché i col- 
tivatori diretti esclusi ciall’elenco degli aventi 
tiirittn al voto possano essere riaminecci con 

I 

I 
I 

i’0Fi to; 

la presentazione delle normali documentazioni 
che la legislazione in materia prevede. 
(1690) (( CREMASCHI, GELAUNI, RORELLJNI 

GINA D. 

(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare l’allo 
coininissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se non ritenga suo dovere, di 
fronte alle aperte denuncie, comparse sulla 
ctaiiipa tecnica come su quella d’informa- 
zione, di illegalità verificatesi nelle recenti 
elezioni per i consigli degli Ordini dei ine- 
dici, intervenire prontamente proinuovendo 
una severa inchiesta, e, ove tali irregolarità ri- 
sultassero già accertate, sospendendo le ope- 
ri~zioiii in corso per i1 ballottaggio e annul- 
lando le stesse elezioni. Si eliminerebbe cosi 
i1 grave stato di disagio che i fatti denunciati 
hanno determinato presso la grande maggio- 
ranza dei sanitari, salvaguardando il rispet,to 
della legge e la dignità della professione. 

(( L’interrogante chiede, infine, se e quan- 
do si intenda, per evitare il ripetersi di si- 
mili incresciosi episodi, promuovere la già 
promessa modifica delle disposizioni vigenti 
in inateria di elezione de i  consigli degli Or- 
dini dei medici. 
(1691) (1 CORONA ACHILLE )). 

(1 I1 sotloscrilto chiede d’interrogare i1 irti- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere in base a quali direttive la for- 
mazione della commissione concultiva pro- 
vinciale e delle commissioni comunali è stata 
effettuata, nella provincia di Massa e Carrara, 
con la sola presenza di rappresentanti 
della Federazione dei coltivatori diretti, re- 
spingendo ogni richiesta d‘iininissione di rap- 
presentanti della Associazione coltivntori di- 
retti aderente alla Confederterra. 

(( Per conoscere inoltre quali misure in- 
tende prendere per impedire che siffatta 
commissione provinciale di chiaro carattere 
d i  parte operi, come tutto fa pensare, l’esclu- 
sione di contadini aventi diritto a l  voto i 

quali abbiano presentato vicorso. 
( 2892) (( HERNIERI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulle due disgrazie inortali avvenute 111 can- 
tieri edili di Napoli i1 12 febbraio 1955 in cut 
hanno perduto la vita. Cesare Surrieiilo da. 
hvella di 24 anni e Gaetano Marinora da No- 
cera Inferiore di 24 anni. 

sulle cause e le respunsithilità, sulla re- 
eolarità della loro asciinzicme al lavoro (col- 
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locamento), sulla regolarità. della loro regi- 
strazione dato che, secondo la stampa, (( il se- 
condo a tarda sera veniva identificato )) inen- 
tre era statso accompagnato da un suo coni- 
pagno di lavoro, sulla denunzia alla autoritii 
giiidiziaria dei responsabili; 

sul cr\escente sviluppo degli infortuni 
nella edilizia n Nap~oli e sui provvedimenti 
iidottati . 
( 1693) (( MI\GLIETTA )). 

(( I1 sottoscri tlo chiede d’inlei*rogare i ini- 

nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, sulla denunzia fatta dal Paese Sera, 
cronaca di Napoli, di uno scandalo relativo 
ad un cantiere-scuola istituito per lavori di 
rimozione di terra sul Parm della Rimem- 
Iiriiiìza a Napoli, inentre precedentemente 
c’era stata una impresa, regolarmente pa- 
gata dal coinune e che non aveva eseguito i 
lavori. 
( 1694) (( MAGLIETT~ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
1,er sapere se risponde a verità la notizie se- 
condo cui il Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni avrebbe autorizzato la Società 
lelefonica tirrena a procedere contempora- 
neamente alla trasformazione degli apparec- 
chi per la chiamata automatica per diverse 
in  terurhane, alla riduzione telefonica urbana 
di Firenze e di altre citt.à della Toscana ed 
al conseguente aumento delle tariffe n carico 
degli utenti dei comuni limitrofi. 

(( Poiché ai sensi dell’articolo 213 del co- 
dice postale 27 febbraio 1936 il Minislero 
ituljorizzò la T.E.T.I. all’estensione della rete 
urbana di Firenze anche nei comuni limi- 
trofi, non si capisce come oggi la detta so- 
cieth potrebbe arbitrariamente ridurre la 
rete stessa venendo meno agli obblighi con- 
t rattuali. 

(1 Poiché tale trasformazione comporte- 
rebbe un aggravi0 economico delle tariffe e 
delle difficoltà di comunicazione a danno de- 
gli utenti, si chiede di sapere se i1 Ministero 
intende intervenire per tutelare il rispetto 
degli impegni contrattuali da parte della so- 
cietà con l’inclusione dei comuni limitrofi 
nella rebe urbana di Firenze. 
( 1695) (1 BARBIERI ORAZIO ) I .  

(< 11 sottosc,ritto chiede d’interrogare il 1111- 

nislro del lavoro e della previdenza sociale, 
p i a  conoscere i criteri adottati per la tlesi- 

gnazione dei delegati operai alla IV sessione 
della cominissione industrie chimiche che si 
riunisce a Ginevra dal ’7 al 19 febbraio 1955 
ed i inot,ivi per i quali in contrasto con quanto 
dabilisce l’articolo 3, ])aragrafo 5 dello Sta- 
tuto dell’0rganizzazioiie internazionale del 
lavoro, la designazione non è stata fatta 

d’accordo con le organizzazioni professio- 
nali piìi rnpl~i’esentative dei lavoratori n. 

(1696) <i SANTI )). 

(( I1 sotloseritto chiede d’iiiierrogare il l’re- 
sidente del Consiglio dei ministri e il inini- 
stro degli affari esteri, per conoscere se le di- 
chiarazioni fatte dall’ainbasciatore i tnliano in 
U.S.A. in una radio-intervisia, corrispon- 
dano alle istruzioni date all’ambasciatore. 

In particolare l’interrogante chiede se i1 
Governo ritenga di approvare quanto l’ain- 
basciatore ha affermato sii1 probleinn delle 
negate commesse americane a coiiiplessi itn- 
liani non (( politicamente sicuri ) I .  

(( E qualora le dichiarazioiii dell’amba- 
sciatore siano state fatte a titolo personale, 
non si ritenga opportuno da parte del Go- 
verno una deplorazione delle nvvenhte di- 
chiarazioni dell’ainbasciatore. 
(1697) i( (JOQGIOL4 )). 

I( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere quale 
azione si proponga di svolgere allo scopo di 
accertare le circostanze - e le responsahi- 
11th eventualmente connessevi -- nelle quali 
si verificò l’infortunio mortale provocato da 
scarica elettrica di cui, secondo notizie di 
altri connazionali, è rimasto vittima i1 lavo- 
ratore Giovanni D’Onghia di Pasquale, dn 
Taranto, emigrato in Australia il 6 luglio 
1952, assunto al lavoro dalla ditta H.E.C. 
Tarrleah Tas e deceduto, sempre secondo le 
notizie fornite da connazionali, iiell’ospedale 
di Hobart i1 29 dicembre 1954. 

(( I fainiliapi, che risiedono a Taraiilo, via 
Mazzini, n. 229, e non hanno finora avuto 
alcuna comunicazione ufficiale del luttuoso 
evento che li ha colpiti, né dalle autoritil 
australiane né da quelle consolari italiane, 
desiderano avere la salma del loro congiunto, 
la restituzione di quanto era di sua proprieth 
e l’indennizzo spettante, nella determinazione 
del quale dovranno essere tenute presenti le 
eventuali responsabilità. della ditta, e che, 
stando alle notizie avute, semhidii non siano 
da escludere. 
( 16998) (( HEHRi 11. 
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(1 I1 sotloscritto chiede d’inierrogare il mi- 
iiisiro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ran-isi la necessità di porre 
fine agli Rhus1 ed alle illegalità in atto i;ella 
Iwoviiicia de L’Aquila a proposito delle ele- 
zioni per i consigli direitivi delle Casse mutue 
comunali per l’assidenza ai coltiratori di- 
retti; e se non riteii$ca doveroso iichinniare 
gli istituti i ì i  quali è. dernandato il compito 
d i  predisporre e garantire i l  libero ed onesto 
svolgimento delle elezioni all t i  nwervanza 
delle 1egcg.i. 

Considerato inoltre che la pii1 parte degli 
(iventi diritto sono stati esclusi dal voto: che 
le sedi della Camern del lavoro e delle .Isso- 
ciazioni gutonoine dei contadini di Avezzano 
w i o  state devastate con tipico alto di bandi- 
tisiiio politico, tanto che inolte migliaia di 
i*icowi di coltivaiori diretti esclusi dagli 
(11enchi dei votanti in dette sedi raccolti sono 
- i d i  incendiati, l‘interrogante chiede di sa- 
pew se il ministro non ritenga indispensahile 
(lisporre i1 rinvio delle predette elezioni per 
la provincia de L’Aquila fino a qiiaiid(i 1u 
legalità non venga ripristinriia e tutti gli 
,iventi diritto siano inessi in condizione di 
votare, garantendo nel c,ontempn la libertà di 
voto e I ’ o ~ ~ , i * ~ i ì n ~ i i  delle leg@. 

( 1699) (( (:ORI31 il. 

<< I1 sottoscritto chieclc d’interrogare I mi- 
111-Iri del lavoro e previdenza sociale, dell’in- 
tluslrin e coniiiiercio, del hilancio, delle A- 
rrnnze e del cominercio con l‘esiero, per ro- 
1ioscei.e l)er quali ragioni, nelle recent‘ ui con- 
siillazioni 1)er l’esime della crisi della iiidu- 
htriit cotoiiiera (nel corso delle quali è stata 

~ (iffacciata la eveiitiialitH del licenziamento di 
decine e decine di migliaia di lavciraiori di- 
IJriidenti) sono state escluse le organizzaziorii 
*indacali operaie. 

(1 IA’interrotcante chiede pertnn to d i  cono- 
were come I ininisi ri interessati intendono 
ovviare ;i tnle inspiepahile $rave omissione. 

( 1700) ( 1  SANTT 

(1 11 bUkiOSCI‘ii~0 chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dell‘ngricoltuia e delle foreste, per co- 
noscere quali provvediinmti intenda adotlijre 
it1 fine di prevenire e reprimere la sofistica- 
xione dei vini ancora. praticata su larga scala 
in molte reqioni d’Italia, particolarmente 
nelle regioni settentrionali, con craw danno 
per l’economin vitivinicola. 

(i701 j DE VITA i). 

Ii sottoscritto chiede d’interrogare I nil- 
iiislri delle finanze e dell‘agricoltura e fo- 
reste, per conoscere se non intendano limi- 
tare al solo alcool di vino l’abbuono dell’im- 
posh  di filhbricazioii~ sull’alcool impiegato 
nella preparazione dei marsala e dei ver- 
mouth e ciò al fine di difendere la viticulturii 
italiana trnvapliatn di) una profonda crisi. 
i 4 702) <( DE VITA 

<( Il bottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
111dro delle finanze, pei2 conoscere se non iii- 
tenda ripristinare In differenziazione fiscale 
t,riì l’alcool di vino di seconda categoria e 
i’UlCOCJl  i icavato da al tre sostanze zucche- 
rine ferinentescihili (datieri, carruhe, fichi 
secchi, ecc.ì. 
(1 703) 1)s V ~ T A  

I( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il nil- 
iiislro del commercio con l’estero, per cono- 
scere se non intenda vietare l’iinportazionr 
di sostanze zuccherine fernientescibili (dai- 
ten, c:trruhe, fichi secchi, ecc.), largamente 
impieyale nella fabhricnzione dell’alcool eli- 
i icn,  e ciò al fine di difendere la viticu1tur;i 
italiana tri~vfigliaia dri iina profonda. crisi. 
1170i’ (1 DE VITA 

I ioltoscritti chiedono di iiiteri’ogare i tni- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere se siano informati delle 
gravi minacce e del le intimidazioni attuate 
nelle provincie di Modena e Reggio Emilia da 
parte di organizzazioni socialcomuniste nei 
confronti di quei coltivatori diretti che non 
vogliono acconsen ti1.e alle richieste delle sud- 
dette organizzazioni circa il rilascio delle de- 
leghe a votare od aderire iì  liste unitarie pro- 
i m t e  dalle stesse in occasione delle immi- 
nenti elezioni delle amministrazioni delle 
Casse mutue comunali. Valga l’esempio del 
caso, su cui sta indagando l’arma dei cambi- 
nieri, occorso a un  coltivatore di San Martino 
in Rio in provincia di Reggio Emilia che, es- 
sendosi rifiutato di presentarsi candidato in 
una lista unitaria socialcoinunista, SI irovì, 
il giorno seguente una bomba a mano proprio 
davanti alla porta della casa, e le gravi e mi- 
nacciose affermazioni con cui l’onorevole Cre- 
inaschi ha  recentemente investito il coininic- 
sario provinciale della mutua:  (1 A Modena 
le elezioni per le mutue non si faranno ... D .  

Va rilevato che l’opera intimidatorio, vie- 
ne particolarmente svolta presso i casolari 
isolati e verso quei contadini che si trovano in 
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situazioni particolarmente indifese e tende so- 
prattutto ad evitare l’adempimento al voto da 
parte dei coltivatori non socialcomunisti. 
(1705) (( AIMI, STELLA, MONTE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
nistri dell‘interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se sono al corrente dei gra- 
vissimi abusi commessi in numerosi comuni 
da amministrazioni socielcomuniste della pro- 
vincia di Reggio e particolarmente a Campe- 
sine, Correggio, Casina, dove per aumentare 
gli elenchi degli aventi diritto al voto per le 
elezioni delle Casse mutue dei coltivatori di- 
retti, non soltanto, con aperta violazione della 
legge, sono stati profondamente alterati gli 
elenchi, ma sono stati inclusi numerosi nomi- 
nativi di persone non aventi diritto al voto. 
In alcuni casi si è proceduto anche a variare 
per l’occasione gli stati di famiglia in modo 
da fare risultare come litolari di aziende di- 
verse, i componenti del medesimo nucleo fa- 
miliare ed in casi estremi anche marito e 
moglie. 
(1706) (( GATTO, MARENGHI, SODANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere : 

Io )  se è a conoscenza che 1’Allenzu con- 
tadina in quasi tutte le provincie ha fatto ope- 
ra intensa e costante di propaganda per con- 
vincere i coltivatori diretti a non presentare 
le dichiarazioni aziendali agli uffici provin- 
ciali contributi unificati ed a invitare i colti- 
vatori stessi, che in ottemperanza alla legge 
22 novembre 1954, n. 1136, alle disposizioni 
tempestive date dal Ministero con circolare 
20/20682/CA/22 del 10 dicembre 1954 ed al ma- 
nifesto affisso dagli uffici contributi unificati, 
avevano già fatto regolare dichiarazione, a 
volerla ritirare facendo credere loro che sa- 
rebbero andati incontro a false ed ipotetiche 
gravi conseguenze economiche; 

20) se è a conoscenza che in molti comuni 
i sindaci, in base a direttive della Confeder- 
terra, imponevano arbitrariamente alle com- 
missioni comunali, di cui alla citata legge, la 
iscrizione in massa di nominativi che poi in 
gran parte risultavano che corrispondevano 
ad elementi già assistiti ed iscritti negli elen- 
chi dei lavoratori dell’agricoltura contro il di- 
sposto ben chiaro dell’articolo 27 della legge; 

30) se è a conoscenza che in molte pro- 
vincie, con la speciosa giustificazione di voler 
aiutare i coltivatori poveri, si fanno presen- 
tare ricorsi per l’iscrizione alla Cassa mutua 

da parte di cittadini che non fanno, come pre- 
scrive la legge all’articolo 1, abitualmente il 
ccltimtore diretto, ma fanno prevalente- 
mente un altro mestiere e coltivano anche, 
come occupazione marginale, un pezzo di 
terra. 
(1707) (( DE MARZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere ; 

1”) se sia a loro conoscenza che molti 
sindaci e commissioni comunali, di cui al- 
l’articolo 2 nella legge 22 novembre 1934, 
n. 1136, siano stati invitati, in base ad uno 
schema di diffida evidentemente predisposto 
da una sola fonte in quanto eguale in varie 
provincie, ad eseguire operazioni in aperta 
violazione delle disposizioni di legge; 

20) se sia a loro conoscenza che in molti 
corrìuni si minacciano rappresìglie a coltiva- 
tori diretti per indurli a non accetiare candi- 
dature per la nomina dei consigli comunali 
delle mutue tanto che si sono dovute verificare 
delle denuncie all’Arma dei carabinieri; 

30) se sia a loro conoscenza che in al- 
cune provincie i sindaci stessi girano casa per 
casa a far propaganda dando ad intendere o 
sperare che ci potranno essere diminuzioni ed 
numenti di tasse comunali in relazione al com- 
portamento del coltivatore diretto alle pros- 
sime elezioni delle Casse mutue comunali. 
(1708) CC ZACCAGNINI )). 

(‘ I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
i-i:sli.i dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere se siano informati dei 
gravi ahusi commessi in varie provincie e 
particolarmente in quella di Modena da parte 
di  tutti i sindaci socialcomunisti i quali con- 
v o c ~ i i o  I coltivatori con avvisi personali su 
curta intestata del comune, per compiere 
opera di propaganda elettorale a favore delle 
hstv presentate dai socialcomunisti, alle ele- 
zioni delle mutue per i coltivatori. Essi abu- 
sando delle loro pubbliche funzioni compiono 
operd di parte e diffondendo ad arte notizie 
false circa la misura dei contributi richiesti 
dalla legge ai coltivatori (si parla di 30-50 
mila lire di contributo per famiglia) contri- 
buiscono ad allarinare gli interessati e ad 
impedire il retto adempimento delle opera- 
zioni elettorali. 
(1709) (( FRANZO, BOLLA, ZANONI ». 

(I I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se si intenda prendere 
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provvedimenti a carico dei responsabili degli 
inqualificabili atti accaduti a Borgo it Moz- 
zano in provincia di Lucca ed a Rosignano 
Marittimo in provincia di Livorno ove gli 
elenchi degli aventi diritto al voto per le ele- 
zioni delle Casse inutue malattia dei coltiva- 
tori diretti sono stati asportati dagli albi co- 
munali ove erano in pubblicazione. Per i l  
caso di Rosignano Marittimo si ha  il foiidato 
motivo di sospettare che al fatto non siano 
Completamente estranei anche alcuni itinmi- 
nistratori di quel comune. 

(1 Va rilevato inoltre la coincidenza di fatti 
consimili in località ove sono particolar- 
mente attive le organizzazioni di parte so- 
cialcomunista. 
(1710) (i ~ ~ I I D I ,  FINA,  SODANO N. 

i( 1 sottoscritti chiedono d’interrogare i 1111- 
iiistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere quali provvedimenti in- 
tende prendere nei confronti dell’Alleanza 
contadina di Alessandria che ha inviato a 
tutti i sindaci della provincia una intima- 
zione n procedere alla integrazione degli 
elenchi pervenuti dall’Ufikio provinciale con 
i nominativi presentati dall’Alleanza conta- 
dina dei singoli comuni, compiendo in tal 
modo una grave minaccia ed una illecita in- 
terferenza nelle decisioni della commissione 
e soprattutto una aperta istigazione a violare 
le disposizioni della legge 22 novembre 1934, 
n. 1136. 

(1 Poiché la stessa illecita e gravissima 
pressione è stata compiuta in provincia di 
Ancoiia con metodi uguali ed un tipo di dif- 
fida risultata copia inl’eprale di quella inviata 
ai sindaci di Ancona si ha  giustificato mo- 
tivo di credere che l’atto faccia parte di un 
ben ordinato piano di interferenze, pressioni 
ed intimidazioni teso a non permettere o co- 
munque a turbare il regolare svolgimento 
delle elezioni per le inutile da parte delle or- 
ganizzazioni di sinistra. 
(1711) i( SODANO, HOIDI 1 ) .  

I sottoscritti chiedorio d ’ i n t e ~ ~ ~ g a r e  i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere quali provvedimenti in- 
tendano prendere nei confronti di quei sin- 
daci della provincia di Ferrara i quali abu- 
sando della loro carica hanno tenuto nei lo- 
cali del comune riunioni di propaganda per 
le elezioni delle mutue dei coltivatori diretti 
cercando di influenzare la libera scelta dei 
coltivatori in favore dei candidati socialco- 
munisti e diffondendo informazioni false ed 

allarmistiche sulla legge 22 novembre 1934, 
11. 1136, che turbano profondamente il rego- 
lare andamento della campagna elettorale. 
(1712) i( GEREMIA, DE MARZI ». 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere il suo parere ed i provvedi- 
menti che saranno adottati in merito alla ille- 
cita esclusione - nelle provincie di Temi  e 
di Rieti - della stragrande maggioranza 
degli aventi diritto dagli elenchi dei capi fa- 
miglia ammessi al voto per le mutue conta- 
dine. Risulta infatti agli interroganti che nel- 
la sola provincia di Rieti soltanto 5.000 dei 
25.000 titolari di azienda colà esistenti sono 
stati iscritti nelle liste elettorali pubblicate 
alla data fissata dalla legge. 

(( Risulta altresì agli interroganti che nelle 
liste c,osì compilate figurano nominativi di 
gente che nulla ha  a che vedere coi coltiva- 
tori diretti. Inoltre, ravrisando nei criieri di- 
scriminatoii usati in questa prima fase del- 
l’applicazione della legge, un preciso piano 
di azione volto ad impedire la libera espres- 
sione del diritto di voto alla maggioranza dei 
coltivatori diretti allo scopo evidente di favo- 
rire l’associazione bonomiana nel suo intento 
pubblicamente dichiarato di strappare il mo- 
nopolio assoluto delle Casse mutue e, quindi, 
i1 controllo politico dei contadini, gli inter- 
roganti chiedono se l’onorevole ininistro, 
rendendosi interprete del legittimo malcon- 
tento esistente nelle campagne per questo 
stato di cose, intende intervenire con misure 
straordinarie atte a rimuovere gli ostacoli 
frapposti alla giusta compilazione delle liste 
elettorali onde assicurare elezioni oneste e 
democratiche. 
(1713) i( POLLASTRIRI E L E l r R A ,  fi’AHIiYI 11. 

i( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se risponde a verità la voce 
secondo la quale il fatto di aver escluso ogni 
rappresentanza delle organizzazioni democra- 
tiche di sinistra dalle commissioni provin- 
ciali e comunali di cui alla legge 22 novem- 
bre 1954, n. 1136, e di aver prescelto esclu- 
sivamente funzionari o dirigenti - o co- 
munque persone direttamente collegate o 
gradite dalle organizzazioni bonomiane o cle- 
ricali - sia stato dettato ai prefetti di Rieti 
e di Terni da precise disposizioni ministe- 
riali. Se ciò non rispondesse a verità, gli in- 
terroganti chiedono se il ministro non riten- 
ga opportuno e doveroso richiamare i pre- 
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fetti di Rieti e di Terni ad una maggiore os- 
servanza dei principi costituzionali e della 
democrazia in modo da non permettere in fu- 
turo altri atti di discriminazione e di favori- 
tismo politico del genere di quelli sopra de- 
nunciati. 
(17 14) (( POLLASTRINI ELETTRA, FARINI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ravvisi gli elementi di una 
azione arbitraria, in contrasto con le norme 
della legge per l’assistenza sanitaria ai col- 
tivatori diretti e con i più elementari prin- 
cipi di autonomia comunale, nella pressione 
intimidatoria esercitata dai prefetti di Rieti 
e di Terni nei confronti dei sindaci delle due 
provincie per indurli a non includere nelle 
commissioni comunali preposte alla compila- 
zione degli elenchi degli aventi diritto al voto 
per la elezione delle mutue contadine i rap- 
presentanti delle associazioni aderenti alla 
Federterra. 

(( Per conoscere altresi quali disposizioni 
siano state emanate per indurre le autorità 
provinciali di Rieti e di Terni ad adottare il 
criterio di affidare la compilazione degli 
elenchi di cui alla legge 22 novembre 1954, 
n. 1136, agli uffici proviiiciali dei contributi 
.unificati, esautorando, così facendo, le com- 
missioni comunali del coinpito e del diritto 
loro spettante per legge. 

(( Per chiedere infine se saranno adottate 
le necessarie misure atte ad impedire ulte- 
riori abusi e violazioni delle leggi e dei di- 
ritti democratici dei cittadini. 
(1713) (( POLLASTRINI ELETTRA, FARINI 1). 

(L Il sottoscritto chiede di interrogare i nii- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se sono a conoscenza delle 
gravi irregolarità commesse in vari comuni 
della provincia di Bari retti da amminisha- 
zioni socialcomuniste nella compilazione del- 
le liste degli aventi diritto a votare per le ele- 
zioni delle Casse mutue dei coltivatori diretti. 

(( A Sant’Eramo la commissione comu- 
nale, in aperta vio1;tzione della legge, ha in- 
cluso nelle liste degli aventi diritto al voto, 
previste dalla legge 22 novembre 1934, 
n. 1136, ben 870 persone che risultano essere 
mezzadri, lavoratori dell’industria, brac- 
cianti e coloni. 

(( Dei suddetti, 719 sono stati arbitraria- 
mente immessi rilevandone d’ufficio i nomi- 
nativi dall’anagrafe comunale. 

ci A Cassano Murge, la commissione co- 
nirinale, ha incluso 139 nominativi. Per 
aumentare l’elenco sono stati abusivamente 
dichiarati capi-azienda titolari di imprese di- 
verse, vari componenti dello stesso nucleo 
familiare ed in certi casi anche marito e 
moglie. 

Nel comune di Spinazzola dei 45 nomi- 
nativi inclusi dalla commissione, tutti sono 
risultati già iscritti negli elenchi anagrafici 
come lavoratori agricoli. 
(1726) (( SCARASEIA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia a sua conoscenza che in 
molti comuni i delegati nominati dal commis- 
siirin provinciale per le Mutue assistenza 
malattia ai coltivatori diretti hanno disposto 
che la consegna degli avvisi elettorali venga 
efiettuata non agli iscritti alle liste comunali 
dei coltivatori aventi diritto a voto ma alle 
persone da questi delegate; 

se non ritenga che tale fatto, mentre ri- 
vela una chiara collusione dei delegati comu- 
nali, i quali dovrebbero imparzialmente pre- 
disporre le elezioni, con coloro i quali hanno 
fatto sino ad oggi una scandalosa incetta di 
deleghe, menoma il diritto degli elettori ad 
esercitare liberamente la loro facoltà di de- 
lega, di revoca della stessa, di voto diretto; 

e se in tali condizioni non ritenga indi- 
spensabile disporre subito ed in modo palese 
che gli avvisi elettorali siano unicamente 
consegnati agli iscritti alle liste comunali 
definitive. 
(1717) (C MICELI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
iiistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se siano a conoscenza dei 
gravi abusi commessi in numerosi comuni 
della provincia di Roina da parte delle com- 
missioni comunali durante la compilazione 
degli elenchi dei votanti per le Casse mutue 
comunali dei coltivatori diretti a norma de- 
gli articoli 31 e 18 della legge 22 novembre 
1954, n. 1136. 

(( Oltre alla aperta violazione della legge 
verificatasi con l’esclusione dagli elenchi tra- 
smessi dal1’U.Pro.C.A.U. di nominativi di 
coltivatori diretti aventi diritto al voto e con 
l’inclusione arbitraria di altri non risultanti 
in detti elenchi si deve constatare che a Gen- 
zano su 108 nominativi aggiunti ve ne sono 
24 che non risultano titolari di aziende, 9 già 
mutuati con altri enti, 8 iscritti agli elenchi 
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anagrafici, 1 mediatore, i componenie faini- 
Ilare di altro titolare iscritto, 2 vetturali, 
1 autista, 6 esercenti v a t x  attivita commer- 
ciali, 2 non coltivatori diretti. 

(( Va notato che la ccinmicsione non ha 
però escluso dall’elenco pubhlicato dttl- 
1’U.Pro.CA.U. per evidente voluta dimeriii- 
c:tnza e cioè perché inclusi su denuncie ,pre- 
sentate dai socialconiunisti : 3 niinore!ini. 
21 non titolari di aziericln, 6 non collivatori 
diretti. 

(( A Genazzano la coiiiinissioiie coiiiuna!c 
ha inclusi 277 nomiiiaiivi ed w>lusi  58 dei 
289 accertati dal1’U.Pro.C . L i . C .  

(( Da inchiesta fattit fare c i d  co!iiiiiiss~u io 
attraverso l’U.Pro.C..-\.U. iisulta che su 27; 
nominativi inclusi led  r i m  sono capi fami- 
glia, 24 non sono titolari :li azienda, i, son(, 
riiezzadri, 25 sono braccianti agricoli iscritti 
agli elenchi anagrafici, ’i sono scoiiosciut!. 
1 è autista. 

(( 4 Mentana la cominisuioiie wiriunale hd 
esciuso dall’elenco irasnìecso dal1’U.Pi.o. 
C.:I.U. n. 24 nomina!ivi riducendo così 
l’elenco stesso da  292 e 238 noiiiinativi. 

(( Sono stati invece iiicliisi 297 iioininativi 
con dichiarazioni a verbale di questo tenore: 
(( le inclusioni sono state eseguite con inda- 
sin1 presso l’anagrafe crmwiale ed altri ele- 
menti esistenti presso l’ufficio coini!nale in 
base ai quali è stata diitci la clua!ifiCii d i  col- 
tivatore diretto ,). 

(( Da un primo esame d: tale elenco ri- 

sulta che: 40 delle ditte iscritte sono incluse 
negli elenchi anagrafici di lavoratori, 27 non 
risultano avere elementi per essere incluse. 

(( A Sacrofano l’elenco dei votanti viene 
pubblicato dopo profonde variazioni soltanto 
i1 giorno 30 gennaio 19% e riuè scaduto il 
termine stabilito dalla legge. 

(( A Valmontoiie veilgono aggiunti 97 no- 
minativi senza alcuno motivazione. 

(( Ad Albano Laziale vengono esclusi 38 
nominativi ed inclusi 33 abusivaniente, an- 
che qui senza neppure la preoccupazione d! 
motivare l’atto. 

(( Altrettanto, con numerose inclusioni ed 
esclusioni abusive e talvolta con dizioni addi- 
rittura ridicole, è avvenuto pei. Moniero- 
tondo, Rocca di Papa, Roviano, San Vito Ro- 
mano, Lanuvio, Velletri . 

:( Ad Ariccia l’esclusione abusiva di nomi- 
nativi è giustificata con la seguente dizione: 
(( La commissione decide di depennare i se- 
guenti nominativi )I mentre per la inclusione 
di 84 nominativi la motivazione è .  (( Presen- 
tati dall’unione viticoltori )). 

SEDUTA D E L F ~ ~  FEBBRAIO i955 
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(( Dall’esaine anche soniiiiario dei casi ri- 
chiamati risultano evidenti i iiiinierosi eccessi 
di potere, i mancati adempimenti in termini, 
le mancanze di mcitivazione, i ver1:ali ncn ri- 
spondenti al vero e numerose altre illegalit4 
che infirinano gravemente i1 regolare svcl- 
gersi delle elezioni in detti comuni. 

( L  Va rilevato che tali irregolarità hanno 
incominciato a verificarsi particolarmente 
dopo la visita compiuta ai sindaci da parte 
di propagandisti dell’ectrema sinistra. 
(1728) (( (ÌED,lI4NI >). 

(I 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere quali proiite ed efficaci misure intenda 
adottare per fronteggiare la grave situazione 
111 cui versa l’industri? teszile della proviri- 
cia di Varese, situazione che ha  portato negli 
ultimi tempi a chiusura di dabilimenti, a li- 
cenziamenti di numerosi uperai e ii riduzioni 
di orari di lavoro. 
(i719) (< ( ~ R X L L I  1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per avere spiegazioni sullo 
strano comportamento del questore d i  Ver- 
celli in merito ad un  manifesto presentato per 
i1 visto di affissione dal locale comitato parti- 
giani della pace e raffigurante un fungo ato- 
mico e un repapto di soldati tedeschi e por- 
tante, come testo, la  parola i( No ! 1). 

(( Detto manifesto infatti venne vistato dal 
questore e inviato all’agenzia incaricata del- 
l’affissione. Poco prima che l’affissione ve- 
nisse materialmente iniziata, la  questura fa- 
ceva i.it.irare il visto già concesso e lo tra- 
sformava in diniego. . 

(C  Interessa all’interrogante conoscere se 
esisteva in merito al citato manifesto una di- 
sposizione generale emanata dal Governo; di 
conoscere inoltre quali fatti si sono verificati 
tra la  prima e la seconda decisione del que- 
store di Vercelli che hanno posto in essere una 
pericolosità per l’ordine pubblico prima inesi- 
stente; infine quali specifiche circostanze lo- 
cali rendevano il citato manifesto pericoloso 
a Vercelli e non in altre province, dove il ma- 
nifesto stesso è stato affisso. 
(2720) (( ORTONA D. 

. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’industria e del commercio, per 
conoscere se risponde a verità che non sia 
stato ancora possibile pervenire alla stesura 
finale dell’accordo economico relativo alla 
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coiiipravendita delle sanse, definito il 25 no- 
vembre i954 avanti al sottosegretario Qua- 
rello, in quanto che gli industriali estrattori 
pretendono introdurre clausole le quali com- 
porterebbero la trasformazione del concetto di 
prezzo minimo in quello di prezzo equo. 

(( Gli interroganti segnalano il disagio e i1 
malumore diffuso tra i ceti olivicoli interes- 
sati e prospettano l’assoluta inderogabile ne- 
cessità che la situazione sia normalizzata pre- 
disponendo, ove occorra, apposito provvedi- 
mento di difesa. 
(1724 ) (( SCARASCIA, TRUZZI, DEL VESCOVO, 

BIMA >). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
ìiistri dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, per sapere se corrisponde 
a verità la voce secondo la quale nella pro- 
vincia di Vercellli nei mesi di dicembre e 
gennaio sarebbero stati estromessi dalle fab- 
briche fin prevalenza tessili e dell’abbiglia- 
mento) o in generale dal lavoro, licenziati o 
sospesi, oltre 3500 operai; per conoscere co- 
inunque quali provvedimenti s’intende pren- 
dere per ovviare alle gravi conseguenze che 
sull’economia della provincia sta avendo la 
wisi dei settori industriali sopra citati, alla 
quale, come è noto, si aggiunge una pesante 
situazione nel settore risicolo. 
( t 722) <( ORTON4, BALTARO ». 

11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno e il Vicepresidente del 
Consiglio dei ministri, onorevole Saragat, per 
conoscere la loro opinione in merito al  com- 
portamento del questore di Alessandria il 
quale -- stimolato forse dai suoi ricordi di 
fascista repubblichino - ha denunciato alla 
iiutorità giudiziaria il direttore del giornale 
murale I l  Progresso, esposto in Palenza 
(Xlessandria), signor Enzio Gemma, per 
(( oltraggio al  pudore )). 

<( Tale reato sarebbe stato compiuto, se- 
condo le allucinazioni di detto questore, con 
l‘aver esposto in quel giornale murale una fo- 
tografia riproducente i poveri corpi di nostri 
connazionali e di altri cittadini europei mar- 
toriati dai seviziatori nazisti nei campi di 
sterminio di Dackau e di Auschwitz; al fine 
di ricordare agli immemori le barbarie e le 
nefandezze di cui si resero colpevoli i nazifa- 
scisti al cui servizio il questore di Alessandria 
compì gran parte della sua carriera. 

(I E se intendano prendere adeguati prov- 
vedimenti per dare alla questura di Ales- 
sandria un funzionario che rispetti la Costi- 

tuzione e I principi e lo spirito democratico 
di cui essa è espressione, considerando che 
generale e profondo è il sentimento antifa- 
scista della popolazione alessandrina. 

I<  Postula il provvedimento richiesto anche 
la considerazione relativa a passati atteggia- 
menti dell’attuale questore di Alessandria il 
quale già per varie volte si è esposto al ridi- 
colo di fronte alla pubblica opinione, deter- 
minando con la sua azione notevoli turba- 
menti in vaste categorie di cittadini. 
(1723) (( .4UDISIO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere quali misure intenda adottare per 
porre rimedio alla grave crisi di sovraprodu- 
zione che colpisce i produttori di patate. 
specie nelle zone alpine e in provincia di 
Cuneo, dove quella coltura costituisce la prin- 
cipale fonte del misero reddito di moltissimi 
contadini. 
117’24) (( GIOLITn, AUDISIO, RONZA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se risponde al vero la notizia relativa al 
fatto che le importazioni di pomodori dalle 
isole Canarie, che ha avuto luogo negli scorsi 
anni fino al 31 marzo, secondo gli accordi 
commerciali in vigore con la Spagna, venga 
n cessare per disposizione del Ministero del- 
l’agricoltura o di altri Ministeri al 28 febbraio. 

(( In caso affermativo l’interrogante oltre a 
fare presente il grave danno che ciò provoca 
agli importatori, che quest’anno, come i pre- 
cedenti, hanno regolato i loro impegni e corn- 
merci all’oscuro di tali disposizioni, rilevit 
come, qualora ciò fosse confermato, ne deri- 
verebbe altresì un danno ai consumatori di 
primizie che dovrebbero pagare la prima pro- 
duzione intòrno alle lire 3.000 al chilogrammo 
anziché lire 1.500 circa, come negli anni pre- 
cedenti. 

(( Infine l’interrogante, dopo avere rileva to 
che questa impostazione agisce soltanto in 
funzione calmieratrice rispetto alla produzione 
di primizie e non influisce minimamente sul 
mercato della produzione di massa per il con- 
sumo generale, ma al contrario la integra nei 
periodi di carenza del prodotto, ritenendo del 
tutto ingiustificato e comunque dannoso l’an- 
ticipato termine alle importazioni, chiede che 
il termine stesso previsto negli accordi al 31 
marzo, sia mantenuto. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
( 11544) (( CALANDBONE PACIFICO )), 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno, per motivi di equità, di 
estendere ai giovani attualmente in servizio 
militare, le recenti facilitazioni in materia di 
dispensa dal servizio militare, previste per i 
chiamati alle armi con il secondo scaglione 
della classe 1933. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(i 1545) (( CAVALLARO NICOLA 11. 

IC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
se non creda di intervenire per far revocare, 
subito, le autorizzazioni concesse dal comando 
della capitaneria di porto di Catania ad al- 
cune ditte industriali, di prelevare ghiaietto 
dalla fascia costiera che da  Fondachello, per 
Casafico e Cottone, arriva fino alla foce del 
fiume Alcantera. 

(( L’eccessivo e continuato prelievo, che 
raggiunge medie giornaliere altissime, priva 
di ghiaietto la  costa e gli scogli sono già af- 
fiorati, con gravissimo pregiudizio degli at- 
trezzi da pesca e in special modo delle reti. 

(C Tale prelievo avvicina le case al mare, 
con grave minaccia alle abitazioni dei pesca- 
tori, già provat’e più volte da terribili mi?- 
reggiate. (L’interrogante chiede la risposta 
scritla). 
(i 1546) (( CAVALLARO NICOLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per sapere se non ritengano 
opportuno disporre affinché la strada (( Lito- 
ranea )I di Formia non venga eseguita secon- 
do l’attuale progetto della Cassa del Mezzo- 
giorno, che oltre a guastare irreparabilmente 
la zona verde archeologica, presenta il grave 
inconveniente di separare l’agglomerato citta- 
dino dal mare. 

(C L’interrogante rende noto che la località 
prescelta riveste interesse turistico ed archeo- 
logico e che il Consiglio superiore delle anti- 
chità e belle arti ha  espresso parere assoluta- 
mente contrario all’attuazione della strada se- 
condo il tracciato proposto dalla Cassa del 
Mezzogiorno. 

(( L’interrogante chiede che vengano prese 
in considerazione le altre soluzioni della pro- 
gettata (( Litoranea )>, fra le quali quella indi- 
cata conie pedemontana, già giudicata favo- 
revolmente dal Consiglio. (L’interrogante 
chiede la risposta scrittu). 
(11547) (( BOZZI 11. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione diretta a, fa- 
vore di Melis Luciano di Raimondo, classe 
1929, da Sardara (Cagliari), e quale sia lo 
stato della pratica stessa. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(1 1548) (( LACONI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se siano stati 
compiuti gli atti necessari per accertare se 
tutto sia in regola e conforme agli interessi 
dello Stato nella gestione delle aziende agri- 
cole e dei pascoli di proprietà del demanio mi 
litare siti nelle zone di San Bartolomeo nel 
comune di Cagliari. (L’interrogante chiede I n  
risposta scrif taj .  
(11549) (( LACONI 11. 

(( I1 sotioscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
ritenga necessario e urgente provvedere a far 
costruire case in sostituzione delle baracche 
del 1905 e i908 nella frazione di Papaglioniti 
di Zungri, frazione, per di più, isolata e senza 
strada di comunicazione con la  provinciale. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(11550) (( GALATI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ravvisi la necessith di 
provvedere con urgenza alla installazione dP1 
servizio telefonico nella frazione Papaglionit; 
di Zungri (Catanzaro); frazione priva di ogni 
servizio socialmente indispensabile, compreso 
quello medico. Detta località, di poco più di 
200 abitanti, è anche priva di strada di comu- 
nicazione con la provinciale e merita di es- 
sere - per ragioni di umana solidarietà - 
considerata nel suo bisogno di collegamento 
telefonico indipendentemente dalle vigenti di- 
sposizioni, che impongono un numero supe- 
riore di abitanti per la concessione gratuita di 
tale servizio. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
( i  1551) <( GALATI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
opportuno dare disposizioni perché si dia ini- 
zio al più volte promesso miglioramento dei 
servizi ferroviari della linea Foligno-Terontola 
(elettrificazione, stazione di Perugia ponte 
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San Giovanni, fermata a Terontola dei rapidi 
e dei direttissimi, sostituzione delle vecchie 
automotrici, istituzione di una seconda e più 
rapida coppia di diretti Perugia-Roma e Pe- 
rugia-Firenze, ecc.). (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(i 1552) (( VISCHIA ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere i motivi per cui non è ancora 
entrata in attività la rete telefonica recente- 
mente installata, con la relativa cabina, nel 
comune di Agromonte (Potenza) e già ultimata 
da un mese. 

(( Si tenga presente in proposito che Agro- 
monte dista ben 15 chilometri dal più vicino 
posto telefonico di Latronico, con conseguenti 
disagi alla popolazione dell’operoso centro, 
costretta a coprire quella distanza per po- 
tersi collegare telefonicamente. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
( i i 553) SPADAZZI ». 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno isti- 
tuire un cantiere di lavoro ad Agromonte (Po- 
tenza) allo scopo di provvedere alla sistema- 
zione delle tre strade di collegamento con la 
provinciale, tenendo conto che le attuali vie 
di comunicazione sono impraticabili per al- 
meno sei mesi dell’anno. 

(I 11 cantiere-scuola in questione servirebbe 
iiiol tre ad alleviare la grave disoccupazione 
locale, che non trova altre vie di soluzione. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(11554) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, per sa- 
pere come si concilia con l’annunziato inten- 
dimento del Governo di fare rispettare l’asso- 
luta legalità nei settori ove fino ad oggi il Par- 
tito comunista ha goduto di illegali privilegi, 
il fatto che non si sia provveduto a nominare 
nelle zone ove prevale il bracciantato, un nu- 
mero adeguato di collocatori. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
( i 1555) (( CASTELLARIN D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per i 
quali la deliberazione del Consiglio dei mi- 
nistri del 14 ottobre i954 che prevedeva la 

approvazione di una indennità di emergenza 
una tantum a favore, tra l’altro, dei dipen- 
denti parastatali di Trieste e di Gorizia, sia 
stata attuata sinora solo per i parastatali trie- 
stini. 

(I Ciò ha creato tra i parastatali goriziani 
vivo disagio e malcontento, per la diversa ap- 
plicazione di un provvedimento approvato in 
forma diversa anche dal ministro del tesoro. 

(( I1 rispetto della suddetta decisione gover- 
nativa, ragioni di equità e di doverosa com- 
prensione, impongono l’attuazione a favore 
della suddetta categoria impiegatizia goriziana 
dell’indennità in parola. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(11556) (( MARINO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’industria e commercio e del te- 
soro, per conoscere i motivi per i quali l’am- 
ministrazione dell’Istituto nazionale assicura- 
zioni (I.N.A.) non ha ancora sistemato la po- 
sizione giuridica di 184 dipendenti cosiddetti 
fuori ruolo, ed allo stato attuale con un trat- 
tamento economico di gran lunga inferiore al 
restante personale svolgente analoghe man- 
sioni, nonostante che nel marzo 1954 il presi- 
dente dell’1.N.A. si fosse impegnato a definire 
la loro posizione entro la fine dell’anno 1954. 
(Gli  interroganti chiedono la risposta scritta). 
(11557) (( ROBERTI, MARINO ». 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previaenza sociale, 
sulla impresa edile Bruno Regi e figli di Na- 
poli che lavora in via Traccia a Poggioreale 
n. 607 e non paga le regolari retribuzioni ai 
suoi 111 dipendenti e pare anche che non cor- 
risponda per tutti i previsti oneri sociali. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1 1558) <( MAGLIETTA >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, sulla pensione di guerra di 
Pietro Abbruzzese fu Giovanni, nato 1’8 feb- 
braio 1894 e domiciliato a Cicciano (Napoli) 
alla via Antonio De Luca n. 71, per la morte 
del figlio Giovanni. La pratica porta il nu- 
mero di posizione 218155. (L’interrogan.te chie- 
de la risposta scritia). 
(11559) (( MAGLIETTA I> 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, sulla liquidazione del rateo 
lasciato insoluto dal defunto Fasano Stefano 
fu Liberato, iscrizione 7309168, posizione 
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4506586 alla vedova Olimpia Lucignano, do- 
miciliata a Pozzuoli, Arco Felice, proprietà 
De Martino (Napoli). (L’interrogante chiede In 
risposta scritta) . 
(1 1560) (1 MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
manchino per completare e definire la pratica 
di pensione dell’ex militare Vinti Settimio fu 
Pietro, classe 1919, da  Agrigento; l’interessato 
è stato sottoposto a visita di controllo il 18 
aprile 1953 dalla commissione medica di Pn- 
lermo. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(11561) (( GIACONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se manchino do- 
cumenti per completare e definire la pratica 
di pensione dell’ex militare Vitellaro Felice 
di Giuseppe, classe 1922, distretto militare di 
Xprigento. (L’inierrogante chiede I n  risposta 
rcritta). 
(1 1362) GIACONE )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se manchino do- 
cumenti per completare e definire la pratica 
di pensione dell’ex militare De Angelis Luigi 
fu Vincenzo, classe 1886, distretto militare di 
Agrigento. (L ’ in  ferrogan f e  chiede la risposta 
scrztta). 
(11563) (1 GIACONE > I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se difetta di docu- 
mentazione ed a quale punto trovasi la pra- 
tica di pensione dell’ex militare Rubino Vito 
fu Carlo, classe 1921, da Paceco (Trapani). 
(L’interrogante chiede In  risposta scritta). 

(i 1564) (( GIACONE ». 

(f Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, al fine di conoscere le ra- 
gioni del ritardo frapposto alla correspon- 
sione, ai sottufnciali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza, delle indennità di ap- 
partenenza al ruolo riserva e della inden- 
nità di licenziamento - avendo riguardo al 
fatto della corresponsione giB intervenuta 
per i sottufficiali dei carabinieri - ai quali 
i sottufficiali della pubblica sicurezza sono 
equiparati ai sensi dell’articolo 327 del vi- 

gente regolamento del C o ~ p o  delle guardie 
di pubblica sicurezza. (L’znterrogante chiede 
la risposta scritta). 
(1 i56.3) (( DEGLI OCCHI ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quali sono le cause del malconteiiio determi- 
natosi alla pubblicazione della graduatoria 
relativa al concorso di bidello deila scuola 
media statale di Rivalta Bormid? (Alessan- 
dria). Contro l’esito di tale concorso sono 
pendenti, presso il provveditorato agli studi 
di Alessandria, alcuni ricorsi, riferiti tanto 
alle modalità - pare che la tabella di va- 
lutazione sia stata pubblicata in un secondo 
tempo, e cioè quando erano scaduti i termini 
di presentazione delle domande -- quanto 
alla documentazione presentata dal vinci- 
tore. (L’interrogante chiede la risposta 
scrit fa).  
(11566) (( LOZZA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti assistenziali intenda adottare per 
alleviare i disagi venutisi a creare in circa 
50 famiglie le cui abitazioni sono state col- 
pite dallo straripamento del torrente Mu- 
scala di Capo d’orlando (Messina), in se- 
guito ad un violento nubifragio abbattutosi 
la notte del 30 gennaio scorso. (L’?nte.rro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(ii.567) (( L.4 SPADA ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritiene opportuno sollecitare il Provve- 
ditorato alle opere pubbhche di Palermo per 
procedere alIe opere di pronto intervento de1 
torrente Muscala di Capo d’0r’inndo (Messina) 
che a seguito di un violento nubifragio ab- 
battutosi nella notte del 37 gennaio, ha pro- 
vocato danni allagando 50 abitazioni e mi- 
nacciando l’intera zona. 

(( Sono circa 60 anni che si parla della 
necessiti di eseguire lavori di arginatura e 
di copertura del predetto torrente, ma ancora 
nulla si & fatto per evitare la continua mi- 
naccia all’intero abitato di quella laboriosa 
popolazione. (I,’interrogan:r chiede la rispo- 
sta scritta). 
(1 1568) (( LA SPADA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non reputa opportuno sollecitare il Provve- 
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ditorato alle opere pubbliche di Palerino al 
fine di disporre la ripresa dei !awm della ro- 
tabile Graniti (Messina) che furono sospesi 
nell’agosto 1934, e la cui sospensione ha 
causato franainenti del texeno che minac- 
ciano l’incolumità dei passanti. (L’inferro- 
gante chiede la risposta scritta). 
( 11569) (( LA SPADA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nil- 
nistro dei lavori pubblici, per cor,oscere se 
e quali provvedimenti siano stati adottati per 
arginare la frana riapparsa sin dal i3 gen- 
naio 1955, nel comune di 12oseto Capospulico, 
in provincia di Cosenza. la quale frana, oltre 
a mettere in serio pericolo l‘agglomerato delle 
case dell’abitato, intralcia le comunicazioni 
della Puglia con la Celnhria e la Sicilia, a 
seguito dello slittainento della statale i 0 6  per 
circa un chilometro e di oltre ~ : n  chilometro 
quadrato di superficie n monte, con pericolo 
anche del tronco ferroviario, che, distante 
pochi metri dal mare, subisce lo st,,- acso mo- 
viinento con una medin di quindici centi- 
metri orari; e per conoscere infine le ragioni 
per le quali il Provveditorato alle opere pub- 
bliche di Catanzaro, pur sollecitato sin dal 
dicembre 19% da un consigliere provinciale 
della zona, non abbia fiiiora nemmeno dispo- 
sta l’esecuzione delle opere di difesa occor- 
renti, nonostante la nota assicurativa del 
20 marzo 1933, n. 6286 di protocollo. {L’inter- 
rogante chiede In risposto scrittn? . 
(i 1570) (( MAD14 >i. 

<I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per :a Cassa del Mezzogioriio, pi. sapere le 
ragioni per le quali Cassa del Mezzogiorno, 
nel programma deceniiale di bonifica, non ha 
creduto di comprendere una zona fra le più 
depresse della provincia di Cosenza, tra il 
torreilte Saracen0 ed i cocfini dell’Ente ri- 
forma Lucana, zona di circa ottomila ettari 
di terreno, nonostante la proposta fosse stata 
caldeggiata dal consiglio provinciale di Co- 
senza, sin dal gennaio 1833. (L’interrogmle 
chiede la risposta scritta). 
(11571) ‘I hqi4nIA 11. 

(( i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se i 
rapporti diplomatici tra l’Italia e l’U.R.S.S. 
siano improntati al principio della più stretta 
reciprocità. L’interrogante segnala le recenti 
e non smentite rivelazioni di un settimanale 

romano secondo le quali l’ambasciata sovie- 
tica disporrebbe di tre sedi diplomatiche nella 
capitale italiana: una in via Gaeta, l’altra in 
via Nomentana, la terza nella villa Abamelek 
sulla via Aurelia, e chiede di conoscere se 
la rappresentanza italiana a Mosca disponga 
di un uguale numero di sedi protette dalla 
extraterritorialità. 

‘Chiede inoltre di conoscere se in Italia la 
rappresentanza del1’U.R.S.S. sia soggetta alle 
stesse restrizioni (obbligo di assumere auti- 
sti russi designati dalle autorità locali, limi- 
tazioni degli spostamenti nel territorio, ecc.) 
cui è sottoposta la rappresentanza italiana 
iiel1’U.R.S.S. (L’interrogantp chiede la rispo- 
stu scritta). 
( 1 Z 572) (( ANFUSO ». 

cc Il sottoscritta chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’indu- 
stria e commercio, per conoscere se e quali 
provvedimenti intendano adottare a favore di 
quelle frazioni rurali prive di allacciamento 
per erogazione di energia elettrica. 

I‘ Riculta per vero che non poche frazioni 
agricole per allacciarsi con le distanti cabine 
delle società erogatrici SI vedano richieste 
sonime non indifferenti e che in taluni casi 
assurgono, per famiglia, ;i varie centinaia di 
migliaia di lire. 

1 Coine i competenti Ministeri a SUO tem- 
po provvedettero per l’allacciamento tele- 
fonico it totale carico dello Stato delle frazioni 
di comuni rurali, cosi un tale intervento è 
auspicabile e doveroso nella qui denunciata 
fattispecie per ovvie ed urgenti necessità della 
economia domestica ed agricola dei nostri 
comuni rurali. (L’interroganfe chiede la ri- 
sposta scritia). 
(11573) (( ROVETTI ) I .  

(( i l  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere pel* 
quale motivo non si è ancora provveduto alla 
riparazione degli argini franati in quattro 
punti a: nord della linea ferroviaria Foggia- 
Manfredonia, nei pressi della stazione Cande- 
laro, in seguito alle recenti precipitazioni che 
hanno provocato lo straripamento del torrente 
Cervaro provocando danni alle colture circo- 
stanti, nell’agro di Manfredonia. 

(( Quanto sopra si chiede dato l’ovvio ca- 
rattere di urgenza delle riparazioni in oggetto 
e per la tranquillità delle popolazioni della 
zona tenute sotto il costante pericolo di nuove 
calamità. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
( 11574) i( BOZZI 1). 
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(1 Il sottoscritto chiede d’inteirogare ii ini- 
nistro della pubblica istruzione, per conosce 
se gli risulti che l’istituto educandati fem- 
minili di ‘Napoli è retto da circa sei anni da 
un commissario: e ciò in deroga al disposto 
cicll’articolo 6 del regio decreto 33 dicembre 
1929, n. 2392, relativo al riordinaniento degli 
istituti pubblici di educazione femminile. 

(( Tale articolo prescrive tassativamente 
che in caso di scioglimento del consiglio di 
amministrazione il governo dell’ente sia affi- 
dato a un (R.) commissario (1  per la durata 
massima di un anno ) I .  

(( L’interrogante chiede di conoscere dal 
ministro della pubblica istruzione se in tale 
caso non ritenga doverosa l’osservanza della 
legge, tanto più che un ordinario consiglio 
di amministrazione potrebbe affrontare e sol- 
lecitare la soluzione di quei problemi che tra- 
vagliano l’ente in questione, e per cui l’inter- 
rogante già rivolse al ministro due precedenti 
interrogazioni. (L’interrognnie c h i d e  In ri- 
?posta scritto). 
( i  157.5) SP4TlPANATO 1 .  

<( I1 sottoscritto chiede d‘iiiterrogare il Pre- 
sidente del Coiisiglio dei ministri e 11 mini- 
-tra delle poste e telecomunicazioni, per sa- 
pere se siann a cuno8cenziL del iniserevo1e ri- 
qultato del Festival della caiizone di San 
Reino, deteriore manifestazione pseudo-arti- 
.;tics che, nella sua presentazione per radio e 
televisione, ha  dato al pubblico iialiano ed 
ruropeo la penosa sensazione dell3 decadenza 
( t i  una tipica espressione della nostra arte 
( p a l e  fu sempre considerata la canzone. 

L’interrogante chiede anche d’essere 
’liesso a giorno dei iiiotivi che haiirio consi- 
?;iato alla R.A.I. li1 ~opprescione dai pro- 
rrarnmi radioforiici d i  quest’nnno del coi:- 
>ueto Festival della canzone napoletana di C U I  
il noto il passato successo, e che con la tradi- 
zionale diffusione delle nuove canzoni napo- 
letane avrebbe conquistato ;tll’esbero nuove 
aiinpatie per Napoli P per l’Italia, mentre 
avrebbe costituito nuovo iiiotivo di ikh iamo 
turistico a beneficio del!a città che h a  tuttora 
nel turismo una de!le sue pnncipnli risorse 
economiche. 

<( La succitata eiiiniiiaz!oiie del Festival 
della canzone napoletana denunzia iiisensibi- 
lit& e ignoranza dei dirigenti della R.-I.I. per 
nianifestazioni che -- al contrario di quella 
recente di San Remo - si risolvono a van- 
taggio non solo di una citth ina di tutto i! 

paese, sulle cui spnl!c pesa fisicamente la CO- 
stosa ed elefantesca hnrdatura della R.A.I . ,  e 

che è, oltre tutto, costretto a subire i1 mono- 
polio della R.A.1.-Televisione, con il com- 
plesso dei molteplici interessi leciti ed illeciti 
che a quell’ente fanno capo. 

(( In base a questi ultimi rilievi, l’iriteiro- 
gaiite chiede di conoscere se il Presidente del 
Consiglio e il ministro delle poste e teleco- 
municazioni condividano o meno i criteri di- 
rettivi della R.A.I. di cui il clamoroso falli- 
mento del Festival di San Remo costituisce 
l’implicita condanna. (L’interrogante chiede 
In rispostcc scritta). 
(i  1376) IC SPANPANATO )). 

( c  Il sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali siano i 
motivi per cui il competente Sottosegretariato 
per le pensioni di guerra non ha creduto fi- 
nor‘i di dare riscontro a due ~uccessive 
istanze del reduce Coppeta Umberto, da Pie- 
trainelara (Caserta), che richiedeva i dovuti 
imertamenti sanitari pet. postumi di ferite 
riportake nella campagna dell’Africa orien- 
tale, onde ottenere i relativi benefici di legge. 

(I I1 Coppeta inoltrò la prima istanza a1 
Ministero del tesoro, Sottusegretariato per le 
pensioni di guerra, il 13 luglio 1953, con rac- 
comandata 3239, ufficio postale di Pietrame- 
lara, e inoltrò la seconda istanza il 27 luglio 
i951 con raccomandata 1995, ufficio postale di 
Pietraiiielara. I1 Coppeta allegava tutti i do- 
ciimenti di rito. 

(( L’interrogante chiede anche di coxioscer‘F 
se ai competenti uffici sia pervenuta l’istanza 
presentata dallo stesso Coppeta per il tratta- 
mento di pensione agli appartenenti alla di- 
sc i ol ta niilizi a voloiitar i a sicurezza 11 azio nale, 
e inoltrata al Ministero della difesa, ispetto- 
rato pensioni, in una coi piescritti documenti 
{spedita con raccomandata del 27 luglio 1954, 
n.  1993, ufficio postale di Pietramelara). Nel 
caso l’istanza in questione risulti pervenuta, 
l’interrogante domanda di conoscere perch(> 
noil sia pervenuta nessuna comunicazione iii 
proposito all’interessato. (i,’zntprroc/«nfe rhic- 
de la  risposta scritta). 
( i t i 7 i i  i( sPAìIP4NATO 1) .  

I( 11 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
opportuno determinare i l  contributo dello 
Stato nella misura di lire i.LO0 per ogni col- 
tivatore diretto e familiare a carico, come pre- 
visto dall’articolo 22, lettera A ,  della legge 
22 novembre 1954, n. 1136, in base alle risul- 
tanze delle liste pubblicate entro il 28 gen- 
naio i935, o quanto meno in base al numero 
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degli assistibili che verrà definito alla data 
di scadenza del termine previsto per la pre- 
sentazione dei ricorsi avverso la compilazione 
delle liste, salvo ad integrarlo ogni qualvolta 
il S.E.N.L.C.U.A. fornirà i dati certi sugli ac- 
certamenti d’ufficio. (L’infrrrogante chiede la 
risposta scritta). 
(11578) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se risponda al vero la iiotizia 
secondo cui esisterebbe una disparità di trat- 
tamento fra il personale ceniyale del Mini- 
stero e quello periferico, in ordine alla remu- 
nerazione del lavoro straordinario. 

(( Risulterebbe infatti che il personale cen- 
trale di tutti i gradi percepisce, tre o quattro 
volte l’anno un compenso per lavoro straor- 
dinario che varia dalle 120 alle 340 ore, come 
& accaduto per lo scorso Natale mentre al 
personale periferico non è stato esteso lo 
stesso beneficio sebbene esplichi funzioni di 
rilevanti responsabilità. 

(( E inoltre da rilevare che i1 personale pe- 
riferico non gode del trattamento di missione 
se non per una quota del trenta per cento, 
contrariamente alle assicurazioni fornite da- 
gli organi responsabili alle istanze del per- 
sonale suddetto. (L’interrognnte chiede la ri- 
sposta scritta). 
( 11579) SPADAZZI ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere : 

io) se gli consti che nelle liste in corso 
di pubblicazione per le elezioni delle cariche 
delle Casse mutue comunali dei coltivatori di- 
retti siano stati inclusi in massa tutti gli asse- 
gnatari di terreni espropriati e che gli stessi 
assegnatari risultano nel contempo iscritti ne- 
gli elenchi anagrafici dei lavoratori del- 
l’agricoltura; 

2”) se non ritenga che l’inclusione di cui 
sopra contrasti con il disposto dell’articolo 27 
della legge 22 novembre 1954, n. 1136, e non 
offenda i principi della giustizia sociale e 
della democrazia, tenendo conto che gli asse- 
gnatari stessi non figurano ancora nel catasto 
rustico e non sono in possesso del titolo defi- 
nitivo di possesso dei terreni, mentre agli 
autentici coltivatori diretti viene richiesto an- 
che il certificato catastale a corredo del ri- 
corso eventuale per l’inclusione in dette liste; 

30) se non ritenga opportuno emanare 
urgenti disposizioni tendenti alla riduzione 

della documentazione richiesta a corredo dei 
ricorsi avverso l’esclusione dalle citate liste, 
limitandola alla sola denunzia aziendale sot- 
toscritta dall’interessato, anche perché nelle 
liste già in pubblicazione sono stati esclusi 
coloro che - sconosciuti al S.E.N.L.1C.U.A. - 
hanno presentato la  sola denunzia aziendale 
tramite una organizzazione ben determinata 
di coltivatori diretti. (L’interrogante chiede In 
risposta scritta). 
( 11580) SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per sapere se il re- 
yolamento speciale in materia di prevenzione 
nei confronti della silicosi e dell’asbestosi - 
che il Ministero del lavoro è tenuto ad ema- 
nare entro un anno in base alla legge di de- 
lega approvata dalle Camere - possa essere 
opportunamente concordato col Ministero del- 
l’industria e del commercio allo scopo di 
estenderne l’applicazione - nelle forme vo- 
lute dalla legge e dagli ordinamenti relativi 
alle rispettive competenze - anche alle mi- 
niere, cave e torbiere. (L’interrogante chiede 
In risposta scritta). 
( 1  1581) (( STORCHI I ’ .  

11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se e come intende provvedere al neces- 
sario ed urgente aggiornamento delle norme 
relative alla prevenzione infortuni per quanto 
riguarda le miniere, cave e torbiere. 

I<  Tale richiesta è fatta in relazione alla 
avvenuta approvazione da parte della Camera 
della legge delega al Governo per emanare 
nuove norme in materia di prevenzione de- 
gli infortuni sul lavoro ed alla necessità di 
intervenire con opportune norme anche nel 
settore delle miniere, cave e torbiere che sono 
escluse dal campo di applicazione della citata 
legge dato che rientrano nella specifica com- 
peiitenza del Ministero dell’industria e del 
commercio. (L’interrogante chiede la rispo- 
bb tu scritta). 
(ii582) (( STORCHI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la  Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere se non riten- 
gano di dover intervenire perché non sia mo- 
dificato il primo tracciato dell’autostrada 
Napoli-Bari - stabilito nei convegni di Bol- 
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cisamente per la zona del Vulture -- è stato 
riconosciuto da insigni tecnici geologica- 
mente e morfologicamente i1 pii1 adatto e il 
pi5 breve; 

2.) che esso è bnricentrico di zone va- 
aiissime, che hanno stretto bisogno del col- 
legamento con Bari e Napoli per lraffici ed 
interessi commerciali; 

3") che un eventuale tracciato per Fog- 

(1 11 sottoscritto chiede d'ir!terrogare i1 m i -  

iiistro presidente del Coniiiato dei ininistri 
per la Cassa de! Xleiiogiorno ed il ministro 
dei lavori pubblici, per coIimcere se sarà co- 
- i m i t a  la strada pedemontann Marano Mar- 
chesato-frazione Nogimnn di Rende, Torre 
\'aiusi), strada statale 107 per San Fili, e di- 
riliriazione Nogiano-Rei-de, i n  pt'ovincia. d~ 
( h m z a .  

<< Vitsli esigenze delle ~)oiiolaz!oni e dei 
caurnuni interessati reclain-ino In  costruziorte 
d i  tale importante arteria. ( L ' r n f ~ r r o g a n t e  
rhiedr I n  riq7ortn s c l i f f n j .  

(!138i) (I !NTi)NIOZZI 1 ) .  

(( I l  uotloscritto cli,ede d'iiiterrugare i1 m- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
iion intendz decide,*e ia?-orerolmerite sulle 
qeguenli richiesle dei c!tt:idiiii del comune di 
Sellin (Catanzaro) : 

1") consolidameilio e!icttiro delle zone 
l'allari e Ruscia; 

20) riapertura tiellit ? L I  itda 1,rovincialr 
( l ie passa per il pnese e sistemazione defi- 
11 i t i va. 

30) riparazione e sistemazione delle stra- 
de del paese in modo che l'acqua piovana, 
obbligata in regolari scoli, non provochi ulte- 
riori danni, erosioni e fraiie infiltrandosi nel 
sottosuolo; 

40) costruzione di slinerio altii IOU al- 
loggi per gli alluvionati. 

0") costruzione dell'edificio scolastico D 

carico dello Stato perché a causa dell'allu- 
vione crollò un grande fabbricato di recente 
costruzione, adibito ad edificio scolastico. 
(L'interrogante chiede In rispo\:o scritta). 
(il>&) (( ANTONIOZZI )I .  

(< 11 sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intende dare il più sollecito corso alla 
procedura relativa alla costruzione della stra- 
da  San Morello (frazione di Scala Coeli in 
provincia di Cosenza)-strada statale 106. 
i L'interrogazte chiede lo risposta scritta). 
( i 1586) (( ANTONIOZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della mnrina mer- 
cantile, per conoscere quali interventi inten- 
dano disporre onde ripristinare il porto di 
Tropea (Catanzaro) che deve essere restituito, 
mediante idonei lavori ed adattamenti, alla 
sua importante funzione. (L'inlerrognnir 
rhiede In ricpocta scritto). 
( t t i87)  (( .INTONIOZZI )>. 

(( 11 sottoscritto chiede d'interrogare I mi- 
iiiFtri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere se non intendono 
dare i1 pii1 sollecito favorevole corso alle 
istanze del comune di Luzzi (Cosenza) ten- 
denti ad ottenere provvedimenti per l'elimi- 
nazione delle abitazioni malsane e la costrii- 
zione dell'edificio scolastico, n norma, rispet- 
tivainente delle leggi 9 agosto 1954, n. 640 e 
9 nqocto 1954, n. 645. (L'intPrrogmitP chiede 
i u  riyposta se r i f f a ) .  
i i 1583) (( .ANTONIOZZX J ) .  

r I l  sottoscritto chiede d'interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se - in relazione ad analoghe richieste 
anche autorevolmente fatte. c alla polemica 
alimentata jn questi g i o r ~ i  da un siomalt. 
pariigorernativo sulle condizioni in cui SI tro- 
varono i prigionieri italiani in Germania e su 
pxsunte  responsabilità 111 proposito di alcuni 
attuali membri del P;trlsmerit« - non ri- 
tenga oiiesto e opportuno dare piena pubbli- 
cità a tutti gli atti e documenti diplomatici 
politici ed amministrativi, sicuramente esi- 
stenti negli archivi della Presidenza del 'Con- 
siglici. del Ministero degli affari esteri e dei 
dicasteri finanziari, attestanti la concreta atti- 
vità del Governo della repubblica sociale ita- 
Iiaria nei confronti dei pyigionieri italiani in 
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Cerniania; e di promuovere, se del caso, una 
inchiesta intesa a dimostrare se, compatibiì- 
inente alle particolari difficili condizioni del 
momento, aila dolorosa situazione generale di 
tutti i campi di prigionia del mondo e alle 
spaventose difficoltà obiettive e soggettive che 
si dovettero superare, l’intervento delle auto- 
rità della repubblica sociale italiana, tramite 
l’ambasciata di Berlino prima e quindi il 
S . 4 . I .  (Servizio assistenza internati), apposi- 
tamente creato dalla stessa ambasciata di 
Berlino e più tardi tramite la C.R.I.A.I. 
(Croce Rossa italiana assistenza internati) alle 
dirette dipendenze della Croce Rossa italiana, 
e altri enti all’uopo interessati, sia stato utile 
o ineno al miglioramento delle gravi condi- 
zioni in cui si erano venuti a trovare i 700.000 
soldati italiani caduti in prigionia in seguito 
ai tragici avvenimenti de11’8 settembre 1943. 
(L’interrogante chiede la rispopta scrit ta).  
( i  1589) ROSlUALDI 11. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro de! lavoro e della previdenza sociale, 
teer sapere in base a quali criteri si sia com- 
posta la commissione di collocamento previ- 
sta dalla legge del 29 aprile 1949, n. 204, as- 
segnando 4 posti alle oiganizzazioni C.I.S.L. 
e U.I.L. e 3 alla C.G.I.L., quando risulta in 
inodo inequivocabile ch’e la C.G.I.L. organizza 
40.000 lavoratori e le altre organizzazioni 
6.000 complessivamente ed inoltre se non 
crede di rispondere all’apposito ricorso for- 
mulato alla Camera confederale del lavoro di 
Piacenza. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(11590) (1 CLOCCHIATTI 1). 

<( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per 
chiedere : 

u)  se è a conoscenza della preoccupante 
situazione del mercato vinicolo causata dalla 
sofisticazione che, limitata momentanea- 
mente, dopo l’entrata in vigore della legge 
31 luglio 1934, ha ripreso in questi ultimi 
tempi, su vasta scala, la sua nefasta azione; 

b )  di dare, pubblica notizia dei risultati 
dell’opere. di repressione delle frodi comu- 
nicando al Parlamento i nomi dei colpevoli e 
le sanzioni comminate agli stessi; 

c) di quale entit& sono i mezzi e gli or- 
gani di cui il ministro pub disporre per la 
repressione delle frodi; 

d )  quali nuovi provvedimenti di ordine 
amministrativo intende adottare per far ces- 
sare la presente situazione la quale dopo le 

rive speranze fatte sorgele dalla legge 31 lu- 
glio sta ingenerando una profonda sfiducia 
nella difesa da parte dello Stato di uno dei 
settori più importanti e più ininacciati della 
agricol tura nazionale. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(11591) (( RRUSAWA O .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il Presidente del 
Consiglio dei ministri, per conoscere i mo- 
tivi che ritardano la esecuzione della strada 
Cfhiotti-Conibagarizio Riclaretto in provincia 
di Torino per la quale vi fu a suo tempo 
stnnziamento di sessaiita inilioni. (L’interw- 
ganie chiede la rispostcr s c r i t f n ] .  
111592) (( HObETTI 1 .  

(1 11 soltoscritto chiede d’interrogare iì 1111- 
rìistro dei lavori pubblici, per conoscere i mu- 
t l171  per i quali 13 Cooperativa provinciale d~ 
iiroduzioiie e lavoro della comunità dei brac- 
cinnti di Bari, iscritta nell’elenco delle ditte 
appaltatrici per l’impoiio di 60 inilioni pressc, 
i1 Genio civile di Bari e i1 Provveditorato alle 
opere pubbliche della Puglia, tt tutt’oggi non 
ha ancora ricevuto un solo invito a gare di 
appalto, pur essendosi aggiudicati lavori pel. 
l’importo di diversi mitiaidi. (L’inlerrognnte 
rhzede la risposta scritin). 
(1 1393) DEL VESCOVO ) I .  

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, s i i  quanto gli con- 
sta circa i ripetuti reclami fatti pervenire, 
sin dall’estate 1953 al sindaco di CoSbio (Pia- 
cenza) ed all’ufFicio del Genio civile di Pia- 
cunztt, da  parte degli aliitanti della frazione 
Biugnoni di Santa Maria, posti in allarme 
da un movimento franoso che ha già tanto 
compromesso la stabilità dei fabbricati esi- 
stenti nella zonq dei quali quattro sono 0 1 -  

mai inabitabili e gli altri presentano nume- 
I oFe larghe crepe inutilmente riparabili. 

(1 Detto movimento frnnoso, gravita fra 
l’altro, sulla strada provinciale Bobbio-Monte 
Penice e potrebbe improvvisamente assumere 
i 1  carattere di un vero disastro. 

(1 Chiede, inoltre, di interrogare i1 inmi- 
sti o sui provvedimenti che intende adottare 
in ordine alle risultanze del sopraluogo effet- 
tuato, soltanto nel mese di ottobre dell’anno 
iS34, da due ingegneri del ricordato ufficio 
del Genio civile e da un geometra del comane 
di Bohhio, non essendo gimta agli interessati 
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alcuna informazione rassicurante a l  riguardo. 
(L’interrogante chiede la risposta scrztta). 
(1  1594) (( C4STELL4RIN n. 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, sulla abusiva con- 
cessione ad uso laboratorio - fatta all’Isti- 
tuto autonomo delle case popolari della pro- 
vincia di Pesaro, ente gestore - dello scan- 
tinato dello stabile di proprietà dello Stato, 
costruito per i senza-tetto in viale Gorizia 
n. 9, Pesaro, e destinato ad integrare, come 
accessorio, gli appartamenti quanto mai an- 
gusti e sprovvisti di ripostiglio; e sul gravis- 
simo disagio morale e materiale e sul pregiu- 
dizio economico arrecati aFli inquilini, i quali 
minacciano di rompere gli indugi, intentando 
giudizio per danni. (L’intPrrognntP chiede 10 
risposta srrit ta).  
(11593) (I C4PALUZZ4 n .  

cc La sottoscritta chiede d’interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere, se in seguito a quanto annun- 
ziato a mezzo radio il 9 dicembre 1934 circa 
la precedenza di approvazione da dare ai can- 
tieri danneggiati da alluvioni, intende urgen- 
temente approvare il cantiere per la sistema- 
zione del fiume Giorgentano in territorio di 
Partinico (Palermo) le CUI opere compiute 
durante i lavori di prolungamenlo furono gra- 
vemente danneggiate dall’alluvione ultimo 
abbattutosi nella provincia di Palermo e ul- 
teriormente dalle piogge torrenziali del 21 e 
23 gennaio 1955. 

(( La interrogante chiede ancora di cono- 
scere se per detta approvazione, in relazione 
sempre a quanto annunziato a mezzo radio 
il 9 dicembre 1954, è necessario che il can- 
tiere venga compreso nel piano suppletivo 
provinciale, dovendosi ciò ritenere per il ca- 
rattere di urgenza, essendo il progetto dei 
nuovi lavori già approvato dal Genio c1171le. 
( L a  interrogante chiede In risposta scritta). 
(11596) (< Ek”JT.4DE M4RGIiERITA ) ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il in;- 
iiistro dell’agricoltura e delle foreste e l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità puhblica, 
per conoscere se non ritengano opportuno in- 
tegrare le disposizioni contenute nella legge 
31 luglio 1954, n. 561, relativa alla difesa della 
genuinità dei vini e dell’aceto, mediante ap- 
posito provvedimento che preveda sanzioni 
per coloro i quali preparano e mettono in 
vendita sostanze antisettiche, antifermenta- 

tive e prodotti ad azione antibiotica, che ven- 
gono vendute con nomi vari e che carpiscono 
la buona fede dei produttori nella prepara- 
zione dei vini e dell’aceto. (L’interrogante 
chiede In risposta scritta). 
(11597) BONOMI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere se non ritenga opportuno vietare l’im- 
portazione in temporanea di ohi greggi ge- 
nuini di semi e frutti oleosi, esclusi quelli di 
oliva, dato che nell’anno 1993 mentre furono 
temporaneamente importati quintali 22.097 di 
olii di semi ne furono riesportati soltanto 
quintali 2.273 e nei primi 10 mesi del 1934, 
di fronte ad una importazione temporanea 
di quintali 7.030, la riesportazione è stata di 
coli quintali 556. 

L’interrogante ritiene che l’istituto della 
temporanea importazione, applicato nella 
forma sopra rilevata, provoca inevitabilmente 
ripercussioni economiche gravi sull’anda- 
mento del mercato dell’olio di oliva nazio- 
nale ed elude ogni forma di disciplina che, 
per gli olii di semi, & stata di recente instau- 
rata a tutela della produzione olearia italiana. 
(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(11598) I( BONoA‘fI ) I .  

(( 1 sottoscritti chiedono d’interrogare I mi- 
nistri dei trasporti e del tesoro, per conoscere 
le ragioni per cui è stata respinta l’istanza 
del comitato dell’Esposizione dello sport per 
concedere agli espositori le facilitazioni della 
tariffa speciale Z ed ai visitatori lo sconto del 
30 per cento. 

(( A quanto risulta, la Commissione inter- 
ministeriale (Trasporti e Tesoro), riconosciuto 
lo speciale carattere della manifestazione e 
tenuto conto della sua palese importanza si 
pronunciava favorevolmente a tale conces- 
sione, salvo successiva determinazione del 
Ministero del tesoro. 

(( I1 rifiuto della invocata agevolazione ha 
avuto ripercussioni sfavorevoli nel comitato 
e nella popolazione di Torino che speravano 
inaggiore comprensione da parte degli organi 
statali. Essi dovrebbero favorire e non creare 
ostacoli alla attuazione di iniziative, che, 
come questa, è stata organizzata a carattere 
spiccatamente popolare, senza fini specula- 
tivi, e concependo lo sport come scuola di 
educazione fisica e morale, e come attivita 
inscindibile della vita sociale di oggi. 

(( Confidano gli interroganti che alla sud- 
detta esposizione siano accordate, sia pure 
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con provvedimento di eccezione le cennate 
iipevolazioni della tariffa speciale I e dello 
sconto del 30 per cento sulla tariffa ordina- 
ria, in analogia di quanto avvenne nel 1933. 
(Gli inierroganti chiedono la risposta scritta). 
( i 1599) (( RARDANZELLU, SEGRETO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle teleconiunicazioni, 
sulla necessità di aumentare il numero dei 
portalettere addetti alla zona urbana e urba- 
nizzata dell’ufficio principale di Fano. (L’in- 
terrogante chiede la risposto scritta). 
(1i600) (( CAP4LOZZA 1 1 .  

L( La sottoscritta chiede d’interrogare 
l’alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, per conoscere se egli è informato 
circa il pessimo funzionamento degli (( Ospe- 
dali riuniti di Foggia 1) quale ente pubblico 
di assistenza. 

(( Premesso che gli Ospedali riuniti di 
Foggia servono una provincia che ha una 
popolazione legale di 659.000 anime, premesso 
anche che la situazione ospedaliera della 
suddetta provincia è delle più gravi, come 
indicato dal rapporto di 1,33 posti letto per 
ogni mille abitanti, l’interrogante segnala 
l’urgenza che l’ospedale del capoluogo sia og- 
petto di una rigorosa ispezione da parte del- 
I’A.C.I.S., che ne accerti le gravi deficienze, 
sia per quanto riguarda l’aggiornamento 
delle attrezzature, sia per quanto riguarda 
la direzione e il funzionamento del reparto 
chirurgia. 

(( In particolare fa presente che l’attuale 
direttore primario chirurgo, oltre ad avere 
mggiuiito i limiti di età, è afflitto da grave 
e incurabile infermità. Tuttavia il consiglio 
di amministrazione ha ritenuto trattenerlo in 
carica, evidentemente senza valutare appieno 
le gravi responsabilità che veniva ad assu- 
mersi. Praticamente l’ospedale di Foggia ca- 
pace di 260 posti letto, è privo di direttore e 
di primario chirurgo; le conseguenze e i ri- 
flessi sulla fiducia da parte della popola- 
zione nella funzionalità dell’ente, sono facil- 
mente immaginabili. 

Per quanto sopra esposto l’interrogante 
chiede di conoscere se l’alto commissario non 
ritenga utile, oltre a disporre per l’ispezione 
di cui sopra, intervenire al più presto per 
richiamare il consiglio di amministrazione 
ad un vigile senso di responsabilità ed alla 
consapevolezza della necessità di bandire ed 
espletare un regolare concorso al posto di di- 

rettore e primario chirurgo nel più breve 
tempo possibile. 

(( Segnala altresì la necessità che, data 
l’importanza dell’istituto in questione, il 
bando di concorso contenga tutte le garanzie 
atte ad assicurare piena efficienza e autorità 
sia alla direzione che al reparto chirurgia. 
( L a  intwrogante  chiede la risposta scritta). 
(11601) a DE J,A‘IJRO MATERA ANNA ) I .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare in favore degli operai trattenuti in 
Germania durante la guerra per i quali, fino 
ad oggi, non è stato tenuto in alcun conto, 
ai fini del trattamento di quiescenza, il pe- 
riodo di lavoro colà trascorso pur avendo essi 
versato i relativi contributi (L’zntPrrogantP 
chiede In risposta scriftci). 
( 11602) (( [)E’ COCCI 1).  

(( I1 sottoscritto c,hiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e di grazia e giustizia, 
sulla sti*avagant,e circolare n .  4584/168 del 
ministro della giustizia, diramata previo ac- 
cordo col ministro delle finanze, con la quale, 
in ispregio all’articolo 43, n. 3, della tariffa 
allegato A sulla vigente legge sul bollo (se- 
condo cui gli atti di intimazione ai testimoni 
nei giudizi di qualsiasi grado e specie sono 
soitoposti al bollo di lire cento per ogni fo- 
glio dell’originale) si dispone che gli atti di 
intimazione ai singoli testimoni debbono con- 
siderarsi altrettanti orginali ed essere così 
soggetti al bollo. (L'interrogante chiede la ri- 
sposta w i t t n ) .  
( 11603) (4 CAPALOZZA )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i r n i -  
riistri delle finanze e di grazia e giustizia, 
sulla opportunità di ripristina1.e le esen- 
zioni e le riduzioni della imposta di bollo per 
le controversie di lavoro e per quelle contro 
l’I.N.A.M., l’I.N.A.I.L. e l’I.N.P.S., già di- 
sposte a favore delle categorie lavoratrici 
meno abbienti: esenzioni e riduzioni che pei 
l’articolo 47 della vigente legge sul bollo ces- 
sano di diritto allo scadere del quinquennio 
dalla data in cui hanno avuto inizio. (L’in- 
terrogante chiede la rispostu scritta). 
(i1004) c( CAPALOZZA 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro degli affari esteri, sul (( fermo )) da 
parte di unità di polizia marittima jugoslava, 
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nella giornata del 4 f ebbmo 1935, dei mo- 
topescherecci Superga,  Linci, Ontano, Marin 
Patrizia e S u n  Giovanni Bosco. (Gli interro- 
ganti  chiedono In risposta scritiu). 
(11603) (( C4Zp?LOZZ2, MASSOL4 . 

C( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ri tiene urgente dare disposizioni al Provve- 
ditore alle opere pubblicne di Palermo affin- 
ché provveda alle opere necessarie ad arre- 
stare la frana verificatasi in contrada Roc- 
cafontana che minaccia 10 strtldaie in terri- 
torio di Itala, provincia di Messina. (L’in-  
terrogante chzede la risposfa f rr i t ta ) .  
(i i606) (( BONINO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, psi capere se non 
ritiene urgente dare dispo3iziuni al Provve- 
ditore delle opere pubbliche di Palermo af- 
finché lo stesso disponga le opere di argina- 
tura del torrente Musctila, cito nel territo- 
rio di Capo d’orlando in provincia di Mes- 
sina, che nella notte del 30 gennaio 1933 è 
straripato inondando 50 case private. (L’inter- 
rogante chiede 7n risposta Ycritia). 
( 11607) B O ì q i X O  1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritiene urgente dale disposizioni al Prorve- 
ditore delle opere pubbliche di Palermo af- 

per ripristinare il palazzo municipale, la ca- 
serma dei carabinieri, le scuole elementari, 
le scucle medie, i1 liceo classico, l’ospizio 
dei vecchi in Patti Centro, in provincia di 
Messina, nonché l’asilo (( Careca )) e la chiesa 
parrocchiale in Marina di Patii, danneggiati 
dal nubifragio del 4 febbraio 1935. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 

finché lo stesso disponga le q1er.e nece--. >SCll”lC? 

(11608) c RONINO )i 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’abolizione 
della ritenuta del 23 per cento delle compe- 
tenze spettanti ai collaudatori di opere di 
edilizia popolare, in base all’articolo 1 del 
decreto ininisteriale del 18 giugno 1949 ri- 
flettente l’applicazione delle tariffe professio- 
nali degli ingegneri e degli architetti. 

La richiesta di tale provvedimento trae 
origine dall’inadeguato conipenso delle ta- 
riffe professionali. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
( 11609) (( DEL FANTE N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
misure intenda promuoveie per riparare tem- 
pesti~ainente ai periodici straripamenti del 
fiume Simeto generalmente provocati dalla 
insufficiente arbinatura delle acque o dalle de- 
ficienti opere di difesa contro le piene ricor- 
renti che come l’attuale hanno provocato in- 
genti danni. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(11610) (C ANFUSO 3 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
rtistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quali urgenti misure, segnatamente nel 
campo fiscale, intenda promuovere per alle- 
viare la popolazione agricola della Piana di 
Catania colpita dal recente allagamento pro- 
dotto dalla piena del fiume Simeto. (L’inter- 
rogante chzedp la rispoqtn ycritta). 
(11611) (( ANFUSO )i. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
del ritardo frapposto alla corresponsione, ai 
sotlufficiali del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza, della indennità di apparte- 
nenza al ruolo riserva e della indennità di li- 
cenziamento, avendo riguardo al fatto della 
corresponsione già intervenuta per i sottuf- 
ficisii dei carabinieri, ai quali i sottufficiali 
della pubblica sicurezza sono equiparati, ai 
sensi dell’articolo 327 del vigente regolamento 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza. 
(L’inteirogante chiede la  risposta scritta). 
(11622) (‘ DEGLI OCCHI ) I .  

(( Lti sottoscritta chiede d‘interrogare i l  
minisiro della pubblica ,struzione, per c(,- 
rioscere se egli non ritenga opportuno appoy- 
lare le seguenti modifiche alla ordinanza per 
il conferimenln degli incarichi e delle S U J ~ -  
plenze per l’anno scolastico 1935-56 : 

io) Che i1 conferiinento degli incarichi 
e delle supplenze per le materie tecniche 
nelle scuole ed istituti di istruzione tecnic.i 
sia affidato alle commissioni provinciali fun- 
zionanti presso i provveditorati. Ciò per ge- 
rantire omogeneità di direttive e per elimi- 
nare ben noti e incresciosi inconvenienti. 

Lo stesso dicasi per gli incarichi di mu- 
sica e di economia domestica, per qualsiasi 
numero di ore, come del resto si è fatto finu 
al 1932-53. 

2 )  Che sia eliminato il requisito di un 
anno d’insegnamento nelle scuole statali per 
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l’inclusione nelle graduatorie provinciali e 
che dette graduatorie siano aperte a tutti co- 
loro che siano in possesso del titolo richiesto 
per l’insegnamento cui aspirano. 

<( Ciò per evitare, a simiglianza di quanto 
detto al punto i o ) ,  favoritismi e diversità di 
criteri da parte dei presidi. 

30) Che il punteggio attribuito alla qua- 
lifica di capofamiglia sia attribuito anche al 
professore che abbia la moglie insegnante. 

(( Evidentemente il fatto che la moglie la- 
vori non toglie all’uomo le responsab’ilità ine- 
renti alla sua natura di (1 capofamiglia 1). 

40) Che, con riferimento alle valutazioni 
speciali di cui all’ordinanza ministeriale, sia 
ripristinato il punto D, riguardante il ritardo 
nel conseguimento della laurea dovuto a ser- 
vizio militare nei reparti combattentisti, nella 
forma contenuta nelle ordinanze ministeriali 
anteriori al 1933-54. 

50)  Che si conceda una valutazione an- 
che minima del servizio prestato in scuole 
statali prima del conseguimento del titoh 
specisco, servizio che non può essere com- 
pletamente annullato senza commettere grave 
ingiustizia. Evidentemente, a parità di ogni 
altro requisito, non si pub negare a chi ab- 
bia già speso anni nella scuola, sia pure senza 
titolo, un certo vantaggio. ( L a  interrogante 
rhiede la risposta scritta). 
(1 1613). (c DE LAURO MATERA ANNA )>. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se egli non ritenga equo aumentare 
sensibilmente il punteggio concesso al mo- 
tivo l( ricongiungimento al coniuge )I nella 
compilazione delle graduatoiie dei trasferi- 
menti per il prossimo anno scolastico. l3 noto 
lo stato di srave disagio in cui versano molte 
famiglie a causa delle differenti sedi di la- 
voro dei coniugi; è noto anche quanto tale 
disagio sottragga al rendimento dell’inse- 
gnante, cui manca la serenità necessaria per 
poter svolgere bene il suo lavoro. La interro- 
gante chiede di conoscere se il ministro non 
ritenga che l’unità del!a famiglia vada il 
più possibile favorita e protetta e che 
l’istanza avanzata da tanti insegnanti giusta- 
mente preoccupati della loro vita presente e 
futura possa essere accolta, nell’interesse 
della scuola stessa. ( L a  interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(11614) (( DE LAURO MATERA ANNA )>. 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per 

conoscere se intenda intervenire presso l’am- 
ministrazione dell’A.Ca.1. di Carbonia affinché 
desista dall’imporre, pena lo sfratto, ai suoi 
pensionati che abitano negli alloggi della 
stessa società un canone di affitto spesso de- 
cuplicato ed aumentandolo perfino a coloro 
che hanno gih sofferto un notevolissimo au- 
mento nel 1952, il che ha ridotto in stato di 
vera disperazione i poveri vecchi e le loro 
famiglie, costringendoli ad un’agitazione con 
la solidarietà dei lavoratori attivi. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(11615) (( BE~LINGUEX ». 

IC Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubb1ici;per sapere se sia 
a conoscenza del fatto che il procuratore della 
Repubblica di Messina ha iniziato la proce- 
dura d’incriminazione dell’avvocato Vincenzo 
Magaudda per gravi fatti dallo stesso com- 
messi nella sua qualità di presidente dell’Isti- 
t i i t o  autonomo case popolari di Messina. 

(( Per sapere inoltre quali urgenti provve- 
dimenti intenda adottare allo scopo di mora- 
lizzare e normalizzare una situazione che 
tiene in apprensione larghi strati della popo- 
lazione della provincia di Messina. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(iiOl.6) SCHIRÒ ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intenda concedere il finanziamento di lire 
5.231.820 al comune di Sant’Antioco per la 
sistemazione delle strade interne del paese 
sulla base della domanda trasmessa in data 8 
gennaio dal Provveditorato alle opere pub- 
bliche di Cagliari e in relazione alla istitu- 
zione di un cantiere scuola di lavoro, te- 
nendo presente che il comune di Sant’An- 
tioco ha sofferto gravissimi danni per le allu- 
vioni ed ha oltre 500 disoccupati. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(1161’7) C( BERLINGUEH I ) .  

(( i1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri deIla difesa e della pubblica istruzione, 
per conoscere se intendano intervenire con- 
tro la vendita operata dall’amministrazione 
comunale di La Maddalena (Sassari) ad un 
privato, per costruirvi un palazzo a scopo di 
speculazione, di una vasta area della piazza 
Indipendenza di quella città che risulta di 
pertinenza del demanio pubblico marittimo, 
deturpando così la sola grande piazza ed il 
bellissimo paesaggio e cc:prendo la fila dei 
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belli e decorosi edifizi che vi prospettano tra 
cui i1 bellissimo palazzo coinuiiale. (L’inler- 
rogante chiede la risposta scrii ta).  
( 11618) (( BERLINGUER > I .  

(( Il sotloscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro per lo sport, spettacolo e turismo, pei 
sapere se non ritiene oppoituno disporre che 
gli intermezzi tra le proiezioni dei film, che 
tendono a diventare sempre più lunghi a 
causa dei molteplici documentari e delle in- 
numerevoli réclames, vengano ridotti a un 
limite ragionevole, al fine di agevolare quei 
cittadini che si recnnu di wrn al cinemato- 
grafo, avendo a disposizione un tempo limi- 
tato. (L’interroyunfr> rliiedr 111 n s p o s  f n  
scritta). 
(11619) (( CASTELLARIN 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricolturn e delle foreste, per co- 
noscere il motivo per cui il Governo non ha 
provveduto che in minima e inefficiente mi- 
sura a corrispondere agli istituti di credito 
il contributo nel pngamento degli interessi 
sui mutui concessi dalle banche ai coltiva- 
tori diretti per l’acquisto di terreni per la 
formazione della piccola proprietà contadina. 

(C  Gli istituti di credito - in special modo 
quelli operanti in Sicilia -- liaiino incremen- 
tato detta forma di investimento che, tra- 
sforinando il latifondo, tanto beneficio ap- 
porta all’agricolturn ed all’economin nazio- 
nale; ma hanno dovuto sospendere i citati 
mutui per la mancata corresponsione dei con- 
tributi statali che rendono sopportabili ai pic- 
coli agricoltori gli oneri dei debiti di acquisto 
del terreno. (L’interroqnnfr rliiede In rispoytn 
scritta). 
(11620) (( VOLPE ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i ini- 
nistri del commercio con l’estero e dell’agri- 
coltura e foreste, per conoscere se non riten- 
gono necessario ed urgente sospendere tein- 
poraneainente, o per lo meno ridurre, l’im- 
portazione dall’estero di patatme d‘uso nlimen- 
tare allo scopo di evitare il crollo dei prezzi, 
già in atto, della produzione nazionale con 
notevole dannosissima ripercussione sull’eco- 
nomia agricola specialmente delle zone più 
depresse della montagna e dell’alta collina, 
per le quali le patate rappresentano spesso 
l’unica col tura sarchiata possibile e conve- 
niente. (L’interrogante chiede la rzsposta 
scritta). 
(11621)) (i FERRARIS l<,\IANUELE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione a favore di 
Giuseppe Caboni fu  -4ngelo da Furtei (Ca- 
gliari) e quale sia lo stato della pratica stessa. 
(L’inte~rognnte c h i p d p  In risposta scritta). 
(216221 (I IACONI  ) I .  

tC Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione indiretta it 
favore della signora Manca Maria di Antioco, 
classe 1916, da Marrubiu (Cagliari), vedovti. 
dell’ex militare Pianti Giovanni fu Andrea, e 
quale sia lo stato delln pratica stessa. (1,’in- 
ferrogante chiede la  risposta srr i f ta). 

(11623) I C  LACONI ) l .  

i I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del commercio con l’estero e dell’agri- 
coltura e foreste, per conoscere se rispondono 
a verità le notizie circa notevoli importazioni 
di patate commestibili dalla Cecoslovacchia e 
dalla Polonia, oltre ai 475.366 quintali im- 
portati dai paesi dell’Europa occidentale nella 
misura seguente, risultante dai dati forniti 
dall’Istituto centrale di statistica. 

Austria, quintali 99.862, per lire 283 mi- 
lioni 182 mila; 

Benelux, quinttili W.233, per lire 1643 mi- 
lioni 213 mila; 

Danimarca, quintali 33.866, per lire 96 
milioni 459 mila; 

Francia, quintali 27.973, 1)er lire 74 mi- 
lioni 284 mila; 

Germania, quintal i 43.347, per lire 103 
milimi 657 mila; 

Paesi bassi, 62.488, per lire 212 milioni 
334 mila; 

Regno Unito, quintali 94.975 per lire 
237 inilioni 292 mila, 

Svizzera, quintali 3,396, 1)er lire 7 mi- 
lioni 690 mila. 

Totale quintali 47n.366, per lire 1 mi- 
liardo 237 milione 623 mila. 

(I Mentre per questi ultimi si può trovare 
una giustificazione trattandosi principalmente 
di patate selezionate da  seme, nessuna giusti- 
ficazione si può invece riconoscere per le im- 
portazioni di patate dai paesi dell’Europa 
orientale verso i quali lion dovrebbero sus- 
sistere concessioni di privilegi, specie quando 
questi danneggiano la nostra produzione di 
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patate che si dibatte in grave crisi di collo- 
camento. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(11624) (( FABRIANI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ritenga opportuno disporre che si 
estendano ai commercianti importatori di ’be- 
stiame da allevamento e da macello tutte 
quelle agevolazioni e contributi già concessi 
ad enti extra-commerciali come l’Associazione 
allevatori e la Federconsorzi, per l’importa- 
zione di bestiame sia da allevamento che da 
macello. 

(( L’interrogante precisa che i sopra citati 
enti ottengono, a mezzo degli ispettorati del- 
l’agricoltura per l’importazione di bestiame, 
in contributi previsti dalle leggi sulla mon- 
tagna e da quella a favore del Mezzogiorno, 
mentre non risulta che i commercianti ab- 
biano mai ottenuto concessioni analoghe. 
(L’intewognnte chiede I n  risposta scritta). 
( 11625) (( MALAGODI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è informato, e cosa può dire 
al riguardo, circa la decisione della previ- 
denza sociale che ha ridotto da i5  a 12 giorni 
la durata del periodo di cura, per i suoi assi- 
curati, a Salsomaggiore e ciò obliando le se- 
rnisecolari esperienze- e le unanimi indica- 
zioni avallste dal parere di tutti gli scien- 
ziati di cure idrologiche e che sono universal- 
mente accettate e praticate in quello. stazione 
termale. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
( 11626) (( SIMONINI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se è nelle 
intenzioni e nel programma del Governo di 
riprendere i lavori per la  costruzione della 
linea ferroviaria a scartamento ridotto Pa- 
lermo-Altofonte-Piana degli Albanesi-San 
Giuseppe Jato-Camporeale-Calatafimi, o se in- 
vece, in considerazione dello scarso rendi- 
mento economico che si potrebbe ottenere da 
tale realizzazione e dello sviluppo che in que- 
sti ultimi anni hanno assunto gli autotra- 
sporti interurbani di persone e di cose non 
sia venuto nella determinazione di abbando- 
nare definitivamente detta costruzione. (L’in- 
terrogante chiede Ia risposta scritta). 
(11627) (( CUTTITTA 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ravvisi l’opportunità di modificare 
l’ordinanza ministeriale che esclude dalla gra- 
duatoria dei provveditorati gli insegnanti che 
abbiano prestato servizio presso gli istituti 
parificati. 

(( Per conoscere altresì se il ministro non 
ritiene di riparare alla evidente ingiustizia 
cui sono sottoposti gli insegnanti degli isti- 
tuti parificali, ai quali è oggi preclusa ogni 
speranza di migliorare la loro condizione giu- 
ridica ed economica, almeno aprendo la pos- 
sibilità - a partire dall’anno scolastico 1935- 
1956 - che siano ammessi a partecipare alle 
graduatorie provinciali quegli insegnanti che, 
all’entrata in vigore della nuova ordinanza, 
abbiano prestato cinque anni di servizio 
presso istituti parificati. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
( i 2628) (( DEL VESCOVO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se è vero che 
il fondo denominato (( Pignera )) - sito in 
agro di Crotone - di proprietà del demanio 
dello Stato - stia per essere venduto a pri- 
vati cittadini per la irrisoria somma di lire 
5.000.000 (cinque milioni) mentre se ne ini- 
biva l’acquisto cinque anni fa al comune di 
Crotone che aveva offerto lire 3 milioni, con 
l’obbligo di costruirvi opere pubbliche, tra 
CUI una scuola agraria. 

(( I1 sopradetto fondo C( Pignera D, di circa 
dieci ettari di  tgreno, cadente nel nuovo 
piano regolatore della città, è interamente GO- 
stituito da suolo edificatorio per cui il suo 
attuale valore è di diverse centinaia di mi- 
lioni. (L’interrogante chiede la .pissposta 
scritta). 
(1 1629) (( MESSINETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se dopo l’in- 
numerevole serie di incidenti stradali da sor- 
passo come quello particolarmente grave av- 
venuto nei giorni scorsi nei pressi di Orbe- 
tello non ritenga doveroso in difesa dell’in- 
columità pubblica ed urgente in rapporto al 
continuo aumento della circolazione degli au- 
tomezzi emanare norme che, come è stato 
disposto per le freccie, i fanali le segnala- 
zioni acustiche ed altre precauzioni, impon- 
gano l’uso da parte degli autotreni e dei pul- 
mans di apparecchi avvisatori del sorpasso, 
già resi obbligatori in altri paesi che pur non 
hanno l’insufficienza della nostra rete stra- 
dale. 
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[c L’interrogante fa preceiiie che l’articolo 
61 del vigente codice stradale prescrive l’uso 
del dispositivo di sorpasso per gli autovei- 
coli di portata superiore ai 33 quintali trai- 
nanti rimorchio: il progetto del nuovo GO-  
dice stradale all’articolo 58 ne conferma l’uso 
e ne estende l’applicazinne . & pertanto ne- 
cessario che, a seguito specialmente dell’aii- 
mento della circolazione che aggrava sempre 
più i pericoli previsti dai sii citati articoli, 
vengano prontamente attuate le norme in 
essi contemplate anche ad evitare le respon- 
sabilità politiche e sociali che deiiverehhern 
al Governo ed agli organi preposti alla disci- 
plina del traffico dal perdurare dell’attuale 
situazione. ( L ’ i n t e r r o g m t ~  chipdt? lo riypo<sto 
scritta). 
(11630) << B i lL ISASi  4 n. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 

nistro dell’interno, per conoscere, con riferi- 
mento a-quanto è stato pubblicato dal gior- 
nale Avanti I in data 3 febbraio del corrente 
anno, in una corrispondenza da Frosinone 
dal titolo (( Un assessore resta in carica mal- 
grado una condanna per truffa », quali prov- 
vedimenti intende adottare per ricondurre 
alla normalità l’amministrazione comunale 
di Monte San Giovanni Campano (Frosinone). 
(L’interrogante chiede lu risposta qcritta). 
(11631) (I LIZZADRI )). 

CC I sottoscritti chiedono d‘interrogare i1 
ministro dei lavori pubblici, per avere con- 
ferma che le targhe già applicate SUI veicoli 
a trazione animale sono da considerarsi valide 
fino a quando sono leggibili. E ciò in adeiii- 
pimento al contenuto dell’ordine del giorno 
Truzzi approvato all’unanimità. dalla Camera 
nella seduta del 20 ottobre 1933. (Glz interro- 
ganti  chiedono la risposta scritta). 
( 11632) F ~ ~ N z o ,  STELLA, SODANO, 

BERTONE )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il 
motivo per i1 quale, a dieci anni dalla fine 
della guerra, non è stato provveduto alla rico- 
struzione della chiesa di San Tommaso e della 
casa canonica del comune di Roccasecca, in 
provincia di Frosinone, nonché al completa- 
mento degli accomodi della chiesa San Rocco 
sita nel territorio dello stesso comune. (L’tn- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(11633) C( FANELLI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro delle poste e delle telecomunicazioni, per 
conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare per far cessare nelle trasmissioni 
della R.A.I. e precisamente sul programma 
(( Il motivo in maschera j) il riferimento alla 
città di Frosinone, ritenuto dalla maggio- 
ranza dell’opinione pubblica lesivo al pre- 
sGgio di una città capoliiogo di provincia 
che per tradizioni, cultura ed eroismo non 
i? certamente seconda alle altre città italiano. 
L’interrogante chiede In  risposto scritta). 
11634 1 C( FANELLI 1) .  

(( 11 soltosciitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende riesaminare le conces- 
sioni fatte a ben 48 importanti aziende napo- 
leiarie di esonero parziale dall’obbligo del- 
I’usit!nzione obbligatoria dei mutilati ed inva- 
lidi di guerra. (L’interrogante chiede la  ri- 
>posta writ tn).  
11635) (C COLASANTO V .  

.( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se approva che la direzione de1l’A.V.I.S. 
di Castellanmare di Stabia, pur avendo mano 
d’opera non completamente utilizzata, con- 
tinua a sub-appaltare lavori che potrebbe ese- 
guire direttamente con le proprie maestranze, 
le quali, per tal modo di  agire, si preoccu- 
pano di possibili riduzioni dell’orario di la- 
voro o, peggio, di even tuali licenziamenti. 

(( Trattasi di Liri’azienda costituita con de- 
naro pubblico. (L’interrogante chiede Ea ri- 
spostg scrritn). 
11 1636) (I COLASANTO ) I .  

(L 11 sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere a quale punto sia l’esame delle 
norme relative sl riscatto delle rendite di 
inabilità permanente derivante da infortunio 
itpricolo di cui all’articolo 8 della legge 
10 febbraio 1930, n. 64, e quando può esserne 
prevista l’emanazione. (L’interrogante chiede 
ra risporta scritta). 
:11637) (( STORCHI M. 

([ I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere - in rela- 
tione alla liquidazione di danni di guerra in 
mritori g i i  italiani - se il computo comuni- 
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cat0 a Carboni Erinenegildo di Getulio da 
Fano (nota 31 gennaio 1955 del Ministero del 
tesoro - Direzione generale danni di guerra 
- Divisione 111, protocollo n. 106308) sia da 
ritenersi esatto e rispettoso della legge del 
1983, n. 968, tenuto conto che gli acconti pre- 
cedentemente versati in lire 174.000 non po- 
tevano costituire il saldo della valutazione 
officiosa. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
1 1638) (( CAPALOZZA 11. 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro delle finanze, per sapere se non riten- 
gano opportuno prendere o proporre provve- 
dimenti affinché la pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale delle graduatorie dei pubblici 
concorsi sia limitata ai nominativi dei soli 
vincenti, riservando ai bollettini ministeriali 
la pubblicazione integrale degli elenchi. 

(( L’interrogante si permette di far notare 
l’assurdità di alcune recenti pubblicazioni del 
genere (come, ad esempio, per la graduatoria 
di 6245 candidati al  concorso a 29 posti di 
inserviente in prova presso le conservatorie 
dei registri immobiliari, o per la graduatoria 
di 5939 candidati al concorso a 11 posti di 
inserviente in prova al catasto) effettuate sulla 
Gnzzetta Ufficiale, in appositi fascicoli di 
srande formato ed a grande tiratura, dopo 
oltre quattro anni dai bandi di concorso. 
(L’interrogante chiede In risposta scritta). 

(C FALETTI >). 1 i 639) 

<< Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’interno, per 
conoscere se siano al corrente delle annose 
pratiche svoltesi attraverso deliberazioni del 
Consiglio comunale di Olzai (Nuoro), inter- 
vento della prefettura e dell’ufficio del Genio 
civili contro l’usurpazione di un tratto di ter- 
reno demaniale ai margini del paese nel 
vecchio letto del Rio Bisine da parte di certi 
germani Tola e se intendano intervenire af- 
finché la pratica, da tempo arenata presso lo 
stesso Genio civile di Nuoro, venga finalmente 
definita, tenendo anche conto che tale arbi- 
trario impossessamento crea gravi pericoli 
per l’abitato in caso di alluvioni e che gli in- 
terminabili ritardi delle autorità di Nuoro 
avevano già determinato le dimissioni del 
Consiglio comunale ed oggi provocano gene- 
rale proteste nel paese. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(11640) 1( BERLINGUER D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere ragguagli circa il 
risarcimento dei danni di guerra per la per. 
dita del motoveliero Fedora del comparti- 
mento marittimo di Rimini, di cui alla de- 
nuncia 29 dicembre 1950-20 gennaio 1951, ru- 
bricata col n. 635, in relazione al decreto mi- 
nisteriale 27 dicembre 1950. fl’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

(( CAPALOZZA ». (11641) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se - premesso 
che, agli effetti della legge sul trattamento di 
quiescenza per gli appartenenti alla disciolta 
Milizia volontaria sicurezza nazionale, alcuni 
uffici non considerano’ valevole per il diritto 
a pensione il periodo trascorso in prigionia 
di guerra dopo il 9 dicembre 1943, adducendo 
il motivo che in tala data la Milizia volon- 
taria sicurezza nazionale fu sciolta; consi- 
derato che lo stato continuativo di prigionia 
prescinde dalle sorti del reparto a cui già si 
appartenne; considerato che con la suddetta 
imprevedibile interpretazione l’enorme mag- 
gioranza degli appartenenti alla Milizia non 
potrebbe godere di alcun beneficio, non rag- 
giungendo, il 9 dicembre 1943, i venti anni 
necessari al conseguimento del diritto, dato 
che la Milizia fu istituita 1’8 febbraio 1923 - 
non creda urgente richiamare gli uffici inte- 
ressati all’esatta interpretazione giuridica che 
coincide compiutamente con quella morale. 
i(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(i 1642) 11 M4DIA ‘n . 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali sono i motivi che hanno 
impedito in questi ultimi mesi l’applicazione 
del cambio preferenziale (11,75 per cento sul 
cambio ufficiale) sulle rimesse salariali dei 
lavoratori agricoli italiani impiegati stagio- 
nalmente in Francia per la campagna bieti- 
cola, e quali provvedimenti intenda adottare 
per assicurare, come per il passato, detta age- 
volazione. Gli interroganti desiderano sapere 
se il ministro non ritenga urgente porre allo 
studio provvedimenti e accordi internazionali 
onde assicurare a questi nostri lavoratori il 
diritto agli assegni familiari e tutte le altre 
previdenze sociali. (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta). 
( i 1643) (( BURATO, GOZZI, PERDONA )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
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istruzione, per conoscere i provvedimenti, che 
intendono adottare, onde procedere, con sol- 
lecitudine ed urgenza, alla ricostruzione in 
Tuscania (Viterbo) della storica Torre comu- 
nale, da oltre un  anno crollata. 

(( L’interrogante richiama l’attenzione de- 
gli onorevoli ministri sul valore morale e sto- 
rico che la Torre rappresenta per i cittadini 
del vetusto centro laziale e per i turisti, che 
in notevole numero vi convergono. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(11644) I( JOZZELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno provvedere alla istallazione 
dei necessari accessori’ igienici sulle ritirate 
delle terze classi dei nostri convogli ferro- 
viari. 

(( Si tenga presente, in proposito, che la  
Amministrazione ferroviaria trae i maggiori 
utili proprio dai biglietti di terza classe e 
non è conciliabile con la civiltà contenipo- 
ranea e con la dignità del viaggiatore il fatto 
che nelle tolette di cui sopra non sia fornita 
carta igienica e sapone liquido come nelle ri- 
tirate di prima e seconda classe, con grave 
disagio di migliaia di viaggiatori che non 
hanno possibilità di provvedere alla più som- 
maria pulizia. (L’interrogante chiede la rispo- 
.sta scrilta). 

(11645) (< SPADAZZI 11. 

(< Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno riesaminare radicalmente 
I ’incresciosa questione della pulizia delle vet- 
ture e delle stazioni ferroviarie, considerando 
lo stato di deplorevole abbandono cui sono la- 
sciate e delle giuste rimostranze dei viaggia- 
tori. 

(( Per conoscere, inoltre, se non si rav- 
visi l’opportunità e l’urgenza di sospendere 
ogni appalto di concessione dei lavori di cui 
sopra, ponendo sotto severo controllo le ditte 
attualmente incaricate del servizio. 

(( L’interrogante fa presente, in proposito, 
che la maggioranza delle ditte appaltatrici 
non osserva le precise norme contrattuali tra- 
scurando l’accurata e razionale pulizia delle 
vetture e delle stazioni ferroviarie, con la tol- 
leranza del personale delle ferrovie dello 
Stato che non si oppone a questo stato di cose 
denunziando le infrazioni. 

(( Per conoscere, infine, se non si ritenga 
opportuno provvedere al servizio di pulizia 
a mezzo di personale ferroviario da assumere 

con appositi concorsi, riservando il 50 per 
cento dei posti necessari agli ex combattenti, 
mutilati e invalidi e il 50 per cento ai figli 
dei ferrovieri, assolvendo in tal modo ad un 
impegno di carattere sociale, con cui potrà 
essere risolto un problema che discredita l’in- 
tero paese a causa delle lamentele elevate - 
specialmente sui convogli dell’Italia meridio- 
nale e sui treni locali - da viaggiatori ita- 
liani e stranieri. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(11646) (( SPADAZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la sollecita 
esecuzione dei lavori di costruzione dell’edi- 
ficio scolastico nel comune di Rapone (Po- 
tenza) già progettato, tenendo presente che 
attualmente le lezioni sono impartite a turno 
e in locali malsani e adattati, con grave danno 
agli alunni ed offesa al decoro della cittadi- 
nanza. (L’interrogante chiede la risposta 
scri i fa) .  

SPADAZZI N. (11647) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno sollecitare presso le 
competenti autorità provinciali l’esecuzione 
dei lavori di fognatura e conseguente pavi- 
mentazione stradale nel comune di Rapone 
(Potenza) - i cui progetti furono a suo tem- 
po eseguiti ed approvati -- per rendere pos- 
sibile la  transitabilità e la sistemazione igie- 
nico-sanitaria almeno dei punti centrali della 
cittadina (quali il corso Umberto I e la  via 
Niiio Bixio), ed evitando in tal modo le giu- 
ste rimostranze della popolazione. (L’inter- 
rogante chiede In risposta scritta). 
( 1 1648) (( SPADAZZI ) I .  

‘( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno ed urgente provvedere 
alla sistemazione generale e indilazionabile 
dell ’acquedotto di Rapone (Potenza), tenendo 
presente che da ben tre anni la  parte già co- 
struita dell’opera pubblica, è costata ben 40 
milioni di lire, va rapidamente disfacendosi 
per l’abbandono in cui è lasciata con il peri- 
colo di vederla distrutta se non si interviene 
con sollecitudine ad appaltave i lavori di pro- 
seguimento, che appagheranno le legittime 
aspettative della popolazione locale, afflitta 
dal grave problema della disoccupazione. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
( 1  4649) (( SPADAZZI ) I .  
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(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente provvedere alla razionale 
sistemazione dellla strada comunale (chilome- 
tri 6) dal bivio San Michele a Rapone (Po- 
tenza), d’innesto con la nazionale Atella-San- 
t’Andrea di Conza, ridotta in stato di deplo- 
revole abbandono e con l’ossatura di pie- 
trame allo scoperto, al punto di aver deter- 
minato la sospensione di due corse giornaliere 
di autocorriera da oltre un anno, con indici- 
bile danno alla popolazione che non ha possi- 
bilità di rapide comunicazioni con i centri 
vicini. 

(C Per conoscere, infine, se non ritenga op- 
portuno procedere alla provincializzazione 
della strada di cui sopra per rendere possi- 
bile una più costante manutenzione, come già 
è stato lodevolmente effettuato per la strada 
di nllaccia,nento del comune di San Fele (Po- 
tenza), e per rendere possibile l’utilizzazione 
della numerosa mano d’opera disoccupata. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(11650) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la costruzione 
del progettato edificio scolastico nel comune 
di Atella (!Potenza), in base alla legge 9 ago- 
d o  1954, considerando -- o1 tre all’importanza 
specifica dell’opera - la possibilità di im- 
piego della mano d’opera disoccupata, che 
vanta il doloroso primato di circa 400 disoc- 
cupati su una popolazione di 3.800 abitanti. 
(L’interrogante chiode In risposta scritta). 
(ii65i) (( ~SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente ed opportuno stanziare 
1 fondi necessari per In manutenzione straor- 
dinaria, ed opere annesse, dei due brevi tron- 
chi stradali che allacciano la nazionale con il 
comune di Atella (Potenza), resi impratica- 
bili e con le ossature di pietrame allo sco- 
perto, con grave disagio per le comunicazioni 
interne ed esterne del popoloso comune. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1 1652) (( SPADAZZI ) I .  

cc Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sonoscere se 
non ritenga opportuno intervenire autorevol- 
mente perché siano sollecitamente appaltati 
i lavori per la costruzione di case popolari 

nel comune di Atella (‘Potenza), il cui pro- 
getto - per l’importo di lire 50 milioni - fu 
a suo tempo approvato ed attende la pratica 
esecuzione. (L’innter~ogante chiede IQ risposta 
scritta). 
(1 2653) (( SPADAZZI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire autorevol- 
mente per la sollecita approvazione del pro- 
getto di lire 25 milioni per le fognature e la 
costruzione di strade interne nella frazione 
Ginestra del comune di Ripacandida (Po- 
tenza), da tempo giacente presso i com9etenti 
uffici provinciali di Potenza. 

(( L’esecuzione dei lavori risolverebbe lo 
stato di abbandono dell’operoso paese, le cui 
strade sono quasi del tutto impraticabili nella 
stagione invernale ed eviterebbe i1 diffondersi 
di malattie per la mancanza di adeguati ser- 
vizi d i  igiene pubblica.. (C’in,t~rrognn.la chie- 
de la risposta scritta). 
( l i654) (( SPADAZZI ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’inizio dei 
lavori per la integrale soluzione del problema 
delle comunicazioni stradali tra la frazione 
Ginestra del comune di Ripacandida (Po- 
tenza) con i centri vicini, procedendo alla 
riattaziorie della stpada Ginestra-Venosa (resa 
impraticabile da passate e recenti frane) e 
alla sollecita progettazione della variante e 
proseguimento della strsda stessa (Ripacan- 
dida-Forenza-bivio di Forenza-Ginestra) , per 
impedire che durante il periodo invernale il 
paese resti completamente isolato dal mondo. 

(( I lavori di cui sopra, oltre a favorire ed 
incrementare gli scambi agricoli e commer- 
ciali tra i paesi della zona, allevierebbero no- 
tevolmente il problema della disoccupazione 
locale che travaglia da anni la popolazione. 
(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(11655) (( SPADAZZI X.  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’inizio dei 
lavori di costruzione dell’edificio scolastico 
del comune di Ripacandida (Potenza) -- il 
cui progetto fu a suo tempo rimesso al com- 
petente Ministero dei lavori pubblici -- per 
evitare ai bambini del luogo il disagio delle 
lezioni impartite a turno in locali inalsani 
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e inidonei alle funzioni della scuola. (L’in- 
terrogante chiede la risposto scritta). 
( 1 1656) (( SPADAZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’inizio dei 
lavori per la  costruzione del progettato ac- 
quedotto in contrada Francesca del comune 
di Atella (Potenza) ad opera dell’acquedotto 
pug5ese che h a  già provveduto - sin dal- 
l’ottobre 1934 - alla ultiinazione delle opere 
di captazione delle acque dalla sorgente Fran- 
ceschella. 

L’importante opera pubblica, oltre ad al- 
Ieviare i disagi della popolazione in merito 
al rifornimento idrico, risolverebbe, sia pure 
parzialmente, il problema della disoccupa- 
zione locale. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(11637) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire autorevol- 
mente presso le autorità locali del comune di 
Ripacandida (Potenza) per porre fine al grave 
stato di disagio in cui versa la popolazione 
deKa frazione di Ginestra dipendente da quel 
comune, in conseguenza dell’arbitraria ero- 
gazione di acqua potabile. 

(( Si tenga presente, infatti, che l’eroga- 
zione di cui sopra è concessa alla frazione 
per sole due ore giornaliere (dalle 7 alle 9) ,  
suscitando le giuste rimostranze dei cittadini 
che hanno corrisposto un regolare canone per 
ottenere l’allacciamento dell’acqua ed il rela- 
tivo contatore, senza ottenere risultato. (L’in- 
terrogante chiede la risposto scritta). 
( i 1608) «: SPADAZZI . ) I  

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno istituire nella fra- 
zione Ginestra del comune di Ripacandita 
(Potenza) un asilo infantile, al fine di racco- 
gliere in apposito locale i numerosi bambini 
della zona, costretti spesso a restare in balia 
di se stessi e privi di guida, a causa delle pe- 
santi occupazioni dei genitori che assorbono 
totalmente e lontano dal paese il loro tempo 
disponibile nei lavori di campagna. (L’inter- 
rogante chiede la risposta .scritta). 
(11639) <( SPADAZZI ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere i motivi per cui, 
sino ad oggi, non è stato dato corso ai lavori 
di costruzione dell’edificio scolastico nel co- 
mune di Castelgrande (Potenza) il cui pro- 
getto -- per l’importo di lire 72 milioni - 
fu a suo tempo apprnvato dai competenti 
Ministeri. 

<( Per conoscere, infine, se non ritenga op- 
portuno provvedere ad un  primo stanziamento 
di 30 milioni di lire, per dare inizio ad una 
opera di vasta portata sociale, da lungo tem- 
po attesa dalla popolazione locale. (L’interro- 
gante chiede In risposta scritta). 
(i 1660) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno intervenire presso l’autorità 
comunale di Ripacandita (Potenza) perché - 
esaudendo il desiderio più volte espresso dalla 
popolazione - decida di provvedere ad una 
maggiore illuminazione pubblica nella fra- 
zione di Ginestra, in cui sono attualmente 
in funzione poche lampade di limitato voltag- 
gio con grave disagio dei cittadini costretti 
quasi a disertare le strade nelle ore serali. 
(L’interrogante chiede la rispocta scritta). 
(116131) (( SPADAZZI )l .  

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se gli risulti che taluni intermediari abbiano 
richiesto a poveri contadini disoccupati del 
comune di Atella (Potenza) il pagamento di 
somme varianti dalle 400 alle 500 mila lire 
per facilitare l’assegnazione di terre presso 
l’ente Maremma, in zona Vultu del comune 
di Siena. 

(C Quanto sopra non è parto di fantasia ma 
documentata verità di fatti sui quali i con- 
tadini in questione sono pronti a fare testi- 
monianza; fatti che si ripetono sistematica- 
mente, con grave pregiudizio della onorabilità 
dell’ente e con palese offesa alla miseria dei 
nullatenenti meridionali, costretti a tornare ai 
loro paesi senza aver realizzato le loro giu- 
ste aspirazioni per non aver potuto concludere 
l’immorale mercato. (L’interrogante chiede In 
risposta scritta). 
(1 1662) <( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno isti- 
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tuire nel comune di Castelgrande (IPotenza) 
un cantiere-scuola, gilà richiesto dal comune, 
per la costruzione della strada Palazzolo-iCe- 
raso, esaudendo in tal modo una sentita e 
vecchia esigenza della popolazione locale, at- 
traverso un’opera di solidarietà sociale che 
permetterà l’impiego di numerosa mano 
d’opera disoocupata. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(i 1663) (( SPADAZZI H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia, del lavoro e pre- 
videnza sociale e l’alto commissario per l’igie- 
ne e la sanità pubblica, per conoscere se ri- 
sulta loro, e quali provvedimenti intendano 
prendere, che il sindacato medici ha delihe- 
rat0 di riscuotere le quote associative per 
mezzo di cambiali-tratte e con l’espresso av- 
vert,ill:ento, da parte della Banca traente, che 
gli effetti stessi, se non pagati entro i termini 
stabiliti, sarebbero messi in protestci. 

L’interrogante ritiene che le associazioni 
sindacali, nell’attuale stato della legislazione, 
hanno titolo a riscuotere le quote associative 
soltanto nei confronti degli inscritti alle as- 
sociazioni medesime, e che in ogni caso, per 
nvvi principi di dignità e di prestipio, iicn 
possono ricorrere a forme lesive del patrimo- 
nio morale dei liberi professionisti. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(11664) (( BOZZI )). 

<< 11 sottoscritto c,hiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici e l’alto commissario per l’igiene e 
la sanità pubblica, per conoscere quali prov- 
vedimenti intendano prendere in merito alle 
scuo:e elementari di via. Lavagna in Formia; 
scuole che funzionano in nianiera del tutto 
insufficiente al:e esigenze di un vivere civile 
e per la popolazione scolastica che le fre- 
quenta, con particolare riferimento alle defi- 
cienze qui esposte: 

le aule sono situate nell’edificio comu- 
nale, stanze fredde e scamarnent8e illuminate 
dalla luce diurna; 

nelle giornate di piuggia SI forma da- 
vanti all’ingresso uiia grossa pozzanghera 
per evitare la quale i harnbini sono costretti 
a fare delle pericolose acrobazie; 

l’acqua piovana viene giù dal soffitto ba- 
gnando gli alunni che scrivono già sacrificati 
stando in tre in un banco. 

C( Tra un’aula e l’altra vi sono le abita- 
zi-oni di alcune famiglie ricoverate dal co- 
mune. 

(< Dalle suddette famiglie non viene osser- 
vala alcuna norma igienica: fumo che invade 
tutto, allevamento di cani, schiamazzi, scale 
permanentemente sudice, disturbi continui 
alla scolaresca e quello che è più grave è il 
pericolo della diffusione di qualche malattia 
contagiosa essendovi qualche caso di tuberco- 
losi tra i ricoverati. 

(( I gabinetti sono soltanto due e servono 
per oltre ottocento alunni e per qualche fa- 
miglia. 

(( In 12 aule si avvicendano ininterrotta- 
mente tre turni, uno al mattino, uno nel po- 
meriggio ed un altro alla sera. (L’interrogante 
chiede la rìsposta scritta). 
i I iG65) (c BOZZI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’inkrrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’interno, per 
conoscere quali provvedimenti intendono 
adottare per lenire le conseguenze della vio- 
lenta scossa tellurica che il giorno 8 febbraio 
i 9 X  ha colpito il Gargano con epicentro nella 
zona di Montesantangelo ove si lamentano 
danni ad oltre trecento case ed alla insigne 
basilica di §an Michele Arcangelo. (L’lnter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
( 11 666) TROISI ». 

# (  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’indu- 
stria e cornmercio, per conoscere se non ri- 
tengano opportuno prendere immediati prov- 
vedimenti atti a stroncare l’azione di ripresa 
su larga scala della produzione e dello smer- 
cio di vini industriali da parte di mostifica- 
tori e per conoscere le misure che intendano 
adottare con urgenza per assicurare l’osser- 
vanza delle disposizioni di cui alla legge n. 561 
del 32 luglio 1954. (L’interrogante chiede Za 
risposta ycritta). 
i z i6671 I( LATANZA D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex militare IPelosi Nello 
f u  Antonio, classe 1913, residente a Monte- 
chiarugolo (Parma). (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(i 1668) (( GOIIRERI )’. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex militare Gassaniti 
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Conoetto fu Giuseppe, classe 1912, residente 
a Fidenza (Parma). (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
( i 1669) (( GORRERI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex militare Chiastra En- 
rico di Sesto, residente a Oriano di Solignano 
(IParma) . (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
( i  1670) (( GORRERI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex militare Cigala Ric- 
cardo, classe 1915, residente in Parma, borgo 
Poi il. 22; posizione 11. 1443805. (L’interro- 
gante chiede In rispostn rcrittn). 
(12671) (( GORRERI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per conoscere quando PO- 
trà essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex militare Zacchi Leo- 
nardo fu  Luigi, classe 1912, residente a Bore 
di Metti (Parma). (L’interrogante chiede In 
Tisposta scritta). 
(i 1672) (( GORRERI U. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando PO- 
trà essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex militare Bernini En- 
rico di Giuseppe, classe 1906, residente a 
)Pione di Varsi (Parma). (L’interrogante chie- 
de lu risposta scritta). 
( i 1673) (( GOHBEHI )). 

(( i 1  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando PO- 
tra essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex carabiniere Soldi An- 
tonio fu Vincenzo, classe 1903, residente a 
Pieveottoville di Zibello (Parma): posizione 
n .  1317717. (L’interrognn /e chiede In risposta 
scritta). 
( i M74) (( GORRERI H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex partigiano Benasci 

Severino fu Dante, classe 1920, residente in 
Parma, via Ruggero n. 18; posizione numero 
1328936. (J,’interrogante chiede la risposta 
.>critta). 
(11675) (( GQRRERI D. 

IC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di peiisione di 
guerra riguapdante l’ex militare Belletti Ot- 
torino di Ernesto, classe 1915, residente a 
Fontanellato (Parma), posizione n. 196330. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(( ~GQRRERI )). ( i 1676) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di pensione ri- 
guardante l’ex militare Colombari Pietro fu 
Lodovico, classe 1921, residente a Castione di 
Fidenza; posizione n. 1534706. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
( i 1677) (( GOHRERI N. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando PO- 
trà essere definita la pratica di pensione ri- 
guardante l’ex militare Tubercoli Mario di 
Giovacchino, classe 1922, residente in Parma, 
via Doberdò n. 15. (L’intwrogante chiede in 
risposta scritta). 
( 11678) BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando PO- 
trA essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex partigiano Robuschi 
Wiliner di Ennio, classe 1922, recidente a 
Ponte Taro di Fontevivo (Parma). (L’inter- 
rogante chiede la risposlu scritta). 
( i 1679) M BIGI ». 

(C  11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex militare Gualizzini 
Renzo fu Lodovico, classe 1914, residente a 
§an Rocco di Busseto (Parma). (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
( i 1680) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando PO- 
trlt essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex militare Fava Enzo 
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fu Luigi e della Carobbi Maria, classe 1914, 
residente in Parma, viale Veneto n. 17. (L’in- 
terrogante chiede Ea risposta scritta). 
( i 1681) (( BIGI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex militare Contento 
Mario fu Pasquale, classe 1918, residente in 
Parma, via IGiosuè Carducci n. 20; posizione 
n. 1373278. (L’interrogante chiede la rispo- 
stas criìta). 
(i 1682) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di pensione ri- 
guardante l’ex partigiano Zoni Severino di 
Dante, classe 1912, residente a Sorbolo (Par- 
ma), sottoposto a visita medica dalla coni- 
inissione di piacenza il 3 aprile 1954, ove gli 
venne assegnata complessivamente : seconda 
categoria rinnovabile per anni due più due 
decimi della differenza fra la prima e se- 
conda categoria. (L’interrogante chiede In rt- 
sposta scritta). 
( 1 1683) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante l’ex militare Felisari Ales- 
sandro, classe 1913, residente a Medesano 
(Parma), (L’interrogante chiede In risposta 
scritta). 
(1 1684) (( BIGI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex partigiano Sani Nello fu Alfredo, 
classe 1912, residente a Milano, via Costanza, 
n. 33, posizione n. 1454359/D. (L’interrogante 
chiede la: risposta scriiia). 
(12685) (( BIGI n. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà. 
essere definita la pratica di pensione di guerra 
riguardante l’ex militare Garsi Luigi di Fran- 
cesco, classe 1915, residente a Scurano di Ne- 
viano Arduini (Parma). Posizione n. 244658. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(11686) (( BIGI )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Sacchelli Walter fu Pie- 
tro, classe 1929, residente in Parma, via Pe- 
trarca, n. 9. (L’interrogante chiede Ea risposta 
scritta). 
(11687) (1 BIGI ». 

([ I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se non crede inammissibile il com- 
portamento del postelegrafonico Angelo Vi- 
centiiii, segretario provinciale del S.I.L.U.A.P. 
(Libero sindacato italiano lavoratori uffici lo- 
cali ed agenzie postelegrafonici) Rovigo, il 
quale, in data 18 gennaio 1955, inviava alla 
categoria una circolare, nella quale, fra 
l’altro si leggeva: 

(( Se siete veramente comunisti restate 
pure nel vostro sindacato rosso, cioè nella 
Federazione italiana postelegrafonici, C.G.I.L.; 
però sappiate che come tali dovete essere ne- 
mici dello Stato che vi dà da mangiare, e che 
come tali lo Stato deve sempre considerarvi, 
fino a che (forse più presto di quanto si crede), 
il Governo Scelba non vi raggiungerà coi più 
volte annunciati provvedimenti che non de- 
rivano da leggi speciali ma dall’applicazione 
fedele delle norme di ordinaria amministra- 
zione. Sarà lo Stato che dovrà difendersi da 
voi ... Presto o tardi in Italia si arriverà a 
chiarire tutti gli assurdi: perché è assurdo 
che lo Stato tolleri ancora tra i suoi dipen- 
denti i veri comunisti che per logica neces- 
sità devono lavorare per distruggerlo, e per- 
ché .è altrettanto assurdo che chi non B co- 
in.unista vero deve aspettarsi solo danni e ma- 
lanni ... Tutti possiamo essere stolti una volta 
e anche due; ma chi vu01 essere stolto per 
ostinazione, o anche per ostentazione non 
creda di poter meritare compassione un do- 
mani che potrebbe essere anche vicino n.  

(1 Come è facile constatare le richieste di 
discriminazione, anche se si inquadrano nel 
clima creatosi in Italia contro le forze che 
più hanno dato per la conquistata libertà, 
sono in stridente contrasto con la Costituzione 
repubblicana, la quale, negli articoli 3 e i8 
precisano: i cittadini sono tutti uguali da- 
vanti alla legge e hanno diritto di organiz- 
zarsi liberamente. 

(( L’interrogante chiede pertanto di cono 
scere quali provvedimenti si intendono pren- 
dere per impedire che simili atti si possano 
ancora compiere. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
( i 1688) (( MARANGONI SPARTACO ) J .  
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(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
iiistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare perché venga con- 
cesso all’ilutomobile Club di Roina l’aero- 
porto dell’Urbe per la costruzione di un  mo- 
derno aeroautodromo. 

(( La sollecita decisione Iavoievole del Mi- 
iiistero consentirà a Roma d’essere dotata di 
vn modernissiino impianto vivamente deside- 
iato da tutti gli ambienti sportivi. (L’interro- 
gante chicde la risposta scritta). 
‘i i 689j (( DE’ COGLI D. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorrio, per conoscere 
.;e non intenda intervenire per assicurare il 
necessario approvvigionamento idrico al co- 
mune di Cerisano (provincia di Cosenza). 

I< Un progetto è sta!o rimesso dal comune 
iklla Cassa del Mezzogiorno fin dal 1952. (L’in- 
terrogante c h i f d e  la riqposta ccrit ta).  
’ 1 t690j <( L k T l l ” O Z Z I  ) ) .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei trasporti, per conosceye se non ri- 
lenga opportuno - esacdendo i voti della PO- 
polazione della zona e favorendo lo svi- 
luppo turistico di unii iiiiienissima località - 
studiare la possibilitA di istituire uii piccolo 
-calo ferroviario in località Cersutn, sulla li- 
!!eo ferroviaria Battipaglia-Reggio Calabria, 
!ri una delle posizioni pii i  belle in vista del 
Golfo di Policastro. 

<< Si tenga presente, in  liro1)osito. che le 
m n p e  ten ti autorità del compartimento ferro- 
viario di Reggio Galabria si sono, in passato, 
opposte a tale istituzioiie sia per motivi tec- 
nici che per I’esizuo numero di abitanti della 
ocali th. 

(< A detta di competenti sii accennati mo- 
t (vi tecnici possono essere superati, mentre 
tion dovrebbe ostare il nimei’o degli abitanti, 
»oiché I n  zona è stata dichiarata di interesse 
turistico, in virtù del decreto n. 5232, pubbli- 
rato sulla Gazzetta Uf f ic ia le  n. 237 del 6 no- 
vembre i9J.2, a seguito del coiistatato aqusso 
di visitatori che, solo nella limitrofa basilica 
di Sari Biagio, rapniungnno ;imualinente i 
trentamila (come risulta dai Yegistri delle 
firme) . 

(( Si considen inoltre che l’istituzione del 
richiesto scalo ferroviario, mentre yraverehhe 
molto modestamente sull’amministrazioiie 
ferroviaria, indurrebbe centinaia di persone 
u costruire villini iri quella che è considerata 

e definita l’L\iiacapri del G.>lfo di Policastro. 
(L’inte,’roganfe chiede I n  risposta .\critta). 
(11691) (I  SPADAZZI )). 

I< 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 GO- 
verno, per conoscere se ritenga conciliabile 
con i principi delle libertà costituzionali e 
dd ln  proclamata solidarietà sociale, la  tassa- 
tiva limitazione ai trenta anni di età, inipo- 
sta ai partecipanti a concorsi per impieghi 
statali e parastatali. 

(( Ciò significa voler considerare inservibili 
ed incapaci di rendimento persone che sono 
invece nel pieno della loro vita e sicuramente 
dotate di esperienza tale che ogni confronto 
cui1 qiovaiii ventenni tornerebbe a tutto svan- 
tayz‘pic, di questi ultimi. 

‘ Si consideri inoltre che particolarmente 
!e donne che hanno superato i trenta anni ed 
aapirano a trovare un impiego, rappresen- 
tano altrettanti dolorosi casi sociali perch6 
nubili, vedove o prive di familiari diretti, ed 
appare pertanto inumano volerle i*espingei’e 
ai margini della società. 

(< L’interrogante chiede, infine, di cono- 
scere se -- in considerazione di quanto sopra 

non si ravvisi l’opportunitk di elevare il 
limite di età almeno a 35 anni, particolar- 
mente per quei posti che non impegnano in 
lavori fisici eccessivameiite pesanti. (L’intcr- 
royantc c h i d e  lo rispocf/l scr i f ta) .  
( t 1692) (( SPADAZZI 

(. La sottoscritta chiede d‘interrogare il mi- 
iiicti.:) del lavoro e della previdenza sociale, 
11er sapere se intenda prendere gli opportuni 
provvedimenti perché gli anni di servizio mi- 
litare durante la guerra tiel 1913-18 siano ri- 
rciiiosciuti validi ai fini della liquidazione 
della pensione di vecchiaia o invalidità agli 
interessati, indipendentemente dalla constata- 
zione che questi abbiano o meno versato con- 
tributi assicurativi prima o dopo i1 servizio 
militare. ( L a  inierroganiP chipck In r i spos fo  
ccrittuì. 
(116Y3) w BIANI HI cHIEf,O hlAY14 ) I .  

< <  I l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se ritenga che dal decreto IegisIa- 
tivo 13 aprile 1928, n. 592, che prevede il pas- 
saggio in ruolo del personale avventizio e 
fuori ruolo dell’amministrazione postale tele- 
grafica, siano esclusi, coil particolari dispo- 
sizioni, dalle agevolazioni concesse ai combat- 
tenti (di cui alla legge 138) della guerra 194C- 
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1N8, i combattenti della guerra 195 i8 .  (L’in- 
IPrrogantP chiede la risposta scritta). 
(11694) 11 HAHBIERT OXAZIO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se sia informato della situazione 
del sanatorio IC Mariano Santo 1) in Cosenza 
rispetto alla pessima qualità del vitto, alle 
gravi deficienze dei vari servizi e al compor- 
tamento del direttore verso i degenti e al- 
cune loro rappresentanze, comportamento 
culminato nel provocare la  irruzione della 
polizia nei reparti dei malati; e se non ri- 
tenga opportuno disporre una urgente inchie- 
sta su questa situazione. (L’interrogante chie- 
de  la Tisposta s d t t a ) .  
(1  1693) (( RERL’INGUER 1). 

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per conoscere se in- 
tendano intervenire d’urgenza presso la  (( So- 
cietà veneto-sarda )) che gestisce la  miniera 
di antracite di Seui (Nuoro), la  quale, pur  rea- 
lizzando ingenti lucri, ha lasciato i suoi la- 
voratori privi del salario e della gratifica na- 
talizia sin dallo scorso novembre, poriendoli 
così in stato di disperata miseria e determi- 
nando le condizioni di una agitazione di tutto 
il paese. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(12696) (( HERLINGUER ». 

(< I1 sott,oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non riter,ga necessario ed op- 
portuno consentire - dando le opportune di- 
sposizioni agli uffici ed enti competenti - una 
congrua proroga del termine perentorio stabi- 
lito per la  presentazione delle domande e 
delle denuncie per l’iscrizione all’assicura- 
zione malattia ai coltivatori diretti, tenendo 
presente che molti rurali, ottimi lavoratori e 
produttori, rimarrebbero esclusi dai benefici 
della legge 22 novembre 2933, n. 1136, soltanto 
per una questione di pura forma che nella 
totalità dei casi non sarebbe stata osservata 
esclusivamente per ignoranza delle djsposi- 
zioni nei loro dettagli e per essere molti, spe- 
cie i più lontani dai centri abitati, nell’inca- 
pacità di compilare e nella difficoltà di pre- 
sentare i prescritti moduli nei termini sta- 
biliti. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(11697) ’ (< SCOTTI ALESSANDBO 1 ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’iiiterrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
iirovvedimenti intenda adottare a favore del 
comune di Monte Sant’Angelo e delle altre 
località, del Gargario recentemente danneg- 
giate dai fenomeni tellurici. (L’interrogante 
cfizede la risposta scritta). 
( 1 iB98) ( 1  L)E MEO 1). 

Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre il sollecito 
inizio dei lavori di costruzione della strada 
di allacciamento Bella-Muro Lucano-Marmo 
(Potenza) con la nazionale IPotenza-Napoli, 
già progettata e tracciata nelle linee generali, 
tenendo conto che la realizzazione dell’im- 
portante opera pubblica favorirà la cittadi- 
nanza dei comuni di Castelgrande, Muro Lu- 
rano, 13ella, Pescopagano. Baragiano, Avi- 
gliano, soprattutto in merito alla possibilitk 
di incrementare le normali cuniunicazioni e 
gli scambi agricoli e commerciali tra i paesi 
della zona. (L’interrognnte chiede la risportu 

( I 16B9) SPADAZZI 11. 

scritta). 

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente e indilazionabile interve- 
nire con appositi provvedimenti di emergenza 
per. l’esecuzione dei lavori di consolidamento 
nel versante sud-sud ovest del comune di Sa- 
lnndra (Matera). 

IC Si tenga presente, iii merito, che l ’ah-  
tnto del comune è gravemente minacciato d a  
una impoiiente frana verificatasi in conse- 
guenza dei recenti fatti alluvionali e che si 
estende per una lunghezza di oltre 300 metri, 
con evidente pericolo per la incolumitA della 
cittadinanza e delle abitazioni. 

I( L’interrogante chiede, infine, di cono- 
sceie se non si ritenga indispensabile un im- 
mediato e adeguato stanziamento di fondi 
per provvedere all’esecuzione dell’opera di 
cui sopra. (L’interTogantP chiede Iu risposta 

( 1 1700) SPADAZZI ) I .  

scritta). 

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi che hanno sino ad oggi impedito di prov- 
vedere agli indispensabili ed urgenti lavori 
di manutenzione straordinaria all’acquedotto 
di Bella (Potenza) già decisi, da ben tre anni, 
per l’importo di lire 6 milioni, senza che una 
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sola riparazione sia stata apportata, con grave 
disagio della cittadinanza alla quale, recen- 
temente, sono stati consegnati i 2  apparta- 
menti 1.N.A.-Casa, del tutto sforniti di ac- 
qua e - conseguentemente - con i servizi 
igienici immobilizzati. (L’interroganle chiede 
la risposta scritta). 
(11701) (( SPADAZZI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire autorevol- 
mente perché siano eseguiti i modesti lavori 
necessari a dotare di illuminazione elettrica 
la strada meridionale di accesso al comune 
di Forenza (iPotenza) per un tratto di circa 
300 metri (convento-rione San Vito), -rendendo 
in tal modo possibile la transitabilità nelle 
ore serali in una zona resa pericolosa dalla 
totale oscurità. (L’intPrrogantP chiede la ri- 
sposta scritta). 
(11702) (< SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno proyvedere al finaii- 
ziamento necessario per la pavimeiitazione 
del secondo tronco del Corso Grande nel co- 
mune di Forenza (Potenza), esaudendo in tal 
modo una sentita esigenza della popolazione 
e sistemando definitivamente la strada cen- 
trale del comune, completata soltanto a metà, 
con grave disagio dei pedoni e dei veicoli. 
(L’interrogante chiede la Tisposta scritta). 
(1 1703) (< SPADAZZI )). 

(( TI sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
abbia notizie del grave malcontento che re- 
gna nel comune di Forenza (iPotenza) a causa 
delle voci corse recentemente circa l’impiego 
della somma di 150 milioni di lire, anziché 
per il risanamento del rione San Vito (come 
fu stabilito al momento dello stanziamento 
dei fondi), per la costruzione di case popolari. 

( (La  popolazione di Forenza desidera che 
sia dato sollecito inizio al progettato risana- 
mento, rimandando le altre opere pubbliche 
ad epoche diverse e comunque non intaccando 
i fondi necessari per la desiderata e urgente 
sistemazione dell’importante complesso co- 
munale. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(1 1704) (( SPADAZZI )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno porre 
allo studio il grave problema dell’assistenza 
svolta a mezzo dell’E.N.P.A.S., per evitare 
l’assurdo di liquidazioni di spese, ottenute 
dopo vari mesi di pressioni e di insistenza e 
per un massimo del 40 per cento dell’importo 
reale. 

Si cita il caso, ad esempio, del comune 
di Bella (Potenza), dove è vivissimo il mal- 
contento per i fatti di cui sopra, in merito ai 
quali i cittadini assistiti dal1’E.N.iP.A.S. han- 
no dovuto più volte sollecitare le competenti 
autorità superiori per la inadeguata liquida- 
zione delle spese. (L’interrogante chiede ta 
rispostn . scd ta) .  
( i 1705) (C ~SPADAZZI I). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga indispensabile porre allo studio un 
provvedimento legislativo, tendente a permet- 
tere l’indennizzo in favore di ditte che subi- 
rono danni di guerra nei loro beni industriali 
e commerciali, ovviando alla ingiustificata 
omissione di questi casi della legge 27 dicem- 
bre 1953, n. 968, che stabilisce una inconce- 
pibile disparità di trattamento nei confronti 
di privati cittadini (verso i quali va tutta la 
nostra comprensione) e di ditte che, attra- 
verso il loro lavoro, costituiscono l’ossatura 
sociale della nazione e verso le quali il Go- 
verno dovrebbe mostrare un più sollecito in- 
teressamento. (L’ZnterrogantP chiede la r i s p -  
sta scritta). 
( 11706) (( SPADAZZI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se non ritenga opportuno prov- 
vedere alla istituzione di una infermeria do- 
tata di posti-letto, nel comune di Montalbano 
(Matera), esaudendo i voti molte volte 
espressi dalla popolazione locale, costretta a 
percorrere distanze considerevoli per il rico- 
vero degli infermi e per le cure più urgenti 
da prestare, con grave pericolo per la loro in- 
columità e disagio per i1 paese intero che non 
ha potuto ottenere, sino ad oggi, una istitu- 
zione indispensabile della civiltà e della so- 
lidarietà umana. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(i 2707) 1( SPADAZZI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se siano 
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autentiche le dichiarazioni pubblicate dalla 
stampa e attribuite all’amhasciatore italiano 
a Washington secondo le quali (( la democra- 
zia italiana sarebbe concorrentemente minac- 
ciata da un partito comunista e da un partito 
fascista n. 

(( Tali responsabili affermazioni diffuse 
presso la opinione di una grande nazione 
amica dallo stesso rappresentante ufficiale del 
nostro paese, oltre ad accreditare la presenza 
in Italia di un partito i cui tentativi di for- 
mazione sono puniti dalle leggi vigenti, costi- 
tuiscono una grave alterazione, a scopo PO- 
lemico, della presente situazione interna ita- 
liana. 

IC L‘interrogante chiede al ministro degli 
affari esteri - qualora il tenore delle predette 
affermazioni risulti confermato - se non ri- 
tenga opportuno impartire istruzioiii al pre- 
detto ambasciatore invitandolo ad ispirarsi 
ad un maggior senso di responsabilità nel rila- 
sciare dichiarazioni alla stampa statunitense. 
(L’interrogante chiedp la risposta scritta). 
(11708) (( ANFUSO V .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e l’alto com- 
missario per l’igiene e la sanità pubblica, per 
conoscere i motivi che hanno determinato il 
recente provvedimento dell’Alto Commissa- 
riato per l’igiene e la sanità pubblica nei con- 
fronti della società Schiapparelli di Torino. 

(( Per sapere se si ritenga più equo non 
confermare il sequestro e la inibizione di pro- 
duzione ad uno dei più cospicui reparti della 
(( Schiapparelli )) dopo che e per l’ammis- 
sione resa in suo intervento al Senato dal- 
l’alto commissario Tessitori e per quanto ap- 
pare dalle risultanze processuali la direzione 
della società torinese non solo era estranea 
ai fatti imputati al professore Migliardi, ma 
f u  dalla di costui attività notevolissimamenbe 
danneggiata. 

(( Per sapere per ultiino se non intenda, in 
ogni più subordinata ipotesi, modificare 
quanto meno il qui denunciato provvedimento 
stabilendosi opportune e più rigorose cautele 
e norme di vigilanza al fine sovrattutto di 
evitare le gravi conseguenze derivanti ai non 
pochi operai addetti al reparto di cui si tratta. 
(L’interrogante chiedc la risposta scriita) . 
( 1 1709) (( BOVETTI )). 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere : 

1”) se ha conoscenza del male che ha col- 
pito le culture della faccia costiera che da 

iPalma Montechiaro raggiunge ed oltrepassa 
l’agro di Licata (Agrigento); 

2”) quali misure sono state prese per 
identificare tale male, nonché quelle dispo- 
st,e per eliminarlo; 

3”) quali provvedimenti intenda adottare 
per venire incontro a coloro che hanno subito 
dei danni, e particolarmente ai piccoli pro- 
prietari coltivatori diretti che più di tutti ne 
risentono le conseguenze. (Gli  interroganti 
chiedono la risposta scritta). 
(11710) I (  GIACONE, BERTI N. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste ‘e dei lavori 
puhblici, per conoscere : 

10) se sono a conoscenza dei gravi danni 
recati alle culture, ai fabbricati ed alla via- 
bilità, dall’alluvione ahhattutaci sul comune 
d i  Rihern (Agrigento): 

2”) quali provvedimenti intendano pren- 
dere per venire incontro ai  danneggiati, non- 
ché quali misure intendano disporre per ri- 
sanare le opere colpite. (Gli  interroganti chie- 
dono In risposta scrit fn).  
i 1171 i) (( GIACONE, HERTI )). 

(( La sottoscritta chiede d’iiiterrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritiene Opportuno modificare l’ordi- 
nanza ministeriale per gli incarichi nelle 
scuole medie a favore dei professori mutilati 
e invalidi di guerra prescrivendone, più che 
una riserva percentuale di discussa applica- 
zione pratica, la precedenza assoluta nel con- 
ferimento annuale degli incarichi e sup- 
plenze. e se non ritiene anche di dovere prov- 
vedere sollecitamente per la sistemazione in 
~ u o l o  degli stessi, come prevede la proposta 
di legge n. 715 presentata ad hoc dagli ono- 
revoli Villa e Ghislandj. ( L a  interrogante 
chiede i« risposln scritta). 
(11712) (( HONT4DE MARGHERITA 1 1 .  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per Conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere nei riguardi degli allievi telefonisti 
ed allievi meccanici dipendenti dai telefoni 
di Stato, i quali, pur pagando i contributi 
E.N.iP.A.S., non godono della assistenza ma- 
lattia ad essi dovuta e chiede altresì di co- 
noscere se intenda ammettere ai concorsi 
1.N.A.Casa le due categorie su dette. ( L a  in- 
ierToganiP chiede la risposta scritta). 
(i171.3) (( RONLADE MARGHERiTA n .  
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(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere no- 
tizie già di competenza del Ministero del- 
l’Africa italiana e riguardanti la riassunzione 
in servizio di Messina Tommaso da Cefalù 
(Palermo), dichiarato rinunciatario dall’iiii- 
piego per non avere presentato, entro i ter- 
mini indicati, i documenti richiesti e diffi- 
cili a ricercarsi, perché consistenti in dichia- 
razioni di superiori e di compagni di lavoro, 
facendo presente che alla data di pubblica- 
zione della legge nella Gazzetta Ufficiale 
n. 135 del 16 giugno 1953, gih detti documenti 
erano stati tutti presentati. 

(( Chiede altresì di conoscere dall’onore- 
vole ministro, se può dichiararsi rinuncia- 
tario d’impiego un povero padre di famiglia 
che per sfamare i figli, dopo tre anni di to- 
tale disoccupazione dal 1947 al 1950, si de- 
dicò saltuariamente al mestiere di muratore. 
(La  interrognnte chiede la r?Yposta serif f a ) .  
(11714) <c BONT4DE h~ARGIIERIT.\ 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se sia al 
corrente del fatto che la prefettura di Ra- 
gusa non ha erogato ai profughi il sussidio 
loro spettante per il mese di gennaio 1955; 
e se intenda dare urgenti disposizioni affin- 
ché sia provveduto al riguardo. (L’interro- 
gante chiede En risposta scritta). 
(1 1715) (< ALMIRANTE n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nil- 

nistro dell’ngricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga oppoi tuno impartire 
sollecite disposizioni per una più rigorosa 
ed inflessibile attività di vigilanza a difesa 
della genuinità dei vini. 

(( Si nota infatti nelle provincie jonico- 
salentine una sensibile ripresa dell’azione di 
mistificatori per la produzione di surrogati 
di vino, o vini industriali, che vengono smer- 
ciati per vini genuini, in violazione della leg- 
ge 31 luglio 1934, n. 561, e provocando, con 
la illecita concorrenza, grave turbamento nel 
mercato vinicolo e giustificato allarme fra i 
produttori onesti. (L’znterrogante chiede la 
risposta scritta). 
(11716) C( RERRI ) I .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, per 
dare attuazione alla legge sui bacini imbri- 
feri montani, sono stati identificati i conces- 
sionari tenuti a1 pagamento del sovracanone 

per ciascun bacino imbrifero e se è stato loro 
intiinuto il pagamento delle somme rispetti- 
vainente dovute. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(12717) (( VEXONESI >,. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno ed urgente 
provvedere ai lavori di restjauro indispensa- 
bili alla conservazione del (< Castello )) (mo- 
numento nazionale) nel comune di Monte 
Sant’Angelo (Foggia); e del muro divisorio 
tra la (( Tomba di Rotari )l ed il Portale della 
chiesa di Santa Maria Maggiore, sempre nel 
comuiie di Monte Sant’Angelo. (L’interro- 
gante chiede In risposta scritta). 
(11718) N DE CAPUA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere i provvedimenti che ritiene di 
adottare per disimpegnare in maniera più 
sodisfacente il servizio di distribuzione della 
posta nel comune di Trinitapoli (Foggia). 

(( L’interrogante rileva la insufficienza 
degli attuali due volenterosi portalettere per 
i1 paese, capoluogo di rnandainento e impor- 
tante centro agricolo, che conta oltre 15 mila 
abitanti. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(11719) (( DE GAPUA n. 

C( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla costruzione dell’edificio sco- 
lastico per le scuole secondarie (media, liceo, 
magistrale) nel comune di Monte Sant’An- 
gelo (Foggia). 

(( L’interrogante è informato che all’uopo 
venne da tempo presentato un progetto di 
lire 130 milioni ed uno stralcio del progetto 
stesso per lire 70 milioni. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
( 11720) (( DE CAPUA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’interno, pe;. 
conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare a favore delle famiglie del comune 
di Troia (Foggia), costrette a sgomberare 
dalle proprie abitazioni, pericolanti in seguito 
a cedimento franoso del rione San Benedetto. 

<( L’interrogante è informato che la frana 
interessa circa 12.000 abitanti. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(11721) (( DE CAPUA )). 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura 
e foreste, per conoscere lo stato della pratica 
relativa al progetto della costruenda strada 
Lesina-Varano, ai sensi dell’articolo 4 del re- 
gio decreto 11 febbraio 1933, n. 215 e della 
circolare n. i026 dell’il dicembre 1950. 

(( L’interrogante è informato che l’opera, 
preventivata per lire 62 milioni circa, do- 
vrebbe essere portata a compimento nel tem- 
po massimo di 2 anni. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
( 11722) (( DE GAPUA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i 
provvedimenti che intende adottare per la 
normalizzazione delle comunicazioni sulla 
strada statale n. 17, fra Lucera ed il resto 
della provincia di Foggia, a seguito del crollo 
del ponte sul Vulgano, a causa del maltempo 
dei giorni scorsi. 

((L’interrogante è informato che per il 
momento si è costretti a battere la strada di 
bonifica n. 33, inadeguata all’intenso e conti- 
nuo traffico, e coi rischi della sua angustia. 

CC E, nel caso la interruzione dovesse du- 
rare qualche mese, domanda se non vi sia 
modo di lanciare un qualsiasi ponte di for- 
tuna da parte del1’A.N.A.S. che unisca l’una 
all’altra sponda del Vulgano. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(i 1723) CC DE CAPUA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’interno, per 
avere precise notizie circa i danni causati dal 
terremoto il giorno 9 febbraio 1954, alle ore 
11,07, nel comune di Monte Sant’Angelo 
(Foggia). 

CC L’interrogante è informato che è stata 
danneggiata la strada per San Giovanni Ro- 
tondo e che notevoli lesioni risultano accer- 
tate al municipio, alla scuola media di Vico 
Giordano ed a quella di Palazzo Basso, agli 
edifici della pretura e della caserma dei ca- 
rabinieri, all’edificio scolastico San France- 
sco e alla scuola elementare D’Angelantonio, 
al cimitero di Ruggiano (il cui muro di cinta 
per circa fN metri è crollato, mentre la ca- 
mera mortuaria, pericolante, è stata fatta 
chiudere), al cimitero cittadino, alla chiesa 
della ((Madonna della Libera )), alla chiesa 
di San Francesco (la quale è stata chiusa al 

(( L’interrogante è informato, inoltre, che 
anche l’edificio scolastico della frazione di 

culto). 

Macchia risulta danneggiato; oltre numerose 
abitazioni private delle quali due dichiarate 
inabitabili. 

(C Chiede, pertanto, di conoscere i provve- 
dimenti già adottati ed ancora da adottare. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
( 11724) (C DE CAPUA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere lo stato della 
deliberazione consiliare n. 164 del comune di 
Andria (Bari), già approvata dalla giunta 
provinciale amministrativa di Bari, è in- 
viata all’approvazione della commissione 
centrale per la finanza locale. 

(( L’interrogante i.? informato che detta de- 
liberazione venne adottata dal consiglio comu- 
nale di Andria nell’ottobre 1953 ed ha per og- 
getto (( l’istituzione di un ruolo transitorio 
per il personale non di ruolo del comune di 
Andria (Bari) »; e pertanto interessa molti 
impiegati e salariati che prestano servizio al- 
meno da un decennio. (L’intemogante chiade 
la risposta scrittn). 
(1 1725) (( DE CAPUA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per ca- 
noscere i provvedimenti adottati e #quelli da 
adottare a favore degli agricoltori e dei pic- 
coli coltivatori diretti che hanno subito gravi 
danni a seguito delle eccezionali precipita- 
zioni e del conseguente straripamento del tor- 
rente Candeloro, in agro di Manfredonia 
(Foggia). 

(( L’interrogante chiede inoltre che, ad evi- 
tare maggiori danni nella zona della stazione 
di Candelaro, ove la precarietà degli argini, 
risultanti franati in già quattro punti, tiene 
in costante preoccupazione gli agricoltori 
della zona, si provveda alla chiusura delle 
rotte. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
( i  1726) (( DE CAPUA Y.  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, se ritiene necessario prow 
vedere alla costruzione del (( sottopassaggio u 
alla stazione delle ferrovie dello Stato di Ce- 
rignola Campagna (Foggia). 

(( Infatti l’attraversamento dei binari da 
parte di chi scende o sale dai treni comporta 
continuo pericolo di vita per gli imprudenti 
e per i distratti. 

(( L’interrogante ritiene che il problema 
è quanto mai attuale per essere avviato a so- 

, 
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luzione, tenuta presente l’apportunità di pro- 
fittare del fatto che attualmente sono in corso 
sul posto lavori di ampliamento e di adatta- 
mento del complesso ferroviario di Cerignola 
Campagna. (L’interrogante chiede la risposta 

(( DE CAPUA n. 
scnt ta) .  
i 1727) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere lo stato 
della pratica relativa alla istituzione di una 
seconda coppia di corse automobilistiche da 
Vieste a Foggia e viceversa. 

(< La pratica è stata avanzata da tempo al- 
l’Ispettorato della motorizzazione di Bari, ma 
da vari mesi si attende la realizzazione; men- 
tre gravissimi disagi, e pericoli insieme, in- 
contrano i viaggiatori del comune di Vieste, 
costretti a levarsi alle 4 di notte per prendere 
l‘unica corsa in partenza da Vieste alle 4,30 
deh mattino, e da Foggia alle 14,30; corsa 
zeppa di viaggiatori, costretti a fare in piedi 
l’intero percorso di oltre 3 ore e con i gravi 
pericoli del superaffollamento che è poi vie- 
tato per legge. (L’interrogante rhzede la ri- 
cposta scritta). 

(C  DE CAPUA )). i 1’728) 

5~ i sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dei trasporti, per conoscere se sia a 
conoscenza delle numerose contestazioni ele- 
vate a carico dei produttori agricoli da parte 
della polizia stradale in ordine alla circola- 
zione su strada delle trattrici agricole e dei 
relativi rimorchi, contestazioni che hanno de- 
terminato altrettanti numerosi deferimenti 
degli utenti in sede giudiziaria ed, in partico- 
lare, se sia a conoscenza delle contravvenzioni 
e delle sentenze a carico di conducenti di trat- 
arici in servizio di traino non suscettibili di 
superare la velocità di 15 chilometri orari 
perché non muniti di patente. 

cc E, nel caso affermativo, se non ritenga 
necessario ed urgente intervenire affinché, es- 
sendo la specifica materia in fase di regola- 
mentazione definitiva, le disposizioni transi- 
torie all’uopo lodevolmente emanate dal Mi- 
nistero stesso nell’intento di venire incontro 
ai prevedibili inconvenienti lamentati, ab- 
biano a trovare una più benevola considera- 
zione da parte degli organi di accertamento 
delle infrazioni stradali. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 
(117%) C( FRANZO, STELLA ». 

(1 I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri del commercio con l’estero e dell’agri- 

coltura e foreste, per conosaere se non riten- 
gano opportuno adottare i provvedimenti d e l  
c8so allo scopo di contrarre le impohzioni  
di bestiame da macello dalla Francia e da al- 
tri paesi dell’O.E.iC.E., che determinano rile- 
vaniti flession,i sul prezzo del bestiame nazio- 
nale. (Gli  intevogant i  chiedono Ju rxSposla 
scritta). 
( i 1730) CC STELLA, FRANZO )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non ritiene 
opportuno emanare disposizioni affinché il 
trattamento tributario previsto al titolo 17 del 
decreto ministeriale i 3  dicembre 1952 sia ap- 
plicato anche alle acque minerali naturali ol- 
tre che alle acque gassate in genere, ghiaccio 
e acque minerali artificiali elencate all’arti- 
colo 68 del sopracitato decreto. 

Quanto sopra si chiede per evitare, in 
sede di riscossione dell’imposta generale sul- 
l’entrata, la sperequazione esistente fra le ac- 
que minerali artificiali ed anche in conside- 
razione dell’in teresse pubblico e sanitario ri- 
conosciuto alle aoque minerali naturali dalla 
vigente legislazione (regio decreto 28 settem- 
bre 1919, n. 1924, regio decreto 29 luglio 1927, 
n. 1443). (L’interrogante chiede la rispo- 

(iI’ì’3i) (C MALAGODI ». 

sta scritta). 

T 1  sottoscrilto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non si ritenga oppor- 
tuno - al fine di porre termine alle controver- 
sie sorte sull’argomento e di tranquillizzare 
le migliaia di interessati - risolvere definiti- 
vamente la questione del ripristino dell’esame 
di Stato per l’esercizio della professione, a 
mezzo di una sanatoria per le lauree conse- 
guite dal 1944 ad oggi, considerando che i pro- 
fessionisti interessati sono già stati abilitati, 
sia pure provvisoriamente, ed hanno assunto 
notevoli responsabilità iiell’esercizio della pro- 
fessione e che agli stessi deriverebbe enorme 
disagio morale e materiale, compromettendo 
o annullando molti rapporti sociali, economici 
e giuridici, costituiti in numerosi anni di at- 
tività professionale. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(11732) <( SPADAZZI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno, in ap- 
plicazione di quanto disposto dalla legge f i  
dicembre 1952, n. 2529, ed alle assicurazioni 
fornite in tal senso al comune interessato, di 
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provvedere con urgenza all’installazione del 
previsto apparato telefonico nel comune di 
Gatteo (Forlì), esaudendo così una vivissima 
esigenza della popolazione che non ha attual- 
mente possihilita di collegamenti telefonici. 
(L’interrognnfe chiede In risposin scritta). 
(1 1’733) (C SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
intenda dare ogni pii1 sollecito corso alla ese- 
cuzione della strada Rivoli-Telli-Cascina Vico 
in provincia di Torino, quale opera pubblica 
ebbe già da tempo ogni debita approvazione. 
(L’inferroganie chiede In rispocta scritta). 
( 11734) (( BO\>ETTI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intende continuare la costruzione della strada. 
-2lfero-Pereto nei comuni di Bagno di KO- 
magna e Verghereto, di cui un primo tratto 
di tre chilometri è stato già da tempo ulti- 
inalo, naturalmente senza alcuna utilità, se 
imi verrà costruito l’altro tratto di sette chi- 
lometri. 

Si fa presente che la strada interessa una 
mna a cavaliere delle provincie di Forlì, 
-ireazo e Pesaro popolata da molte centinaia 
di famiglie contadine quasi lotalmente isolate 
I)er molti mesi dell’anno, e costrette ad una 
v i  tn primordiale ormai inaccettabile in 
t1r;iinmatico contrasto con quella del:, %ne 
zone della bassa collina e della pianura roma- 
gnola, toscana e marchigiana economica- 
mente e socialmente fra le più evolute 
d’Italia. (L’interrognnte chiede lo risposto 
zcrittu). 
( i  1’735) (( &J.M.V[UALDI 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se lion ri- 
ienga giusto ed opportuno prendere final- 
menle in esame, col proposito di migliorarla, 
la situazione economica del personale subal- 
terno di pubblica sicurezza, costretto dalle 
itttuali condizioni ad una vita estremamente 
difficile e spesso momlniente ed anche for- 
malmente indecorosa, con grave pregiudizio 
dello stesso servizio ci11 questo personale deve 
iidempiere. (L’interroqnntr chiede In  rispoata 
crittu) . 

(11736) (( Koxi r imn  1 1 .  

(C I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
iiistru tlell’interno, per conoscere se corri- 
spondn i\ verità. la notizia secondo la quale 

i1 sequestro del settimanale Asso d i  hastonz, 
n .  8 del 20 febbraio 2955, sarebbe avvenuto 
Yulla base dei contenuto apologetic0 del setti- 
manale stesso. 

(( L’interrogante chiede se il Governo non 
ritenga eccessivo ed anacronistico il provvedi- 
mento, e se in considerazione del suo spirito 
chiaramente persecutori0 non intenda per 
l’avvenire evitare l’abuso di misure cautela- 
live che, data la Coslituzione vigente, offen- 
~iloiio la sensibilità dell’opinione pubblica, la 
volontà critica e il suo diritto di libero giu- 
dizio storico sugli avvenimenti del passato. 
I L’intrrroganie chiede In rispoStii scritta). 
11 737) (( Pozzo ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se abbia no- 
tizie del grave malcontento diffuso tra gli 
{iventi diritto a pensione di guerra in me- 
rito al sistema di liquidazione che lascia tutti 
insoddisfatti - nonostante le rassicurantg no- 
tizie diffuse sulla questione dalle autorità go- 
vernative - e che hanno avuto un dramma- 
tico epilogo nel recente fatto di sangue acca- 
duto a Roma. 

(C L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
re non si ritenga opportuno stabilire una gra- 
clualità nelle precedenze in cui -- prescin- 
tiendo dalle numerose sollecitrazioni politiche 
- siano poste in primo piano le liquidazioni 

i t  quegli aventi diritto che fossero forniti di 
certificato di povertà. 

C( L’interrogante chiede infine di conoscere 
\e non si ritenga umano e morale procedere 
it110 snelliinento burocratico delle liquidazioni, 
semplificando e accelerando i metodi di inda- 
qine e stabilendo, in via definitiva, gli accer- 
tamenti sanitari da assumere come incontro- 
vertibili, a froiite delle attuali perplessità e 
pluralità di visite, commissioni ed uffici. 

(( Traendoli dalle migliaia di casi verifica- 
tici in Lucania, si citano i seguenti dolorosi 
esempi : 

1”) invalido Toniasillo Vito, di anni 30, 
da Satrinno di Lucania (Potenza), il quale 
da ben nove anni insiste per veder riconosciuto 
i 1 proprio diritto n pensione. ,Mentre l’Istituto 
i-lizzoli di Bologna diagnosticò nel 1952 una 
infermità derivante dai lanci effettuati dal To- 
inasillo con il paracadute, la clinica neurolo- 
gica dell’Università di Napoli affermò trattarsi 
di infermità derivante dal normale lavoro del- 
l’invalido, il quale, nel frattempo, mendica 
per le vie di Roma, immobilizzato nella sua 
carrozzina, con grave menomazione della sua 
tlignitii e delle autorità preposte alla soluzione 
Itel suo caso; 
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20) *&briola Gerard0 fu Pasquale, da  Cain- 
pomaggiore (Potenza), il quale attende la li- 
quidazione della sua pensione di guerra dal- 
l’anno 1942; 

3”) Carbone Michele fu Pasquale, da Gi- 
nestra (Potenza), che trovasi nelle medesime 
condizioni dal 1944. 

(( Pertanto - pur dando atto dell’opera già 
Svolta ad opera dei funzionari e dei sanitari 
preposti alla delicata branca governativa - 
non si può non riconoscere che occorre mag- 
giormente impegnare il personale di cui sopra 
iiell’adeinpimento del proprio dovere, perché 
gli ilventi diritto comprendano l’obbligo di 
compiere i1 proprio, punendo severamente gli 
abusi e le parzialità, restituendo fiducia alle 
iiiigliaia di ex combattenti, i quali debbono 
ri trovare la certezza dei loro diritti derivante 
rlai sacrifici compiuti per la patria. (L’inter- 
rogante chipde I n  riqpostn ccrittn). 
(12738) (( SPADAZZI ». 

L< 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro per lo spettacolo, lo sport e il turismo 
e i1 iiiinistro della pubblica istruzione, per 
sapere se non ritengano doveroso interessarsi 
affinché venga meglio disciplinato l’esercizio 
delle cave di ghiaia sulla sponda meridionale 
del lago d’Orta, che minacciano di allerare 
li1 caratteristica fisionomia e l’amenità dei 
luoghi; in particolare, se non intendano in- 
tervenire perché sia vietato i1 proseguimento 
dello scavo nella collina di Buccione (fra- 
zione Corconio in comune di Orta San Giu- 
lio), sottostante alla storica torre longobarda, 
l i 1  cui stabilità è già compromessa. 

(( Ad uvviso dell’interrogante, l’allarme 
vivissirno delle popolazioni e delle autorità 
locali, timorose di vedere definitivai-nente de- 
turpata la bellezza e sminuite le attrattive 
turistiche della zona, richiede l’adozione di 
adeguati provvedimenti, tanto più che nel 
(’uso delle cave di Huccione l’attivith estrat- 
tiva potrebbe essere facilmente rivolta verso 
I cospicui giacimenti di ghiaia del ricino 
inonte hIesnia. (J,’?nterrognntP I‘hiedP 7n ri- 
\postn ccrittn). 

( 11739) (< FALETTI >>. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro per lo spettacolo. lo sport e il turismo, 
per conoscere se non intenda prendere in 
serio esame la situazione turistica della zona 
Stresa-Mottarone Vetta che, pur  prestando 
grandi risorse al turismo estivo e special- 
inente invemale, è venuta completamente a 

decadere dopo l’incendio del grande alhergo 
alla Vetta del Mottarone. 

(( Si invita anche i1 iiiinistro a voler inter- 
venire presso l’amministrazione della ferro- 
via Stresa-Mottarone Vetta, affinché l’orario 
delle corse sia regolarizzato, onde permettere 
ai turisti l’accesso alla Vetta per lo svolgi- 
mento degli sport invernali. (C’intrrrognnte 
rhiede la risposta scrit ta).  
(12740) (( GRAZIOSI )). 

(( I1 Sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei trasporti, per conoscere se non in- 
tenda intervenire presso l’amministrazione 
della ferrovia Stresa-Mottarone Vetta al fine 
di regolarizzare una volta per sempre l’ora- 
rio delle corse e in  inodo particolare al fine 
di intervenire perché come nel passato sia isti- 
tuita una partenza dal Mottarone Vetta it 

Stresa che permetta agli abitanti del Motta- 
Pone di comunicare col proprio comune e ai 
bambini di frequentare le scuole. (L’interro- 
gante c h i d e  In rispoctcr irrit tn).  

(( GRAZIOSI 1) .  ( i  1742) 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non crede opportuno di inter- 
venire affinché siano coordinati gli orari di 
distribuzione per la posta tra l’ufficio postale 
di Stresa e la ferrovia che porta al  Mottarone 
Vetta. 

(( Capita infatti spesse volte che a piedi il 
portalettere debba risalire la cima del Motta- 
rone alta 1500 metri. (l,’interrognnte c h i p d ~  
In riypoctn scrittnì. 
( 2 1742) (( GRAZIOSI ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
iiistro dei trasporti, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per normalizzare 
I servizi automobilistici di collegamento fra il 
comune di Castrolibero e Cosenza. 

<( L’interrogante fa presente l’assoluta ne- 
cessità ed urgenza di provvedimenti atti ad 
assicurare alle popolazioni interessate un ser- 
vizio costante e regolare. (I, ‘in,teirognnte chie- 
de In rispoitn writ tn) .  
( 21743) (( ANTONIOZZI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il in1 

nistro dei trasporti, per conoscere se non rs- 
tenga urgente autorizzare la esecuzione dei 
lavori già previsti perché lo scalo inerci della 
stazione di Polipnano a Mare (Rari) sia reso 
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idoneo a sodisfare le esigenze degli ortofrui- 
iicoltori locali. 

(( B risultato evidente infatti che t i  tlual- 
niente lo scalo merci di Polignitno si appa- 
lesa insufficiente alle necessità di carico e 
scarico delle derrate destinate alle I arie città 
italiane ed estere. (T,’infrrrognnie r?urdp In 
ricpocfn q c r i f f n ) .  
(11744) (< 1 1 ~  (:ANT 1 )). 

(( Il sottoscritto chiède d’interrogare i1 ini- 
itistro del lavoro e tlellit pi*evidenza sociale, 
per conoscere se non rilenga opportuno di- 
sporre la istituzione di iin poiiamhiilatorio 
dell’l.X.-%.M. nel comune di Grariiia (Bari). 
1 L ’ t ~ i i t w o q u n t ~  chiedr In rivpoitn s m t t n ) .  
( L I  745) (( 1)E CAP IT Z 1 ) .  

(< I1 soltoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
i1 i s i i ~ i  dei lavori pubblici, pel. conoscere lo 
Stato della pratica i.elilliirii. alla costruzioile 
tlelln nuova chiesa ;);trrocchiale, del campa- 
iiile e della casa canonicn iiel comune di Orla 
Nova (Foggia). (T,’inir,rrognnte c h i ~ d ~  I a  r i -  
\posta scritin). 
(12’746)  (( DE CAPCA )>. 

<‘ 11 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 

iiistro dei lavori pubblici, pel. conoscere i 

imxvedimenti che intende adoltare per il 
i.isaiianiento dei rioni di Fondovico e Pi i ig  - 
gio, nel comune di Gravina (Rari). 

I( L’iiiterrogante è edotto che in detti rioni 
C I Y ’ C ~  un terzo della popolazione di Gravina 
vive in grnme condizioni di miseria fisica e 
morale, in grotte prive di luce, e sprovviste 
di ogni servizio igienico. (L’iniprrogcrnte 
r h e c f ~  In riqposio ycrztin’i. 
(12’74’7) (( »E CAPUA 1 ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro delle finanze, per sapere per quale 
motivo, nell’aniiuale riassunzioiie di operai 
giornalieri all’agenzia dei tabacchi in Ponte- 
corvo (Frosinone), sono state escluse un 
qriippo di donne la cui prima assunzione 
avvenne il decorso anno. 

(( Quanto sopra si chiede per cercare di 
ovviare all’ectremo rtnto di  disagio in cui 
versano attualinenie le suddette persone. 
( L’intPrroymfP chirdp I n  rivpor fu qcritta) . 
i217i8) Bozzr N .  

Il suttusciiltu chiede d’inlerrogaie il inl- 
nislro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i i  siio pensicm cirm l a  nffpn- 

7 ~ ~ T a  111 grande siile scaienata dall’lspettorato 
riel iavoi o contro piccoli arligiani indipeii- 
dcnii, associati nel lavoro e nella produzione, 
i ‘el. ]wetenderne la subiezione agli oneri 
(le110 iissicurazioni sociali (quali tipografi, 
*ai t i ,  l,elleltieri, carradori) , con particolare 
t igu:irrto ii quanto sta accadendo in provincia 
t l i  Pesalo-Urbiiio, ove queste modestissime 
:ziende sono hersaglio di ispezioni vessato- 
!e  e di denuncie a caieiia da pctrte di fuiizio- 

dillendenti dal Ministero, con grave di- 
e pericolo I)e,r una vasta categoria di 

ì ~ i i n ~ i ~ ~ o l i  operatori econoililci e per la. stessa 
:m:n<3nii<i generale di det.ta 1~r0~iiiciit; e con 
, s i I ? t  iiiiento alla risposta data ;illa interroga- 
’ione a risposta scritta n. 5507. 

(1 P e r  conoscere il suo pensiero, altresì, 
<:iiJa ciiigolare e sospetta situazione in atto, 
1 . e ~  1;i qiiale ogni volta che i pretori man- 
Isiio a5solti gli iinputati, i rappresentanti 

I le1 pubblico ministero sisleiiiaticaiiieiite e 
~nesoi.abiliiieiite iiiterim~gono ~’icorso per 
i 1ns.azioiie. (L’interrognnfe c h i d e  In risposta 
( r M a ) .  

(( cAPAlAlZZ4 j ) .  1 1749 

<( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
1 ioscere se, avendo presente l’impegno assunto 
tldl iiostro Paese di organizzare degnamente, 
, I  Cortina d’Xmpezzo, le Olimpiadi del 1956, 

considerando l’attuale attrezzatura alber- 
i niera della provincia di Belluno insufficiente 
)t=r soddisfare le necessità delle migliaia di 

i)ei*soìie che confluiranno da tutte le parti del 
iii(indn, iion ritenga più che mai indispensa- 
I iile disporre una assegnazione straordinaria 
( l i  fondi a favore dei coltivatori diretti della 
coiia, i n  iiiodo da consentire ad essi di appor- 
Ii~re ai loro stabili quelle migliorie ricettive, 
I icorrendo al mutuo lwevisto dalla legge nu- 
mero 991 del 25 luglio 1952 sulla montagna, 
(*he sarebbero di valido ausilio per risolvere 
il ~) inhlei i in  della ricettività che fortemente 
1 ,reoccupa gli organizzatori della grande tom- 
i ietizioiir iiive~nale. (1,’LnlerrogonlP chiede In 
/ />po<tn  icrJftnj. 

1 ! ì:du ( 1  RETlIOL b’RH$N(.ES“O GIORGIO j ) .  

( I! sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
ili-.ti’o dei lavori pubblici, per conoscere se ri- 
l ~ n g a  valide le ragioni che i comuni del Coiiie- 
1 !cu di Cadore oppongono Alla richiesta della 
,ii.,\.Lt.E. d i  allagare T’al Visdende per scopo 
! irwlei 1rirQ) ragioni giA deltagliatamenle 
i-ltoste nei documento di opposizione in sede 
( 1 1  isti.nttcwn formale, e se non riconosca piun- 
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tu i1 momento di esprimere sul problema il 
proprio parere di organo responsabile per non 
lasciare le popolazioni interessate in una quan- 
io mai dannosa incertezza assai pregiudizie- 
vole ai loro interessi. (L’inferrognntp rhipiir 
In rispoq fn yrritta). 
(II75i\ (( RETTIOI. FRANLESCO GIORGIO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
iiistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga opportuno disporre che le singole ain- 
miiiistrazioni degli Istituti case popolari, p i -  
niii di presentare al Ministero un  piano di 
iideguainento dei canoni, comunichino agli 
inquilini, anche mediante affissione nella por- 
tineria, i dati del bilancio e copia della do- 
iiiuiida, che esse intendono indirizzare a l  Mi-  
nistero, affinché gli inquilini ne abbiano pre- 
ventiva notizia e possano esporre sia all’am- 
ininistrazioiie sia al Ministero le loro osser- 
wzioni. (L’inirrrognntp r l t i p d p  In risposi~i 
\cl’itin\. 
(12752\ (( REHNARDI 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogtwe il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per sapere se egli 
ritenga giusto e democratico che le ammini- 
strazioni degli Istituti case popolari rifiutino 
a i  rappresentanti degli inquilini, nonché di 
esaminare, di vedere il decreto interministe- 
riale di adeguamento dei canoni, il che si 
presta ad una serie di abusi, e se non ritenga 
pertanto opportuno dare disposizione perché, 
prima dell’applicazione degli aumenti even- 
tualmente concessi, gli Isti tuti siano tenuti a 
comunicare agli inquilini il testo del relativo 
decreto interministeriale. (L’in fprrognnte chie- 
de la ricpoytn writto).  
( 1  1753) i(  BERNARD1 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro l’residente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non intenda sollecitare l’esecuzione delle 
»pere di acquedotto atte ad assicurare il ne- 
cessario approvvigionamento idrico al comu- 
ne di Terravecchia (Cosenzaì. (L’inferrognnfr 
chipdc  I n  r?cpoqfn crriftnì. 

1 1  1754ì (( A NTONIOZZI ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
sia a1 corrente del danno enorme che deriva 
it1 risanamento edilizio, alla economia e allo 
sviluppo delle isole di Burano e Mazzorbo dal- 
i n  derisione di porre alle stesse il vincolo di 

insieme di cui al n.  3 dell’articnlo 1 della leg- 
ce 29 giugno 1939, n .  19k6. 

(( Onde evitare oziose risposte o inutili coni- 
menti, si i n  presente che, viira essendo nel- 
l’interrogante la preoccupazione per l’arte e il 
paesaggio, si chiede che sia tolto il vincolo di 
insieme, provvedimento dannoso e preoccu- 
pante e che potrebbe formare precedente per 
ulteriori estensioni, ritenendo che nel rispelto 
assoluto dell’arte e del paesaggio possano e 
debbono trovare accogliinento anche gli inte- 
ressi dei cittadini, sia singoli che come collet- 
tività, e non si deblm porre un veto pregiu- 
dicante ogni e qualsiasi loro istanza. (L’intpr- 
royuntr rhiedp / u  rispoitn crr i f tn) .  
\ i1755) (( GATTO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiislro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno e legittimo aumentare ade- 
guatamente l’attuale limite di lire 500.000 per 
l’esenzione tributaria a favore delle famiglie 
numerose : infatti, tenuto conto della svalu- 
tazione monetaria, tale limite non è certa- 
mente in relazione con il limite che era stato 
fissato dalla legge del lontano 14 giugno 1928 
e che era di lire cenlomila. (L’intprroguntr 
chiede In ricpovfn wr i t in ) .  
(1 1 756) (( GATTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecoiiiunicazioii, 
per sapere se non intenda provvedere con 
urgenza ad adeguare alle nuoi-e maegiori esi- 
genze della popolazione gli uffici postali di 
Mestre, Marghera, Chirignago, Favaro e Ze- 
Inrinu in comune di Venezia. 

<( Infatti il numero degli uffici postali in 
tali località è ancora quello di molti anni fa 
quando tali centri cuiitavano una popola- 
cione aggirailtesi sui 5 O . M  abitanti, mentre 
ora ne hanno 108.000. 

i( L’amininistrazicme comunale di Venezia 
ha anche inviato al Ministero una concreta 
proposta per la istituzione di Ci nuovi uffici, 
indicando il luogo dove, in relazione alle ne- 
cessità della popolazione, sarebhe opportune) 
che questi venissero istitiiiti. (T,’rnfPrroqnnlr 
chiede In risposin crriftn). 
(11757) << GA’rrO . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiislro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se ritenga vincolante il parere 
espresso recentemente dalla Ci.1.R. in mate- 
ria di impianti petroliferi, e stranainente 
concordante rnn quello il wo tenipo espresso 
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dalla commissione interniiiiistrriitle I)er lit di- 
ici1)lina petrolifera. 

<c In la1 caso, se ritenga che i1 C.I.iI. po- 
lesse decidere una questione così iiiiportanle 
yenza riunire i ministri interessati in una di- 
missione tecnica ad alto livello, che sola po- 
teva gizrantire una decisione iinparziale e 
senza tenere il minimo conto delle preoccu- 
[uzioiii espresse anche dall’onorevole inini- 
stro interrogato, e riguardanti questioni di 
ecoiioiiiia interna e di accordi inteimazioiiali. 
(l,,’interroy/antr chiede la ri\-postci scrit ta).  
( 11758) (( CAROLEO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
iiistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga necessario ed urgente lit costriizione 
tlell’acquedotto per il rione di Caulonia 
Scalo (Reggio Calabria), dove la iiiancnnza 
( l i  acqua iiotabile, specie nei mesi estivi 
rluando iinpera il clima africano, rende im- 
possibile la vita in quel rione, soprattutto ai 
bimbi. 

(( Se non ritenga olil)orluiio inoltre di- 
sporre l’impianto di luce elettrica a quegli 
iilloggi che ne sono luttora sprovvisti. (L’in- 
rrrroyarzte chiede la risposto ,scritta). 
( 1 1759) (C  MUSOLINO )). 

<( Il solloscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 
iiistro dei lavori pubhlicj, 1)er sapere quali 
J irovvidenze iiiteiida adottare per gli alluvio- 
nati ricoverati negli dloggl di Cauloniit 
Scalo, i quali per difettosa costruzione uono 
continuamente allagati ed esposti u continua 
umidità pregiudizievole alla. salute di coloro 
(.he vi abitano; se non creda utile disporre 
ii  Il’ufficio tecnico del Genio civile l’abbassa- 
iiiento del piano stradale del rione per il 
rialzo del piaiio di livello e la selciaturit del 
fondo stradale e tutti quegl i accorgimenti 
tecnici per rendere abi tahili ed igieniche 
tutte le case del rione suddetto. (L’intfrro- 
quntr chiede Iii risposto wr i t t o ) .  

(( M U s o L r N o  )). ( il 760) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
iiistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere i1 motivo per cui la ditta con- 
cessionaria dei telefoni S.E.T. non ha ancora 
eseguito l’inipianto della cabina telefonica 
nel rioiie Gallico Superiore di Reggio Cala- 
bria, gi& predisposto da tempo dal ministro 
predecessore, a cui era stata rivolta analoga 
interrogazione. 

(( L’interrogante fa rilevare che, mentre i 

I j i i i  piccolj ce1iti.i rurali godono di questo ser- 

\ izio cos1 indisipensabile alla vita civile, il 
suddetto rione di oltre 4.000 aliitaiiti e centro 
ag ricolo-coiniiierciale di rilevante inipor- 
tanza 11011 ha avuto ripristinato il servizio iL 

dieci anni di distanza dalla fine della guerra. 
(L’interrogr7nte chiede la risposta sc.ritta). 
(1 176i) <( MUSOLINO H. 

(( I1 dluscril to chiede d’iiitei rogare i ini- 
iiislri dell’interiio e della difesa, per sapere 
se 6 it loro conoscenza il fatto che durante una 
riuiiioiie, tenutasi a Palmi la sera del 20 gen- 
11810 1955 nel locale della Camera del lavoro, 
per discutere problemi interessanti la cate- 
goria degli iiiquilini, in merito a fortissimi 
aumenti di fitti delle case, il capitano dei ca- 
rabinieri, coinandan te la compagnia locale, 
it1 coiiiaiido di U K ~  reparto di iniliti dell’t-Irma 

intervenuto per impedire la libera discus- 
sione, sotto il pretesto di manteniniento del- 
l’ordine pubblico, da alcuno turbalo, intimi- 
dendo con la sua presenza ed il iiuineroso 
stuolo di carabinieri i partecipanti alla riu- 
nione al fine particolaristico di noil far riu- 
scire lii manifestazione indetta dalla Camera 
del lavoro. 

(( Se è a loro coiioscenza aiiche 11 fatto 
che il suddetto capitano ha spapato, inopjna- 
tamente, tre colpi di pistola, senza che un 
qualsiasi motivo giustificasse tale azione vio- 
lenta e brutale contro la massa dei cittadini, 
intervenuti all’assemblea. 

(1 Se tale gesto del suddetto ufficiale dei 
carabinieri, coinpiuto in presenza dei iniliti 
dipendenti, ai quali, soltanto, incoinbe l’ob- 
bligo di fare uso delle armi, dietro un ordine 
legittimamente dato, non costituisca in pri- 
nio luogo abuso d’autorità e gravissima of- 
fesa al  diritto di riunione sancito dalla Co- 
sti tuziorie ed in secondo luogo menomazione 
del prestigio dell’hrina e del grado ricoperto, 
motivi per cui l’interrogante chiede l’ado- 
zione di provvediinenti atti ii ristabilire i l  r ~ -  
spetto della legge e delle funzioni di ufficio, 
così apertamente menomate. (L’interrogante 
Llt,iede I n  rispostn scrit ta).  
(11762) (( MUSOLINO N. 

(< I1 solloscritto chiede d’interrogare i! mi- 
nistro dell’interno, sulla grave situazione fi- 
iianziaria del comune di Priverno (Latina) e 
sui provvedimenti che egli intende adottare 
per provvedervi. (L’intcrrogante c h i d e  la ri- 
qpostcr scritta). 

(( CAXIAriOI ) I .  

(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il in1 

( i 1763) 

iiistiw delle finanze, per sapere quali siano le 
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sue iiiterizioni i11 ordine aliti richiehiu che (i.( 
t tmpo a~7aiizit i1 comune di Priveiiio ( I  ,a t '  ina I 
di riavere gli ufici fiiitiiiziicri che furono sui)- 
pressi durante il periodo fascista. (L'interro- 
yunte chiede I« risposi// $cr? t tu) .  
111764 I i (  (:A \ 'Ah( ; l  

(1 Il  sottoscritto chie(le d'ir:ierru?;are il Prc- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
sce1.e se di fronie alle winovale Iiigii,l~i~e di  
molti padri di  fainiglia e di cui si (1 f U t t c i  

w o  nuovainente e recentemente la. s ta inp i  
quotidiana, non si ritenpa necessario i4ichi:i- 

niiti'e la  rigorosa osseirniixa delle iio1me d I 

C U I  tillti circolare 3 ottcilwe 29r13, tiii1ariiilli diil 
Sottosegpetiti~ii~to illlo spettiic(ìlo. con I n  yuiile 
51 ])i escriveva alle comlirtenli coiiiinic~ioiii d i  
revisione di 1)riino grado di esaniiiiaie c i i n  1,i 
inassiri~a attenzione le cusiddelie I)rrseiita- 
zioni dei film di prossi Ina l'rogrniiiinazioiié 
e ciò al fine di ottenere clie le ~)ieseritnzi~iii! 
stesse, sia relative ai film coiiaeiiiili [)ci tutti 
\ i i i  i.el;cti\-e ai filin i i i u i i i i i  del divieto at it11 

1101'1 di sedici anni, siaiio iigli effelli inc~i.~i; I 

1di da poter eqseie visie dit clualsi,isi sijett+ 
tore tiiiche di in1110rt' e h .  (T , ' i ~ r f r r rop in f r ,  
( h i e / l r  lo rtqpo5lu scrit fuì .  
( 1  1'765) (( 131 BRIO J . 

(( Il sotlosci~it t i~ chiede ri'iiiletrii~ure il l i i l -  

iiislio del tesoro, per cciiioscere quando ~ J O ~ I Y !  

esseie definita la pratica, di peiisioiie i iguitl' 
dante l'ex inilitare F e i ~ ~ i i i  B i . ~ i i ( ~  fu C i i ~ i h r i ~ .  
classe 1916, i.esideiile il  L>elle;rino P;ir~ne~i.+, 
via Homa il. 22. (L'i i ì i t) ,  royunf t ,  f/:iciJc> iu I / -  

jpostci scritta) 
(ZJ766) (<  !3I(,I  > .  

(( I1 sultoscritto chiede d iriteirogaie i l  1 1 1 1 -  

iii.;tro del tesoro, ljei coiiosceie clu.iiido 1)0l~.ii 
essere definita la yralic;i di 1)enciuiie i'igiiiir- 
durite l'ex militare . l ~  imzini Gic~vai ini  f u  
Icilio, classe 1918, residente ,i Caste l l~ro  clI 
Pel leg i in o P i i  im en . i 1, ' I ri te ~ r o  /i tr c I L  i rdr, 
( i  1767 N BIGI n .  

(< i >ottoscritti chiedonu di inteiiZogaie i 
iiiinistri delle finanze e del tesoro, per cono- 
scere quali provi~edirneiiti intende adottaie 
nei confronti della TI treziuiie cleìh manifnl- 
t iira tabacchi di Modci:n pel* avere proihi t i  I  

l'affissione iiell'i~pposito iilbo di una sentenza 
tiellti Corte dei conti - - riguardante i1 dii.ittc1 
di sciopero --- e di avere proihito a1tre.ì l'nf- 
fiqqione dell 'ni4icolo ?1 cltllln Costi t u 7 i o i i ~ .  

(( 11 wtloscritto chiede d iiitertogaie il mi- 
iii4,i.u degli affari esteri, (ier sapere se la no- 
s i i ~  rappresentanza tliploiiiatica i n  .Jugoslaviii 
lmssiede notizie sul coiito dei cittadini italiani 
depoi-tn t i  dalle hniide titiiie nel periodo SUC- 
(YSSIVO ~ l l ' apr i le  del i!X,S> sc risulti alla stessi 
i',if)i)resentariza diploni~ttica quanti di essi 
iliilio ancora in vita. cluitiiti ancora impigio- 
ilciti, quanti ancora chiusi 111 campi di con- 
cenlt miento o nei cosiddetti campi di riedii 

(< L'interrogante chiede altresì iiotizie al 
i i i  ini-lro degli affai I  e3ter.i siillo stato degli 

c'il%lol?e politicd. 
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accordi per la revisione dei processi e per la 
eventuale restituzione dei deportati ai fami- 
$liari che da dieci anni attendono e speranc! 
invano, come è il caso del cittadino italiancl 
Maidio Gigliotti, figlio di un deportato da lk  
I)mde titine nel maggio 1945 a Gorizia. 
‘ì,,’inttvogcintP chiode I n  rirposiw scritia). 
(12771 I (( ANFUSO 1 1 ,  

<( T i  sottoscritto chiede d’iiiteriogare i1 1111- 

iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
1)ere : 

1”) se è a sua conoscenza della preoccu- 
ilarite situazione creatasi nel mercato vinicolo 
i t  causa della fabbricazione di vini artificiali 
con l’impiego di materie zuccherine in viola- 
zione della legge 31’ luglio 1934, n. 361; 

2”) se k a conoscenza che la fabbrica- 
xione di questi vini artificiali avviene soprat- 
iutto in Piemonte, Lombardia, Veneto, Li- 
guria, Toscana, Emilia e specialmente entro 
le cinte daziarie cittadine per frodare iiiiche 
l’iinposta di consumo ai comuni; 

3”) se è a conoscenza del grave disagio 
wonomico in cui versa la  viticoltura meri- 
dionale e siciliana in particolare che, con gli 
;ittuali ricavi del vino, stentatamente riesce a 
coprire i costi di produzione quando non 6 
tiddirittura deficitaria; 

40) se non ritiene che un notevole iiicen- 
tiro alla fabbricazione di vini artificiali entro 
la cinta daziaria sia attribuibile alla eleva- 
tezza della imposta di consumo: 

3”) se non ritiene opportuno aggravare le 
wnzioni contro i fabbricanti di vini artificiali 
estendendo ad essi le stesse sanzioni commi- 
iiate dalla legge contro i fahhricanti clande- 
?tini di alcole; 

6 O  J quali nuovi 1)rovvediirienti intende 
~ r l o t  tare per fare cessare In fabbricazione di 
vini artificiali che sta ingenerando un pro- 
fondo senso di sfiducia verso lo Stato dopo I P  
vive speranze suscitate nei viticultori dalla 
legge 31 luglio 1954. (L’ in te r rogmte  chiede In 
rixpostn scritta). 
L 27721 (( ANFUSO 

(( I1 sultoscrittu chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del coni- 
inercio con l’estero, per sapere se ed in che 
inodo intendono intervenire d’urgenza per ai*- 
ginare il deprezzamento delle patate che nelle 
campagne della provincia di Napoli si quo- 
tano a lire 10 e i2  al chilogrammo. 

(( L’interrogante chiede in particolare di 
conoscere i quantitativi di patate importate 

tiall’estero nell’ultimo triinesli e. ( L ’ i n t ~ r r o -  
yante chìerlc icr risposta scritta). 

11773) (( COLASANTO 11. 

11 aottoacritlo chiede d’interrogare i irii- 
Iiistri dell’inlerno e dell’agricoltura e foreste, 
per sapere. 

uì se ritengano conforme alla normale 
prassi e rispondente alle norme legislative in 
vigore il coiriportamento della prefettura di 
.Ilessundria che non ha approvato il I (  Re- 
golamento per la formazione dell’elenco di 
possessori di bestiame aventi diritto all’assi- 
stenzit relerinaria gratuita 1) predisposto ed 
iipprovato all’unanimità dal consiglio comu- 
iiale di Balzola l(A1essandria) iielln seduta del 
23 cliceinbre 1954, in forza del comma secoii- 
do, dell’articolo 59 del testo unico delle leggi 
sanitarie 27 luglio 19334, n. 1265; 

b )  se la inotivazione addotta dalla pie- 
fettura di Alessandria, secondo cui (( per pos- 
sessori di bestiame aventi diritto all’assislenza 
veterinaria gratuita devono intendersi coloro 
che al massimo possiedono un ettaro d i  ter- 
reno o lo conducono in affitto, che già usu- 
fruiscono dell’assistenza medico-farmaceutica 
gratuita, essendo iscritti nell’elenco dei poveri 
o che già sono esenti dalla tassa sul besiiame)), 
sia il risultato di direttive ministerjali ; 

c‘, come possa tutelarsi l’autonomia co- 
iiiuiiale quando regolari delihere del consiglio 
espresse, fra l’altro, a unanimità di voti noli 
iiggraviino la situazione del Iiilancio, mentre 
tendono a portare un certo minimo vantaggio 
alle categorie più povere dei contadini colti- 
vntori diretti. ‘T,’interrognnfe chiede lo rispo- 
sta scritto). 

. 

‘1177G’i (< .~UDISIO 11. 

(( I sottoscritli chiedono d’iritc?rrogare i l  
ministru dei lavori pubblici, per sapere in 
base a quali criteri è stato costituito il bacino 
irnbrifero del Ticino che comprende ben quat- 
tro provincie (Novara, Coino, Varese, Ver- 
celli); con quali criteri intende - nel caso 
che non intervenga un accordo amichevole 
tra i comuni interessati - procedere alla yi- 
piirtizione del sovracanone fra i medesimi. 

(( Le condizioni dei comuni montani sono 
tali per cui, a parere degli interroganti, il 
-,o10 criterio valido di ripartizione dei sovra- 
citiioni è quello che tiene conto in modo con- 
creto dei danni subiti dalla zona e dai co- 
inuni interessati, dell’ubicazione degli im- 
i~iaii l i  e della loro potenza. (Gli interrogant? 
chiedono la risposiu scritta). 
(1 1 i75\ (( JACOMETTI, FLORE~IL[NI GISEi,i,\, 

MOSC4TEL1,I 1 ) .  



11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere per quale ragione le poste italiane, 
nella consegna di pacchi dono di grainmi 500 
di caffè, provenienti da italiani residenti iii 
Brasile e diretti alle famiglie degli stessi, 
aduttino sistemi diversi ii seconda della locn- 
lità ove avviene la consegna. Risulta infatti 
all’iiiterrogante che per gli stessi pacchi di 
grammi 500 un cittadino residente in Piazza 
.ìrmerinn (Enna) non ha pagato dogana, 
iiientre uii’altro residente in Catania ha  do- 
vuto versare lire 420. 

(( A Trieste, poi, verrebbe effetluata 1ii  

consegna di un solo etto di caffè, inentre i1  

rimanente verrebbe respinto al mittente. 
(L’interrognnte c h i d e  In ricpostu scritta). 
11776) (1 ALXIIRANTE ) J .  

(1 Il sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 i n -  
iiistro dei lavori pubblici, per sapere se COY- 
risponde a verità quanto fu affermato fin da 
oltre un anno e inezzo fa, in occasione della 
campagna eleitorale, e che cioè erano stati 
stanziati 50 milioni a favore del comune di 
Invorio (Novaraì per In costruzione di un ac- 
quedotto. 

11 A quanto risulta all’interrogante, alla di- 
stanza di circa venti mesi dalla promessa, i l  
comune di Invorio è sempre in attesa di po- 
ter disporre dei fondi. (1,’intmrogante rhiede 
ICI rzspostn ccrittn). 

’11777) d4CoAbtETTi  )). 

Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando ritiene che il Genio civile di Isernia 
possa dare al provvedito1.e alle opere pubbli- 
che di Napoli assicurazioni circa la disponi- 
bilità delle aree, senza di che non sai% possi- 
bile effettuare la consegna dei lavori per la 
costruzione della strada di allacciamento delle 
frazioni Vallecupa e Roccapipirozzi del cci- 
inune di Sesto Campano (iCampohasso) alla 
1)rovinciale Nunziata Lunga, per cui è stata 
i l  3 febhraio 1954 effeitunta l a  liciiazione pri- 
vata. (L’iritPrrognnte rhiedP I n  risposto 
,crittn). 
(1  27’78) ( I  GOLITTO )). 

(1 I1 soltoscrittu chiede d‘iiiterrugare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere in qual inodo intende 
intervenire a favore dei numerosi pr.0prietai.i 
dei terreni, siti in contrnda iCanipatella del- 
1’;ipi.o di San Giuliano del Sannio (Campo- 

basso), nei pressi del casello ferroviiirio chi- 
lometro 62, che sono stati di recentme di nuovo, 
come i11 passato, inviisi dalle acque del tor- 
ren te Sant’Antonio, che sbocca nel Tamrriaro, 
e, quindi, resi del Lutto iiiiproduttivi. (L’in- 
iemognnfr c h i d e  In  rìspoytir crrittn). 
111779) COLITTO ]I.  

(1 I1 sottoscritto chiede d’inlerriigni e i1 mi- 
nistro delle poste e delle teleconiunicazioni, 
per conoscere quando potrà essere istituito i1 
servizio telefonico nella frazione -4ltilia del 
comune di Sepino (Campobasso). ( L ’ i n t m o -  
gmtP chiedp In rispoctn ccritta). 
11780) i< GOLITTO 1 1 .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

1iislt.o delle poste e delle teleconiunicazioni, 
iler conoscere quando potrà essere istituito i l  
servizio telefonico nella frazione Santa Mii- 
ria Oliveto del comune di Pozzilli (Campo- 
liasso). (1,’inter~ognnte c h i d e  In risposfrr 
acr i f ta) .  
(127811 (1 COLITTO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
le determinazioni della Cassa pey il Mezzo- 
g i ~ r i i o  a proposito dell’invocato prolunga- 
iiiento dell’acquedot to da Macchiagoderra 
iCampobasso) alle frazioni. (T,’interrognnte 
chiede In risposfn scritfn7. 
(11783) (( COIATTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrugaie i1 mi- 
iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se è esatto che i terreni, siti in agro 
di Caniponiarino (Campobasso), tolti agli 
agricoltori, che da anni li coltivavano con 
amore, e dati agli assegnatari sono ritornatj 
aridi ed infecondi, e se è vero che, mentre si 
è lolta la terra a chi la coltivava per creare 
la piccola proprietà contadina, sono stati dati 
in fitto dal centro di Termoli circa trecento 
ettari di buona terra ad un ricco industriale 
armentizio. (L’intPrrognntr rlriede In sispostcr 
ccritta). 
i 11753) 11 ~ 0 1 , I T T O  )>. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Go- 
verno, per conoscere in quale modo hanno 
luogo da parte delle associazioni sindacali dei 
datori di lavoro le designazioni delle persone 
destinate a far parte di coinitati e quali sono 
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le associazioni di lavoro cui i vari Ministeri 
.;i rivolgono chiedendo che le desigiiazioni 
siano effettuate. (L’interrogunfr~ chiede In T i -  

\posto scritta). 
i i784 i (( COLII1’0 ) I .  

(< 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
IiiiIiistro della pubblica istruzione, per sapere 
le recondite ragioni, per le quali - mentre le 
pensioni di insegnanti collocati a riposo negli 
iiiini i952 e i953 sono già state liquidate - 
iion lo sono state invece quelle degli inse- 
gnanti a servizio misto presso il comune di 
.\/lilano e lo Stato, collocati a riposo dall’ot- 
lobre 1949 al giugno 1951. 

(< Questi vecchi insegnanti dopo 45 e piti 
itiìiii di servizio attendono da oltre 4 anni la 
liquidazione della loro pensione, il cui cal- 
rolo potrebbe essere eseguito in un  quarto 
d’ora. I sottoscritti vorrebbero sapere, se si 
vuole attendere per la  liquidazione delle dette 
[)ension1 che gli insegnanti medesimi escano 
dal novero dei viventi. ‘Gli interroganti chie- 
dono lu risposta scritta\. 
1 Z 785’ (( ALBIZZATI, BEHNARDI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ininistro del lavwo e della previdenza sociale, 
per sapere se non creda doveroso riparare alla 
ingiustizia commessa ai danni dei pensionati 
volontari della previdenza sociale, i quali nel 
dicembre 1951 furono esclusi dall’aumento di 
lire 3000 e successivamente dai miglioramenti 
accordati con legge dell’aprile 1952. (Gli in-  
terroganti chiedono In risposta scrittaì. 
’21786 (( A L B I z m n ,  BERNARDI I ) .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sui seguenti fatti. La ca- 
inera del lavoro ed il gruppo consiliare di ri- 
nascita di Catanzaro, convocavano per il 23 
gennaio decorso in Catanzaro Marina un  pub- 
blico comizio sul tema: (( IA chiusura delle 
fabbriche ed i cantieri di lavoro ) i .  

(( Il questore di Catanzaro vietitva il comi- 
Z I O  con la seguente ordinanza: 

(( #Considerato che in Catanzaro Marina è 
in fase di iniziale assestamento un esperi- 
mento di piena occupazione a cura del Mini- 
stem del lavoro; 

pojché e indispensabile che tale esperi- 
iiiento, pes altro di notevole importanza ai 
fini degli studi intesi a risolvere il problema 
della disoccupazione si svolga in un clima di 
assoluta tranquillità e sia lasciata, nell’at- 
luale fase iniziale, piena facoltà di autode- 
ierrninazione alla manodopera interessata; 

nlevato che, ad opera di 1,ersoiìe tiil- 
lorit ignote, sono stati fatti già circolare ìiìil- 

nifestini abusivi che hanno tuyhato l’opinione 
1)ubhlicn: 

ricorrendo sufficienti motivi di opportu- 
iiilà e di ordine pubblico; 

visto l’articolo 18 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza i8 giugno 1931, 
1 1 .  “73; 

vieta il comizio di cui al preavviso che 
1)rececle ed ordina che i proindori siano 
edotti del presente provvedimento it norma e 
per ogni effetto di legge n .  

(1 L‘interrogante chiede al ministro se nel 
piaedetto divieto noli ravvisi una aperta vio- 
lazione della libertà di riunione e di parola, 
e se nelle ridicole giustificazioni addotte noii 
rilevi ll i  manifesta intenzione di sacrificare 
I diritti costituzionali dei cittadini e le esi- 
yeme vitali dei lavoratori ad interessi di par- 
tito e di governo i quali non esitano a sot- 
toporre le popolazioni del Mezzogiorno ad 
esperimenti di sicuro insuccesso, trattando le 
popolazioni stesse quali cavie indifese, senza 
cliyitto o possibilità di discussione e di chia- 
rificazione, premesse indispensabili di ogii i 
effettiva e democratica autodeteiiniriaziorie. 
(lA,‘ititerroyante ch ì tde  I n  rispostu scr i t tu ) .  
(21787) (( MICELI 1). 

(< Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
i i ia t ro  del lavoro e della previdenza sociale, 
sui seguenti fatti. I3 in atto a Catanzaro Ma- 
rina un esperimento per l’applicazione del 
piano I)er. l’integrale occupazi»ne dei disoc- 
ci1 1)a t i. 

(( Questo esperiment,o che si è inserito in 
una situazione di grave disoccupazione della 
città di Catanzaro Marina. essendo state in  
questa di recente chiusi i lmchi stabiliinenii 
industriali esistenti, non ha mancato di pro- 
vocare seri iiiconveriieiili i~ danno dei la- 
voratori. 

(1 Il redditto cotii~~lersivo faiiiiliare è asso- 
I uluniente inadeguato, è bandita ogni garan- 
zia previdenziale, la sicurezza del lavoro è 
inesistente come dimostrano gli arbitrari li- 
cenziamenti avvenuti pei* discriminazioni po- 
litiche e sindacali. 

(( L’interrogante chiede se i1 ministro in- 
tervogato non intenda intervenire perché ai 
lavoratori dei cantieri di Catanzaro Marina : 

a )  sia concessa in fornia continuativa 
unit integrazione del sussidio; 

O) siano assicurate le noimali lwesta- 
zioiii lwevidenziali; 
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(*) bia garantita U i i i L  necessaria raypie- 
seiitaiiza nel cantiere. ( L ‘ i n t r ~ r o g n n f e  chitvlr. 
I u  r i q i o ~  t II s crì  t t (1 ) . 
(11788) (( MICELI ,). 

(1 li sotloscriilo chiede d’interrogare i 1111- 

iiistri del la1701.u e I)revideiiza sociale, del- 
l ’agricoltura e foreste e dell’iiiteriio, sulla 
grave situazione di disoccupazione e di inise- 
ria esistente nei coiniini della provincia di 
Cutanzaro a causa degli insufficienti investi- 
menti agrari e foiidiitri, del inaricato raccoltu 
oleario, della notevole riduzione delle opere 
di bonifica e dei cantieri d i  lavoro e di riiii- 
I)oschiiiiento, della chiusui a dei pochi opifici 
iiidustriali (Catanzaro Marina), della diiiii- 

iiuitit produzione dovuta ai danni alluvioiiuli 
del 1953 e dei piU recenti del 1955. 

<( L‘iiiterrogante chiede iii iiiiiiistri intèi - 
Y(Jpiiti un pronto ed efficace intervento : 

a)  per una seria al)l)licazione dell‘iin1)o- 
iiihile jii agricoltura; 

6 )  per l’iinposiziuiie < t i  proprietari d e l  
coiiiprensorio dell’0l)era Sila delle iiiiglioiir 
previste dall’articolo 10 della legge 12 in+- 
210 2950, n. 250; 

c) per la riayerlura delle itiùuslrie siiio- 

hiitate, per un iiicreiiiento dei lavori 1) i ih -  
I)lici e delle opere di bonifica; 

d )  per una ragionevole tiliert~iii di citit- 

lieri di lavoro; 
f )  per mia ina3sicci;i costruzione di <il- 

Iogm popolari specie nei grossi centri (Catan- 
zdro, Crotone, Nicastro, ecc.), per una seria 
lotta contro i tuguri e le baracche in tutti i 
comuni della provincia. 

f )  per una rapida costruziciiie di opere 
igieniche e di viabilith ininore nei comuni: 

y) per la concessione del sussidio stiil- 
ordiiiario di disoccupazione a gran parte dei 
lavoratori, per il sussidio di disoccupaziorie 
iii hiaccianii agricoli, iwr la corresponsiorie 
del caro pane e degli assegni secondo seme- 
stre 2954; 

h )  per la coiitiiiuitzione del sussidio 
iìgli alluvionati piU po\-eri; per l’accelera- 
ineiilo e la conclusione di tutte le i’ratiche di 
contributo agli alluvionati; 

i )  per uno speciale slariziaineiito assi- 
stenziale sino al 30 aprile 1955. (L’intm ro- 
p n t e  chiede I n  rìspo<tu j c r r t tu ) .  
i l1789\ (( ,\/JICELI JI .  

(( I1 sottosci’itto chiede di interrogare I 1111- 
riiatri dell’interno e dei lavori pubblici, per co- 
iioscere i provvedimenti disposti per il coinu- 

ne di Celle San Vito (Foggia), i1 quale sarebbe 
riinasto completamente isolato n causa di unit 
frana, abbatlulasi su1l’unic;i strada che allnc- 
citi quell’ahitato. 

(( Logicamente il servizio au toinobilistico 
i ioii  pub funzionare con conseguente disagio 
d i  quella popolazionc. (I,’infPrrognnte chiede 

( 1 1790) (( DE CAPUA ». 

l a  rispostn s c r i m ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 

iiistri della pubblica istruzione e dei lavoi. 
pubblici, per Conoscere i \,rovvedirnenti che 
iiitendoiio adottare 1)ey i l  restauro del cc C a -  
.itello .4ng ioino )I nel coiiiune di Manfredoiiia 
(Poggia): e se sono informati del recente ciwllo 
iivveriuto al castello. (L’interrognntp chifdr  / / i  

r i spos tn  scrzitnì. 
[ 1 2791 ) (( ])E CAPUA 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede ci’iiiterrogare i1 mi- 
iiistro della pubblica istruzione, per sapere 
se intenda tener conto di tutti i candidati dei 
concorsi 1951 che, non avendo occupate cat- 
tedre, abbiano però riportato punteggio supe- 
riore it quelli che, in forza della proposta d i  
legge n. 1274 (Segni-Malagugini) recente- 
ineritp iìpllrovatii, enti>eranno in ruolo COIIIC 

viricitori anche col so10 5’2,50 iielle prove in- 
wxe del 70, i00 richiesto. 

(( L’interrogante chiede 111 ptrticolare, poi, 
se gli ex coinbattenti che iivesseiw riportato il 
voto richiesto per idoneità siano da  conside- 
rarsi comunque ancli’essi vilicitori col pun- 
iepgio di 52,50 a qualunque concorso abhiiino 
[Jartecipato nel 1951. 

I( E ciò per evitare che con l’al-,bassainerito 
<i 52,50 e con lo scorrimento della graduato- 
ria, il heiieficio per gli ex combattenti venga 
praticamente annullato. (L’interroqnnte chiede 
fa  risposta scritto). 
( 1 2 792) (1 I)[ NAWO 1 1 .  

(( Il sottobcritto chiede d’interrogare 11 mi. 

nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
Iier conoscere i motivi che hanno delerini- 
nalo la sospensione, da diversi mesi , del pa- 
qaineiito degli assepiii familinri, agli aventi 
diritto, opparterienti iille wmeiiti carovuTie, 
tutte da Giugliano (Napoli I 

lo) Cooperativa facchini iiiercato orto- 
frutticolo di Giugliano; 

2”) Cai.ovai?a ippott ti-portaiori grainini- 
qiiai di Giugliano: 

G i iigl i ano 
3”) C ~ ~ O V ~ I  iia fiitlc hi ii i 8 )’it i 11 I 11 igiliì i d I 
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4”) Cuovana facchini di I)iazz;i di Giu- 

9) Ciirovana ipjvoir~isi)c,rlatori di Giu-  

(( L’interrogante chiede inoltre, ove vi fos- 
sero delle normali ispezioni in corso, ine- 
renti alle predette carovaiie, di sapere 5e i l  

iiiinistro irilenda o meno di disporve una. 111- 

rhiesla sul inodo in cui vengono svolte 1~1 
sopra dette ispezioni. Tulto ciò per evitarc 
che, nel caso che effellivaineiite SI fosse verifi- 
cata la necessità di indagini piuttosto lunshe, 
si ripercuotano sugli interessali le conse- 
guenze di natura econoiiiicn che scaluriscaiio 
da un i.itiXPdo del pagamerito di quanto spet- 
tante alle suddette categorie in re1:izione iìgli 
,tssegni faiiiiliari. (L’int~rrogurite rhiede 1u 
r~ >po~tcc scritto). 
(11793) (( I)I ”i»» )) 

cliiino; 

71 i iano. 

(( 11 suttuscritto chiede d’interrogare i1 mi 

iiistro della pubblica istruzione, per cono 
icere se non ritiene opportuno sollecitare 
1 )recisiizloiì i dalla SovriiiriLei?denza di belle 
;irti competente, circa i crileri con CUI,  pel 
curito della stessa, si vanno svolpendo lavori 
per la sisteinazione della zona archeologica di 
Sirrnione. 

(( L’interrogante ritiene necessarie 1)reci- 
siiziorii, date le riserve che si vanii« avaii- 
mndo da più parti circa la opportuiiith di tali 
lavori e sopratiutio dei criteri direttivi che li 
determmaiio : di tali i k r v e  si è receiiienientc 
reso autorevole interpreie anche il (‘orrierc. 
d d l o  SPI’Q in un articolo dedicalo espressa- 
inente all’nrgoinento. (T,  ’ ?  I I  trrroyonte ch i p d p  

iu rispo5tcc scrit ta).  
11794) (( I’EDINI n .  

(( I1 sottoscritto chiede t l  interrogare i1 mi- 

i )  1sti.o dell’iriterno, per cunoscere q u d i  dispo- 
Lizioni siano state date dUll’ainniinistrazione 
per una sollecita applicazione del ciisposlo del 
roinintt set timo dell’art iciJl0 20 della legge 
9 ; w J S t O  1954, ri. 748. 

(( L’interrogaiite inteiide far IJUrtiColilre ri- 
ferjni~iito nll’aspettativa di cpei segretari che, 
Iitoliìyi di coniuni della classe quarta CUI non 
venga però assesnato 1111 segretxrio di qrarlo 
yuperiore, 1)i’evie detei.riiin;i te condizioni di 
yervizio e di qualifica, !)cìtrehhero essere ain- 
iiiesci al beneficio dello s t i  !)eridio inizitile nel 
::rado superiore. (L’inferroguntr chiede la ri- 
\po \ fa  ccrrtlnì. 
( 1  1795) (( PEDINI 

(r I d t o m - i t t i  cliiedorio d’ i i i ler iqare  i 1  

iiiiiiislro dell’agricolturii e delle foreste, per 
s t j ) e i  e iluali provvedinieriti intenda adottare 
it1 fiiie di venire incontro alle misere condi- 
zioni economiche i i i  cui versitno i contadirii 
iwlti-\-atori di pataie del comune di Montese 
Mudeiia) iii quanto trovansi con la produ- 

zione 1934 di quintali 1i.000 di pittate 111- 

I riitlu te a seguito del lxiss« prezzo che il inei- 
citiu 01  tale prodcitio da lungo ieiiilto ha se- 

(( Gli irilerrogaiii i faiirio alk e d  rilevare 
chr :I? difetto rli un  d l e i i t o  ~irov\~edimento 
rtie tenga conto di un iniiiiino di retrihu- 
Z I U J I P  delle spese di produzione - -  benché sia 
i)olo rhe la coltivnzioiie delle patate pei’ i 

~ 1 1 1 u i i i l i  siiiiiineiizionati ralq)i*esenti i’U111cil 
foiile da cui essi hanno seiiil)i’e ricavato quel 
iioto iiiisero reddito faniiliare s i  avrh che 
ilessiin contadino del comune di JIoiitese in-  
i e n der B pra t i care nel la p ross i I i l  ii iì n n a t ii agra- 
ria la coltivazione delle patnle. ( G / I  interro- 
~ / ( t r t l r  rltiedono la rispohtu ucriitu). 
1 1 i ?!lfi\ (( ~ R ~ J I S S C I ~ I ,  GEL\JI N1, l$ORh:LT,lNt 

L: iiii1 t i i ~ .  

GINA, RICCI 1). 

(t I l  sothscritto chiede d’interrogare I 1111- 
iiisti i dell‘agricoltura e foreste e delle fi- 
~iai ize ,  sui seguenti fatti. Coine esposto lii 

precedente interrogazione rimasta a tutto oggi 
seilzii risposta, alcuni contadiiii di Casaboiia 
Ca tunzaro), con proiiiesse e riìggiri, furono 

indoli1 ad acquistare a prezzi esosi terreni 
sogget t i  ad espropriazione in applicazione del- 
1u legge 12 maggio 1930, ti. 230. Nonostante le 
proteste dei contadini, successivamente, detti 
terreni furono espropiiati dall’0perii valoriz- 
ziizione Sila, lasciando sul lastrico e nei de- 
h i t i  ;li acquirenti. A questo si aggiungonu 
O W  I C  ingiunzioni fiscali perché questi con- 
L~diiii spogliati della terra e dei risparmi 
liaghiiio la tassa sugli aumenti sul valore di 
(icquistu accertali dall’Ufficio del registro. 

(( Alcuni di questi coiitadini, coine Sisia 
Giuseppe fu Michele, si vedono pignorare i1 
Ilestiitme e le masserizie. 

<( Il sottoscritto richiede ui  ministri inte].- 
iopu.11 se, dando esecuzioiie alle numerose 
Iiromesje fatte da tutte le autorità, non riteii- 
p a n u  di intervenire per. reintegrare gli acqui- 
renti nel possesso della loro terra o nella as- 
segnazione di altra, disponendo nel frattempo 
la sospensione di ogni ingiunzione ed ogni 
coattivo procedimen to fiscale. (L’interrognnttJ 
rhieclr 111 risposto ccrittn). 

1 1 7 9 7 ,  (( MICELI )). 
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(I 11 sottoscritto chiede d’iiiteriogaie il 1111- 
11 131rc) dell’interno, >ul mcrdo nel quale vieiie 
wniiriiiiistrata la pubblica assistenza riel cu- 
iiiuiie di Parghelia (Cu taiizuro), i.isultaiido 
che a persone assolu tainenie hiwgnose, quali 
(pe l le  della famiglia di Romeo Giuseppina, 
alloggiata in una cadente haracca costruita 
iiel lDii.5, coinpostti da un ciipofainiglia in- 
valido, dalla moglie e da due figli in tenera 
et&, si rifiuta ogni ’ussidio e si nega i1 C i ì -  

ro[JdIle. 
C( L’iiitei rogaiite chiede se 3ia tollerabile 

(*he  ili il tale disuiiitiiia iizione possa servire 
da struiiientu di ricatto politicu, se è vero che 
i l  vice sindaco del comune, Guturello Anto- 
iiic), ha  richiesto alla famiglia Romeo di con- 
{egiiare le tessere del partito socialista, di 
firmare una pubb1ic;t dichiarazione di abiura 
e di prendere le tessere del I)ai4ito deinocri- 
-tiaiio qi ia l i  condizioni lier ottenere l’assi- 
-tema. 

t’iiilerrogaiite chiede che i i  iiiinistro iii- 

lerrogato intervenga per diferidere da un tale 
orave attentato 1u dignità dei cittadini ed i1 
decoro delle nostre istituzioiii democratiche. 
~1,’interrogntitr chirrlr 70 riapostci vrrittci). 

( 1 LiHXì (( %rIIICELI 11.  

(( i l  sottoscritto chiede d‘iiiteiiogare i1 mi- 
iiistro dell’interno, sui seguenti fatti. L ’ a h -  
\rione dell’ottohre 1953 distrusse quasi per in- 
tero i1 comune di iiiardodilmce (Catanzaro , 
costringendo gli abitaiiti a rifugiarsi nei paesi 
vicini. Alcuni cittadini della frazione Ragonà, 
dopo essere stati ricoverati nel centro piv- 
fughi di Serra San Bruno, alla chiusura di 
detto cent1.o ripararono nella vicina Fabri- 
zia, avendo tutto perduto a Ragonà, e rice- 
vetteio i 1  sussidio -:iornaliero previsto per 
legge. 

cc Col 31 dicembre i934 l’erogazione di tale 
.ussidio è stata sospesa e le 19 famiglie allu- 
vionate di Ragonà si trovano oggi a Fabrizia, 
paese che non e il loro, H quasi iMJ0 metri di 
t i l  tezza, senza vestiario, senza mezzi per d i -  

inentarsi, in procinto di essere sfrattate dag1 I 
alloggi che avevano preso in fitto e che non 
1)ossono pagare. 

(< I1 sottoscritto chiede al ininistro se riciii 

ritenga necessario pi’ovvedere al più presto, 
nelle forme piti opportune, perché una assi- 
stenza adeguata sia garantita in questo pe- 
riodo invernale agli alluvionati di Ragonà ri- 
fugiati nel comune di Fabrizia (ICatanzaro). 
1,’interropwip rhiPrlr I n  rivpocfn wr i t t a ) .  

1 4  799, (( >rICEI,I 1) .  

(( 11 sottoscritto chiede d iiilerrogare i ini- 
iiistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
wciale, su quanto appresso. Nel centro abitato 
di Moiiastarace Marina ,lteggio Calabria) 
multo gravi sono le condizioni di disoccupa- 
zione, di miseria e la iiiancanza di alloggio 
dei lavoratori e dei reduci. 

(C L’Ente coniunale assistenza, invece di 
soccorrere validamente i più poveri ed iri 
specie i reduci, ha  messo in opera un nietodico 
jahotaggio assistenziale : i 46 assistiti, nella 
migliore delle ipotesi, ricevono lire 400 men- 
d i :  dal 1933 non è stato più corrisposto il 
caro-pane; da 3 mesi è stato sos1)eso perfino 
l’irrisorio sussidio di lire 400. 

cc D’altro canto, mentre ottaiita famiglie di 
lavoratori e di reduci senza letto sono accam- 
pale in baracche sconquassate od in rifugi di 
fortuiia ubicati vicino ai pozzi neri, gli alloggi 
costruiti dall’1.N.A.-Casa sono stati in gran 
parte dati ai meno bisognosi: lo stesso sin- 
daco che priiiia disponeva di una comoda 
abitazione ha  preferito trasferirsi nelle case 
I. N . A. Casa .  

(( In tale situazione il i febbraio 1953, una- 
iiinieineiite, i non assistiti ed i senza tetto di 
hloiiastarace Marina hanno reclamato un 
1)ronto e riparatore intervento. 

(( I1 sottoscritto chiede se i ministri inte).- 
rogati non intendano disporre solleciti ed im- 
lmzial i  accertamenti, ed adeguati provvedi- 
inenli con i quali S I  corrispondano 1 sussidi 
e gli importi di caro-pane arretrati e si asse- 
gnino gli alloggi agli aventi diritto più hi- 
sognosi, completando le necessarie nuove co- 
struzioni. (L’ in  terrognnfe ch irdr In rispostn 
,rri t tn).  
i 1 xoo\ . C< MICELI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1  mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere: 

10) quali  siano stiite le r i su l t~nze  degli 
iiccertamenti esesuiti il seguito dei ricorsi che 
denunziavano come la mano d’opera del corso 
di qualificazione ceramisti istituito il Vibo 
Valentia (Catanzaro) nel 1932 fosse stata iii 
parte impiegata alla costruzione di un campo 
sportivo, e come non si fosse nemmeno pror- 
veduto al totale pagamento degli allievi, e 
cluali provvedirnenti a carico del sindaco del 
comune di Vibo Valentia, responsabile quale 
dirigente dell’ente gestore, iiano stati pro- 
Ilosti od adottati: 

2”) come possa giustificarsi il fatto che 
somine stanziate in misura sufficiente per la 
costi-uzione della sede dell’ufficio comunale 
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del lavoro di Vibo Valentia siano state esau- 
rite insieme a cospicue elnrgizioni di mate- 
riali da parte delle ditte Calci e cementi e 
Di Jleo, senza che la costruzione prevista sia 
stata ultimata o almeno portata a rapionevole 
ed adeguato avanzamento; 

30) per qual motivo il sindaco di Yibo 
Valentia, il quale dovrehbe essere chiamato 
it rispondere dei sopra precisati addebiti, ah- 
l ~ i a  di recente sospeso i lavori dei 3 cantieri 
d i  qualificazione adducendo a pretesto la 
i~iancanza di fondi per l’acquisto dei mate- 
i.1ali e ciò mentre è da tutti riferito ed è fa- 
cilmente controllabile, che la mano d’opera 
effettivamente impiegata nei giorni che hanno 
preceduto la sospensione è stata fittiziamente 
maggiorata allo scopo di procacciarsi i fondi 
necessari all’acquisto dei materiali. (L’inter- 
rogante chiede In rippoqtn writ tn) .  

(11801) (1 kfICEL1 )). 

(( Il sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sui seguenti fatti. Con interrogazione n. ’7’716 
del 29 settembre 1954, si richiedevano al mi- 
nistro del lavoro accertamenti e provvedi- 
menti sulla cooperativa di comodo (( G .  
Fanin )) di Santa Eufemia Lamezia (Catan- 
zaro) . 

(c  A tale interrogazione f u  risposto con nota 
‘33 ottobre 1954, n. 3306/126, che si era di- 
sposta una ispezione per accertare la natura 
di tale cooperativa. 

(( Rimanendo inalterata la coinposizione 
della cooperativa, essendosi accentuata la sua 
funzione di accaparramento di lavori che si 
fanno eseguire a d  operai pagati sotto costo 
1)er dare utili ingenti ai sei soci non lavora- 
tori della cooperativa e ad alcun dirigenti 
esterni, avendo di recente la cooperativa as- 
sunto il lavoro proprio della Carovana fac- 
chini di (Santa Eufemia presso il magazzino 
della Federconsorzi, il sottoscritto chiede di 
conoscere l’esito dell’ispezione disposta ed i 
provvedimenti adottati per la tutela del buon 
nome della cooperazione e degli interessi dei 
lavoratori. (L’interrognnte chiede la risposto 
scritta). 
(1 2802) (( MICELI ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, del tesoro e il mi- 
nistro presidente dei Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, se sia a loro 
conoscenza il fatto che nell’abitato di Caval- 
lerizzo del comune di Cerzeto (Cosenza) sono 

di recente crollate quattro case di abitazione 
t> diverse altre minacciano di crollare, 

che tali crolli sono stati provocati da un  
lento movimento franoso dal quale è minac- 
ciato tutto l’abitato, moviment,o che le opere 
di consolidainento non iono valse ad arrestare 
o i i  rallentare; 

che in tale situazione precaria e tragica 
6 divenuta la vita dei mille abitanti di Caval- 
lerizzo come 6 stato denunziato dall’allarmatd 
delihera del consiglio coniimnle di Cerzeto in 
d a h  24 gennaio 1955. 

(( L’interrogante chiede se, ;id evitare danni 
;ille persone e distruzione di heni, in con- 
siderazione di quanto prevede l’itiii1unciata 
legge speciale per la Calahrid, i ministri in- 
ierrqcdti non inten’dano provvedere, con spesa 
it toltile carico dello Stato, al completo spo- 
stamento dell’abitato di Cavallerizzo. f L’in- 
terrogantp c h i d e  In rivpostn ccrittn). 

( i  1803) (( MICELI ) I ,  

I l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per In Cassa del ihlezzogiorno e il ministro 
dei lavori pubblici, per sapere se risponde al 
vero il fatto che è in progettazione un bacino 
idraulico artificiale sul fiume Ainato, per il 
quale si sono eseguiti saggi nella zona com- 
presa tra San Pietro Apostolo e Terrastretta 
in provincia di Catanzaro, e se, in tal caso, i 
ministri interrogati siano in grado di garan- 
tire nel modo più soddisfacente la tutela degli 
interessi dei piccoli proprietari dei terreni che 
sarebbero sommersi dall’eventuale invaso. 
i L’interrogantp chiedp I« r i ~ p s i u  scritta). 
(11804) (( MICELI 1). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
iiisiro presidente del Comitato dei ministri 
per In Cassa del Mezzogiorno e i ministri dei 
l a ~ o i i  pubblici e del lavoro e previdenza so- 
ciale, per conoscere come giustifichino la 
estrema scarsità di provvedimenti, opere pub- 
bliche, cantieri di lavoro, ecc. per la provin- 
cia di Sassari anche rispetto allit distribu- 
zione di tali provvediinenti fra le diverse 
zone isolane, malgrado la vastissima disoccu- 
pazione e le giustissime concordi proteste dei 
lavoratori, delle amministrazioni locali e de- 
gli enli economici della stessa provincia. 
(263) (( HERLINGUER ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro del lavoro e della prevideiixit sociale, 
]ley conoscere: i veri scopi che SI sono pre- 
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(( Il sol loscr i t lo ch iede di interl,ellare i m i -  

iiistri dell’iiidii~triii e commercio e del lavoio 
P previdenza sociale, 1)ei. sapere se sono i t  ai- 

i i o ~ e i i ~ i i  della piative qituiizione che -1 P m- 
data verificando nella provincia di Bergtino 
nel settoi*e’tessile dove, nel giro di pochi mesi, 
< I  sono verificale o sono strite preanniinciatr 
I C  wc:iienli misure. 

i”) chiusura del Casci i i t i i f ic io  di 13oltieie 
che occupava 270 dipendeii ti: 

?) chiusuril del Cotoiiificio del Cherio 
( l i  Palocco e licenziaineiito dei 480 l a v o r a t ~ ~ i  
che dallo stesso dipendevano; 

3’) chiusura del Cotonificio 13reiiihiIla d i  
lhiiale Sotto chc davii Ia~7riro H circa In0 la- 
vora tori 
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(( Il sottoscritto chiede di interpellare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a sua conoscenza che il com- 
missario provinciale di Sondrio delle costi- 
t‘uende casse mutue abbia imposto come do- 
cumento necessario per la presentazione del 
reclamo avverso le esclusioni degli aventi dì- 
ritto al voto e alla assicurazione, il certificato 
catastale della partita di cui i coltivatori di- 
retti sono intestati. 

(C Se è a conoscenza che tale richiesta rende 
praticamente impossibile ai coltivatori che in- 
tendono reclamare la presentazione dei ricorsi 
in quanto che nella provincia di Sondrio vige 
alineno in parte il vecchio catasto e gran par- 
te delle intestazioni sono errate o non aggiov- 
nate e perché la scarsit,à del personale ziegl; 
uffici del catasto non consente il rilascio di 
migliaia di certificati nei termini concessi dal- 
la legge. 
(269) (( MERIZZI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i1 ini- 
riistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sul modo illegale e fazioso con il quale, nel 
Molise, è stata fin qui applicata la legge 
22 novembre 1954, n. 1136, nonché sulla ne 
cessità di un pronto intervento del ministro 
onde evitare che il risultato delle elezioni dei 
consigli direttivi delle Casse mutue possa es- 
sere invalidato. 

(270, (( h i  ICON1 N . 

(( Ii sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i1 pensiero circa i frequenti abusi dei prov- 
veditori agli studi della Repubblica in ma- 
teria di assegnazioni provvisorie, comandi e 
trasferimenti di insegnanti elementari. 
(271) (( CAROLEO D. 

(( La Camera, 
considerando che nel L’iittiiale congiun- 

Iura dell’economia le funzioni e i compiti del 
C.I.P. (Comitato interministeriale prezzi) as- 
sumono importanza crescente e destinata N 

divenire essenziale ove si passasse nel pros- 
simo avvenire, secondo i preaniiunci dell’ono- 
yevole ministro del bilancio, a una program- 
mazione decennale dello sviluppo e dell’oc- 
ciipazione; 

considerando che premessa e condizione 
indispensabile perché un organismo della na- 
tura del C.J.P. assolva al siio compito istitu- 

zionale di aggiornamento e revisione dei 
Iirezzi e delle tariffe delle merci e dei servizi 
assoggettati alla sua competenza, è l’esatta 
cognizione dei prezzi e delle tariffe reali for- 
matisi sul mercato e del rapporto corrente fra 
tali valori e quelli legalmente statuiti, nel 
caso in cui si siano determinate e siano state 
tollerate disparità rilevanti fra i primi e i 
secondi; 

considerato che una situazione di di- 
slmrità fra prezzi e tariffe reali e legali esiste 
specialmente, per universale consenso, nel 
i’amo - decisivo per l’economia nazionale - -  

della distribuzione dell’energia elettrica, il 
cui favore però il C.I.iP. è, con sempre inag- 
giore insistenza, sollecitato a consentire mag- 
giorazioni: onde ricorrono per tale ramo le 
due condizioni contraddittorie di una revi- 
sione in atto e di una malcerta situazione 
giuridica e di fatto dei valori di partenza 
assoggettati alla revisione; 

considerato che il settore della distri- 
buzione e vendita dell’energia elettrica ap- 
]pare fra tutti gli altri quale campo privile- 
giato e inaccessibile a quell’opera di imposi- 
zione rigorosa della legalità che il Governo 
Iia ancora recentemente conclamato, 

considerato infine che la legge è uguale 
per tutti, 

* invila i1 Governo 

a sollecitare da parte del Corpo della guardia 
di finanza (pienamente legittimato a tale fun- 
zione), dotandolo, se del caso, di  facilmente 
organizzabili nuclei ispettivi specializzati, 
l’accertamento della rispondenza o meno alle 
disposizioni legalmente vigenti dei prezzi, 
tariffe, contributi e oneri d’ogni natura pre- 
levati dagli utenti di energia elettica. 

(39) (( LOAIBARDI RICCARDO, GIOLITTI, FOA, 
SANTI, NATOLI, GHISLANDI, DI 
~PAOLOANTONIO, FARALLI. PIERAC- 
CINI, VENEGONI ) I .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte sll’ordine del giorno 
P svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per Ir qiiali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine 
regolamen tare. 

Per la mozione, car8 fissato in seguito i1 
giorno della discussione. 

La seduta termina alle 19,60. 
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Ordine rid giorno per In sPduin di domnni. 

=1/le orc 16: 

i .  - Suolgunenio delle propoile (I t  legge.  
CHIARAMELLO ed altri : Provvedimenti a 

1 tirore degli ufficiali superiori collocati nella 
riserva ai sensi del terzo comma dell’articolo 
39 della legge 9 maggio 1940, n.  369 (862); 

PAGLIUCA: Ripristino dei limiti di eta e 
della posizione ausiliaria pi’evisti dalla legge 
16 giugno 1933, n. 1026, per gli ufficiali gia 
appartenenti al ruolo dei mutilati ed invalidi 
di guerra riassunti in servizio .-edeiitario, 
trattenuti in servizio permanente ai sensi del- 
l’articolo 13 del decreto lecislaiivo 20 :en- 
i l i ì i O  1948, n. 45 (1293). 

2 .  ~ S p q w t o  dt~l / ( i  d i y u i )  5roitr dei disegni 
i l l  legge. 

Halifica ed esecuzione della Convenzione 
relativa all’istituzione di una Organizzazione 
europea per la ricerca nucleare, fiimata a 
Parigi il io luglio 1953 (.4pprovnto dal Sennto) 
‘1329). 

Ratifica ed esecuzione dell’Xccoi.do rela- 
iivi) alla costituzione di un Consiglio di 
i*,ippresentanti di Stali europei per lo studio 
dei diversi piani di un laboratorio. interna- 
zionale e organizzazione di altre forme di 
cwoperazioiie nella ricerca nucleare, firmato 
i t  Ginevra il 15 febbraio 1952 e Avenant che 
1)roroga di un iiniìo l’Liccordo stesso, firmato 
i t  Parigi il 30 eiuenn 1953 ’Approvnio dnl SP-  
nnio) (1330). 

Rrlntore : Folcli I .  

Nuove aliquote di imposta unica sui 
qiuochi di abilità e sui concorsi pronostici 
.lpprovato dalla T’ Conin,issione permanenie 

I drl Senato) (1090) -- Relntore: Turnaturi; 
Delega al Governo per l’emanazione. di 

I nuove norme sulle documeiitazioni ammini- ’ strative e sulla legalizznzinne di firme (1 387) 
’ ~ Relalore: Rozzi: 

Delega al Goveriio della facollà di rje- 
m i i e  della determinazione del numero dei 
siudici popolari (Approvalo da( Sennto) 
1203’# - Relotore: Concetti: 

Nuove norme per lo wolgiriiento degli 
esami di Stato per l’nhilittizione all’esercizio 
professionale dell’inSegnainento medio ( A p -  

i provato dalla FI Conamis Tione perinnnentr 
I d ~ l  Senuto) (903) - Relntore: Diecidue. 

1 3.  - lhscussione delle proposie d i  legge: 
PITZALIS e BONTADE MARGHERITA : Norme ’ 

~ L U  provveditori agli studi (616) -- Relatore: i Segni; 
I CAPPvGi ed altri : ‘\lodifica dell’articolo 9 
1 della legge 4 aprile 1952, n. 218, relativa al 

riordinamento delle pensioni dell’assicura- 
zione obbligatoria per la invalidità, la rec- 
chinia ed i superstiti ‘Urgenzn) (804); 

LIZZADRI : Modifica dell’articolo 9 della , legge 4 aprile 1952, n. 218, in materia di ri- 
I valutazione delle pensioni dell’assicuraziorie 

obbligatoria per la invalidita, la vecchiaia ed 
i superstiti (977) 

~ Relatore: Repossi. 

EBNEH ed altri : Nicoslruzioiie della car- 
i riera e della pensione agli insegnanti d i  
~ lingua tedesca (Urgenzuj J;80,7j - -  Relnforr 
I Conci Elisabetta e Radaloiii Maria. 

1 ______ ___ _ _  
i .  - - Discuss tow dei disegni d i  legge: II. DTRETTORE e. DELL’UFFICIO DEI RESOCON1 I 

Delega per l’approvazione degli Allegati , Dott. \TITTOI?IO FALZONE 
Ieciiici alla Convenzione internazionale pei. Vicedirettore 
l’aviazione civile, conclusa a Chicago il 7 di- I______ 
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